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INTRODUZIONE 

Il presente volume, sesto della collana, offre, in trascnz10ne in­
tegrale, il contenuto di due registri originali conservati nell'Archivio di 
Stato di Napoli e collocati rispettivamente nella Sezione Museo, nella 
quale vanno affluendo gli esemplari superstiti di serie archivistiche 
non più esistenti. La natura delle scritture e le segnature archivistiche 
notate, leggibili sul frontespizio e sul dorso, lasciano chiaramente pre­
sumere la loro appartenenza a una delle numerose serie in cui si arti­
colava il complesso archivio della R. Camera della Sommaria, alla 
quale venivano trasmessi i documenti contabili degli uffici periferici. 
per il controllo successivo e la conseguente approvazione dei conti di 
competenza dell'organo centrale operante nella capitale. 

I 

Il primo dei due registri, m carta, con copertina di pergamena 
bruna, è composto da 23 bifoli, più uno inserito tra le pp. 43 e 46 e un 
bifolio in fondo, assicurati da un cordone di pelle cucito dall'interno 
all'esterno e fissato, sul dorso, alle due estremità, a due centimetri 
dai margini superiore e inferiore. 

Sul frontespizio appaiono segnati due numerì, uno che indica la 
attuale segnatura e l'altro, di mano anteriore, corrispondente al 34 
della serie. Più in basso, a 1/3 dal margine superiore, l'indicazione 
« piazza ». A retro del foglio posteriore· della copertina, alcune altre 
indicazioni, capovolte rispetto a chi legge: « Copia quaterni Bemardi 
de Anghono magistri actorum penes magistrum portulanum Apulie de 
tractis extractis in anno quinte indictionis a portibus civitatis Manfrido­
nie, Baroli, Trani, Vigiliarum, Melficte, luvinaczi, Bari, Mole, Sancti 
Viti de Polignano et de portu Polignani tam per extra Regnum quam 
infra ». Sotto, a metà foglio, in cifre arabe, l'anno: 1486. 

Le dimensioni in cm. sono 22 x 30. 
L'interno è composto da 56 carte numerate, non tutte scritte, il 
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margine inferiore sm1stro delle quali presenta tracce di umidità, le 
quali, tuttavia, non hanno danneggiato la scrittura. 

La prima carta scritta è quella segnata con il n. 2 e annuncia il 
contenuto dei primi fogli: « Traete extracte de portu civitatis Manfri­
donie in hoc anno quinte indictionis per extra Regnum. Die primo mensis 
septembris ve ind. 1486 )) . 

L'indizione usata è quella bizantina e corrisponde al periodo 1 ° 
settembre 1486-31 agosto 1487. 

La prima parte, dal fol. 3 al 13, contiene, appunto, le annotazioni 
delle « tratte >> concesse sotto forma di permessi di esportazioni per 
l'estero di cereali, soprattutto frumento, dal porto di Manfredonia, dal 
1 ° settembre al 16 agosto. Nel gruppo di carte restano da segnalare, al 
fol. 9, due interpolazioni della medesima mano, tra i giorni 29 marzo 
e 4 aprile, contenenti annotazioni di estrazioni evidentemente sfuggite 
nella prima compilazione. 

Il secondo gruppo di registrazioni, dal fol. 14 al 18 t., riguarda 
le « traete extracte de portu civitatis Manfridonie per infra Regnum in 
hoc anno quinte indictionis ))' relative al periodo I° settembre-7 agosto, 
Le ultime risultano concesse « pro usu Curie )) . Le estrazioni, anche in 
questo caso, sono di cereali, soprattutto frumento e, raramente, fave. 

Fra il secondo e terzo gruppo, a tergo del fol. 19, è annotato il 
recupero di un'estrazione effettuata indebitamente nel marzo della pre­
cedente indizione (IV, corrispondente all'anno 1486). Il terzo gruppo, 
dal fol. 20 al 31, annota le « traete extracte de portu Baruli per extra 
Regnum in hoc anno quinte indictionis )) per il periodo 7 settembre-
31 agosto. 

Risultano estratti, nei confronti del porto di Manfredonia, mag­
giori quantitativi di fave. 

Si notano al fol. 27, inserite al margine, due annotazioni di estra· 
zioni; al fol. 29 t, una nota di annullamentp « la presenti partita divea 
andare alli partiti di Trani et cussi non fo fornita et e cassa)). A mar­
gine del fol. 30 t. si nota un'altra aggiunta marginale: « Die XXV/Il 
eiusdem extrassit Michaeli Corsica de favi thumuli tre cum barca pre­
dicta >> e ancora a margine del fol. 31 : « La presenti partita la extracta 
da Trani et non da Barletta et per errore fo scritta equa in Trani s.i de 
poneri ». 

Seguono, nel quarto gruppo, dat fol. 32 al 36, le annotazioni delle 
« traete extracte de portu Baroli per infra Regnum in hoc anna quinte 
indictionis >> per il periodo 1 ° settemhre-25 agosto, relative soprattutto 
a quantitativi di frumento e orzo. 

Il quinto gruppo, di sette carte numerate dal 37 al 43 t., contiene 
le annotazioni di estrazioni dal porto di Trani per « extra Regnum » : 
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<< Traete extracte de portu civitatis Trani per extra Regnum in hoc anno 
quinte indictionis » per il periodo 1 settembre-29 agosto. 

A margine del fol. 40 t., in corrispondenza della seconda e terza 
registrazione, la seguente nota :! « Le diete due partite simul ligate quan­
tunque siano spaczate in nome de lo introscripto Geronimo tamen atesa 
che se habe noticia che ipso Geronimo se era asentato foro poste in nome 
de li predicti extraenti Marcilio et Angilo ». 

Il sesto gruppo, dal fol. 44 al 44 t., contiene le annotazioni delle 
« Traete menute extracte de portu civitatis Trani in hoc anno quinte 
indictionis ». La prima è dell'8 ottobre e l'ultima del 22 gennaio. In 
testa al fol. 44 t. è ripetuto il titolo: « Traete menute etc. » completato 
dalla precisazione « per infra Regnum ». Seguono dal fol. 46 al 46 t., 
sempre estratte dallo stesso porto dii Trani: « per infra Regnum », 
« menute per extra Regnum » e ancora « menute per infra Regnum ». 

Dal fol. 4 7 al 4 7 t., le tratte estratte · dal porto di Bisceglie « traete 
extracte da portu V igiliarum per extra Regnum in hoc anno quinte in­
dictionis » dal 9 gennaio al 10 agosto e quelle minute estratte dallo stesso 
porto, sempre per « extra Regnum » dal 20 febbraio al 13 agosto. 

Dal fol. 48 le « traete extracte de portu Vigiliarum per infra Re­
gnum in hoc anno quinte indictionis >> dall'8 marzo al 29 agosto >>. 

Dal fol. 48 t. al 51 t. quelle estratte per « extra Regnum » dal 
porto di Bari, dal 6 ottobre 1486 al 13 agosto 1487. 

Dal fol. 52 al 52 t. quelle estratte per « infra Regnum » dallo 
stesso porto dal 5 settembre al 18 agosto degli stessi anni della quinta 
indizione. 

Seguono al fol. 52 t. le tratte estratte dal porto di Mola per 
«,extra» dal 2 al 12 aprile e dal fol. 53 al 54 quelle per « infra» 
dal 30 settembre al 13 agosto. 

Infine al fol. 54 e 54 t. quelle estratte dai porti di Molfetta, Gio­
vinazzo e Polignano. 

Il registro è scritto in una minuscola notarile corrente, con incisive 
reminiscenze di quel tipo gotico detto « della decadenza » 1 che si iden­
tifica, in definitiva, con il pre-umanistico che caratterizza i diplomi del-
1' epoca di Alfonso anteriormente al 1444 2 • 

La scrittura del registro in esame e, in generale, tutte le minu­
scole notarili dell'epoca, tranne qualche rara eccezione, denuncia­
no che la crisi di stanchezza del gotico trovò la sua soluzione nella 
nuova tendenza grafica rappresentata dalla umanistica solo nell'am-

1 J. MAZZOLENI, Lezioni di paleografia e diplomatica e scienze ausiliarie, Napoli, (1967), 
voi. Il, p. 38. 

2 Ibidem, p. 38. 
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bito della Cancelleria regia e nell'ambito di quelle che avevano di­
retti e frequenti contatti con essa. Per il resto il moltiplicarsi degli 
uffici, in ordine alla nuova organizzazione del regno sotto gli Aragonesi, 
l'immissione indiscriminata di scrivani, l'esigenza di una vita ammi­
nistrativa più mobile in uno Stato divenuto moderno, sollecitato per 
altro dalla fervida vitalità della economia pubblica e di quella privata, 
dalla convulsione degli scambi e dalla conseguente vivacità degli ope­
ratori, comportano l'impossibilità di una disciplina del canone e l'in­
sorgere di caratteri grafici diversissimi. Al termine della crisi ci tro­
veremo di fronte ad una pleiade di scritture usuali nelle quali potrem­
mo individuare, come solo elemento comune, la vocazione alla rapidità 
del ductus, la quale, per altro, risponde alla esigenza funzionale di ade­
guare i provvedimenti scritti alla duttilità dei rapporti che la nuova 
organizzazione civile impone. In fondo ci troviamo ancora una volta 
di fronte ad un fenomeno che si ripete da secoli: dal corso principale 
della scrittura canonizzata si enucleano, per un motivo o per un altro, 
incontrollati e incontrollabili, tipi di scritture usuali, alcuni dei quali 
sono destinati a scomparire per un processo di assorbimento da parte 
della scrittura imperante che ha già il suo canone o da parte di quello 
tra di essi che si imporrà per diventare a sua volta canone 3 • Solo che 
questa volta il fenomeno accenna a ripetersi per l'ultima volta: la 
scrittura ufficiale non riuscirà a convogliare verso la sua disciplina i 
numerosi tipi grafici che si evolvono con piena autonomia entro le can­
cellerie minori che orbitano, nella capitale o nella provincia, intorno 
alla Cancelleria regia, legate ad essa dal solo rapporto di dipendenza 
gerarchica. L'umanistica resta così la scrittura aulica, quella cioè della 
Cancelleria maggiore, nel tipo documentario e, naturalmente, quella dei 
codici, nella compilazione dei quali appare naturalmente adatta per de­
stinazione, in conseguenza delle sue caratteristiche calligrafiche. 

L'infinita e capricciosissima varietà di « mani» 4 che lavorano 
nei numerosi uffici pubblici e in quelli privati, divenuti più numerosi 
per le esigenze del commercio organizzato, crea tanti tipi grafici da 
essere difficilmente riducibili a schemi, almeno durante il primo stadio 
della loro formazione. Un'indagine specifica potrebbe appurare se, a 
processo ultimato, quando il ricambio degli scrivani e, soprattutto, lo 
scambio della corrispondenza, con i naturali reciproci tentativi di imi­
tazione, ebbe attenuate le diversità e accostati i tipi, l'infinita varietà 
si ridusse a un modello unico di scrittura mercantile. 

La scrittura umanistica, almeno per quanto riguarda le conseguen­
ze prodotte nell'ambito del Regno di Napoli, appare, quindi, come il 

3 G. CENCETTI, Lineamenti di storia della scrittura latina, Bologna, 1956, pp. 55-56. 
' Ibidem, p. 289. 
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fenomeno scrittorio nel quale precipitò e si risolse la crisi della scrit­
tura gotica, ma anche come la perturbazione dell'unità scrittoria. Il 
nuovo tipo, curato ed elegante; che richiamava la « lictera antiqua », 

era destinato a rimanere patrimonio di pochi. In definitiva la scrittura 
umanistica si inquadra coerentemente nella fenomenologia generale del 
;ecolo che la produsse: il particolarismo, il distacco dal popolo e il 
cosmopolitismo 5 • 

Vi porrà riparo, nel secolo seguente, quella scrittura, di contro­
versa origine, la « italica» 6 che già nel nome denuncia l'aspirazione 
avvertita di una riduzione unitaria a base nazionale. Resta da aggiun­
gere che nel frammentarismo grafico del secolo XV, tuttavia, il gotico, 
nelle sue illanguidite forme della decadenza, non scompare del tutto: 
si rifugia, infatti, nelle curie notarili notoriamente meno esposte, per 
vecchia tradizione, alla penetrazione delle nuove mode e continuerà a 
sopravvivere lungo l'arco del secolo in quella unica dignitosa varietà. 

Il registro, oggetto del nostro esame, dell'anno della V indizione 
(1486-87), ci offre un esempio di tale sopravvivenza, la quale, per altro, 
non si limita a dimostrare la vitalità dell'eredità gotica nelle sole curie 
notarili, ma anche nelle cancellerie ufficiali quando, e il caso non è raro, 
il notaio è chiamato a svolgere opera di scriba presso gli uffici pubblici. 
In concreto il compilatore del registro è, appunto, un notaio che svolge 
la funzione di « mastro d'atti » nella curia del Maestro Portulano della 
provincia di Puglia. 

La scrittura si presenta con caratteri uniformi; le lettere prive di 
tratti ascendenti o discendenti, come la a, la u, la e, la o, la m, la n, 
la r, la v, assumono un andamento corsivo; la i si allunga nelle dop­
pie ij; i tratti discendenti tendono a ridursi; quelli ascendenti, soprat­
tutto nella l, nella b, nella /, nella h, appaiono molto più marcati; la s, 
nella duplice forma di / senza trattino all'inizio e nel corpo delle paro­
le, a alla fine; la t tende ad abbassarsi al livello della vocale con la quale 
.si lega; la d presenta il tratto ascendente che si piega a sinistra, come per 
formare un nodo la cui estremità va a legarsi con la vocale che segue. 
Frequentissimi e caratteristici i nessi e i legamenti nelle composizioni et, 
tr, st, così com'è costante il ricorso alle forme tachigrafi.che classiche, co­
me il segno del rum, quello dell'us, quello del con, oltre, naturalmente, 
i segni della p, l'abbreviazione del videlicet, e le letterine sovrap­
poste. Le abbreviazioni sono indicate, in generale, da un lungo tratto 

5 G. CANDELORO, Storia dell'Italia moderna, I, Le origini del Risorgimento, 1700-1815, Il 
edizione, Milano, 1959, p. 35. 

6 CENCETTI, cit., pp. 293-294 e ivi citati: 
H. DELITSCH, Geschichte der Abendlandischen Schreihschriftformen, Lipsia, 1928, passim; 
G. BATTELLI, Lezioni di paleografia, III ed., Città del Vaticano, 1949, p. 16 e passim; 
V. FEDERICI, Paleografia latina dalle origini al secolo XVIII, Roma, 1935, p. 16 e passim. 
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orizzontale o da un tratto ondulato quando manca la consonante r o una 
sillaba che la contenga. I· numeri sono indicati nel testo della registra­
zione o per esteso o con il sistema romano, a margine sono riportati 
in cifre arabe. 

In complesso ne risulta un modello che denuncia, da una parte_, 
l'attaccamento agli schemi tradizionali e, dall'altra, un'istanza corsiva 
che viene soddisfatta, con una sorta di compromesso, senza eccessivi 
danni per i primi. Le formule ricorrenti sono scritte per intero solo la 
prima volta; le volte successive sono abbreviate mediante una sigla 
unita, come è, appunto, il caso di « concessa fuit licenti~ », risolta in 
q f li, con il segno del q in funzione di con. 

Per il sistema di datazione abbiamo già detto che è usato quello 
indizionale greco o costantinopolitano con inizio dal 1 ° settembre. Non 
vi appare mai segnato l'anno corrispondente dell'Era cristiana e l'in­
dizione resta l'unico elemento cronologico, secondo una vecchia tradi­
zione affermatasi nell'Italia meridionale e ancor di più nelle Puglie, 
dove resistette :fino al sec. XVI 7, soprattutto in considerazione della 
particolare circostanza che mentre negli altri territori, con l'introdu­
zione dell'uso dello stile della natività (25 dicembre) l'inizio dell'anno 
dell'era non coincideva più con l'inizio dell'anno indizionale ( 1 ° set­
tembre), in quella regione continuò a considerarsi, secondo la consuetu­
dine barese, coincidente al 1 ° settembre l'inizio dell'anno indizionale 
e di quellò dell'era, come appare in un documento del 20 dicembre 
1508 ( stile comune 1507), citato dal Paoli » 8 ••• secundum cursum civi­
tatis Bari, ubi anni Domini semper a primo die mensis septembris una 
cum indictione mutantur ». 

L'utilizzazione critica del documento impone, intanto, l'esame de­
gli elementi estrinseci, alcuni dei quali pregiudiziali all'utilizzazione 
medesima. Il registro è definito dal suo compilatore come una copia 
« Copia quaterni notarii Bernardi de Anghono magistri actorum penes 
magistrum portulanum Apulie ... ». 

Se si potesse sempre e solo intendere il termine come riproduzione 
di un originale esistente, come è il caso dei documenti singoli, la di­
chiarazione del compilatore non creerebbe problemi, tranne quelli già 
conosciuti dalla letteratura generale e da quella specializzata 9 • L'assen­
za di un registro originale, pregiudiziale alla definizione della sua 

7 C. PAOLI, Diplomatica, Nu_ova edizione aggiornata da G. C. BASCAPÈ, Firenze, 1942, 
p. 201. 

8 Ibidem. 
9 Ibidem, pp. 265 e ss. 
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copia negli stessi termini del documento, non consente di estendere il 
concetto al tipo della documentazione registrata. Il problema presup­
pone, a sua volta, la conoscenza dello iter cancelleresco che ha portato 
alfa compilazione del registro ed è questa la traccia seguita dalla 
P&sztor 10 per giungere ad una soddisfacente soluzione degli analoghi 
dubbi insorti sulla storia dei registri pontifici. Ella, rifacendosi al Giu­
sti 11 e al Battelli 12 , a proposito del registro del I anno del pontificato 
di Alessandro IV, propone di scindere in due l'attività del registratore, 
ritenendo che a lui fosse affidato prima un lavoro di raccolta del ma­
teriale e solo in un secondo tempo la trascrizione di esso nei fascicoli 
che compongono il volume. 

In questo caso il termine « registrare » andrebbe riferito alla prima 
parte del lavoro, mentre, per la trascrizione nel volume rimarrebbe il 
termine «copiare». Alcune osservazioni dirette sulla nostra fonte auto­
rizzano analoghe perplessità sul significato da attribuire al termine 
« copia » nel senso che essa non sarebbe la riproduzione di un registro 
originale, ma la sua prima compilazione sulla base delle minute o degli 
originali delle « tratte » sciolte preventivamente ordinate dallo stesso 
compilatore o comunque a lui passate di volta in volta dall'ufficio 
che le emetteva. 

L'ipotesi spiegherebbe, per altro, alcune anomalie notate nel corso 
dell'esame degli elementi estrinseci del documento: interpolazioni, ag­
giunte marginali, note di trasferimento e, infine, la stessa confezione 
del registro. In particolare si segnalano: 2 registrazioni interpolate 
al fol. 9, 1 al fol. 16 t., 1 al fol. 35 t., 2 aggiunte marginali al fol. 27, 
1 al fol. 30 t., 1 al fol. 46 t.; 1 nota di annullamento e di trasferimento 
in altra parte del registro per erronea attribuzione a un posto piuttosto 
che all'altro al fol. 29 t., 1 al fol. 31, 1 al fol. 40 t., 1 al fol. 5.1 t., 2 
al fol. 52 t. ; inserzioni di fogli nella confezione tra i ff. 43 e 46, fogli 
aggiunti allo inserto dal fol. 51 alla fine. Le distrazioni apparirebbero 
troppo numerose e inspiegabili se non ricorressimo all'ipotesi di una 
prima e unica compilazione redatta sulla base di documenti sciolti e 
l'errore del trascrittore troverebbe la sua facile spiegazione nel fre­
quente incidente di una scheda fuori posto, se non in un disordinato 
affluire delle minute sciolte dalle mani del compilatore delle tratte a 
quelle del registratore. 

Connesso alla conoscenza del possibile iter cancelleresco, è, del 

10 E.PASZTOR, Contributo alla storia dei registri pontifici del secolo XIII, in cc Bullettino 
dell'Archivio Paleografico Italiano», terza serìe, I, 1932, p. 19. 

11 M. Gmsn, / registri vaticani e le loro provenienze originarie, in cc Miscellanea archi­
vistica in onore di Angelo Mercati » Città del Vaticano, 1962, pp. 383-459. 

12 G. BATTELLI, sub voce, in Enciclopedia Cattolica, X, Città dd Vaticano, s.a. [1953], 
coli. 656-660. 
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resto, anche il concetto del «registro», per la definizione del quale, 
considerato che esso può facilmente essere confuso con il « cartolario » 
o con altri libri di archivio di nome diverso, è necessario conoscere il 
momento nel quale il documento è stàto inserto 13 , e le modalità della 
registrazione, se per trascrizione integrale o per transunto, e se avve­
nuta per volontà dell'autore o del destinatario. 

Il De Boiiard 14 insiste sull'importanza del momento della registra­
zione, mentre il Paoli, come del resto il Bresslau 15 e il Giry 16 , ( i quali 
parlano rispettivamente di Registerbiicher e Copialbiicher e di Registres 
e Cartulaires) coglie la differenza dei due possibili tipi di registri nelle 
modalità della registrazione e nella persona che l'ha voluta, definendo 
registri quelli voluti dall'autore a testimonianza autentica dei suoi atti 
ufficiali e cartolari quelli composti per utilità del destinatario 17 e con­
cludendo, in maniera che non sempre risponde necessariamente alla 
verità dei fatti, che i primi si riferiscono ad affari in corso e i secondi 
a fatti già compiuti. 

Prescindendo, quindi, da ogni altro elemento suggerito, destinato 
ad ingenerare dubbi e perplessità sulla natura del documento piuttosto 
che a chiarirli, resta valido, e di per sé esauriente, quello relativo alla 
individuazione della persona o dell'ente per volontà o per l'utilità dei 
quali il registro è stato compilato. In epoca successiva la penetrante 
ingerenza dello Stato nella vita privata farà scomparire la diversità 
fra i due tipi, i quali assumerànno indifferentemente il nome di registri. 
Anzi sarà proprio l'antico «cartulario» che se ne impossesserà defini­
tivamente in esclusiva, mentre il registro medioevale, sotto il naturale 
istinto del registratore di ufficio che tende ad una progressiva abbrevia­
zione delle formule e alla riduzione del contenuto, si riduce a dimen­
sioni sempre più modeste fino ad assumere proporzioni e funzioni del 
protocollo moderno. 

L'interesse diplomatico del registro appare, dunque, strettamente 
legato al rapporto con i documenti registrati e di conseguenza alla mi­
sura con la quale il testo di essi viene riprodotto. Non estranea al pro­
blema di tale rapporto è la conoscenza dell'istituto delle «tratte»· og­
getto del nostro registro, e degli organi che le amministravano. Si trat­
ta, in definitiva, di licenze di esportazione di derrate concesse dal so-

13 A. DE BofrARD, Manuel de diplomatique Jrançaise e~ pontificale, Diplomatique générale, 
Paris, 1929, p. 209. 

u Ibidem, p. 209. 
15 H. BRESSLAU, Handbuch der Urkundenlehre fiir Deutschland und ltalien, voi. I, III edi­

zione, Berlino, 1958, p: 98, nota 1. 
16 A. Grnv, Manuel de Diplomatique, Paris, 1894, p. 54. 
17 p AOLI, cit., pp. 277 -278. 
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vrano, sulle quali gravava, più per esigenze finanziarie che protezioni­
stiche, un diritto noto, appunto, sotto il nome di ius tractarum 18 • 

Al controllo delle estrazioni e all'esazione dei diritti era pre­
posto il Maestro Portulano, organo provinciale dell'amministrazione 
finanziaria periferica con specifica competenza sulla materia doganale. 

Spesso nella stessa persona si accentravano anche le funzioni del 
Secreto, il quale aveva l'obbligo di « invigilare e provvedere alla riscos­
sione delle altre rendite statali, cioè le imposte indirette gravanti sui 
consumi, sui traffici e sui monopoli, il quale complesso di redditi for­
ma va la Secrecia » 19 • Nè sempre la competenza territoriale del Portu­
lano era limitata ad una sola provincia, come è il caso di Barnaba della 
Marra di Barletta, il quale, nel 1446, era Maestro Portulano e Secreto 
di Puglia e di Capitanata 20 • In un solo caso si ha notizia di un « Regni 
generali Magistro Portulano » nella persona di Francesco Coppola, 
nel 1484 21 • 

I compiti del Portulano appaiono chiaramente indicati in alcuni 
documenti di archivio citati dal Cassandro 22 : « •.• <lieto Bernardo ene 
servire bene et lialmente li dicti offici et vole che apertamente habia 
da costare con verità de quello che se extraherà et averà de le traete de 
qualuncha de li porti oj carricaturi de ipsa maiesta ... » e altrove 23 « .•• et 
primo portus litora et maritimas omnes partium predictarum ... diligen­
ter custod'ias .et facias oustodiri cum vigilantia qualibet per fideles 
ydoneos et sufficientes viros ... ad hoc per te pro parte Curie statuendos.;. 
inhibeas autem firmiter et expresse et in aliquibus locis... portus quo­
modo non fìant nec vaxella mediocria magna parva seu minima oneren­
tur mercibus quibuscumque licitis vel illicitis in portubus plagiis seu 
litoribus... aut morentur in eis nisi forte maris tempestate seu aliqua 
iusta causa ... nulla victualia seu merces aliquas ... cum vaxellis m1;1,gnis 
seu parvis per mare extrahant seu permictant extrahi, cum licentia 
extraccionis huiusmodi curie reservetur ... salva tamen ordinatione seu 
exitura frumenti et aliorum bladorum nec non et leguminum infra 
Regnum per mare- ferendorum facta inter cetera capitula edita per Sane­
tam Romanam Ecclesiam ... ». 

· Segue l'obbligo del Portulano di denunciare ai Presidenti della 
Camera della Sommaria i nomi degli eventuali trasgressori, la confisca 

18 L. BIANCHINI, Della storia delle finanze del Regno di Napoli, Napoli, 1834, p. 575. 
19 G. I. CASSANDRO, Lineamenti del diritto pubblico del Regno di Sicilia Citra Farum 

sotto gli Aragonesi. Estratto dagli Annali del Seminario Giuridico Economico della R. Uni­
versità di Bari, a. VI, fase. II, Bari, 1934, p. 41. 

20 Ibidem, p. 43. 
21 Ibidem, p. 42. 
22 Ibidem, p. 43 e appendice, doc. V. 
23 Ibidem, appendice, doc. V. 
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delle merci e delle navi e la precisazione che le estrazioni sono consen­
tite solo dai porti delle terre demaniali. Il documento datato dalla Som­
maria 1446 si conclude con la tariffa da imporre per l'estrazione delle 
derrate dai porti della · provincia di Principato Citra. 

Da un altro documento, pubblicato nel Repertorio delle pergamene 
dell'università o comune di Gaeta 24 , si ricavano altri dati sulla pratica 
degli adempimenti imposti al Portulano, i quali, per altro, prevede­
vano: il giuramento dell'estraente che si impegnava a non trasportare 
le derrate in un porto diverso da quello dichiarato; l'impegno da parte 
del Portulano del porto di destinazione di comunicare, entro un mese e 
mezzo, l'avvenuto sbarco al Portulano che aveva concessa l'estrazione 
e una relazione ai Razionali della Gran Corte di Napoli; la presenza, 
infine, del Portulano al caricamento. Le disposizioni generali prevede­
vano, inoltre, la compilazione di un giornale con le annotazioni delle 
operazioni che si svolgevano nei porti : « ... provisurus ita... quomodo 
fiat... facturus... quaternum unum in quo contineantur expresse omnia 
per dictum Magistrum Portulanum ad suum officium spectantia » 25 • Il 
Maestro Portulano di Puglia, che risiedeva a Barletta, come si desume 
da un documento del 1293 datato in quella città nell'ufficio del Por­
tulano 26 e dalla circostanza che il mastrodatti addetto al suo ufficio 
nel 1486 era un notaio di Barletta 27 , come tutti gli altri ufficiali de] 
suo rango, aveva alle dipendenze, per l'esercizio del suo ufficio, doga­
nieri, fondachieri, percettori, esattori, credenzieri, portulani, guardiani, 
misuratori del sale dislocati nei diversi porti della sua giurisdizione. 

Nelle fonti normative citate ricorre il termine « licentia » e nello 
stesso registro del Portulano di Puglia l'annotazione delle partite 
estratte è introdotta costantemente dalla formula « concessa fuit licen­
tia », termine quest'ultimo che starebbe ad indicare l'atto amministra­
tivo di concessione, mentre quello di «tratta» stava ad indicare il di­
ritto fiscale che vi gravava. Ne consegue che il registro, più che 
registro di «tratte», sarebbe meglio definito con il titolo di registro 
di « licenze » : del resto i veri e propri registri delle « tratte » non 
si preoccupano di annotare le quantità delle derrate estratte quanto 
l'ammontare dei diritti esatti dei quali il Portulano doveva dar conto 
alla Camera della Sommaria, mentre il registro delle « licenze » 
si preoccupava esattamente del contrario, annotando le quantità e 
non facendo alcun cenno dei diritti fiscali gravanti. I due docu­
menti rappresentano, quindi, due aspetti dell'attività del Portulano, 

:u Regesto delle pergamene dell'Università o Comune di Gaeta (1187-1704), Napoli, 1884, 
PP- 8-9. 

2" CASSANORO, ci~., pp. 41-42. 
26 S. SANTERAMO, Codice diplomatico Barletmno, voi. I, Barletta, 1924, p. 202. 
27 Not. Bernardo de Anghono. 
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quello meramente ammm1strativo, relativo alle concessioni, e quello 
fiscale relativo all'imposizione dello « ius tractarum » che imponeva e 
esigeva sulle stesse, ferma restando la particolarità che il primo, doven­
do contenere l'indicazione di tutte le estrazioni, nessuna esclusa, finiva 
con l'essere lo specchio più fedele del movimento giornaliero dei porti, 
mentre il secondo non conteneva naturalmente l'indicazione delle par­
tite franche « ah omni solutione n. 

Abbiamo già notato come la concessione delle licenze era riservata 
alla Regia Curia, la quale si limitava però a comunicare ai Portulani 
i contingenti globali autorizzati ad estrarre: De extrahendis salmis XX 
milium ... Cum extrationem frumenti usque ad summam XXX milia sal­
marum deferendarum extra regnum ... mandamus quatenus mercatores et 
alios de huismodi frumento extrahere volentes frumentum usque ad 
summam predictam de portuhus iurisditionis vestre... extrahere permit­
tatis » 28 • Entro i limiti dell'autorizzazione generale, i Portulani rilascia­
vano licenze minute, secondo lo schema suggerito dalla Curia : nome e 
cognome dell'estraente, il porto di estrazione, l'indicazione della nave 
e del padrone, luogo di destinazione, nome del fideiussore, da trascri­
vere poi in un registro 29 • Le licenze minute non contengono traccia di 
autorizzazioni sovrane se non nel caso, eccezionale ma non raro, nel 
quale la Regia Curia era essa stessa interessata come partitaria, come 
appare nei frequenti rapporti commerciali con Lorenzo dei Medici, o 
con il mercante spagnolo di Barcellona Raimondo de Paretes 30 , o con 
commercianti stranieri, come Giacomo Russo di Pistoia, nei quali casi, 
come anche in quelli relativi a sovvenzioni a monasteri o a concessioni 
a titolo di provvigioni, lo schema delle registrazioni è integrato dalla 
formula : « vigore licterarum regiarum... in parte pagamenti ... » o « in 
parte quantitatis tractarum concessaruin ei per Sacram Regiam Maie­
statem » o « iuxta tenorem sui privilegi et licteraruni Sacre Regie Maie­
statis». 

Per il resto lo schema ricorrente delle registrazioni è costituito: 
dalla data del giorno e del mese seguita dalla formula « concessa fuit 
licentia », per esteso la prima volta e abbreviata in q. f. li. nelle volte 
successive. Quando il giorno è quello stesso della registrazione prece­
dente è adoperata la formula « eodem die ». Dopo quello che può essere, 
a ragione, considerato il disposto del documento registrato, troviamo, in 
caso dativo, il nome e la provenienza del destinatario della concessione; 
poi la precisazione del disposto « extrahendo de <lieto portu et feren-

28 I registri della Cancelleria A,ngioina, in « Testi e documenti di storia napoletana pub­
blicati dall'Accademia Pontaniana », voi. XXI (1278-1279), Napoli, 1967; f. 3 t, doc. 110. 

29 Ibidem, p. 32. 
30 Per cenni biografici, v.: L. VoLPI-CELLA, Regis Ferdinandi primi instructionum liber, 

Napoli, 1916, p. 398. 
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dum » con il nome del padrone della nave, del suo eventuale noleggia­
tore, la natura e la quantità della merce riportata per esteso nel testo 
e a cifre arabe a margine. Di regola non è indicato il porto di destina­
zione, ma genericamente « infra » o « extra regnum )) . Quando il caso 
lo richiede, come quando si tratta di mercanti esteri che operano me­
diante procuratori, compare, preceduto dalla formula « pro eo », il no­
me dell'incaricato a trattare, generalmente un mercante del posto. 

II 

Il secondo registro, anch'esso in carta, con rilegatura recente in 
pergamena, sul dorso del quale è segnato « cedola per la costruzione del 
castello di Manfredonia 1487-1488 )), consta di 57 carte numerate al. 
l'origine, e un foglio di rispetto aggiunto dal rilegatore recente. La p~i­
ma carta numerata è preceduta da quattro fogli non numerati e seguito 
da sette fogli, questi ultimi tutti in bianco. Nel primo foglio non nume­
rato, nel retto, in alto, si legge « Presentatus in Camera XXI iulii 1491 
et commissus et assignatus Loisio. de Raimo, presidenti)) con mano del­
l'epoca. Più in basso, con scrittura moderna « Fabbrica del castello di 
Manfredonia 1487-1488 ». Nel quarto foglio non numerato, a tergo, trac­
ciata con mano dell'epoca, si legge, in alto, la seguente annotazione:_« assi­
gnatam copiam autenticam licterarum illustrissimi Ducis Calabrie acta,;,, 
Trani 14 decembris 1488 per quam scribimur Hieronimo Alicheli regio 
castellano castri Manfridonie quod Regia Maiestas ordinavit Durantem 
de A vantagio thesaurarium in expensis f aciendis per reparatione castri 
Manfridonie. Et propterea mandat eidem quod omnem quantitatem pe· 
cunie perventam et perveniendam in suo posse illos consignare __ de beat 
dicto Duranti thesaurario a quo recuperet apocam de recepto )) . 

Le dimensioni in cm. sono 21 x 28. 
L'intero registro è diviso in rubriche, l'inizio delle quali è prece­

duto dall'invocazione monogrammatica Jesus (IHS) posta al centro del 
foglio, in alto. La prima va dal fol. 1 al 2 e contiene il conto degli 
introiti pervenuti al Castellano . della fabbrica, con a ma,rgine una nota 
di concordanza con il conto dell'esito del Commissario p~r la Capita-
nata, Francesco de la Pizola. · 

La seconda, dal fol. 3 al 4, il conto dell'esito dello stesso Castel­
lano consegnato al tesoriere Durante de Avantagio. À margine la nota 
di concordanza con il corrispondente introito del Tesoriere. 

La terza, dal fol. 8 31 al fol. 57, la nota minuta delle spese ordi­
narie e straordinarie fatte per la fabbrica del castello, dal 19 dicembre 

31 I fogli intermedi sono in bianco. 



INTRODUZIONE: XIX 

1487 fino al 10 luglio 1491, con la nota di concordanza con il registro 
particolare del Tesoriere. 

A completamento dei caratteri esterni, restano da segnalare alcune 
tracce di umidità nei margini inferiori, le quali, però, non hanno pro· 
dotto alcun danno. 

La scrittura è del tipo umanistico cancelleresco proprio del tem­
po: qualche rara reminiscenza gotica corretta da un tratteggio rego­
lare e diritto, leggera tendenza delle lettere a inclinarsi verso destra, 
in complesso calligrafica nella misura e posata nel ductus 32 • Ne con­
segue che le lettere, comprese quelle maiuscole, si abbassano in ~no 
schema uniforme entro il quale si riduce anche il tratto ascendente del­
la t che si confonde con la e; la d riduce l'asta ascendente facendola 
ripiegare a sinistra. la e maiuscola estende al di sotto dello schema 
l'arco inferiore. La a e la o geometricamente chiuse; la e è ridotta all'es­
senziale e non è complicata da legamenti; la u aperta e nettamente di­
stinta dalla n; la b, la h e la l individuabili per la marcata caratteriz­
zazione dell'occhiello chiuso o aperto in basso e per l'occhiello chiuso 
in alto; la g con l'asta discendente lunga e marcata; la z lunga, spe­
cialmente nel tratto discendente. 

Le abbreviazioni scarse e sempre regolari: la p tagliata nei tre 
modi consueti; le consonanti doppie sostituite da un segno orizzontale; 
qualche letterina sovrapposta.· 

Il dettato è in lingua volgare. 

Il tessuto diplomatico delle registrazioni è ridotto all'essenziale: 
la data, secondo lo stile moderno con inizio dell'anno al 1° gennaio 
e senza l'aggiunta della corrispondente indizione. Segue il testo e l'in­
dicazione della somma in ducati, tarì e grana, per esteso e a cifre arabe. 

Per ognuna delle tre rubriche sopra indicate il testo presenta qual­
che particolarità proprio in relazione al contenuto della registrazione. 
Nella rubrica degli introiti, dopo la data, si trova, abbreviata nella for­
mula « ho ricevuto » in prima persona, la dichiarazione del Castellano, 
poi la persona che ha rimesso la somma, Giacomo de la Pizula, com­
missario, l'occasione della rimessa e la somma in ducati. In alcune re­
gistrazioni la formula della ricevuta è sostituita, sempre in prima per­
sona, dall'affermazione di aver mandato al commissario una polizza 
per la somma introitata. 

Nella rubrica degli esiti si trova : la data e, sempre in prima per­
sona a nome del Castellano, la notizia di aver dato (ho dato) a Durante 
de Avantagio (tesoriere) una certa somma, come appare da una polizza 
in suo possesso. Nella stessa rubrica, che annota il pagamento effettuato 

32 MAZZOLENJ, cit., p. 39. 
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delle spese minute, dopo la data, è annotato, in terza persona, il paga­
mento effettuato dal Tesoriere, il destinatario della somma, la causale 
(fornitura di materiale o mano d'opera) e, infine, la somma. 

11 registro è, dunque, il registro dei conti ten1,1.to dal Castellano 
e Credenziere della fabbrica del castello di Manfredonia, Jeronimo 
Micheli, il quale effettua le registrazioni sulla base delle polizze spe­
dite o ricevute in appoggio a somme riscosse o pagate. 

Il movimento degli accreditamenti disposti a favore della fabbri­
ca, come si desume dalla scrittura, ha origine dal Commissario pro­
vinciale esattore, nella persona di Francesco de la Pizula, addetto al-
1' esazione delle imposte generali. 

Il prelievo delle entrate fiscali destinate alla manutenzione del 
castello avveniva, probabilmente, come è documentato per gli inizi del 
secolo successivo, mediante una sovraimposta sul focatico 33 • 

L'esatto veniva rimesso per mano di corrieri al Credenziere della 
fabbrica, il quale annotava nel registro degli introiti, costituendo così 
una scrittura base per la sua contabilità utile, per altro, per il reci­
proco controllo con le scritture del Commissario, l'esito del quale do­
veva corrispondere con l'introito del Credenziere. 

Su entrambe le scritture esercitava il controllo la Regia Camera 
della Sommaria, nella persona di uno dei Presidenti, il quale effettuava 
in concreto la verifica dei conti, ponendo a confronto i risultati delle 
due partite : quella dell'uscita del Commissario e quella delle entrate 
del Credenziere. Sul registro in esame si notano le tracce della pro­
cedura di controllo esercitato nei modi e nei tempi suddetti, come si 
legge nella nota apposta nel margine superiore del primo foglio non 
numerato « presentata in Camera XXI iulii 1491 et commissa et assi­
gnata Loisio de Raimo presidenti » e al margine sinistro del primo 
foglio numerato « concordat cum exitu anni V indictionis Francisci de 
la Pizola commissarii provincie Capitanate, fol. 110-111 ». 

Il Credenziere, il quale appare come un contabile amministratore 
dei proventi dell'erario 34 , a sua volta effettuava rimesse, annotandole 
nell'esito, al Tesoriere, il quale le registrava nelle partite di introito. 
Anche in questo caso la verifica delle due gestioni costituiva lo stru­
mento di controllo da parte della Camera, come appare dalla nota di 
concordanza, apposta a margine del fol. 3, la quale si limitava a con­
frontare gli esiti del Credenziere con gli introiti del Tesoriere della 
fabbrica. Il pagamento ai creditori per prestazioni rese nell'interesse 
della amministrazione del castello veniva, infine, e:ffeLtuato dal Teso-

33 O. PASANrsr, La costruzione generale delle torri mari~time ordinata dalla R. Corte di 
Napoli nel sec. XVI, in « Studi in onore di Michelangelo Schipa », Napoli, 1926, p. 426. 

3' CASSANDRO, cit., p. 43. 
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riere, il quale aveva un conto particolare per la registrazione delle 
uscite, sulle quali lo stesso Credenziere esercitava il controllo conta­
bile, segnandole e registrandole minutamente, come pure appare dalla 
nota apposta in Camera, a margine del fol. 8, nella quale si dichiara la 
concordanza tra il conto delle spese registrate dal Credenziere e quello 
analogo del Tesoriere. 

I due registri, integralmente trascritti, con il corredo di un indice 
analitico, offrono materia e dati che lo storico specializzato potrà uti­
lizzare per approfondire alcuni aspetti, sia pure settoriali, della eco­
nomia e della società del tempo. 

In particolare, dal registro del Portulano di Puglia, potrà ricavare 
dati analitici sul commercio nell'Adriatico, verificare risultati già acqui­
siti sulle vie del grano nel bacino orientale 35 , integrare il giudizio 
sulla politica economica aragonese 36 vista dai porti pugliesi. E intanto, 
nello scorrere la monotona lista delle navi che salpano dai porti di 
Barletta, Bari, Trani e Molfetta, si imbatterà in personalità già ·note 
del mondo politico ed economico operanti su quei mercati: Lorenzo 
dei Medici 37 , Raimondo Paretes, mercante barcellonese e consigliere 
regio 38 , Pascasio Diaz Garlon, conte di Alife 39 , Fabrizio Bonbasso, 
nobile napoletano 40 e tanti altri personaggi meno noti, di estrazione più 
modesta, che cercano · di inserirsi nel giro in un momento nel quale 
l'ampiezza della domanda rompe le maglie dell'organizzazione dei gran­
di monopolisti della speculazione commerciale. 

Il retroterra rigoglioso di frumento, i granai colmi e i depositi di 
legumi eccedenti il consumo locale, frutto della politica agraria dei 
seqoli precedenti, sollecitano le iniziative commerciali e rappresentano, 
anbhe per chi dispone di capitali modesti, un richiamo irresistibile. 
Il prototipo, non proprio leggendario, è quel Godrick di Finchal, 
la cui storia, ripresa dal Pirenne 41 , è comune alla vicenda umana di 
tanti altri mercanti,· di tutto il mondo e di tutte le epoche, i quali, come 
quello, iniziarono dal nulla, dal ritrovamento casuale di una certa 

35 M. DEL TREPPO, / mercanti catalani e l'espansione della Corona aragonese nel se­
colo XV, Napoli, 1967, p. 283. 

36 G. LuzzATTO, Storia economica dell'età moderna e contemporanea, parte I, l'età mo­
derna, terza edizione, Padova, 1950, p. 104 e passim. 

37 VOLPICELLA, cit., passim. 
38 Ibidem, p. 398 e A. SILVESTRI, Il commercio a Salerno nella seconda metà del Quatto­

cento, in « Collana storico-economica del Salernitano », a cura della Soc. Sal. di storia patria, 
1952. p. 28. 

38 VoLPICELLA, cit., passim. 
'° Ibidem, p. 284. 
61 H. PIRENNE, Storia economica e sociale del Medioevo, traduzione dal francese di Leo· 

nardo Cammarano, Garzanti, prima edizione, settembre 1967, p. 60 e ss. 
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« paccottiglia >> per diventare, salendo lungo la spirale della fortuna, 
da mendicante venditore ambulante, quindi socio in una brigata di mer­
canti, poi fortunato mercante, azionista in società commerciali, noleg­
giatore in comune di navi altrui e infine ricco padrone di navi. La 
numerosa rappresentanza di mercanti locali, già affermati o che si affac­
ciano timidamente alla ribalta dei mercati per inserirsi nella rete dei 
rapporti commerciali che si irradiano dai porti pugliesi, ci attesta la 
formazione in atto o, in qualche caso già compiuta, di un ceto sociale 
nuovo, più consistente, che va affermandosi nelle città marittime della 
provincia, il quale rappresenta, se non proprio un motivo di seria pre­
occupazione per i Veneziani che detenevano il monopolio del commercio 
marittimo nel bacino dell'Adriatico, un turbamento del sistema. Un'ana­
lisi attenta sui dati forniti dal registro potrebbe dirci il numero di 
padroni di navi locali e delle società commerciali indigene che ope­
rano autonomamente, sganciate dalla posizione subordinata di colla­
boratrici di più accreditate organizzazioni venete. Del resto qualcuno 
dei porti più vivaci, come quello di Trani, già all'epoca vantava una 
lunga tradizione commerciale 42 , anche per essere stato sin dal 1257 sede 
di un consolato veneto 43 • 

In definitiva, considerato che il commercio marittimo del bacino 
occidentale era nelle salde mani dei Genovesi e dei Catalani, quello 
orientale rappresentava come lo sfogo delle aspirazioni marinare delle 
città del Regno che si sentivano sempre più soffocate nelle vecchie strut­
ture dell'economia di produzione superata dai moderni schemi di una 
economia nuova basata sui consumi e sugli scambi. Ed è nei porti pu­
gliesi che la. borghesia tradizionalmente agricola cerca di trasformarsi 
in mercantile ed è lì che tenta la generosa prova di adeguarsi alle 
mutate esigenze del tempo e aggiornarsi alle più progredite organizza­
zioni degli operatori veneziani. Non mancano esempi di società com­
merciali costituite con capitali locali, le quali sono ancora lontane 
dalla perfetta organizzazione e dal potenziale economico delle conso­
relle straniere 44, ma testimoniano, tuttavia, una sensibilità nuova e la 
vitalità di un fermento che scuote nella borghesia le sopite vocazioni 
marinare e mercantili dell'epoca delle consuetudini. 

La seconda fonte, anch'essa in trascrizione integrale, registrando 

42 M. P0Pov1c-RADENKOVIC, Le relazioni commerciali fra Dubrovnick ( Ragusa) e la 
Puglia nel periodo angioino ( 1266-1442) in « Archivio storico per le province napoletane », 

N.S. voll. XXXVII e XXXVIII (1957-1958), pp. 73-104 e 153-206. 
43 F. NxcoLINI, Frammenti veneto-napoletani, in « Studi di storia napoletana in onore 

di Michelangelo Schipa », Napoli, 1926, p. 249. 
L. GENUARDI, Commercio e diritto marittimo in Napoli nei secoli XIII. XIV e XV, in 

« Studi di storia napoletana in onore di Michelangelo Schipa », Napoli, 1926, pp. 114--126. 
44 I. M. MADURELL Y MARIMON, Contabilidad de una compaiiia mercantil trecentista bar­

celonesa (1334-1342), Madrid, 1966. 
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minutamente le spese per le costruzioni o per rifacimenti di parti del 
castello di Manfredonia, offre elementi per completare il panorama 
economico e sociale delle province storiche della regione pugliese nello 
stesso arco di tempo. La materia, sia pure tra le difficoltà che comporta 
per la problematica ad essa connessa 45 , offre preziosi spunti per la cono­
scenza dei salari dei muratori, dei capomastri o di prestatori d'opera spe­
cializzati, per i criteri di determinazione degli stessi, per la varietà delle 
remunerazioni che paiono stabilite in relazione alle qualità professionali 
dei prestatori 46 , per il costo dei fitti, per i materiali impiegati e i loro 
costi, per i sistemi di trasporto e la loro incidenza sui costi, per la pro· 
venienza del materiale ( calce, legname, ferro) e la conoscenza dei for­
nitori. In definitiva, come è caratteristica di fonti documentarie del ge­
nere e come annota anche il De Boiiard 47 , « lo storico [ vi] trarrà miglior 
partito del diplomatista, perchè i registratori tendono alla esemplificazio­
ne delle formule ». Non per questo, però, riteniamo insuscettibili di 
interessi diplomatici documenti collettivi del genere quali sono i re­
gistri. La dovizia delle notizie fornite nelle forme essenziali e la possi­
bilità da parte dello storico di attingervi direttamente senza il tramite 
del diplomatista, ha determinato, per anni, il disinteresse di quest'ul­
timo, il quale, per altro, aveva tutta la sua attenzione assorbita dagli 
inesauribili diplomatici degli archivi pubblici e privati. Se consideria­
mo, tuttavia, che la diffusione dei registri coincide con l'avvento di 
un'epoca nuova, superato il concetto, per esaurimento della funzione, 
del documento come strumento da utilizzare nelle guerre diplomatiche 
care ai secoli precedenti, il diplomatista potrà rivolgersi ad essi con 
rinnovato interesse per cogliere, nel rigore perentorio delle formule, l'ap­
plicazione della norma al caso concreto 48 e, nello stesso tempo, il tra­
vaglio del diritto sollecitato ad evolversi dall'affermarsi di mutate esi­
genze dello spirito e dalla concomitante insorgenza di casi nuovi imposti 
dalla pratica commerciale e dalla novità degli strumenti tecnici dello 
scambio. 

In ogni caso l'indagine rivelerà la progressiva formazione degli 
schemi successivamente adottati dagli organi amministrativi e contabili 
per le loro scritture ufficiali. 

c. s. 

40 R. ROMANO, Storia dei salari e storia economica, in « Rivista Storica Italiana », a. 
LXXVIII. fase. II, Napoli, 1966, p. 311. 

46 B. G EREMEK, I salari e il salariato nelle città del basso Medioevo, in « Rivista Storica 
Italiana », a. LXXVIII, fase. Il, Napoli, 1966, p. 37(). 

,1 DE BouARD, cit., p. 206. 
48 P. TORELLI, Studi e ricerche di storia giuridica e Diplomatica Comunale, Mantova, 

1915, p. 286. 
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/. 2 
Traete extracte de portu civitatis Manfridonie ìn hoc anno quinte indictionis 

per extra regnum. 
Die primo mensis septenbris V• indictionis, 1486. 

/. 3 
Traete extracte de portu civitatis Manfridonie in hoc anno V• indictionis 

per extra regnum. 
Die vicesimo primo mensis septenbris concessa fuit licentia Pero de Ruczani 

de Arbi extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio suo 
de curribus quatuordecim frumenti car. 14 

Eodem die concessa fuit licentia Luce Marmario extrahendo de dicto portu 
et ferendum extra regnum cum predicto navigio de curru uno frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Marino Nachiero extrahendo de dicto portu 
et ferendum extra regnum cum dicto navigio de curru uno frumenti car. 1 

Die XII mensis octobris concessa fuit licentia dorn:ino Troyano et Francisco 
de Buctunis de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum per 
manus Berlingerii de Gello cum navigio Giliberti de Buctunis et sociorum de 
Trano patroniczato per loannem de Richo de Melficta de curibus quatraginta 
frumenti pro provisione dictorum domini Troyani et Francisci de Buctunis archi· 
varii videlicet pro anno presenti ye indictionis car. 40 

Die XIII eiusdem concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Giliberto de 
Huctunis de Trano et pro eis Berlingerio de Gello de Trano extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra regnum cum navigio dicti Giliberti patronic;i:ato per loan­
nem de Richo de curribus sex et tumulis decem et octo frumenti car. 6, th. 18 

/. 3 t. 
Die XXI mensis octohris concessa fuit licentia loanni Loysii de Summa­

ripa et pro eo Thomasio de Francho de Manfridonia extrahendo de dicto portu 
èt ferendum extra regnum cum navigio Stephani Salamonighii de Scivinicho de 
currihus octo frumenti car. 8 
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Eodem die concessa fuit licentia Nicolao Radi Nicolai de Ragusio extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum curo sua nave de curru uno frumenti 

car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Baldino de Francho de Manfridonia extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo dieta navi de curru uno 
frumenti car. 1 

Die III novembris concessa fuit licentia Giliberto de Buctunis et sociis de 
Trano et pro eis Berlingerio de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et fe. 
rendum extra regnum curo navi Loysii Angeli de Veneciis de curribus centum 
et quinque et tumulis decem et octo frumenti car. C5, th. 18 

Die VII eiusdem concessa fuit licentia Ardoyno Francho et Loysio Capuano 
de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo marci­
liana Peri Stuczi de Vegula de curribus quatuordecim frumenti car. 14 

Die VIIII eiusdem concessa fuit Iicentia Dominico Rughio de Vegula na­
chiero dicti Peri extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo dieta 
marciliana de tumulis viginti quatuor frumenti car. O, th. 24 

Die XV eiusdem concessa fuit licentia Petro Festa de Manfridonia extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo dicto navigio seu marciliana 
de curribus quatuor frumenti car. 4 

f. 4 
Die Villi decembris concessa fuit licentia Georgio Granduczo et socus de 

Giara extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo suo navigio de 
curribus octo frumenti car. 8 

Die XIIII eiusdem concessa fuit licentia Petro de Barlecta extrahendo de 
dicto portu et ferendum extra regnum curo suo navigio de curru uno frumenti 

car. 1 

Eodèm die concessa fuit licentia Allegrecto Michaelif; de Ragusio extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum curo navigio Ioannis de luppano de 
Ragusio de curribus triginta frumenti car. 30 

Die XX eiusdem concessa fuit licentia Petro Rughio de Arbo extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio de curribus decem et 
octo frumenti car. 18 
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Die XXVIII eiusdem concessa fuit licentia Jacobo Joannis de Ragusio extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum suo grippo de curru uno 
frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Antonello. 

Die V mensis ianuarii concessa fuit licentia Amideo de Mectulo extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Blasii Allegrecti de Lesina 
de curribus viginti uno frumenti car. 21 

Eodem die concessa fuit licentia dicto Amideo de Mectulo extrahendo de 
<lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Biasii Allegrecti de Lesina 
de tumulis decem et octo frumenti car. O, th. 18 

f. 4 t. 
Die VIII ianuarii concessa fuit licentia Hieronimo Micheli regio castellano 

castri civitatis Manfridonie et pro eo Durante de fo Avantagio de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio loannis Peri 
de Lesina de curribus viginti uno et tumulis duodecim. frumenti car. 21, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia supradictis extrahendo de dicto portu et 
ferendum extra regnum cum dicto navigio de curru uno frumenti car. 1 

Die Xl eiusdem concess·a fuit licentia domino Laurentio de Medicis de Flo­
rentia et pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procu­
ratori et pro eo Troyano de Mectulo de Manfridonia extrahendo de dicto portu 
et ferendum extra regnum cum navigio Gregorii Stephani de Spalatro de cur­
ribus viginti et tumulis duodecim frumenti et sunt in parte pagamenti ducatorum 
decem milium de oro vigore licterarum regiarum factarum in civitate Neapoiis 
die XVII octohris 1486 car. 20, th. 12 

Die XII eiusdem concessa fuit licentia Hieronimo Cometa de Arhi et pro 
eo Cesari de Pace de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum cum navigio Andree de Arho dè tumulis viginti quatuor ordey 

car. O, th. 24 

Eodem die concessa fuit licentia Petro Baccharo castellano castri Rogi et pro 
'eo· Dionisio de Florio de Manfridonia suo procuratori et pro eo Aloysio Ca­
puano de Manfridori.ia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Andrèe ·de Arho de cùrrihus decem et novem frumenti et si.mi: in parte 
pagamenti ducatorum sex centum sexaginta sex duorum et terciorum duorum 
sibi conce,sorum per Sacram Regiam Maiestatem pro causa dicti castri car. 19 
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f. 5 
Die XVIIII ianuarii concessa fuit licentia Hieronimo Micheli regio castel· 

lano castri Manfridonie extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum navigio Francisci de Petralbis patroniczato per Thomasium de Petralbis 
de curribus quatraginta quatuor frumenti car. 44 

Eodem die concessa fuit licentia Petro Baccharo castellano castri Rogi et 
pro eo Dionisio de Florio de Manfridonia suo procuratori et pro eo Scipio de 
Florio de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Marini Luraghii de Corzula de curribus quatuordecim frumenti et sunt 
in parte ducatorum sex centum sexaginta sex et terciorum duorum sibi conces­
sorum per Sacram Regiam Maiestatem pro causa dicti castri car. 14 

Die XXIII eiusdem concessa fuit licentia dicto Petro Baccharo et pro eo dicto 
suo procuratori et pro eo Dominico de Arbo extrahendo de dicto portu et feren­
dum extra regnum cum navigio loannis de - de curribus sexdecim frumenti 
pro causa predicta car. 16 

Die XXIIII eiusdem concessa fuit licentia dicto Petro Baccharo, et pro eo 
dicto suo procuratori et pro eo loanni de Quales et pro eo Marcho de Ragusa 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Marci de Ra­
gusa de curribus quinquaginta quinque et tumulis viginti frumenti pro causa 
predicta car. 55, th. 20 

Eodem die concessa fuit licentia Hieronimo Micheli regio castellano castri 
Manfridonie extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum barzocto 
Marci de Ragusa de curribus quatraginta uno et tumulis sexdecim frumenti 

car. 41, th. 16 

/. 5 t. 
_Die XXV eiusdem concessa fuit licentia Michaeli Bonbardero navis S. R. 

Ungarie extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum dieta nave 
patroniczata per Laurentium de Maiorica de curru uno frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Giliberto de Buctunis et sociis de Trano 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum dieta navi de curribus 
centum et duodecim frumenti car. Cl2 

Die XXVIIII eiusdem concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis 
et pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et 
pro eo Russo de Russis de Pistoya et pro eo Hieronimo Micheli regio castellano 
castri Manfridonie suo procuratori extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum cum navi magistri Manoli, patroniczata per Raymundectum de Neapoli 



QUATERNUS ... DE TRACTIS EXTRACTIS ... DE PORTIBUS MANFRIDONIE 7 

de currihus quatraginta frumenti et sunt in parte pagamenti ducatorum deccm 
milium de oro vigore quarumdam licterarum regiarum factarum Neapoli die XVII 
octohris J 486 car. 40 

Eodem die concessa fuit licentia Henc'io de Buctunis et Sanzonecto et sociis 
de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum dieta riavi 
de currihus cen:tum et decem et novem frumenti car. Cl9 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo Fran­
cisco Naczo et pro eo Benedicto Beneinca!òla suo procuratori et pro eo Russo de 
Russis de Pistoya et pro eo Hieronimo Micheli regio castellano castri Manfri­
donie suo procuratori extrahendo de dicto portu et -fétendum extra regnum cum 
dieta navi de currihus quatraginta frumenti et sunt in parte pagamenti ducatorum 
decem milium de oro etc. car. 40 

f. 6 
Die V mensis fehruarii concessa fuit licentia Hieronimo Michaeli regio ca­

stellano castri Manfridonie extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum navigio Georgii Grandighio de· Giara de currihus triginta octo frumenti 

car. 38 

Eodem die concessa fuit licentia Thomasecto de Minodoya et sociis de Man­
fridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigiò Nico­
lai Marci <le Corzula de currihus triginta uno frumenti car. 31 

Die VI eiusdem concessa fuit licentia Manfrido Capuano de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Macthei de 
Lesina de currihus sexdecim frumenti car. 16 

Eodem die concessa fuit licentia Petro Baccharo castellano castri Rogi et pro 
eo Dionisio de Florio suo procuratori et pro eo Manfredo Capuano de Manfri­
donia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Ioannis 
de Lesina de currihus triginta trihus et tumulis triginta trihus frumenti et sunt 
in parte pagamenti ducatorum sex centum sexaginta sex et tertiorum duorum sihi 
concessorum per Sacram Regiam Maiestatem pro dicto castro car. 33, th. 33 

Eodem die concessa fuit !.icentia dicto Petro Baccharo et pro eo dicto suo pro­
curatori et pro eo Manfredo Capuano extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnqm cum navigio Macthei de Lesina de currihus tresdecim frumenti et sunt 
ad comp!ementum ducatorum sexcentum sexaginta sex et terciorum duorum sihi 
concessorum per Sacram Regiam Maiestatem car. 13 
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/. 6 t. 
Die VIII eiusd_em concessa fuit licèntia loanni Antonio Capuano et sociis 

de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navi­
gio Stephani Salomonighio de Scivinico de curribus viginti duobus frumenti 

càr. 22 
Die XII eiusdem concessa fuit licentia Hieronimo Micheli castellano castri 

Manfridonie extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Macthei Georgii de Lesina de curribus decem et novera et tumulis duodecim 
frumenti car. 19, th.12 

Eodem die cOncessa fuit licentia univetsitati terre Baroli et pro ea Giliberto 
de Buctunis et Birlingerio de Gello et sociis de Trano et pro eo Baldassarro de 
Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Blasii Alligrecti de Lesina de curribus triginta duobus frumenti car. 32 

Die XIII februarii concessa fuit licentia Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et .pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo Man· 
tuczo de Menodoya extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Blasii Allegrecti de Lesina de curribus triginta frumenti et sunt in parte 
ducatorum decem milium de oro etc. car. 30 

Die XVI eiusdem concessa fuit licentia Marco Marini de Lausta extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum sua barca de tumulis decem et 
octo frumenti car. O, th. 18 

Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia Cari.o de Nicastro de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Georgii Luce 
de Lesina de curribus triginta quinque frumenti car. 35 

/. 7 
Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Mantuczo de Menedoya de Manfri­

donia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Damiani 
Andree dè Ossira patronièzata per Lucam de_ lo Brandolo de curribus viginti 
frumenti car .. 20 

Eodem die concessa fuit licentia Angelo Capuano de Manfridonia extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio loannis Peri de Lesina 
de curribus viginti uno -et tumulis diiodecim frumenti car. 21, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia 'Iohanni Caimani de Marifridonia ext:rahendo 
de diètci pottù et ferenduin extra regnum cum dicto riavigio de curi'ù uno fru­
menti car. 1 
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Eodem die concessa fuit licentia Vincecio Capuano de Manfridonia extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cuni dicto navigio de tumulis sex 
frumenti car.O, th. 6 

Die XXIIII eiusdem concessa fuit licentia excellenti comitis Alife et pro 
sue excellencia Alimani lugni et pro eo domino Hieronimo Rigadoro, extrahendo 
de '<lieto portu et fèrendum extra regnuin cum barcha loannis Alloysii de currihus 
centum quinquaginta frumenti car. CSO 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Fraòciscò Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo Hiero­
nimo Regadoro extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum supra­
dieta harcha de currihus quinquaginta frumenti et sunt in parte pàgamenti duca­
torum decem milium de oro etc. car. 50 

f. 7 t. 
Die XXVI eiusdem concessa fùit liceòtia dicto · Honofrio dè lo Avàntagio 

de Manfridonia extrahendò de ·dicto portu et ferendtim extra regnum cum navigio 
Marci Simonis de Dragura de currihus quai:uordecim frumenti car. 14 

· Die XXVII f~hruarii concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis 
et pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
eo Leudo de B,uctunìs et so~iis de Trailo et pro eo Bectino extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra · regnum cum navi Galzarani Andree de BarziUona de 
currihus septuaginta 'uno et tuniulis triginta duohus frumenti et sunt in parte 
ducatorum deceìn milfum de oro etc. car. 71, th. 32 

Die XXVII eiusdem concessa fuit licentia Hieronimo de lo Avantagio de 
Manfridonia extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum. cum navigio 
Macthei de Blasconichio de Lesina de cui'rihus trigintà uno frumenti car. 31 

Die ultimo fehruarii concessa fuit licentia domino Laurentio de Medi~is et 
pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
eo Ges.imundo Catalano de Manfridonia extrahendo de <lieto portu et ferendurn 
extra regnum cum navigio Marini Luraghii de Corzula de currihus quatuordecim 
et tumulis decem et octo frumenti et sunt in parte ducatorum decem milium de 
~~ ~~&IB 

Die II marcii concessa fuit lic'entia Leucio de Buctrinis et sociis de Trano 
et pro eis lohanni de Buctuno de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum 
extra regnum cum navigio Ruschi de Lesina de currihus quatraginta duohus 
frumenti car. 42 



IO FONTI ARAGONESI 

f. 8 
Die eodem concessa fuit licentia Ioanni Alloysio de Summaripa de Lodo 

et sociis de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum navigio Francisci de Petralbis patroniczato per Perum Michalem de Barulo 
de curribus quatraginta quatuor frumenti car. 44 

. Die III marcii concessa fuit licentia Perrotto marinari o navis Galzarani 
Andree .de Barzillona extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
dieta navi de cantariis undecim biscocti cantara [ 11] 

:rne XIII marcii concessa fuit licentia domino Honofrio de lo Avantagio de 
Manfridonia .et notario Roberto de Luceria et Iacoho de Roberto et Iona. de 
Mectulo de · Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra .regnum 
cum navi Ruschi loannis de Lesina de curribus quatraginta sex frumenti 

car. 46 

Eodem die, concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneinca!!~ suo procuratori et pro eo Ami­
dèo e Troyano de Mectulo de Manfridonia extrahendo de dicto portu et feren­
dum extra regnum cum navigio Martini de Chel'sa de curribus quatraginta fru­
menti. Et ~unt in parte pagamenti ducatorum decem milium de oro etc, car. 40 

Eodem die concessa . fuit licentia. dicto .Laurencio et pro eo dicto Francisco 
et pro eo Benedicto Beneincasa et pro eo domino Troyano de Buctunis et pro 
eo Gesualdo Nucii de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum navi Ruschì Iohannis de Lesina de curribus quatraginta frumenti. Et . sunt 
in parte pagamenti dictorum ducatorum decem milium de oro car. 40 

f. 8 t. 
Die Xliii mensis eiusdem conce!'t)a fuit licentia dicto Laurentio et pro eo 

dicto Francisco Naczo et pro dicto Francisco Benedicto Beneincasa suo procu­
ratori et pro eo Ioanni Alloysio de Summarip!l de Lodo extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra regnum cum navigio Martini de Chersa de curribus 
quatraginta frumenti. Et sunt in parte pagamenti ducatorum decem milh1m de 
oro etc. car. 40 

Eodem die concessa fuit licentia Cesaro de Pace et Theolomeo de Pace de 
Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
Cosimi Radi de Lesina de curribus decem et novem frumenti 

cum navigio 
car. 19 

Die XV marcii concessa fuit licentia Martino de Chersa extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra. regnum cum navigio suo de curru uno frumenti car. 1 
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Eodem die concessa fuit licentia Mactheo nachiero Martini de Chersa extra­
bendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo dicto navigio de curru uno. 
frumenti car. l 

Eodem die concessa fuit licentia Marino de Chersa marinario Martini de 
Chersa extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo navigio dicti 
Martini de tumulis decem et octo frumenti · car. O, th. 18 

Eodem die concessa fuit licentia Micheli de Chersa marinario dicti Martini 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo dicto navigio de curru 
uno frumenti car. 1 

Die XVI eiusdem concessa fuit licentia domino lohanni Buctaczo d~ Lausta 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo suo grippo de curn,1 
uno frumenti car. I 

f. 9 
Die XVI marcii concessa fuit licentia Ioanni Nicolai de Antera extrahendo 

de <lieto portu et ferendum extra regnum curo suo· navigio de tumulis quatuor 
fabarum car. O, th. 4 

Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia Amideo de Mectulo et pro eo 
Troyano de Mectulo de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum curo navigio Radighii Rotundi de Trano de curribus quatraginta frumenti 

car. 40 

Die XXI marcii concessa fuit licentia Antonio de Granito et sociis de Man­
fridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum curo navigio Nico­
lai Marcii de Corzula de curribus triginta uno frumenti car. 31 

Die XXVIIII marcii concessa fuit licentia Hencio de Buctuno et sociis de 
Trano et pro eis Alisandro Catalano de Manfridonia extrahendo de <lieto portu 
et ferendum extra regnum curo navigio Antonìi de Veglia de curribus viginti 
quinque frumenti car. 25 

Drie 3 aprilis concessa fuit licentia Milano de Czardullo de Trano curo na-
vigio Blasii de Alegrecto de Lesina frumenti car. 14 

Die 4 eiusdem concessa fuit licentia Gaitano Capuano curo <lieto navigio 
frumenti car. 26 

Die 1111 mensis aprilis concessa fuit licentia Bartolomeo de Florio de Man­
fridonia extrahendo de <lieto portu et ferendum · extra regnum curo navigio Mac­
thei G~orgii de Lesina de curribus decem et octo frumenti car. 18 
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Diè XI aprilis concessa fuit licentia Hectori Loysii Capuani de Manfridonia 
èxtrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Nicolai Bene­
dicti de Spalatro de curru uno frumenti car. 1 

Die II aprilis conce~sa fuit licentia mangnifico Laurencio de Medicis et pro 
eo Benedicto Beneincasa pro quo extrasit _Loysius Capuanus cum navigio Stefani 
de Solonich de Scibinico frumenti in excomputo ducatorum decem milium 

car. 22 

f. 9 t. -10 
Eodem die concessa fuit licentia Gaytimo Capuano de Manfridonia extra­

hèndo de dicto ·portu et ferendum extra regnum cuin navigio Antonii Alegrecti 
de Ragusio de curru uno frumenti càr. 1 

Die XVIII aprilis concessa fuit licentia Angelo de Nicastro de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Georgii de 
Lesina de curribus triginta quatuor frumenti car. 34 

Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia Gesmundo de Nuccho et Antonio 
de Francisco de Manfridonia extrahendo de dictò p<irtu et fe:rendum extra regnum 
cum navigio Luce de Brando de Ossira de curribus viginti unò frùmenti 

car. 21 

. Die XX aprilis concessa fuit licentia Cosimo .de Grosio de Manfridonia extra­
hendo cl.e dicto portu et_ ferendum extra regnum cum navigio loannis Peri de 
Lesina de curribus viginti uno frumenti car. 21 

Eodem die concessa fuit licentia Iannino de Pace de Manfridonia extra• 
hendo de diètp portu et ferendurn extra regJiurn cum dìcto navigio de curru uno 
frumenti car. 1 

Die XXVI eiusdem concessa fuit licentia Francisco Palmerii de Neapoli et 
pro eo Thomasio de Franco de Manfridonia extrahendo de dicto portu et feren­
dum extra regnum cum navigio Macthei de Lesina de currihus viginti septem 
et tumulis viginti octo frumenti car. 27, th. 28 

Vigore licterarum regiarum factarum Neapoli die XXV mensis septembris 
1486. 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Benèincasa suo procuratori et ·pro eo lohanni 
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Capuano et Iacobo de Roberto et sociis de Manfridonia extrahendo de <lieto portu 
et ferendum extra regnum cum navigio Luce de Catera de curribus quatraginta 
uno et tumulis duodecim frumenti et sunt in parte pagamenti ducatorum decem 
milium de oro etc. car. 41, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto domino Laurencio et pro eo <lieto 
Francisco et pro eo Benedicto Beneinc?5a suo procuratori et pro eo Cesari de 
Pace et Gaytano Capuano et sociis de Manfridonia extrahendo de <lieto portu et 
ferendum extra regnum cum navi Franci Poli de Catera de curribus septuaginta 
frumenti et sunt in parte pagamenti dictorum ducatorum decem milium de oro 
etc. car. 70 

Die XXVII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes 
et pro eo Petro de Casa suo procuratori et pro eo loanni Antonio Capuano de 
Manfridonia extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Macthei de Lesina de curribus quinque frumenti de summa partiti facti cum 
regia Curia vigore licterarum regiarum factarum Neapoli die XVI octobris 1486 

car. 5 

Die eodem concessa fuit licentia Antonio de Granita de Manfridonia extra­
hendo . de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Luce de Luca de 
Catera de tumulis viginti quatuor frumenti car. O, th. 24 

Die ultimo aprilis concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et 
pro eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro eo Valeriano Capuano et sociis 
de Manfridonia extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum nave 
Antoni de Arbi de curribus octuaginta frumenti de summa partiti etc. vigore 
licterarum regiarum car. 80 

f. 10 t. 
Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 

Francisco Naczo et pro eo Bartholomeo Beneincasa suo procuratori et pro eo 
Amideo de ':froyano de Mectulo de Manfridonia extrahendo de <lieto portu et 
ferendum extra regnum cum navi Peri Poli de Lesina de curribus centum et 
sexdecim frumenti de summa ducatorum decem milium de oro etc. car. 16 

Die II maii concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo Da­
nieli Capu~no de Manfridonia extrahendo de <lieto portu et ferendum extra re­
gnum cum navigio Marini de Ragusio de curribus viginti quatuor et tumulis 
decem et octo frumenti et sunt in parte ducatorum decem milium de oro etc. 

car. 24, th. 18 
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Die III maii concessa fuit licentia Baldino de Franco de Manfridonia extra­
hendo · de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Marini loannis 
Pascualis de Ragusio de tumulkdecem et octo frumenti car. O, th. 18 

Die 1111 maii concessa fuit licentia Roberto Capuano de Manfridonia extra­
herido de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Peri Poli de Lesina 
de ·tumulis duodecim ordei car. O, th. 12 

De V maii concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et pro eo 
domino Petro de Casasagia suo procuratori et pro eo Duranto de lo Avantagio 
de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum na­
vigio Macthei de Lesina de curribus viginti frumenti et sunt in parte partiti 
vigore licterarum regiarum factarum Neapoli die XVI octobris car. 20 

f. 11 e 11 t. 
Eodem die concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo dicto 

Petro suo procuratori et pro dicto procuratore Angelo de Nicastro de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Luce de Le.iina 
de curribus sexdecim frumenti de summa supradicti partiti etc. car. 16 

Die VII ·eiusdem concessa fuìt 1icentia dicto domino Raymundo et pro eo 
dicto suo procuratori et pro eo Manfredo de Ciarlo de Manfridonia extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum sayectia Bartoli Bonfiglii de Liparo 
de ·curribus sexaginta frumenti de summa supradicti partiti etc, car. 60 

Eodem die concessa fuit licentia supradicto domino Raymundo et pro eo 
dicto suo procuratori et pro eo Gaspari Capuano de Marifridonia extrahendo de 
dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Damiani Capuani de Manfri­
donia patroniczato per Iacobum Benedicti de Lesina de curribus triginta tribus 
frumenti de summa supradicti partiti etc. car. 33 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo Valla­
rano. Capuano de Manfridon.ia extrahendo de dicto portu et ferendum extra re­
gnum cum navigio Nicolai Marci de Corzula de curribus triginta tribus frumenti 
et sunt in parte pagamenti ducatorum decem milium de oro etc. car. 33 

Die Vlll eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo et pro eo Petro 
de Casasagia suo procuratori et pro eo notario Roberto de Luceria et pro eo Meo 
de Nardoczo de Manfridonia extrahendo· de dicto portu .et ferendum extra regnum 
cum navigio Antonii Vìci de Pago de curribus viginti octo frumenti de summa 
partiti etc. car. 28 
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Die Villi eiusdem concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis et pro 
eo Francisco• Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo 
Palombo de Gello de Trano et pro eo Troyano de Mectulo de Manfridonia extra­
·hendo de dicto porto et ferendum extra regnum cum navi Francisci Nicolai de 
Cathera de curribus quatraginta quinque frumenti et sunt in parte pagamenti 
ducatorum decem milium de oro etc. car. 45 

Die X madii concessa fui licentia domino Raymundo et pro eo Petro de Casa­
sagia suo procuratori et pro eo Gaspari Capuano de Manfridoqia extrahendo de 
dicto porto et ferendum extra regnum cum navi Francisci Nicolai de Cathera de 
curribus quatraginta frumenti de summa partiti etc. car. 40 

Die Xliii maii concessa fuit licentia dicto Raymundo et pro eo dicto suo 
procuratori et pro eo Troyano et Amideo de Mectulo extrahendo de dicto porto 
et ferendum extra regnum cum navigio loanni~ Stephani de Lesina de èurribus 
viginti sex frumenti de summa partiti etc. car. 26 

Eodem die conce,sa fuit licentì~ dicto domino Raymundo et pro eo dictò suo 
procuratori et pro eo domino Honufrio de Io Avantagio et Alloysio Helie Capuano 
de Manfridonia extrahendo de dicto porto et ferendum extra regnum cum na­
vigio Stephani Salamonighio de Scivinico de curribus viginti duobus frumenti 
de summa partiti etc. car. 22 

Eodem die concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo dicto 
Petro et pro eo Georgio de Florio et sociis de Manfridonia extrahendo de dicto 
porto et ferendum extra regnum cum navigio Benedicti Luce de Lesina de cur­
ribus quatuordecim et tumulis decem et octo frumenti de summa partiti et.e. 

car. 14, th. 18 

Eodem die concessa fuit licentia Fabricio de Granito de Manfridonia extra­
hendo de dicto porto et forendum regnum cum supradicto naviiio de curru 
uno frumenti car. 1 

f. 12 
Die XV eiu,dem concessa fuit licentia domino Raymundo et pro eo Petro 

de Casasagià et pro eo Georgio de Florio et sociis de Manfridonia extrahendo 
de dicto porto et ferendum extra regnum cum navigio Biasii Cemacighio de 
Lesina de curribus tresdecim frumenti de summa partiti etc. car. 13 

Eodem die concessa fuit licentia Raymundo predicto et pro eo dicto pro­
curatori et pro eo Cesare de Pace de Manfridonia extrahendo de dicto porto 
et ferendum extra regnum cum navigio Georgii de Civita vechia de curribus de­
cem ·et novem frumenti et sunt de summa partiti car. 19 



16 FONTI ARAGONESI 

Eodem die conceS1Sa fuit licentia dicto Raymundo et pro eo dicto suo procu­
ratori et pro eo Gesrnundo Catalano de Manfridonia extrahendo de dicto PQrtu 
et ferendum extra regnum cum navigio Marini Luraghii de Corzula de currihus 
sexdecim frumenti de summa partiti etc. car. 16 

Eodem die concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo dicto 
procuratori et pro eo' Angelo de Nicastro de Manfridonia extrahendo de dicto 
porto et ferendum extra regnum cum navigio Georgii Luce de Maistro de Lesina 
de currihus triginta quinque frumenti de summa partiti etc. car. 35 

Die XVI maii concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo 
dicto procuratori et pro eo Troyano de Mectulo de Manfridonia extrahendo de 
dicto porto et ferendutri extra regnum cum navigio Peri Fontighii de Lesina de 
curribui tresdecim frumenti de summa partiti etc. car. 13 

Eodem die concessa fuit licentia Palombo de' Gello de Trano et Troyano 
de Mectulo de Manfridonia extrahendo de dicto porto et ferendum extra regnum 
cum navi Iohannìs Ruschi dè Lesina de curribus nonaginta fr~menti car. 90 

/., 12 t. 
Die XVII eiusdem concessa fuit licentia Ioanni Peri de Lesina extrahendo 

de dicto porto et ferendum extra regnum cum suo navigio de tumulis novem 
frumenti car. O, th. 9 

Eodeni, die concessa fuit licentia Alesandro Catalano de Manfridonia extra­
bendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Ioannis Peri dr. 
Lesina de curribus viginti tribus frumenti car. 23 

Eodem die concessa fuit licentia Georgio Fiorii de Manfridonia extrahendo 
de dicto porto et ferendum. extra regnulll cum navecta Ruschi loannis de Lesina 
de . curru uno frumenti car. 1 

Die primo iunii concessa fuit licentia Iuliano Gentili et Michaeli de Mini­
doya et sociis de Manfridonia extrahendo de dicto porto et feiendum extra re­
gnum cum navigio Allegrecti Napoli de Lesina de curribus viginti quatuor fru, 
menti car. 24 
et de curru uno ordei car. 1 

Die V iunii concessa fuit licentia Ruscho Marci de Calamota extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio de curru uno frumenti 

car. 1 
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Die VI eiusdem concessa fuit licentia Ioanni Angeli de Lesina extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio de tumulis decem fru­
menti car. O, th. 10 

Die XII iulii concessa fuit licentia Angelo de Nicastro de Manfridonia extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Georgii Luce de 
Maystro de Lesina de curribus triginta quinque frumenti car. 35 

Die XXIII iulii concessa fuit licentia Martino donni Andree et Vito de 
Saglensa de civitate Vestarum extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum navigio Renci Facende de civitate Vestarum de curribus duodecim frumenti 

car. 12 

Die XXVI iulii cmicessa fuit l.icentia Marino de lo Abbate et sociis de Man­
fridonia extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Al­
legrecti de Ragusio de curribus quatuordecim · frumenti car. 14 

f. 13 
Die II agusti concessa fuit licentia Petro Festa de Manfridonia extrahendo 

de dicto portu et ferendum extra regnum cum navilio Biasi Luce de Ragusia 
de curribus viginti sex frumenti car. XXVI 

Die XVI eiusdem concessa fuit licentia Gaspari Capuano de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navilio Peri de Suc­
chiro de Vergla de curribus duodecim et thumulis decem et octo frumenti 

car. XII,th. XVIII 

f. 13 t. È bianco. 

f. 14 
Traete extracte de portu civitatis Manfridonie per infra regnum in hoc anno 

quinte indictionis. 

Die primo mensis septenibris quinte indictionis concessa fuit licentia laco­
bello de Chianola de civitate Vestarum et pro eo magistro Raymundo Pisano 
de Tramunto extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civi­
tatem Vestarum cum barcha Bartholomei de dieta civitate Vestarum de curru uno 
frumenti car. 1 

Die II eiusdem concessa fuit licentia Ioannutio Policastri de Liparo mare­
nario sayectie Philippi de Policastro de Liparo extrahendo de dicto portu et 
ferendum infra regnum cum dieta sayectia de tumulis triginta quatuor frumenti 

car. O, th. 34 
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Eodem die concessa fuit licentia Hieronimo Micheli regio castellano castri 
Manfridonie extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem 
Neapolis cum navi Sacre Regie Maiestatis patroniczate per dominum Laurentium 
Sabacterium de Maiorica de curribus centum frumenti car. C 

Die V eiusdem concessa fuit licentia dicto Hieronimo extrahendo de dicto 
portu et ferendum infra regnum apud civitatem Monopolis cum fusta domini 
Alesandri Crassife patroniczata per Anbrosium de Magio de Manfridonia de cur­
ribus tribus et tumulis viginti quatuor ordey car. 3, th. 24 

Die VI eiusdem concessa fuit licentia dicto castellano extrahendo de dicto 
portu et ferendum apud civitatem Neapolis cum nave predicta de curru uno 
frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Ioannocto Boncore et pro eo Angelo de 
Monte Sioni extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum sayectia 
Ligori Batelli de Liparo de curribus quatraginta frumenti car. 40 
et de curru uno et tumulis triginta duobus fabarum car. 1, th. 32 

f. 14 t. 
Die VII eiusdem concessa fuit licentia reverendissimo archiepiscopo de 

Neapoli et excellenti domino Alberico Carrapha et Antonio ... de Neapoli et pro eis 
Thomasio de Franco de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum 
infra regnum apud civitatem Neapolis cum barcha Ioannis Alloysii de curribus 
triginta duobus frumenti car. 32 

Eodem die concessa fuit licentia Ioanni A!loysio de Rafahel extrahendo de 
dicto portu et ferendum infra regnum cum <>ua sayectia de curribus triginta sex 
et tumulis triginta duobus frumenti. car. 36, th. 32 

Eodem die concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et pro eo Russo 
de Russis de Pistoya et pro eo Thomasio de Franco de Manfridonia extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Neapolis cum barcha 
predicta de curribus sexaginta octo frumenti francos ab omni solupcione vigore 
licterarum regiarum factarum Neapoli die VI septembris 1486 car. 68 

Eodem die concessa fuit licentia Gregorio Botello de Liparo extrahendo de 
dicto portu et ferendum infra regnum cum sua sayectia de tumulis viginti frumenti 

car. O, th. 20 

. Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia Petroni Salabanco de Liparo extra­
hendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum sayectia luliani Caloyra de 
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Liparo de curribus sexaginta quatuor et tumulis duodecim frumenti 
car. 64, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et pro eo Nicoiao 
Lippo de Florentia extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum 
sayectia Philippi Policastri de Liparo de curribus centum viginti quatuor fru­
menti car. C24 

Die XI eiusdem concessa fuit licentia Petroni Salamacco de Liparo extra­
hendo de <lieto portu et ferendum infra regnum eum sayectia Macthei Tribus 
Pedibus de Liparo de curribus quatraginta uno et tumulis sexdecim frumenti 

car. 4,1, th. 16 

f. 15 

Die XII eiusdem concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et pro eo 
Russo de Russis de Pistoya et pro eo Thomasio de Franco de Pistoya et pro eo 
Tomasio de Franco de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum infra 
regnum apud civitatem Neapo!is de curribus septuaginta quinque francos ab 
omni soluptione vigore licterarum regiarum cum barcha Antonii Pinti de Trabal­
lioM ra~~ 

Die XIII eiusdem concessa fui licentia Marino donni Andree de civitate 
Vestarum et pro eo Marino domini Abbatis de Manfridonia extrahendo de dicto 
portu et ferendum apud civitatem Vestarum infra regnum cum barca Bartholo­
mei de Vestis de curru uno frumenti car. 1 

Die Xliii eiusdem concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et sociis 
et pro eo !uliano Gentili de 'Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum 
infra regnum cum barca loannis Alloysii de curribus septuaginta quatuor et 
tumulis duobus frumenti francos ab omni soluptione vigore licterarum regiarum 
etc. car. 74, th. 2 

Eodem die concessa fuit licentia Dominico Sabastiano marenario barce An­
tonii Pinti extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem 
Neapolis cum barca Antonii Pinti de Traballione de curribus sex frumenti 

car. 6 

Die XV eiusdem concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et sociis 
et pro eis !uliano Gentili de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum 
infra regnum apud civitatem Neapolis cum barca Antonii Pinti de Traballione 
de curribus quinquaginta tribus et tumulis octo frumenti francos ab omni so­
luptione vigore licterarum regiarum car. 53, th. 8 
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Die III octobris concessa fuit licentia magnifico domino Thomasio Barono 
regio magistro portulano et pro eo Angelo Mactiano de Suessa extrahendo de 
dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Neapolis cum navi Helie de 
Maffeo patroniczata per Marcum Primi de Ragusio de curribus quatraginta fru­
menti car. 40 

f. 15 t. 
Eodem die concessa fuit licentia lacobo Russo de Pistoya et pro eo Russo de 

R~is et pro eo Thomasio de Franco de Manfridonia extrahendo de dicto portu 
et ferendum infra regnum apud civitatem Neapolis cum navi Helie de Maffeo de 
Barulo patroniczata per supradictum Marchum de curribus sexaginta frumenti 

car. 60 
et de curribus tribus fabarum francis etc. vigore licterarum regiarum car. 3 

Die 1111 eiusdem concessa fuit licentia dicto lacobo et pro eo dicto Russo 
et pro eo dicto Thomasio de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum 
infra regnum apud civitatem Neapolis cum sayectia Bartoli Stabuli de Liparo 
de curribus viginti frumenti francis ab omni soluptione car. 20 

Die VI octobris concessa fuit licentia Bartolo Prestabuli de Liparo extrahendo 
de <lieto portu et ferendum infra regnum cum ,sua sayectia de curru uno frumenti 

car. I 

Die XI eiusdem concessa fuit licentia loanni de Fino de Liparo nachiero 
diete sayectie extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum dieta 
sayectia de curru uno frumenti car. I 

Eodem die concessa fuit licentia Thomeo Fisco de Liparo ,scribano diete 
sayectie extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum sua dieta sa­
yectia de curru uno frumenti car. I 

Die XXV octobris concessa fuit licentia Anthonoro Stelatello de Manfrido­
nia extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Federici de 
Mola de tumulis novem frumenti car. O, th. 9 

Die XXI mensis novembris concessa fuit licentia Anthenoro predicto extra­
hendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum barca Santori Confectarii 
patroniczata per Angelum Nicolay Pretari de Manfridonia de tumulis viginti qua­
tuor frumenti car. O, th. 24 

f. 16 
Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Consolato mercatanti de Manfri­

donia extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum barca Anbrosii 
de Magio de Manfridonia de curru uno frumenti car. I 
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Die XXII decembris concessa fuit licentia Iacobo Russo de Pistoya et sociis 
et pro eo Russo de Russis et pro eo Gabrieli de Francho de Manfridonia extra­
hendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum navigio Marini de Martino 
de Ragusio de curribus sexaginta frumenti francis ab omni solupcione vigore 
lièterarum regiarum. car. 60 · 

Die XXVIII eiusdem concessa fuit licentia Antonello de Chianola de civitate 
Vestarum extrahendo de dicto portu per manus Marini de lo Abbate de Manfri­
donia et ferendum infra regnum cum barca Iacobi Scavoni de Manfridonia de 
curru uno frumenti car. 1 

Die III januarii concessa fuit licentia Russo de Russis de Pistoya et pro eo 
Gabrieli de Francho de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum 
infra regnum cum navi Luce Poli de Ragusio de curribus triginta duobus fru­
menti car. 32 

Die X januarii concessa fuit licentia Marino de lo Abbate de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Bartoli Scavoni 
de Manfridonia de curribus quinque frumenti car. 5 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia Antonello Facente de Vestis extra­
hendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum fusta domini Antonii Mira­
balli de Manfridonia patroniczata per dictum AntoneHum de curribus quatuor 
et tumulis viginti duobus frumenti car. 4, th. 22 

f. 16 t. 

Eodem die concessa fuit licentia Antonello de Chianula de Vesto extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum cum barcha Santori Confectarii de 
Manfridonia patroniczata per Radum Scavonem de Manfridonia de curru uno 
frumenti car. 1 

Die 29 ianuarii concessa fuit licentia domino Ieronimo Micheli cum navigio 
Giliberti de Buctunis patroniczato per Lucam de Marino per infra regnum fru­
menti currus 50 · et ordei ad mensuram subtilem currus 17 et thumulis 12 sunt 

car. 67, th. 12 

Die ultimo ianuarii concessa fuit licentia Gulielmo de Iacta et Gabrieli de 
Bonsignore de Liparo extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum 
sayectia Nicolai de Policastro de Liparo de curribus triginta tribus frumenti 

car. 33 
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Die primo februarii concessa fuit licentia Russo de Russis de Pistoya et 
pro eo Ieronimo Michaeli regio castellano castri Manfridonie extrahendo de 
dicto portu et ferendum infra regnum cum navi Helie de Ma:ffei de Barolo de 
curribus centum frumenti car .. C 

Eodem die concessa fuit licentia Ioannocto de Boncore et Angelo de Monte­
sioni extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum barcia Ioannis 
Pollicastri de Liparo de curribus centum viginti octo et tumulis duodecim fru­
menti car. 128, th. 12 

Die III eiusdem concessa fuit licentia Antonio Steratello de Manfridonia 
factori Sancti Leonardi extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum 
cum barca Nicolai Prectari de Manfridonia de curribus uno frumenti car. l 
et de curru uno et tumulis triginta quatuor ordei car. l, th. 34 

Die VI februarii concessa fuit licentia Hieronimo Michaeli regio castellano 
castri Manfridonie et Gulielmo !acta et Gabrieli de Monsignore de Liparo extra· 
hendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum navigio Bartoli Bonfiglii 
de Liparo de curribus triginta duobus et tumulis duodecim frumenti 

car. 32, th. 12 

f. 17 
Die VIII februarii concessa fuit licentia Gulielmo · Piczolo de Li paro extra­

hendo ·de <lieto portu et ferendum infra regnum cum sua sayectia de curribus tri­
ginta tribus et tumu!is viginti quatuor frumenti car, 33, th. 24 

Die XXVI februarii concessa fuit licentia Dionisio de Florio et sociis de 
Manfridonia et - Masello iudeo de Manfridonia extrahendo de <lieto portu 
et ferendum infra regnum cum navi Perri Antighii de Ragusio de etirribus cen­
tum frumenti car. e 

Eodem die concessa fuit licentia Gregorio Vitello de Liparo extrahendo de 
<lieto portu et ferendum infra regnum cum sayectia sua de curribus quatraginta 
et tumulis viginti octo frumenti car. 40, th. 28 

Die III marcii concessa fuit licentia Santo Leonardo de _ la Matina et pro ea 
ecclesia Antenoro Steratello de Manfridonia extrahendo de dicto portu et feren­
dum infra regnum cum barca Nardi Nicolai Pigatori de Manfridonia de tumulis 
sexdecim frumenti car. O, th. 16 

Die V marcii concessa fuit licentia Berardino de Minodoya de Manfridonia 
extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum barca Giliberti de Me­
nodoya et patroniczata per Nardum Nicolai Pigatori de Ma:nfridonia de tumuli~ 
sexdecim frumenti car. O, th. 16 
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Die Xliii marcii concessa fuit licentia Pero Alzarolos de Neapoli extrahendò 
de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Raimundi de Paretes patro-
.niczata per dictum Petrum de tumulis octo frumenti car. O, th. 8 
et de tumulis duobus fabarum car O, th. 2 

Die XV eiusdem concessa fuit licentia Russo de Russis de Pistoya et sociis 
~t pro eis Hieronimo Micheli regio castellano castri Manfridonie extrahendo 
de dict<i portu et forendum infra regnum cum barca Raimundi de Paretes patro­
niczata per dictum Perum de curribus ducentis quatraginta novem et tumulis 
duodecim frumenti car. CC49, th. 12 

f. 17 t. 
Die XVIIII marcii concessa fuit licentia Antonello Caselle de Liparo extra­

hendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum sayectia Nardi Bonfiglii de 
Liparo de curribus triginta quatuor frumenti car. 34 

Die XX eiusdem concessa fuit licentia Rossel Pasce de Neapoli extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Raymundi de Paretes de 
tumulis duodecim frumenti car. O, th. 12 

Die XXVI eiusdem concessa fuit licentia Antonello de Liparo extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum cum sua sayectia de curribus triginta 
septem et tumulis viginti octo frumenti car. 37, th. 28 

Die XXVIIII eiusdem concessa fuit licentia Berardino de Menedoya de Man­
fridonia extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Nardi 
Nicolai Pretari de Manfridonia de curru uno frumenti car. 1 

Die XXX eiusdem concessa fuit licentia Marino donni Andree de civitate 
Vestarum et pro eo Marino de lo Abbate de Manfridonia extrahendo de dicto 
portu et ferendum infra regnum cum barca Georgii Scavoni de curru uno fru­
menti car. 1 

Die liii ~prilis concessa fuit licentia Santoro Cosimarno de Liparo et Paulo 
Serisali de Surrento extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum 
sayectia Pauli Caloyra de Liparo de curribus sexaginta duobus et tumulis viginti 
quatuor frumenti car. 62, th. 24 

Die V aprilis concessa fuit licentia Marino de lo Abbate de Manfridonia 
extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum cum barca Palmerii de 
Miano de Ve~tis de curribus quatuor frumenti car. 4 
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f. 18 

Die XVIII aprilis concessa fuit licentia Vito Sayericzo de civitate Vestarmn 
extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum barca Angeli Facende 
de· civitate Vestarum de curru uno frumenti car. 1 

Die XXVII aprilis concessa fuit licentia Pero de Casasagia et pro eo Hiero· 
nimo Micheli regio castellano castri Manfridonie extrahendo de <lieto portu et 
ferendum infra regnum cum sayectia Bartoli Prestabuli de Liparo de curribuio 
triginta duobus et tumulis viginti frumenti car. 32, th. 20 

Die ultimo eiusdem concessa fuit licentia Bartolo Prestabili extrahendo de 
<lieto portu et ferendum infra regnum cum sua sayectia de tumulis viginti quatuor 
frumenti car. O, th. 24 

Die VII madii concessa fuit licentia Marino donni Andree de ci vitate Vesta 
rum extraendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum grippo Angeli Fa­
cende de civitate Vestarum de curru uno frumenti car. 1 

Die XIIII eiusdem concessa fuit licentia Bartolo Scavoni de Manfridonia 
extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum sua marciliana de curru 
uno frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Marino donni Andree de civitate Vesta­
rum extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum cum grippo Angeli 
Facende de curru uno frumenti car. 1 

Die V iunii concessa fuit licentia Vito Saglensa de Vestis et pro eo Marino 
de lo Abbate de Manfridonia extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum 
cum grippo seu barca Angeli Nicolai Pratari de Manfridonia de curru uno fru­
menti car. 1 

f. 18 t. 

Die XIII iunii concessa fuit licen_tia Vito Saglensa de civitate Vestarum et 
pro eo Marino de lo Abbate de Manfridonia extrahendo de dicto portu et feren­
dum infra regnum cum barca Gregorii Scavoni de Manfridonia de curru uno 
frumenti car. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Nicolao de Nuczo de Francho de Manfri­
donia extrahendo de dictu portu et ferendum infra regnum cum sua barca patro­
niczata per Angelum Nicolai Practari de Manfridonia de curru uno frumenti 

car. 1 
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Traete extracte per usum Curie 

Die VI agusti Franciscus de la Piczola nomine et pro parte Curie et prn 
eo Geronimus Michaeli extrassit de portu Manfridonie et ferendum infra regnum 
cum caravella Bertingerio Mondega de ordeo carri sedeci et thumuli 32 pro usu 
Curie car. XVI, th. 32 
et cum caravella loannis ViHani de ordeo carri cinquantadoy et tumuli octo 

car. LII, th. 8 
et a di VII agusti cum barca J ulii Scorni de ordeo carri nonaginta octo 

car. 98 

f. 19. È bianco. 

f. 19 t. Nota che .mastro Frabitio Bonbasso extrasse inlo mese de marzo 
delo anno proximo passato 1111 indictionis colo navilio de Bartolichio de Ragosio 
per certo resto pretendeva avere e po se etrovato che non le aperteneva lo ma­
stro portulano se ha facto pagare la trapta de diete dui carre et meczo et io inli 
anni passati ho fatto notamento de diete· extractione. 

f. 20 
Traete extracte de portu Baruli per extra regnum in hoc anno quinte indictionis 

Die septimo mensisis septemhris concessa fuit licentia Nardo Antiquo de Mel­
ficta extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum sua caravella de 
cantariis tribus hiscocti [ cant. 3] 

Eodem die concessa fuit licentia Pero de Arbo extrahendo de <lieto portu 
et ferendum extra regnum cum dieta caravella de cantariis duohus hiscocti 

[cant. 2] 

Eodem die concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Giliherto de Buctunis 
extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum dieta caravella de 
currihus septuaginta quinque cum dimidio frumenti car. 75, th. 18 
et de tumulis quatuor cum dimidio fabarum ad mensuram suptilem 

car. 4, th. 18 

Eodem die concessa fuit licentia Nardo Antico extrahendo de <lieto portu 
et ferendum extra regnum cum sua caravella de cantariis duohus hiscocti 

cant. Il 

Die XIII septembris concessa fuit licentia Leonardo Nicolai 
extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum suo 
niczato per loannem Govellinum de currihus quindecim frumenti, 

Mie de Barulo 
navigio patro­

car. 15 
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Die XV eiusdem concessa fuit licentia Antonio Thomasii de Ragusio extra­
hendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Francisci de Petral­
bis patroniczato per eum de tumulis decem et octo frumenti car. O, th. 18 

Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa de Florentia 
extrahendo de. <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Nicol1ti de 
Signa de curribus un~ecim frumenti car. 11 

Die XXVIIII eiusdem concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Giliberti de 
. ~ . . . ' 

Buctuno de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Mathey Luce de Ragusio de curribus quatraginta quatuor frumenti 

car. 44 

f. 20t. 
Die III oètobris concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Giliberto de Bu­

ctunis et sociis de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum 
èum navigiò Mathei Luce de Ràgu5io de curribus septuaginta quinque frumenti 

car. 75 
Die V eiusdem concessa fuit licentia Sanzonecto de Zardullo et sociis de 

Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Ruschi 
de Ragusio de curribus octuaginta quinque frumenti car. 85 

Die X eiusdem concessa fuit Jicentia Palumbo de Gello et Giliberto de Bu­
ctunis et s_ociis de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum 
cum. navigio Marci Macthei de Ragusio de èurribus viginti quinqu~ frumenti 

car; 25 

Eodem die concessa fuit licentia unive~.sitati Liparis et pro eo. magnifico 
Berardino ·de Malda et pro eo Hieronimo .Rignadori et pro eo Iacobo Lippç, eius 
procuratori et pro eo Palumbo de Gello et Giliberto de Buctunis de Trano extra­
hendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio supradicto Marci 
de curribus viginti quinque frumenti et sunt in parte certe quantitatis. tractarum 
con~es~arum ei per Sacram Regiam Maiestatem car. 25 

\ • • I 

Die XI· octobris concessa fuit licentia Fabricio · Helie de Maffeo extrahendo 
de djcto portu et ferendum extra regnum cum navigio Thomasii de Ragusio de 
tumulis tribus frumenti car. O, th. 3 

Die XII eiusdem concessa fuit licentia domino Laurentio de la Marra et 
pro eo Biasio · de luppano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra règnum 
cum navigio Thomasii de Allegrecto de curribus tribus frumenti car. 3 

Die XIII eiusdem conce3sa fuit licentia Benedicto Beneincasa extrahendo 
de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navi Helie Ioannis de Ancona de 
curribus nonaginta duobus frumenti car. 92 
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f. 21 

Eodem die concessa fuit licentia Sepe de Passasepe de 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum dieta nave de 
ginta frumenti 

Trano extrahendo 
curribus quinqua­

car. 50 

Eodem die concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra regnum cum dieta nave de curribus duobus frumenti 

car. 2 

Die XXVI eiusdem concessa fuit licentia notario Bernardo de Anghono ma­
gistro actorum penes magistrum portulanum Apulie etc. et pro eo Miano loannis 
Curze de Barulo extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Gregorii de Spalatro de curribus tre3decim et tumulis duodecim frumenti 
pro sua provisione pre3entis anni quinte indictionis iuxta teno:rem sui privilegii 
et licterarum Sacre Regie Maiestatis car. 13, th; 12 

Die ultimo octubris concessa fuit licentia conventui ecclesie sancti Francisci 
de Ragusio et pro eo fratri Gratiano de Bono de Ragusio vicario diete ecclesie 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra. regnum apud Ragusium pro usu 
dicti conventus cum navigio Michaelis Maraghi de Ragusio de curribus ·quinque 
frumenti vigore concessionis facte per Sacram Regiam Maiestatem videlice·t pro 
anno IV indictionis · car. 5 

Die Xliii novembris concessa fuit licentia Miano loannis Curze de Barulo 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regrium cum navigio Blasii domini 
Rencii de Marra de curribus tribus frumenti car. 3 

Die XVI eiusdem concessa foit licentià Laurentio de Medicis et pro eo Fran­
cisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori -et pro eo Mìcheli 
de Bona extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Marini 
Pascualis de Ragusio de curribus viginti sex frumenti in cunto ducatorum decem 
mi!ium debitorum eisdem per Sacram Regiam Maiestatem vigore licterarum 
regiarum factarum Neapoli die XVII octobris car. 26 

f. 21 t. 
Eodem die concessa fuit licentia loanni de Ragusio extrahendo de dicto 

portu et ferendùm extra regnum cum navigio Biasii de Ragusio de tumulis duo­
bus fabarum car. O, th. 2 

Die 17 eiusdem Nicolao de Trano cum navigio Marini de Ragusia de fave 
tumuli dui car. O, th. 2 
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Die XVIII! novembris concessa fuit licentia Francisco Helie de Barulo extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Marini Pascuasii 
de Ragusio de tumulis sex frumenti car. O, th.. 6 

Die XX eim:dem concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro 
eo Franciscso Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Ioannis Francisci de Ve­
neciis de curribus quinquaginta quinque et tumulis sex tractarum frumenti in 
cunto ducatorum decem milium quos debet habere a Regia Curia vigore licte­
rarum regiarum factarum Neapoli die XVII octobris proximi preteriti 

car. 55, th. 6 

Die XX dicembris concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
Francisci Naczi nomine et pro parte Laurentii de Medicis et pro eo Nicolao Pri­
mi de Ragusio extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Nardi Nicolai Mie patroniczato per Ioannem de Nardo de curribus sex frumenti 
in excomputo tlucatorum decem milium quos debet habere a Regia Curia vigore 
Iicterarum regiarum etc. car. 6 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Marra extrahendo de 
dicto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio de curribus tribus fru­
menti car. 3 

Die XXVII decembris concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procu­
ratori Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurentii de Medicis extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio loannis Bernardi 
de Ragusio de curribus octuaginta ordei ad mensuram suptilem in conto duca­
torum decem milium etc. car. 80 

f. 22 
Die II ianuarii concessa fuit licentia Amideo de Mectula de Manfridonia 

extrahendo de .dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Blasii de Alle­
grecto de . Lesina de curribus quinquaginta tribus cum dimidio frumenti 

car .. 53, th. 18 

Die III ianuarii concessa foit iicentia luxto de Galiberto de Barulo extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Luce de Lesina 
de curribus undecim frumenti car. 11 

Die IIII eiusdem concessa foit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurentii de Mediciis extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Pauli Luce de Ra­
gusio de curribus centum et sex et tumulis viginti quatuor ordei ad mensuram 
suptilem et sunt in excomputu ducatorum decem milium etc. car. C6, th. 24 
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A di 9 ianuarii dompno Blasio de Ragusia de fave car. O, th. 1 

Die XVI ianuarii concessa fuit licentia Berìedicto Beneincasa nomine quo 

supra et pro eo Baidassarri de Barsano de Trano extrahendo de <lieto portu et 

ferendum extra regnum cum navigio Franciscì Galli de Veneciis de curribus 

triginta uno frumenti in excomputo dictorum ducatorum decem milium etc; 
car. 31 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia Leonardo Nicolai Mie de Barulo 

extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio patroniczato 

per levellinum de Barulo de curribus viginti quinque frumenti car. 25 

et de tumulis decem et octo fabarum car. O, th. 18 

Eodem die concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Giliberto de Buctunis 

et Alfonso de Barsano et Baldassarri de Barsano extrahendo de <lieto portu et 

ferendum cum navigio Nicolai de Rusco in portu civitatis Manfridonie et ibidem 

exonerandum in navi Lorencii Sabacter de curribus quatraginta frumenti et cum 

dieta nave ferendum extra regnum car. 40 

f. 22t. 

Eodem die concessa fuit licentia supradictis hominibus extrahendo de <lieto 

portu et ferendum ut supra cum navigio Luce Marini de Ragusio de curribus 

septuaginta frumenti car. 70 

Eodem die concessa fuit licentia supradictis extrahendo de <lieto portu et 

ferendum ut supra cum navigio Allegrecti de luppano de curribus viginti octo 

frumenti car. 28 

Die XX ianuarii concessa fuit licentia Palumbo de Gello Giliberto de Buctunis 

Alfonso et Barsano (sic) de Barsano de Trano extrahendo de <lieto portu et feren­

dum cum navigio Radi Allegrecti de Spalatro de curribus quindecim frumenti 
car. 15 

Eodem die concessa fui Hcentia supradictis extrahendo de <lieto portu cum 

navigio Radi Piczoli et forma ut supra de curribus quindecim frumenti 

car. 15 

Die XXV ianuarii concessa fuit licentia Petro de Iudeis de Barulo extra­
hendo de <lieto portu et ferendum in portu Manfridonie cum subscriptis barcis et 
ibidem exonerandi in navi Galzarani lnfrigoli et cum dieta nave ferendum extra 
regnum de curribus ducentis octuaginta novero frumenti videlicet. 
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In primis. 

Die XXVII ianuarii cum barca Martini Scavonii currus septem 
Item cum barca Turcho Bayalardi currus Eex. 
Item cum barca Radi Piczoli currus tresdecim 
Item cum barca Nardi Nicolai Mie currus octo 
Item cum barca Bovolini de Santis currus sex 
Item cum barca Francisci de Petralbis currus novem 
Item cum barca Radolini currus septem 
Item cum barca Raffaelis Pappalictere currus novem 
Item cum barca Nicolai Calamaghie currus sex cum dimidio 

car. 7 
car. 6 
car. 13 
car. 8 
car. 6 
car. 9 
car. 7 
car. 9 

car. 6, th. 18 
f. 23 
Item die XXVIIII ianuarii cum grippo domini Petri de Casasagia currus 

novem car. 9 
Et cum grippo Bovolini de Santis currus sex car. 6 
Item die ultimo ianuarii cum barca Nardi Nicolai Mie currus octo car. 8 
Et cum barca Bovolini de Santis currus sex cum dimidio 
Item cum barca Raffaelis Pappalictere currus novem 
Et cum barca loannis Calamaghie currus septem 
Item cum barca Francisci de Petralbis currus novem 
Et. cum barca Bartoloni de Manfridonia currus sex 

car. 6, th. 18 
car. 9 
car. 7 
car. 9 
car. 6 

Item cum navigio Allegrecti de luppano currus triginta car. 30 
Item cum navigio loannis Marini de Ragusio currus quindecim et tumulis 

decem et octo car. 15, th. 18 
Item cum barca Natalis de Trano currus undecim et medium tumulum 

Item cum grippo Perri de Casasagia currus novem 
Et cum barca Georgii de Querait currus quinque 
Item cum barca Raffaelis Pappalictere currus novem 
Et cum barca Radolini currus septem 

car. 11, th. :Vz 

car. 9 

Item die primo februarii cum barca Radi Piczoli currus tresdecim 
Item cum navigio Nicolai de Rusco curru quatraginta unum 
Item die II februarii cum barca Nardi Nicolai Mie currus octo 

car. 
car. 
car. 

5 
9 
7 

car. 13 
car. 41 
car. 8 

Et cum barca Prothoni de Monopolis currus quinque car. 5 
Item cum barca Martini Scavonis currus tres et tumulos undecim cum dimidio 

car. 3, th. 11 :Vz 

f. 23 t. 
Die III februarii concessa fuit licentia lacobello Bruno de Barulo extra­

bendo de dicto portu et ferendum in portu Manfridonie cum navigio Ruschi de 
Marco et ibidem exonerandi in navi domini Galzarani Infrigoli et cum dieta 
nave ferendum extra regnùm de curribus triginta quinque frumenti car. 35 
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Eodem die concessa fuit licentia domino Simoni Caliste de Ragusio extra­
bendo de <lieto portu et ferendum in <lieto portu cum navigio Ioannis Allegrecti 
de Ragusio et exonerandi in dieta navi et cum ea ferendum extra regnum de 
curribus quindecim frumenti car. 15 

Eodem die concessa fuit licentia F_rancisco de Monte extrahendo de <lieto 
portu et ferendum ut supra cum <lieto navigio modo ut supra de curribus quinque 
frumenti car. 5 

Eodem die concessa fuit Iicentia Bovolino de Santis . extrahendo de <lieto 
portu et ferendum modo ut supra cum barca Martini Scavoni de curribus tres 
frumenti carr. 3 

Eodem die concessa fuit licentia domino Galzarani lnfrigoli extrahendo de 
<lieto portu et ferendum ut supra cum barca Giliberti Martini de Trano et ibidem 
exonerandi in sua navi et cum dieta navi ferendum extra regnum de curribus 
octo frumenti .. car. 8 

Eodem die concessa fuit Iicentia Benedicto Beneincasa procuratori domini 
Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurentii de Medicis et pro eo notario 
Bernardo de Anghono extrahendo de <lieto portu et ferendum apud port~m civi­
tatis Manfridonie cum navigio Ioannis de Allegrecto et ibidem exonerandi in. navi 
domini Galzarani predicti ibidem sistente et cum dieta navi ferendum extra 
regnum de curribus decem frumenti in excomputu ducatoru_m duorum milium 
quos debet habere a Sacra Regia Maiestate iusta tenorem regie Camere Sum­
made vigore duorum privilegiorum etc. ca,r. 10 

Eodem die concessa fuit licentia Francisco de Petralbis extrahendo de dicto 
portu et ferendum apud dictum portum cum barca Radolini de Barulo et ibidem 
exonerandi in dieta navi de curribus quinque frumenti car. 5 

f. 24 
Eodem die concessa fuit licentia domino Galzarani extrahendo de <lieto portu 

et ferendum extra regnum de tumulis decem et octo fabarum car. O, th. 18 

Item Petro ·Bonello cum dieta nave de tumulis viginti fabarum car. O, th. 20 

Et Iacobo Brun:o cuin dieta navi de tÌimulis septem cum dimidio frumenti 
car. O, th. 7 ~ 

Die VI februarii concesso fuit licentia Sanzoneto de Zardullo et Sanzonecto 
de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum apud dictum portum Manfridonie 
cum barca Radi Ieroviczo et ibidem exonerandi in navigio Luce de Martulino 
de Ragusa et cum <lieto navigio ferendum extra regnum de curribus septem cum 
dimidio frumenti car. 7, th. 18 
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Et cum barca Nicolai Calamaghia frumenti currus quinque cum dimidio 
car. 5, th. 18 

Eodem die et fo a di primo concessa fuit licentia Michaeli de Giracio extra­
hendo' de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navi Galzarani Infrigoli de 
biscocto cantaria septem cum dimidio [ cant. 7 ~] 

Die XII februarii concessa fuit licentia Benedicto Cicci de Nuczo de Trano 
extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio loannis Blasii 
de Ragusio de curribus viginti octo ordei ad mensuram suptilem car. 28 

Die XIIII februarii concessa fuit lfoentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Nacze pro Medicis extrahendo de <lieto portu et ferendum apud 
portum civitatis Trani cum barca Radi Cernovighio et ibidem exonerandi in 
navecta Antonii de Arbo et cum dieta nave ferendum extra regnum de curribus 
tresdecim et tumulis duodecim ordei ad mensuram suptilem et sunt in excomputo 
ducatorum duorum milium etc. car. 13, th. 12 

f. 24 t. 
Eodem die concessa fuit licentia dicto Benedicto nomine quo supra extra· 

bendo de <lieto portu et ferendum in dicto portu Trani et exonerandi in dieta 
navecta et cum · ea ferendum extra regnum de curribus tresdecim et tumulis duo­
decim ordei ad memmram suptilem et sunt in excomputu ducatorum duorum 
milium etc. car. 13, th. 12 

Die XV eiusdem concessa fuit licentia Benedicto predicto nomine quo supra 
extrahen~o ,de dicto portu et ferendum extra Regnum cum navigio Pauli Marini 
de Ragui,io · de curribus sexaginta quatuor ordei ad meqsuram suptilem in ex­
computu debiti predicti car. 64 

Die XVIIII mensis februarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa no­
mine quo supra et pro eo Octaviano et Valerio Catalano et sociis de Trano extra­
hendo de <lieto portu et ferendum apud portum civitatis Manfridonie cum sub­
scriptis barcis et ibi exonerandum in nave loannis Alloysii Buscayno ibidem 
sistente et curo dieta nave ferendum extra regnum de curribus centum et uno 
frumenti in excomputu ducatorum decem milium de oro etc. 

Videlicet in primis. 

Cum barca Radi Seroviczi currus novero 
Curo barca Bartolomei de Manfridonia currus sex 
Cum barca Luce Raffaelis Pappalictere currus novem 
Curo barca Radi Maccichi currus duodecim 

car. 9 
car. 6 
car. 9 
car. 12 
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Cum barca Antonii de Manfridonia currus sex 
Cum navigio Ioannis Marini de Ragusio currus quindecim 
Cum barca Radi Piczoli currus quatuordecim 
Cum barca Nardi Nicolai Secze currus sex 
Cum barca Nardi Nicolai Mie currus octo 

car. 6 
car. 15 
car. 14 
car. 6 
car. 8 

Cum barca Petri de Casasagia currus novem et tumulis viginti sex 
car. 9, th. 26 

Et cum barca Nicolai Calamaghie currus sex et tumulis decem 
[car. 6, th. 10]. 

f. 25 
Die XXV februarii concessa fuit licentia Miano Ioannis Curze de Barulo 

extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Biasii de Cor­
zula de curribus sex frumenti car. 6 
et de curribus tribus et tumulis duodecim ad mensuram graninam 

car. 3, th. 12 

Die ultimo februarii concessa fuit licentia Ioanni Leonis de Ragusio extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navi Galzarani Andree de 
tumulis viginti quinque frumenti car. O, th. 25 

Eodem die concessa fuit licentia magistro Petro Barberio diete navis extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum dieta nave de tumulis 
viginti quinque frumenti car. O, th. 25 

Eodem die concessa fuit licentia Sepe de Passasepa de Trano et pro eo 
Heucio de Buctuno et sociis de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum 
apud portum civitatis Manfridonie cum subscriptis barcis et ibidem exonerandi 
cum navi domini Galzarani Andree ibidem sistente et cum dieta navi ferendum 
extra regnum de curribus triginta octo frumenti car.: 

Videlicet: 

Cum barca Radi Piczoli currus tresdecim 
Item cum barca Radi Cernovighii currus novem 
Item cum barca Luce Raffaelis Pappalictere currus novem 
Et cum barca Nicolai Calamagni currus septem 

car. 13 
car. 9 
car. 9 
car. 7 

Eodem die concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori Francisci 
Nacze nomine et pro parte Laurentii de Medicis et pro eo Heucio de Buctunis 
et socio de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum apud portum civitatis 
Manfridonie cum subscriptis barcis et ibidem exonerandum in navi Galzarani 
Andree de Barcilona ibidem sistentis et cum dieta navi ferendum extra regnum 
de curribus viginti novem frumenti in excomputu ducatorum decèm milium etc. 
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Videlicet in primis 

Cum barca Marini Famighie currus novem 
Item cum barca Georgii Russi currus octo 
Et cum barca Marthini Scavoni currus duodecim 

f. 25 t. 

car. 9 
car. 8 
car. 12 

Die primo marcii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurentii ,de Medicis et pro 
eo Leucio de Buctunis et sociis de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum 
extra regnum cum navigio Nicolai de Calamota de curribus nonaginta tres et 
tumulis duodecim ordei ad mensuram suptilem in excomputo ducatorum decem 
milium etc. car. 93, th. 12 

Die VI marcii concessa licentia Russo de Russis et pro eo Marino de Risis 
suo procuratori et pro eo Benedicto Beneincasa extrahendo de dicto portu et 
ferendum extra regnum cum navigio Gevellini de Corzula de curribus tresdecim 
et tumulis 12 ordei ad mensuram suptilem de summa curruum trecentorum 
septuaginta tractarqum prout ex licteris Sacre Regie Maiestatis apparet factis in 
Fogia die XIII decembris proximo preterito quod ordeum est de cunto et ratione 
ipsius Russi car. 13, th. 12 

Eodem die concessa fuit Jicentia Russo de Russis et pro eo Marino de Risis 
suo procuratori extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio Gevellini de Corzula de curribus tresdecim et tumulis duodecim ordei 
ad mensuram suptilem et traete dicti ordei debent poni in cunto domini Fran­
cisci Naczi. Et pro eo Benedicto Beneincasa nomine et pro parte domini Laurentii 
de Medicis in cunto ducatorum decem milium de oro etc. quia sic conventum 
est inter ipsum Russum et Benedictum nomine quo supra pro causa concessionis 
facte per Sacram Regiam Maiestatem ipsi Russo de curribus tricentis septuaginta 
tractarum quas sibi concessit quod possit extrahere cum certis condicionibus 
et signanter quod sunt de accordo cmn dominis de Medicis prout ex licteris diete 
Sacre Regie Maiestatis factis die XIII decembris 1486 continetur car. 13, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori domini 
Francisci Nacze nomine et pro parte Laurentii de Medicis extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra regnum cum navigio Gevellini predicti de curribus quin­
quaginta quinque et tumulis decem et septem frumenti de summa ducatorum 
decem milium de oro etc. car. LS, th. 17 

f. 26 e 26 t. 

Die VII eiusdem concessa fuit licentia dicto procuratori nomine quo supra 
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extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio lacobi Antighii 
de Ragusio de curribus nonaginta septem et tumulis duodecim ordei ad mensu­
ram suptilem de summa predicta car. 97, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia dicto procuratori nomine quo supra extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Dobrasano de Ra­
gusio de curribus octuaginta quatuor ordei ad mensuram suptilem de summa 
predicta car. 84 

Die VIII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa nomine quo 
supra et pro eo Heucio de Buctunis et Alfonso de Barsano et sociis de Trano 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Martini de 
Grandaczo de Trano de curribus quatraginta frumenti de summa ducatorum 
decem milium de oro etc. car. 40 

Die XI marcii concessa fuit licentia Pero Solano de Mediolano extrahendo de 
dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Nicolai lacobi de Lesina de 
curribus duodecim frumenti car. 12 

Die XII eiusdem lacobo Anticchio cum supradicta nave de orgio th. 24 

Die XVIIII marcii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Nacze nomine et pro parte domini Laurencii de Medicis extra­
hendo de <lieto portu et frendum extra regnum cum navigio Ruschi de Veneciis 
de curribus viginti quinque ordei ad mensuram suptilem de summa predicta duca­
torum decem milium etc. car. 25 

Eodem die concessa fuit licentia Russo de Russis et pro eo Marino de Risis 
suo procuratori extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio predicto de curribus viginti quinque ordei ad mensuram suptilem. Et 
traete dicti ordei debent poi in cunto domini Francisci Nacze et pro eo Bene­
dicto Beneincasa nomine et pro parte domini Laurentii de Medicis in cunto duca­
torum decem milium de oro etc. quia sic conventum est inter ipsum Russum et 
Henedictum nomine quo sopra pro causa concessionis facte per Sacram Regiam 
Maiestatem ipsi Russo de curribus trecentis septuaginta tractarum quas sibi con­
cessit quod possit extrahere cum certis condicionibus et signanter quod fuit de 
accordo cum dictis de Medicis prout in quibusdam licteris diete Sacre Regie 
Maiestatis factis die XIII decembris 1486 continetur car. 25 

Die XX marcii concessa fuit licentia Berardino Gentili de Barulo et pro eo 
Nardo Nicolai Mie de Barulo extrahendo de dicto portu et ferendum extra re­
gnum cum navigio dicti Nardi patroniczato per Marinum lnsole medii de cur­
ribus duodecim frumenti car. 12 
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Die XXI eiusdem concessa fuit licentia Nardo Nicolai Mie de Barulo .extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio predicto de currihus 
duodecim frumenti. car. 12 

Die II aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincas,a procuratori do­
mini Francisci Naczi nomine et pro parte Laurentii de Medicis extrahendo per 
manus Baldassarri de Barsano et ferendum extra regnum cum navigio loannis 
Martini de Corzula de curribus quatraginta frumenti de summa ducatorum decem 
mi!ium etc. car. 40 

Eodem die concessa fuit licentia dicto procuratori nomine quo supra extra­
hendo de dicto portu et fercndum extra regnum cum navigio Marini de Martino 
de Ragusio de currihus sexaginta septem ordei ad mensuram suptilem de sum­
ma predicta car. 67 

Die quarto aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa nomine quo 
supra et pro eo Nico!ao de Ponto extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum cum navi Macthei Tinti de curribus quatraginta ordei ad mensuram 
suptilem de summa predicta car. 40 

f. 27 
Eodem die et fo a di III concessa fuit licentia Iusto de Galiherto de Barulo 

extra}:iendo de dicto portu et ferendum extra regrium cum navigio Laurentii de 
Marra patroniczato per Blasium de loanne de curribus quatuordecim frumenti 

car. 14 

Die VII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurentii de Medicis et pro 
eo Dominico Ecthoris de Lesina extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum cum navigio <lieti Dominici de curribus viginti sex et tumulis viginti 
quatuor ordei ad mensuram suptilem de summa predicta car. 26, th. 24 

Die X aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori Russi 
de Russis extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
dicti Benedicti patr~niczata per levellinum Martini de Corzula de currihus qua­
traginta frumenti de summa curruum trecentorum septuaginta tractarum ,vigore 
licterarum regiarum factarum in Fogia die XIII decemhris proximi preteriti 

car. 40 

Eodem die concessa fuit licentia Russo de Russis et pro eo Benedicto Benein­
casa suo procuratori extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum 
navigio dicti Benedicti patroniczato per levellinum Martini de Corzula de cur­
ribus quadraginta frumenti et traete <lieti frumenti dehent poni in cunto domini 
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Francisci N aczi et pro eo Benedicto Beneincasa nomine. et pro parte magnifici 
domini Laurentii de Medicis in cunto ducatorum decem milium de oro etc. quod 
sic conventum est inter ipsum Russum et Benedictum nomine quo supra pro causa 
concessionis farte per Sacram Regiam Maiestatem ipsi Russo de curribus tri­
centis et septuaginta tractarum quas sibi concessit quod possit extrahere cum 
certis condiccionibus et signanter quod . sint concordes cum dictis de Medicis 
prout in quibui,dam licteris diete Sacre Regie Maiestatis factis die XIII decembris 
proximi preteriti in terra Fogie continentur car. 40 

A margine: Die XII aprilis concessa fuit licentia lohanni de Lesina cum 
navigio lohannis Grisintini det tumulis duobus frumenti th. 2 

A margine: Eodem die concessa fuit licentia Antonio et Luce Hungari extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Michaelis Scavonis 
de curribus octo frumenti concessis eisdem vigore licterarum ipsius Sacre Regie 
Maiestatis sub datum Piczolis de curribus car. VIII, th. O 

f. 27 t. 
Die XII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 

Francisci Naczi nomine et pro parte Laurentii de Medicis extrahendo de dicto 
portu per manus Iohannis Risintini et ferendum extra regnum cum navigio dicti 
loannis de curribus viginti ordei ad mensuram suptilem de summa ducatorum 
decem milium de oro etc. car. 20 

Die XVIII aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Nacze nomine et pro parte domini Laurentii de Medicis et pro 
eo Peregrino de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum cum navigio Alloysii Iacobucii de Trano de curribus nonaginta uno fru­
menti de summa ducatorum decem milium de oro etc. car. 91 

Die XX eiusdem concessa fuit licentia dicto procuratori nomine quo 
et pro eo Ioanni de Strociis de . Florentia extrahendo de dicto portu et ferendum 
extra regnum cum navigio loannis Nicolai de Catera de curribus quatraginta sex 
cum dimidio frumenti de summa predicta car. 46, th. 18 

Die XX eiusdem concessa fuit licentia dicto procuratori nomine quo supra 
supra extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Ioannis 
de Quaranta de Vigiliis de curribus centum viginti ordei ad mensuram suptilem 
de summa predicta car. C20 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto procuratori nomine quo supra et pro 
co Palumbo <le Gello et Gabrieli de Buctunis de Trano extrahendo de dicto portu 
et ferendum extra regnum cum navigio Ruschi Ioannis de Ragusio de curribus 
nonaginta frumenti de predicta summa car. 90 
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Eodem die concessa fuit licentia dicto Benedicto procuratori Russi de -Russis 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navilio Dominici de 
Lesina de curribus decem et octo frumenti de summa curruum trecentorum septua­
ginta tractarum concessarum <lieto Russo vigore licterarum regiarum factarum 
Fogie die XIII decembris proximi preteriti. car. 18 

f. 28 
Eodem die concessa fuit licentia dicto Benedicto procuratori Russi de Russis 

extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Dominici de 
Lesina de curribui decem et octo frumenti de summa ducatorum decem milium 
de oro etc. car. 18 

Die ultimo aprilis concessa fuit Iicentia domino Raymundo de Paretes et pro 
eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro <lieto procuratori Sanzonecto de Zar­
dullo de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Radi de Lesina de curribus viginti uno frumenti in cunto ducatorum quinque 
milium quingentorum etc. car. 21 

Die primo mensis maii concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis 
et pro eo Francisco Naczo et pro <lieto Francisco Naczo Benedicto Beneincasa 
suo procuratori et pro eo Palumbo de Gello de Trano extrahendo de dicto portu 
et ferendum extra regnum cum navigio Luce de Scivinico de curribus septua­
ginta quinque frumenti in excomputu ducatorum decem milium de oro etc. 

car. 75 

Die VIII eiusdem concessa fuit licentia <lieto domino Laurentio et pro eo 
dicto Francisco Naczo et pro eo dicto Benedicto suo procuratori et pro eo Amideo 
Grabieli de Buctuno de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra re­
gnum cum navigio Radi Luce de Catera de curribus quatraginta frumenti de 
summa predicta car. 4.0 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto procuratori nomine quo supra et pro 
eo Alfonso de Barsano et Palumbo de GeUo de Trano extrahendum per e.xtra 
regnum cum navigio Angelilli de Grandaczo de Trano de curribus viginti duobus 
frumenti de summa predicta car. 22 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto procuratori nomine quo supra et pro eo 
Baldassarri de Barisano de Trano extrahendo de <lieto portu Baroli et ferendum 
extra regnum cum navigio Luce de Florio de curribus quindecim frumenti in 
cunto ducatorum decem milium etc. car. 15 

f. 28 t. 
Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et pro 
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eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro <lieto procuratore Nardo Nicolai 
Mie de Barolo extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum suo 
navigio de curribus viginti quinque frumenti in cunto partiti etc. car. 25 

Die XIII eiusdem concessa fuit licentia <lieto domino Raymundo et pro eo 
domino Petro de Casasagia et pro eo Leucio de Buctuno et Quintivallo de Zar­
dullo de Trano extrahendi de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
<lieti Leu~ii patroniczato per Lucam de Simone de curribus quinquaginta fru­
menti in cunto partiti. car. 50 

Die Xliii eiusdem concessa fuit licentia <lieto domino Raymundo et pro 
eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro <lieto procuratore Alfonso de Bari­
sano de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio 
Pauli de Lesina de curribus quatraginta frumenti in excomputu debiti partiti 

car. 40 

Eodem die concessa fuit licentia Laurentio de Medicis et pro eo Francisco 
Naczo et pro .eo Benedicto Beneincasa suo procuratori extrahendo de <lieto 
portu et ferendum extra regnum cum navigio Givilini Martini de Corczula de 
curribus decem frumenti et sunt ad complementum ducatorum decem milium de 
oro etc. quos debet habere a Regia Curia. car. 10 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori extrahendo 
de <lieto portu et ferendum extra regnum cum Gevellini predicti de curribus sexa­
ginta quinque frumenti in cunto residui curruum mille quatraginta tractarum 
concessarum per Sacram Regiam Maiestatem temporibus preteritis condam do­
mino Antonello de Aversa secretario quas tractas de novo concessit ipsi domino 
Laurentio et domino Francesco Naczo quod possit estrahere iuxta tenorem qua­
rumdam licterarum diete Sacre Regie Maiestatis sub datum Amone sexto aprilis 
1487. car. 65 

f. 29 
Eodem die concessa fuit licentia <lieto domino Laurentio et pro eo <lieto do­

mino Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo lohanni de Strociis extra­
hendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Marini Luce de 
curribus quatraginta frumenti in cunto residui predicti car. 40 

Die XVI eiusdem concessa fuit licentia <lieto .domino Laurentio et pro eo 
<lieto Francisco et pro eo <lieto Benedicto suo procuratori et pro <lieto procura­
tore Palumbo de Gello et sociis de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum 
extra regnum cum navigio Sansonecti de Iacobucio de Trano de curribus centum 
et duobu~ frumenti in cunto residui currum mille quatraginta tractarum 

car. C 2 
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Eodem die concessa fuit licentia Alfonso de Barisano de Trano extràhendo 
de· dicto portu · et ferendum extra regnum cum navigio Pauli de Lesina de tu­
mulis triginta quinque frumenti car. O, th. 35 

Die XXII eiusdem concessa fuit licentia domino Laurentio de Medicis et 
pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa et pro dicto Benedicto 
Palumbo de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum 
cum naviglio Flotii de Arbo de curribus viginti quatuor frumenti in cunto re­
sidui etc. car. 24 

Die 14 maii lacobo de lo Granmedico extrassit cum naviglio Gevellini de 
Ragusia de grano tomola dui car. O, th. 2 

Die XII iunii concessa fuit licentia Palumbo de GeHo de Trano extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum navecta Ruschi Iohannis de lnsula­
medii de curribus centum ordei ad mensuram suptilem thumula 60 car. C 

Die XVIII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et 
pro eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro eo Lorencio de Petralbes 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Nicolai Alle­
grecti de Lesina de curribus quatuor et thumulis viginti septem frumenti et 
sunt ad complimentum ducatorum quinque milium quingentorum vigore Hcte­
rarum regiarum factarum in civitate Neapolis die XVI octobris proximi preteriti 

car. 4, th. 27 

Nota quod extrassit ex Barulo pro eo Palumbus de Gello currus frumenti de­
cem et novem et ordei ad suctilem currus duodecim ex causa predicta et per 
errorem notati sunt in Trano ut in presenti computo etc. 

f. 29 t. 

Die III iulii concessa fuit licentia Marino de Risis et pro eo Palumbo de 
Gello extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Luce 
Viti de Ragusio de curribus viginti frumenti car. 20 

Die VIIII iulii concessa fuit licentia Nardo Nicolai Mie de Barulo extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio suo de biscocto 
cantare 1 cum dimidio cant. 1 ~ 

Die XII iulii concessa fuit licentia Hectori Helie de Maffeo de Barulo extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum barcha lohannis . Crisimini 
de Barulo de thumulis sexdecim fabarum car. O, th. 16 
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Eodem die concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis de Florentia 
et pro eo -Francisco Naczo et pro eo Benedicto Benèincasa suo procuratori 
extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum nave lohannis Augu, 
stini de Venetiis de curribus quinquaginta ordei ad mensuram grossam qui sunt 
ad mensuram suptilem currus sexaginta sex et thumuli viginti quatuor et sunt 
in excomputu residui curruum mille et quatraginta tractarum etc. 

car. 66, th. 24 

Die XXVIII eiusdem concessa fuit licentia Magnifico Laurencio de Medicis 
et pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et 
pro eo Sanzonecto de Gello et pro <lieto Sanczonecto Lorenczo de Ragusia. 

A margine: La presenti partita divea andari alli partiti de Trani et cussì nor. 
fo fornita et e cassa. 

Die XXVIII iulii concessa fuit licentia conventui sancti Francisci de Ragusia 
et pro eo fratri Francisco de Perdonatis de Ragusia vicario <lieti conventi extra­
hendo de <lieto portu et ferendi apud Ragusium cum navilio Radi de Budua 
et sunt de tractis concessis <lieto conventui per Sacram Regiam Maiestatem vide­
licet pro anni V• frumenti currus quinque car. 5 

f. 30 
Eodem die concessa fuit licentia Miano lohannis Curcze de Barulo et pro 

eo Perro de Biancho de Ragusia extrahendi de <lieto portu et ferendi extra regm!m 
cum <lieto navilio de curribus decem frumenti car. 10 

A di XXX iulii concessa fuit licentia Pascali Thomasii de Ragusio extrahendi 
de <lieto portu et ferendi extra regnum cum dicto navilio de thumulis sex 
frumenti car. O, th. 6 

Die VI augusti concessa fuit licentia Michaeli de Calamota extrahendi de 
<lieto portu et ferendi extra regnum cum navilio Blamiscii de Ragusa de rotulis 
quinquaginta biscocti car. O, roth. 50 

A Xl eiusdem concessa fuit licentia Regie Curie et pro ea Francisco de la 
Piczula de N eapoli conmissario in provincia Capitinate extrahend. ( cassatum) 

A di XIII de augusto concessa fuit licentia Rossecto de Vigiglia extrahendo 
de portu Baroli extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio 
Radi Nicolai Mie patronicztato per Petrum Sclavonem de thumulis viginti duo-
rum cicerorum et quartis duobus cum dimidio car. O, th. XXII, q. II~ 

Et de tumulis tribus cum dimidio cicerorùm car. O, th. III~ 
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.Eodem die concessa fuit licentia Milo de Bona de Ragusa extrahendi 
de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Mathei Insule Medii de cur­
ribus novem frumenti et sunt de summa curruum ducentorum concessa per Sa­
cram Regiam Maiestatem illustri domino duci Calabrie quod possit extrahere 
da primis etc. car. VIIII 

Die XIIII eìusdem concessa fuit licentia conventui et fratribus Sancti Domi­
mci de Barulo et pro eis Allegrecto Michaelis de Ragusia extrahendi de dicto 
portu et ferendi extra regnum cum navilio Allegrecti supradicti de curribus 
tresdecim et thumulis duodecim frumenti et sunt de tractis concessis per Sacram 
Hegiam Maiestatem dicto conventui videlicet pro anno 1111 indictionis etc. 

f. 30t. 

Die XIIII eiusdem concessa fuit licentia Andree de 
extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum 
Michaeli de Ragusia de thumulis triginta quatuor frumenti 

car. XIII, th. XII 

Ameruciis de Barulo 
navilio AUegrecti de 

car. O, th. XXXIIII 

Èodem die concessa fuit licentia Allegrecto predicto extrahendi de dicto 
portu et ferendi extra regnum cum suo navilio de thumulis viginti sex frumenti 

car. O, th. XXVl 

Eodem die concessa fuit licentia Petro Michaelis de Lesina extrahendi de 
dicto portu et ferendi extra regnum cur~ suo navilio de biscocto cantare uno 

cant. 1 

Eodem die concessa fuit licentia Allegrecto Michaelis de Ragusio extrahendi 
de dicto portu et ferendi extra regnum cum suo navilio de thumulis undecim 
cum dimidfo frumenti car. O, th. XI }'2 

A di XVI eiusdem concessa fuit licentia Marino Biasii de Ragusio extrahendi 
de. dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Mathei de Ragusio de 
thumulis duobus cum dimidio frumenti car. O, th. 11}'2 

Eodem die concessa fuit licentia Biasii Rado de Ragusia extrahendi de dicto 
portu cum navilio Marini Biasii de Ragusio de thumulis duobus fabarum 

car. O, th. II 

A di XVII ~iusdem concessa fuit licentia magistro Raphaeli de Corsica extra­
hendi de <lieto portu et ferendi extra regnum cum barcza Raimundi de Paretes 
de thumulis.viginti quatuor fabarum car. O, th. XXIIII 
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A margine: Die XXVIIII eiusdem extrassit Michaeli Corsica de favi tumuli 
tre curo barca predicta. 

Eodem die concessa fuit licentia domino Lorencio de Medicis et pro eo 
domino Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
eo domino Raimundo de Paretes et pro ipso domino Petro de Casasagia extra­
hendi de dicto portu et ferendi extra regnum curo supradicta barcza de cur­
ribu~ centum triginta tribus et thumulis duodecim ordei ad mensuram suptilem 
et sunt in excomputu tertie partis ducatorum quatuordecim milium concessorum 
<lieto domino Raimundo iuxta tenorem cuiusdam regii privilegii sub datum in 
Casali Principis II aprilis 1487 car. CXXXIII, th. XII 

f. 31 
Die XVIII concessa fuit l:icentia Raymundo de Paretes et pro eo domino 

Petro de Casasagia suo procuratori extrahendi de dicto portu et ferendi extra 
regnum cum dieta barcza de curribus quinquaginta septem et thumulis octo curo 
dimidio frumenti et sunt de tractis Illustrissimi domini ducis Calabrie 

car. LVII, th. VIII Y, 
Et de curribus quinque et thumulis quinque fabarum ad mensuram suptilem 

de tractis predicti domini ducis car. V, th. V 

Die XXV eiusdem concessa fuit licentia Sepe de Passasepa de Trano extra­
hendi de portu Baroli per extra regnum curo navilio Dominici de Trano de cur­
ribus quinque frumenti de tractis dicti illustrissimi domini ducis Calabrie 

car. V 

A margine: La presenti partita ea extracta da Trani et non da Barletta et per 
errore fo scripta equa et in Trani si de poneri 

Die XXVIII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa de Flo­
rentia extrahendo de portu Baroli et ferendi extra regnum cum navilio Biasii 
lohannis de Veneciis de curribus sexdecim frumenti de tractis dicti domini Ducis 

car. XVI 

Die ultimo augusti concessa fuit licentia Francisco de Marcho de luppano 
extrahendi de <lieto portu et ferendi extra regnum cum navilio Michaelis,,.Iohannis 
de luppano de thumulis quatuor fabarum car. O, th. 1111 

/. 31 t. È bianco. 

/. 32 
Traete extracte de portu Baroli per infra Regnum in hoc anno V• indictionis 



44 FONTI ARAGONESI 

Dic primo septembris 1486 V• indictionis concessa fuit licentia Galczarano 
de Friola extrahendi et ferendi infra regnum per costam amaHìtanam seu per 
Neapolim cum sayectia Ian Cole Cupeta de Lipari de curribus quinquaginta 
quinque frumenti car. LV 

Die V eiusdem concessa fuit licerHia <lieto Galczarano extrahendi et ferendi 
infra regnum ut supra cum dieta sayectia de thumulis frumenti triginta quinque 

car. O, th. XXXV 

Die XI eiusdem concessa fuit licentia lohanni Chiurillo de Vestis extrahendi 
et ferendi infra regnum per Viestem cum eius barcha de curribus tribus frumenti 

car. III 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia ser Hieronimo Ringnadori et ser 
lacoho Russo et pro eis Benedicto Beneincasa extrahendi et ferendi infra regnum 
cum harcza lohannis Ruis Buscayni pro Neapoli de frumenti currihus centum 
trihus car. CIII 

Die XVIII eiusdem concessa fuit licentia Tonto Muczo extrahendi et ferendi 
infra regnum per Vestium cum harcha Manfrede de Padua de thumulis XVIII 
frumenti car. O, th. XVIII 

Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Oddo Quarto de Barulo extrahendi 
et ferendi intra regnum per provinciam terrarum Bari cum harcha Iacohi de 
Chiesia de Barolo de ordeo ad suptilem currihus duohus et thumulis XXIIII 

car. II, th. XXIIII 

Die primo octohris concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa extrahendi 
et ferendi infra regnum per terram Barensem cum navilio Milani de Zardullo 
patroniczato per Ruscum de Trano de currihus quatraginta quatuor ordei ad 
suptilem car. XXXXIIII 

f. 32 t. 
Die VIIII octobris · concessa fuit Hcentia Benedicto Beneincasa extrahendi 

et ferendi infra regnum per Barum cum navigio Nicolai de Rueco de . curribus 
quatraginta duobus et thumulis viginti quatuor ordei ad mensuram suptilem 

car. :XXXXII, th. XXIIII 

Die X octohris concessa fuit licentia Aloysio de Iacohucio de Trano extra­
hendi et ferendi infra regnum per Monopolim cum harcha Pirrhi Francisci de 
Trano de currihus quinque et thumulis duodeciem ordei ad suptilem 

car. V, th. XII 
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Die XIII eiusdem concessa fuit licentia ser Hieronimo Riginadori et pro eo 
lacobo Lippo extrahendi et ferendi infra regnum per Neapolim cum sayectia 
Bartholi Prestabilis de Liparo de curribus frumenti quatraginta uno 

car. XXXXI, th. O 

Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia Nardo Nicolai Mie de Baruio 
extrahendi de <lieto portu · et ferendi infra regnum apud Melfictam cum barcha 
domini Rencii de Marra patroniczata per Radum Scavonem de curribus tresdecim 
et thumulis duodecim ordei ad mensuram suptilem car. XIII, th. XII 

Eodem die concessa fuit licentia Iacobo de Bovolino de Sanctis de Barulo 
extrahendo de <lieto portu et ferendum infra regnum in provincia Terre Bari 
cum suo grippo de curribus sex et thumulis viginti quatuor ordei ad mensuram 
suptilem car. VI, th. XXIIII 

Eodem die concessa fuit licentia reverendissimo episcopo civitatis Vestarum 
extrahendi de dictò portu et ferendi infra regnum apud civitatem Vestarum cum 
barcha Rencii de civitate Vestarum de thumulis triginta quinque ordei pro usu 
equo:rum <lieti domini episcopi car. O, th. XXXV 

f. 33 
Die XXI mensis octobris concessa fuit licentia magistro Angelo map;istri Maf­

fei de Iovenacio extrahendi de dicto portu et ferendi infra regnum cum bar­
cha comitis lohannis de lovenacio de curribus quinque et thumulis duodecim 
ordei ad mensuram suptilem car. V, th. XII 

Die XXX mensis octobris concessa fuit licentia Giliberto de Boctuno dc 
Trano estrahcndi de portu Baroli et ferendi infra regnum in provincia Terre 
Bari cum barcha Raffaelis Pappalictera de Barolo patroniczata per Petrum Sca­
vonem de Barulo de curribus dccem et thumulis viginti quatuor ad mensuram 
suptilem car. X, th. XXIIII 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto Gilibcrto extrahendi de <lieto portu et 
ferendi infra regnum in dieta provincia Terre Bari cum barcha Marini Sca­
voni de··Barulo de curribus novem et tumulis duodecim ordei ad mensuram supH­
lem car. VIIII, th. XII 

Die ultimo mensis octobris concessa fuit licentia Aloysio de Iacobucio de 
Tranci extrahendi de <lieto portu et ferendi infra regnum apud Monopolim cum 
barcha Perri Francisci de Trano de curribus quinque et thumuli duodecim ordei 
ad mensuram suptilem car. V, th. XI 
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Eodem die concessa fuit licentia Pascarello de lo Archiepiscopo de Tranù 
extrahendo de dicto portu et ferendi infra regnum apud Hostunum cum barcha 
Nicolai Scavonis de Trano de curribus sex et thumulis viginti quatuor ordei 
ad mensuram suptilem car. VI, th. XXIIII 

Eodem die concessa fuit licentia Loysio de Iacobucio de Trano extrahendi 
de dicto portu et ferendi infra regnum apud Monopolim cum barcha Francisci 
Fiorentini patroniczata per Nicolaum de Lamagna de curribus sex et thi:Imulis 
viginti quatuor ordei ad mensuram suptilem car. VI, th. XXIIII 

f. 33 t. 
Die primo mensis novembris V• indictionis Baroli, concessa fuit licentia 

Nardo Nicolai Mie de Barulo extrahendo de dicto portu et ferenai infra regnum 
in provincia Terre Bari cum navigio Peri de Ragusa de curribus decem et thu­
mulis viginti quatuor ordei ad mensuram suptilem car. X, th. XXIIII 

Die VI mensis novembris concessa fuit licentia Miano Iohannis Curcze de 
Barulo extrahendo de dicto portu et ferendi infra regnum apud Monopo'lim cum 
barcha Radi Cirnovicze de Barulo de curribus novem et thumulorum duodecim 
tractarum ordei ad mensuram suptilem car. VIII, th. XII 

Die XIII novembri concessa fuit licentia Francisco de li Polcelli de Taranto 
extrahendi de dicto portu et ferendi infra regnum in provincia Terre Bari seu 
Terre Y dronti cum suo grippo de curribus sex et thumulis viginti quatuor ordei ad 
men.suram suptilem car. V, th. XXIIII 

Eodem die concessa fuit licentia magistro Sabino magistri Benedicti de Baro 
extrahe~di de dicto portu et ferendi infra regnum apud Barum cum barcha Pro­
thoni de Monopulo de curribus quinque et thumulos duodecim ordei ad men­
suram suptilem car. V, th. XII 

Eodem die concessa fuit licentia Magio de Baiczamello de Monopulo extra­
hendi de dicto portu et ferendi infra regnum apud Monopulum cum grippo Guiiel­
mi Marchisani de Monopolo de curribus octo et thumulis duodecim ad mensuram 
graninam car. VIII, th. XII 

Eodem die concessa fuit licentia Antonio magistri Gentili de Iovinacio extra­
hendi de dicto portu et ferendi infra regnum apud Iovinacium cum barcha co­
mitis .Iohannis de Iovinacio de curribus duobus et thumulis viginti quatuor ordei 
ad mensuram suptilem car. II, th. XXIIII 

f. 34 
Die XV novembris concessa fuit licentia Nardo Nicolai Mie de Barolù extra-
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bendo de <lieto portu et ferendi infra regnum apud civitatem Bari cum navigio 
Perri de Ragusio de curribus decem et thumulis viginti quatuor tractarum ordei 
ad mensuram suptilem car. X, th. XXIIII 

Die XVII novembris concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa de Flo­
:tentia extrahendo de <lieto portu et ferendi infra regnum cum barcha Marini 
Schavoni de Barolo de curribus novem et thumulis duodecim ordei ad· mensuram 
suptilem car. VIIII, th. XII 

Eodem die concessa fuit licentia Miano lohannis Curcze de Barolo extra­
hendo de <lieto portu et ferendi infra regnum apud Monopolum cum barcha Radi 
Piczoli de Barolo de curribus tresdecim et thumulis viginti quatuor ordei ad 
mensuram graninam car. XIII, th. XXIIII 

Die 1111 mensis decembris concessa fuit licentia Nicolao lohanni de civitate 
Ve,tarum extrahendo de <lieto portu Baroli et ferendi infra regnum apud civitatem 
Vestarum cum sua barcha de currihus septem cum dimidio frumenti· 

car. VII, th. XVIII 

Die V eiusdem concessa fuit licentia lohanni lacobi de Tricuso extrahendi 
de <lieto portu et ferendi infra regnum in provincia Terre Bari cum barcha Rado­
lini de Ragusio habitatoris Baroli de curribus octo ordei ad mensuram suptilem 

car. VIII, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia Andree de Ameruciis extrahendi de <lieto 
portu et ferendi infra regnum apud Vestum cum barca Antonelli de Facenda de 
Vesto de thumulis decem et novem frumenti car. O, th. XVIIII 

f. 34 t. 
Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia Leonardo Nicolai Mie de Barolo 

extrahendi de <lieto portu et ferendi infra regnum apud Manfridoniam cum 
sua marciliana patroniczata per Petrum Rubeum de curribus quinque ef thumulis 
viginti ordei ad mensuram suptilem car. V, th. XX 

Die XII mensis decembris concessa fuit licentia Thomasio Traneo Bonello 
de Barulo extrahendo de <lieto portu et ferendi infra regnum apud Monopolim 
cum barcha Radi Soroviczo civis Baroli de curribus novem et thumulis duodecim 
ordei ad mensuram suptilem car VIIII, th. XII 

Die II ianuarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa extrahendi et 
ferendi infra regnum de curribus triginta tribus et thumulis . .duodecim ordei 
ad mensuram suptilem cum navigio Russi de lohanne causa deferendi in portu 
Manfridonie illum honerandum in navigio Luce de Allegrecto de Ragusio per 
Neapolim car. XXXIII, th. XII 
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Die VII eiusdem concessa fuit licentia Antonio Mininno de Vestis extrahendi 
et ferendi infra regnum per Vestum cum eius barcha de curribus quatuor fru­
menti et quatuor ordei ad suptilem car. VIII, th. O 

Die VIII eiusdem concessa fuit licentia domino Roberto de Luffreda et Fran­
cisco de Angelis de Trano extrahendi et ferendi infra regnum per Neapolim 
cum navigio Thomasii Bozi de Ragusio de curribus ordei ad suptilem quinqua­
ginta octo thumulis viginti quatuor et frumenti curribus quinque 

car. LXIII, th. XXIIII 

f. 35 
Die XXII ianuarii concessa fuit licentia Nardo de Colauria extrahendi et 

ferendi infra regnum per Vestium cum barcha Palmerii Gambarella de cur­
ribus frumenti quatuor et medio car. III, th. XVIII 

Eodem die concessa fuit licentia lohannocto de magistro Nicolao de Viestis 
extrahendi et ferendi infra regnum per Vestium cum grippo Antonii Mininni 
de curribus frumenti sex et thumulis viginti duobus car. VI, th. XXII 

Eodem die concessa fuit licentia Antonio de Petrortello de Viesti extrahendi 
et ferendi infra regnum per Vestium .cum eius barcha de curribus frumenti sex 

car. VI, th. O 

Die XXIII eiusdem concessa fui licentia Marsilio Cataino et Benedicto 
Beneincasa extrahendi et ferendi infra regnum per Barum cum barcha lohannis 
de Doprasano de Trano de curribus sex et tumulis XXIII! ordei ad suptilem 

car. VI, th. XXIIII 

Die XXIIII ianuarii concessa fuit licentia Francisco de Petralbes extrahendi 
et ferendi infra regnum per Manfridoniam cum navigio lohannis de Marino 
de Ragusio de curribus quinque et thumulis duodecim ordei ad suptilem 

car. V, th. XII 

Die VI frebruarii concessa fuit licentia Bartholomeo de Donato de Viesti 
extrahendi et ferendi infra regnum per Viestum cum barcha Bartholi Sclavonis 
de Barulo de curribus quinque et thumulis duodecim ordei ad suptilem 

car. V, th. XII 

f. 35 t. 

Die VIIII frebruarii concessa fuit :licentia domino Petro de Casasagia extra­
hendi et ferendi infra regnum per Manfridoniam cum navigio lohannis de Marino 
de Ragusio de curribus duodecim ordei ad suptilem car. XII 
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Die XI frehruarii concessa fuit licentia lohanni de Nicolao Greco de Viestis 
extrahendi et ferendi infra regnum per Vestium cum suo grippo de currihus un· 
decim frumenti et currihus septem ordei ad suptilem car. XVIII, th. O 

Die XII aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori Russi 
de Russis extrahendi de dicto porto et ferendi infra regnum apud civitatem Nea­
polis cum sayctia Bartholi Cipolle de Liparo de currihus quatraginta quatuor 
frumenti car. XXXXIIII, th. 6 

Die XII aprilis concessa fuit licentia lohanni. 

Die XXIII aprilis concessa fuit licentia Francisco de PetraJhes procuratori 
domini Galczarani Frigoli extrahendi de dicto porto et ferendi infra regnum 
cum sayctia Bartholomei Prestabili de Liparo de currihus viginti octo frumenti 

car. XXVIII, th. O 

Die XXVII eiusdem concessa fuit licentia Iudeo de Franco de Manfridonia 
extrahendi de dicto portu et ferendi infra regnum cum navigio Bartholomei 
magh;tri Radi de Manfridonia de currihus quinque et thumulis duodecim ordei 
ad mensuram suptHem car. V, th. XII 

Die 12 maii 0concessa fuit licentia Francisco de Petralhis extrahendi per infra 
regnum per Melfictum frumenti thumula 35 harcha Baptista de Melfi.eta 

car. O, th. 35 

Die XII iunii concessa fuit licentia Manfredo Bartholomei de civitate Vesta­
rum extrahendi de <lieto ,portu et feren<li infra regnum apud civitatem Vesta­
rum cum harcha Antonii Petronelli de dieta civitate Vestarum de currihus tri· 
bus frumenti car. Ili, th. O 

Die 18 madii concessa 
dicto porto et ferendi infra 
Hs viginti quatuor or<lei 

fuit licentia Francisco de Petralhis extrahendi de 
regnum cum harcha lohannis Scavonis de thumu­

car. O, th. 24 

Et Angelo Martano per manus dicti Francisci cum dieta harcha de ordeo 
car .•.• 

/. 36 

Die XVI iunii concessa fuit licentia Andreucio de civitate Vestarum extra­
hendi de dicto porto et ferendi infra regnum apud t:ivitatem Vestarum cum 
sua harcha de thumulis triginta trihus frumenti car. O, th. XXXIII 



50 FONTI ARAGONESI 

Eodem die concessa fuit licentia Palmerio Gamharello de civitate Vestarum 
extrahendi de dicto portu et ferendi infra regnum apud civitatem V estarum cum 
sua harcha de currihus quatuor frumenti car. un, th; o 

Die 25 agusti concessa fuit licentia Iacoho de Natali de Ragusia, cum · navi 
Iacohi Natalis de Ragusia de favi thumula dui car. O, th. X 

Franciscus de la Piczola nomine Regie Curie extrassit de portu Baroli cum 
navilio Alexandri de Crapa carra trenta tre et tomoli <ludici de ordeo a di Xl 
agusti car. 33, th. 12 

f. 36 t, È bumco. 

f. 37 
Traete extracte de portu civitatis Trani per extra regnum in hoc anno Ve­

indictionis. 

Die VII septemhris concessa fuit licentia magnifico Lorencio de Medicis 
et pro eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et 
pro eo Palumho de Gello et Giliherto de Buctunis de Trano extrahendi et feren­
di extra regnum cum navigio Bartholichii de Ragusio de currihus viginti qua­
tuor frumenti et sunt in excomputu curruum miUe tractarum dehit'arum ei per 
Regiam Curiam tenore licterarum Sacre Regie Maiestatis car. XXIIII, th. O 

Die XX septemhris concessa fuit licentia Sepa Bassasepa de Trano extra­
hendi et ferendi extra regnum cum marciliana lohannis Prerhi de Cataro de 
frumenti currihus viginti quatuor cum dimidio car. XXIIII, th. XVIII 

Die VI octohris concessa fuit licentia Constantino de Gello extrahendi et 
ferendi extra regnum cum navigio Thomasii de Favaro de Ragusio de currihui 
decem et septem frumenti car. XVII, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa et pro eo Laurencio 
de Ragusio extraendi et ferendi extra regnum cum dicto navigio de currihus 
undecim frumenti car. XI, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia Angelo de Boctunis ext:rahendi et ferendi 
extra regnum cum navigio Thomasii de Alligrecto de Ragusio de currihus decem 
frumenti car. 10, th. O 

Die VII octohris concessa fuit licentia Sepa Passasepa de Trano et pro eo 
Marsilio de lacohucio extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio Luce 
Vallo de Ragusio de currihus frumenti quindecim car. XV, th. ().. 
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/. 37 t. 
Die VII octobris concessa fuit licentia Angelo Passasepa et pro eo Fran­

cisco de Milo de Ragusio extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio Tho­
masii de Alligrecto de curribus decem et novero frumenti car. XVIII!, th. O 

Die II ianuarii concessa fuit licentia Stango de Ciarolo de Trano extrahèndi 
de dicto portu Trani et ferendi extra regnum cum navigio Angelilli de Grandaczo 
de curribus decem et novero cum dimidio frumenti car. XVIII!, th. XVIII 

Die VIII ianuarii concessa fuit licentia conventui et fratribus Sancti D0rrii­
mc1 de Barulo et pro eis GHiberto de Buctunis de Trano extrahendi et ferendi 
extra regnum cum navigio Martini de Grandaczo de curribus frumenti tresdecim 
et thumulis duodecim per Sacram Regiam Maiestatem iuxta eorum privilegiorum 

car. XIII, th. XII 

Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia Nicolao Peregrino Rogadeo de Trano 
extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio Perri Scaffichi de Arbo de cur­
ribus frumenti decem car. X, th. O 

Die X eiusdem concessa fuit licentia Troyano de Carofiglio de Trano extra­
hendi et ferendi extra regnum cum navigio Flori de Stanglio de curribus frumenti 
septem et fabarum curro uno ad suptilem car. VII, th. 18 

Di~ XIIII ianuarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
Francisci Nacze pro parte magnifici Lorencii de Medicis extrahendi et ferendi 
extra regnum cum navigio lohannis Antonii de Ugolino de Venetiis de currihus 
viginti septem frumenti et sunt in excomputu ducatorum duorum milium quos 
mandat Regia Camera Summaria habere dehet in partem maioris summe iuxta 
tenorem duorum regiorum privilegiorum car. XXVII, th. O 

/. 38 

Die XVI 'ianuarii concessa fuit licentia predicto Benedicto nomine quo supra 
extrahendi et ferendum extra regnm cum navigio Francisci Galli de Veneciis et 
pro eo Baldassari de Barisano de currihus decem et septem frumenti in excom­
putu ut supra car. XVII, th. O 

Òie XVII eiusdem concessa fuit licentia Leucio de Buctunis extrahendi et 
ferendi extra regnum cum navigio Sanczonecti de lacobucio de curribus vi­
ginti frumenti car. XX, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia Palumho de Gello et Giliherto de Buctunis 
et sociis Trani extrahendi et ferendi cum navigio lohannis de Corczula in portu 
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Manfridonie et illum exonerandi in nave Lorencii Sabhecter et ferendi extra re­
gnum de curribus triginta septem et thumulis viginti quatuor 

car. XXXVII, th. XXIIII 

Die XXII ianuarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
Francisci Naczi pro parte magnifici Lorencii de Medicis et pro eo lohanni Ber­
gadino extrahendi et ferendi extra regnum cum navi Ruschi de lohanne de Ra­
gusa de currihus octuoginta frumenti in excomputu ducatorum duorum milium 
iuxta tenorem licterarum Regie Camere Summarie et duorum regiorum privi­
legiorum qui sunt car. LXXX, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia Palumho de Gello et Giliherto de Buctunis 
et socii de Trano extrahendi et ferendi extra t~gnum cum navigio Simonis Passine 
de Zara de currihus frumenti quatraginta novem car. XXXXVIIII 

/. 38t. 
Die XXII januarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratod 

Francisci Naczi pro Medicis et pro eo Serio et Sigismundo de lacobucio extra­
hendi et ferendi extra regnum cum navigio Pauli de Lesina de curribus novem 
frumenti et sunt in exèomputo ducatorum duorum milium quos mandat Regia 
Camera Summarie iuxta tenorem duorum regiorum privilegiorum 

car. VIIII, th. O 

Die XXIII eiusdem concessa fuit licentia Gasparri de Martino de Trano et 
pro eo Palumbo de Gello et Giliberto de Buctunis extrahendi et ferendi extra 
regnum cum navigio lonne Sclavonis de Trano de curribus quinque frumenti 

car. V, th. O 

Die XXIII ianuarii 1487 concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa pro­
curatori domini Francisci Naczi pro Medicis et pro eo Iohanni Bergadino extra­
hendi et ferendi extra regnum cum navigio Ruschi de Iohanne de curribus 
quinque frumenti et sunt in excomputu duorum milium ducatorum ei debitorum 
iuxta tenorem Regie Camere Summarie licterarum et duorum regiorum privi­
legiorum car. V, th. O 

Die primo mensis februarii concessa fuit licentia Matheo Georgii de Scibi­
nico et pro eo Sanczonecto de Gel:lo et sociis de Trano extrahendi de dicto portu 
et ferendi extra regnum cum navilio Radicchi Rotundi de Trano frumenti currus 
quinquaginta quatuor et thumuli decem et novem cum dimidio 

car. LIIII, th. XVIIII Y. 

Die VII eiusdem concessa fuit licentia Sepa Passasepa de Trano et pro eo 
Nicolao de Martino extrahendi et ferendi extra reglium cum eius grippo de 
curribus frumenti octo car. VIII, th. O 
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f. 39 

Die XI frebruarii concessa fuit licentia universitati Baroli et pro ea Giliberto 
de Boctuni de Trano et sociis extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio 
Mathei Georgii de Scibenico de frumentis curribus quatraginta octo 

car. XXX.XVIII 

Die XV eiusdem concessa fuit licentia dicto Benedicto nomine quo supra 
extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio Luce de Barbecta de curribus 
sexdecim ordei ad suptilem et sunt in excomputo dictorum ducatorum duo mi­
lium ut supra car. XVI, th. O 

Die XVI frebruarii concessa fuit licentia Ben®).icto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi pro Medicis et pro eo Nicolao de Ponte extrahendi et 
ferendi extra regnum cum navigio Mathei Tinti de Veneciis de curribus fru­
menti centum et tribus et thumulis triginta et medio in excomputo duorum milium 
ducatorum ei debitorum iuxta tenorem duorum regiorum privilegiorum 

car. CIII, th. XXXY, 

Eodem die concessa fuit licentia dicto Beneincasa nomine quo supra et pro 
eo Baldassarri Catalani de Trano extrahendi et ferendi extra regnum cum 
navigio Luce Sclavonis de Trano de curribus triginta thumulo uno frumenti et 
sunt ad complimentum duorum milium ducatorum ei debitorum ut supra 

car. XXX, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia dicto Benedicto ut supra et pro eo Gili­
berto de Buctuno et sociis de Trano extrahendi et ferendi extra regnum cum 
navigio Antonii de Donato de Arbo· de curribus centum et octo ordei ad suptilem 
et curribus sex thumulis sexdecim cum dimidio frumenti in excomputo decem 
milium ducatorum aurorum et debitorum magnifico Laurencio de Medicis iuxta 
tenorem regiarum licterarum car. CXIIII, th. XVIY, 

f. 39t 

Die XVIIII frebruarii concessa fuit licentia Giliberto de Buctuno et Sanczo­
necto( de Zardullo de Trano extrahendi per extra regnum cum navilio Radi de 
Lesina de curribu;, · decem et octo frumenti car. XVIII, th. O 

Die XXII frebruarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Lorencii de Medicis et pro 
eo Leucio de Boctunis et sociis de Trano extrahendi de <lieto portu et ferendi 
apud portum civitatis Manfridonie cum barca Radi de Lesina et ibidem exone· 
randi in navi Galczerani Andree de Barcellona et cum dieta nave ferendi extra 
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regnum in excomputo ducatorum decem milium de oro quos debet habere a Regia 
Curia iuxta tenorem licterarum sub datum Neapoli die XVII octobris proximi 
preteriti currus viginti frumenti car. XX, th. O 

Eodem die concesso fuit licenzia <lieto Benedicto nomine quo supra et pro 
eo <lieto Leucio et sociis de Trano extrahendi de <lieto portu et ferendi ad 
dictum p_ortum cum barcha Perri Mafei de Trano de curribus duodecim fru­
menti et ibidem exonerandi in dieta nave et cum dieta nave ferendi extra regnum 
in excomputu debiti supradicti frumenti currus duodecim car. XII, th. O 

Die XXV frebruarii concessa fuit licentia Thomasio Brinchi de Trano extra­
hendi de <lieto portu et ferendi extra regnum cum navilio Anzorsi de Bisantio de 
Trano pafroniczato per Mucchittinum .de Spalatro de curribus novem frumenti 

car. VIIII, th O 

Die Xliii marcii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa de Florentia 
procuratori domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Lorencii de 
Medicis et pro eo Palumbo de Gello et socii~ de Trano extrahendi de <lieto portu 
et ferendi extra regnum cum navecta Loysii de Iacobuczo de Trano de curribus 
octuaginta nove~ et thumulis decem et octo frumenti in excomputu ducatorum 
X milium de oro quos debet habere a Regia Curia vigore licterarum regiarum 

car. LXXXVIII!, th. XVIII 

f. 40 

Die XVI marcii concessa fuit licentia domino Antonio de Elezariis de Trano 
extrahendi de dictÒ portu et ferendi extra regnum cum navilio ( ... ) Antonii de 
Chioza per manus Nicolai de Ponte nomine <lieti domini Antonii de curribus 
duodecim frumenti car. XII, th. O 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia <lieto domino Antonio et pro eo 
Bello Balduczi de Bello de Trano extrahendi per extra regnum cum navigio 
Todari de Budua de curribus viginti frumenti car. XX, th. O 

Die XVIII eiusdem concessa fuit licentia Miraballo de Trano extrahendi de 
<lieto portu et ferendi extra regnum cum navigio Iohanni~ Antonii Nigri de 
Chioza de curribus quatraginta frumenti car. XXXX, th. O 

Eodem die concessa foit licentia Andree de Ameruciis de Barulo et pro 
eo Alfonso et Baldasarro de Barisano et Sanzonecto de Gello de Trano extrahendi 
de <lieto portu et ferendi extra regnum cum navilio Luce de Scibinico de curribus 
septuaginta tribus frumenti car. LXXIII, th. O 
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Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia· Leucio de Buctuno et sociis 
de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Antonii 
de Vigilia de curribus viginti frumenti car. XX, th. O 

Die XXVII eiusdem concessa fuit licentia Sepe de Passasepa de Trano 
extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Blasii Luce de 
Lesina de curribus triginta quinque frumenti car. XXXV, th. O 

Die XXX eiusdem concessa fuit licentia MirabaHo de Stangio extrahendi de 
dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Simonis de Patino de Zara 
de curribus quatraginta frumenti car. XXXX, th. O 

f. 40t. 
Die II aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori Fran­

cisci Naze et pro parte domini Lorencii de Medicis extrahendi de dicto portu 
et ferendi extra regnum cum navilio Iohannis de Martino de Corczula per · manus 
Baldasarris de Barisano de curribus quinquaginta frumenti de sumnia ducatorum 
decem niilium etc. car. L 

Die III aprilis concessa fuit licentia Geronimo Rogadori et pro eo Nicolao 
de Busco de Mediohmo suo procuratori et pro eo Martino de lacobuczo de Trano 
extrahendi de portu Trani et ferendi extra regnum cum navigio Luce Barbe de 
curribus quinque frumenti. car. V, th. O 

Et de curribus undecim ordei ad mensuram suptilem car. XI, th. O 
De summa curruum ducentorum tractarum sibi concessarum per illustrem do­

minum ducem Calabrie. 

Eodem die. concessa fuit licentia supradicto Geronimo et pro eo dicto pro­
curatori et pro eo Angelo. de Aczo de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi 
extra regnum cum navilio Peri Maffei de Trano de curribus undecim frumenti 

car. XI, th. O 

A margine: Le diete due partite simul ligate quantunque siano spaczate in 
nome de lo introscripto Geronimo tamen atesa che se habe noticia che ipso 
Geronimo se era asentato foro poste in nome de li predicti extraenti zoe Marcilio 
et Angilo. 

Die 1111 eiusdem concessa fuit licentia Gaytano et Salvatori de Zardullo 
de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Pauli 
Stephani de Lesina de curribus quatraginta frumenti car. XXXX, th. O 

Die. VI aprilis concessa fuit licentia Gasparri et Gaytani de Zardullo de 
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Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio lohannis 
de Dragura de curribus viginti quinque frumenti car. XXV, th. O 

Die X aprilis concessa fuit licentia Troyano de Carofiglio de Trano extra­
hendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navilio Michictini de Spa­
latro de curribus quinque frumenti car. V, th. O 

Et de curribus quinque cum dimidio ordei ad mensuram suptilem 
car. V~ 

f. 41 
Die XVII mensis aprilis concessa fuit licentia Octaviano de Castigliono de 

civitate Penne et pro eo Andree de Ameruciis de Barulo suo procuratori et pro 
eo Sanzonecto de Zardullo de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra 
regnum cum navigio Biasii Allegrecti de curribus quatraginta duohus frumenti 
de summa curruum quinquaginta tractarum sibi concessarum per Sacram Regiam 
Maiestatem de extrahendo quolihet anno iuxta tenorem cuiusdam regii priviiegii 
facti in civitate Neapolis die XV mensis iulii anni proximi preteriti 1111 in­
dictionis car. XXXXII, th. O 

Die XVIII eiusdem concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Laurencii de Medicis et pro eo Nicolao de Busso de Mediolano extra­
hendi de dicto portu et ferendi extra regnum curo navigio Donatelli predicti de 
curribus decem et octo frumenti de summa ducatorum X milium. 

car. XVIII, th. O 

Die XXIII aprilis concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte domini Laurencii de Medicis et pro 
eo Leucio de Buctunis et Palumho de Gello de Trano extrahendi de dicto portu 
et ferendi extra regnum cum navigio Martini da Grandazo de Trano de curribus 
quatraginta frumenti in excomputu ducatorum decem milium etc. 

car. XXXX, th. O 

Die XXVII concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et pro eo 
Petro de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Sanzonecto de Zar­
dullo et lacobo Piczone de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra 
regnum cum navigio dicti Sanczonecti patroniczato per Biasium de Lesina de 
curribus septuaginta quinque frumenti in excomputu ducatorum quinque milium 
quingentorum etc. car. LXXV, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia dicto Laurencio de Medicis et pro eo do­
mino Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
dicto procuratore Palombo de Gell'o de Trano et sociis extrahendi de dicto portu 
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et ferendi extra regnum cum navigio Radicchi Rotundi de curribus quatraginta 
quinque frumenti in excomptu ducatorum decem milium de oro etc. 

car. XXXXV, th. O 

J. 41 t. 
Die XXVIIII aprilis concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes 

et pro eo domino Petro de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore 
Stango de Zarulo de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum 
. cum navigio lohannis de Arbo de curribus quatraginta frumenti in cunto duca­
torum quinque milium quingentorum etc. carr. XXXX, th. O 

Die primo maii concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis et pro 
eo Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
dicto procuratore Baidasarri de Trano ·extrahendo de dict.o portu et ferendi 
extra regnum cum navecta lohannis Martini de Corczula de curribus nonaginta 
frumenti in cunto ducatorum decem milium de oro etc. car. LXXXX 

Eodem · die concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et pro eo 
Petro de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Leucio de Boctuno 
de Trano extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio 
lohannis Laurencii de Lesina de curribus quatraginta octo frumenti in cunto 
partiti etc. car. XXXXVIII 

Die III eiusdem concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo 
dicto procuratori et pro eo Stango de Zaruio de Trano extrahendo de dicto 
portu et ferendi extra regnum cum navigio lohannis Martini de Corczula de 
curribus viginti septem frumenti et de curribus tribus cicerorum in cunto partiti 

carr. XXVIII, th. XVIII 

Die VI eiusdem concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa et pro eo Leucio de Buctunis de 
Trano ed Baldasarri de Barisano extrahendi de dicto portu et ferendi extra re­
gnum cutn. navigio Antonii de Bogula de curribus quatraginta octo frumenti in 
cunto partiti etc. car. XXXXVIII 

/. 42 
Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et 

pro eo Petro de Casasagia et pro dicto Petro procuratori Raynaldo de Barisano 
de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio Radi 
Luce de Catara de curribus quinquaginta duobus frumenti in cunto partiti etc. 

car. LII, th. O 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto domino Raymundo et pro eo dicto 
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Petro et pro eo Stango Miraballo de Zarolo · de Trano extrahendi de dicto portu 
et ferendi extra regnum cum navigio lohannis Macthei de Corczula de curribus 
sexaginta duobus frumenti et de curro medio cicerorum ad mensuram suptilem 
m cunto partiti etc. car. LXII, th. VIIII 

Die XIII eiusdem concessa fuit licentia dicto domino Raymundo et pro eo 
dicto Petro et pro dicto Peti-o Leudo de Buctunò de Trano exfrahendi de dicto 
portu et ferendi extra regnum cum navigio lohannis de Prespitero de Trano 
de curribus viginti sex frumenti in cunto partiti etc. car. XXVI, th. O 

Die XIIII eiusdem concessa fuit licentia <lieto domino Raymundo et pro eo 
Petro de Casasagia suo procuratori et prci dicto procuratore Sanczonecto de 
Zardullo de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendi extra regnum cum navigio 
dicti Sanczonecti patroniczato per Ruschum de AUigrecto de curribus · quatraginta 
duobus frumenti in c:ùnto partiti car. XXXXII 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto domino Raymundo et pro eo Petro 
de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Sanczonecto de Zardullo 
de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio Blasii 
de Alligrecto de curribus septuaginta octo frumenti in cunto partiti etc. 

car. LXXVIII, th. O 

f: 42 t. 
· Eodem die concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis et pro eo 

Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro dicto 
procuratore Palumbo .de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi 
extra regnum cum navigio Donati de Arbo de curribus centum et duodecim 
frumenti in excomputu residui curruum mHle et quatraginta tractarum etc. 

car. CXII 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto domino Laurencio .de Medicis et pro 
eo <lieto Francisco et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro dicto 
procuratore Palumbo de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi 
extra regnum cum navilio Aloysii de Iacobucio de Trano de curribus nonaginta 
quinque frumenti in cunto residui curruum mille et quatraginta tractarum 

car. LXXXXV 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes et pro 
eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro eo Leucio de Boctuno de Trano 
extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum nav1g10 Angeli de 
Croczo de Trano de curribus viginti sex frumenti in cunto partiti etc. 

car. XXVI 



QUATERNUS ••• DE TRACTIS EXTRACTIS ••• DE PORTIBUS MANFRIDONIE 59 

Eodem die concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis et pro eo 
Francisco Naczo et .pro eo. Benedièto Beneincasa et pro dicto Benedicto Palumbo 
de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum 
navigio Antonii Donati de Arbo de curribus tresdecim frumenti in cunto residui 
curruum mille et quatraginta tractarum etc. car. XIII 

Die XVIIII eiusdem concessa fuit licentia dicto domino Laurencio et pro eo 
Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro dicto 
procuratore Raynaldo de Barisano de Trano et Sanzonecto de Zardullo de Trano 
extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio Hieronimi de 
Baro de curribus quinquaginta duobus frumenti in cunto residui curruum mille 
et quafraginta tractarum etc. car. LII, th. O 

Die 23 iulii concessa licentia Sanzonecto de Gello de Trano et pro eo Lorencio 
de Ragusia cum nave Luce de Ragusia de curribus decem et septem frumenti 
in cuntò de traete de summa curru.um mille et quatraginta etc. 

f. 43 
Die XXIIII eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes 

et pro eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Leucio 
de Boctuno de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum 
navigio Todari de Budua de curribus viginti frumenti in cunto partiti etc. 

car. XX, th. O 

Die XXV eiusdem concessa fuit licentia dicto domino Raymundo de Paretes 
et pro eo Petro de Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Peregrino 
de Gello de Trano extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum 
navigio Marini de Marino de Trano de curribus quatraginta frumenti in cunto 
partiti ducatorum quinque milium etc. car. XXXX 

Die XXVI eiusdem concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis et 
pro eo Francisco Naczo et pro dicto Francisco Benedicto Beneincasa suo pro­
curatore et pro eo Raynaldo de Barisano de Trano de curribus quatraginta uno 
frumenti in cunto residui curruum mille et quatraginta tractarum etc. 

car; XXXXI 

Eodem die concessa fuit licentia dicto domino Laurencio et pro eo Francisco 
Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro eo Nicolao de 
Ponto de Veneciis extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum 
navigio lohannis de Catara de curribus decem et novem frumenti in cunto residui 
curruum mille et quatraginta tractarum car. XVIIII 

Eodem die concessa fui licentia Raymundo de Paretes et pro eo Petro de 



60 FONTI ARAGONESI 

Casasagia suo procuratori et pro dicto procuratore Palumbo de Gello de Trano 
extrahendo de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio Mathei Radi de 
Lesina de curribus duodecim ordei ad mensuram suptilem in cunto partiti cur-
ruum mille quingentorum tractarum car. XII, th. O 
et de curribus decem et novem frumenti car. XVIIII, th. O 

A margine: La presente partita estrasse da Barletta et la si de poneri. 

f. 43 t. 
Die primo mensis iunii concessa fuit licentia domino Laurencio de Medicis 

et pro eo domino Francisco Naczo et pro eo Benedicto Beneincasa suo procu­
ratori et pro dicto procuratore Francisco Pauli de Trano extrahendi de dicto 
portu et ferendi extra regnum cum navigio Laurencii de Regusio de curribus 
decem frumenti in excomputu residui etc. car. X, th. O 

Die VI · i unii conces<ia fuit licentia supradicto domino Laurencio et pro eo 
dicto domino Francisco et pro eo Benedicto Beneincasa suo procuratori et pro 
dicto procuratore Nicola de Lesina extrahendi de dicto portu et ferendi extra 
regnum cum navigio. suo de curribus quatuor frumenti in excomputu residui etc. 

· car. 1111, th. O 

Die XII eiusdem conces11-a fuit licentia Stango Miraballo de Ciarlo de Trano 
extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio Perri Mosti 
de Catara de curribus triginta sex ordei ad mensuram suptilem 

car. XXXVI, th. O 

Die III iulii concessa fuit licentia Sanczonecto de Zardullo de Trano extra­
hendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum navigio suo de curribus 
septem frumenti car. VII, th. O 

Nota quod de curribus quinque extractis per Sepam de Trano die 25 augusti 
sub tractis illustrissimi ducis Calabrie per errorem factum est notamentum in 
Barolo in presenti libro. 

Die 29 mensis agusti concessa f uit licentia Pero de Barolo de Venecia 
et sociis extrahendi extra regnum cum navìgio Andree Maliusati de Venecia 
de curribus octo et thumulis duodecim frumenti de tractis illustrissimi domini 
ducis Calabrie car. 8, th. 12 

f. 44 
Traete menute 

extracte de portu civitatis Trani in hoc anno ve indictionis 

Die VIII octubris Nicolao de Byase de Ragusia cum navilio Tornasii AH-
grecti de Ragusia de favi th. septe th. 7 
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Die 9 eiusdem Nicoiao de Byase de Ragusia curo supradicto navilio de favi 
&~ &3 

Luca Bulla de Ragusa curo supradicto navilio de favi th. cinque th. 5 
Nicholao de Venecia curo navilio Angelilli de Grandaczo de favi th. cinque 

th. 5 
Die X octubris Petro de Catara curo navilio Buccassini de Catara de favi 

&~ &2 
Gasparro de Zardullo de Trano curo navilio Luce Bulle de grano th. quactro 

th. 4 

Pascali de Catara curo navilio Radi Russo de Catari de favi th. uno th. 1 
Die XVI octubris Iohanni - curo navilio Michaeli de Spalatro de favi th. 

uno et uno de grano th. 2 
Die X decembris Paulo de Zannello de Sifola curo grippo Petrilli de Nea-

poli de favi th. trenta th. 30 
lohanni de Petro Aciso de favi th. trenta curo dicto grippo th. 30 
Die X decembris Paulo Sertore de Trano curo navilio Damiani de Ragusia 

de grano th. tre th. 3 

Die XVI decembris Iohanni de Tomasio de Ragusa curo navilio Damiani 
de Zuppano de favi th. tre th. 3 

Die primo ianuarii Paulo de Civectis curo navi Marini de - de grano th. tre 
th. 3 

Die 9 Paulo Pintori curo navilio Bartolicchi de Ragusia de favi th. trerita 

th. 30 
Die 12 eiusdem Iohannes de Aligrecto de Ragusia curo dicto navilio de grano 

th. quactro th. 4 
et de favi th. uno th. I 

Mactheo de Rado de Ragusia curo <lieto navilio de favi th. novi 
Nicolao de Petro de Ragusa curo sua marciliana de favi th. tre 
Natali de Marino de Bova de Ragusa curo navilio Bartholicchi 

th. dui et meczo 
Rado Bracto de Ragusa curo dicto navi'lio de favi th. septe 
Rado Bartholicchi de Ragusa cum dicto navilio de favi th. dui 

th. 9 
th. 3 

de favi 
th. 20 
th. 7 
th. 2 

Die XVI ianuarii Alto Catalano curo navilio Nicoiai Bruschi de Ragusa de 
favi th. XVIII 

Bonaventura de Magistris de Verona curo navilio predicto de favi th. dui 
th. 2 

Marino de Massicchio curo navilio Ruschi de Ragusa de favi th. dicidocto 
th. 18 

Dominico de Bari curo navilio Bartolicchi de biscocto rotuli cinquanta 
rot. 50 

Paulo de Ragusa de favi th. tredici cum dicto navilio th. XIII 
lohannes de Ragusa cum dicto naviiio de favi et ciceri th. vinti dui th. 22 
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Die 19 eiusdem Nicolao de Petro de Ragusa cum sua marciliana de favi 
th. deci th. X 

Die 22 ianuarii Gasparro de Zara cum navilio lorgi de Zara de grano 
th. dicidocto th. 18 

Michaeli de lohanne de Zara de grano th. dicidocto th. 18 

f. 44 t. 
Traete menute extracte per infra regnum de portu Trani. 

Die nono octubris Maio de Balsamello de Monopolo cum grippo Basili Greci 
de favi th. vinti quactro th. 24 

Die 24 octubris Monfrido Conser cum barca Troili de Bacco de ciceri th. de-
cedocto th. 18 

Die 22 ianuarii Thomasius de Luca de Venetiis cum barca lorgi Longi de 
Trano de favi th. trenta dui th. 32 

Et postea accessit extra regnum et per extra regnum fuit soluta tracta. 

f. 45. È bianco. 

f. 45 t. È bianco. 

f. 4-0 
Traete extracte de portu civitatis Trani per infra regnum in hoc anno ve 

indictionis. 

Die XVIII mensis octobris concessa fuit licentia Sanczonecto de GeUo de 
Trano extrahendo de dicto portu et ferendi infra regnum apud civitatem Melficte 
cum barcha Marini de Ragusa de curribus sex et thumulis viginti quatuor ordei 
ad mensuram suptilem car. VI, th. XXIIII 

Traete menute extracte de lo porto de Trani per extra regnum. 

Die X frebruarii Radighio Rotundo de Trano cum suo navilio de grano 
thumuli dui. car. O, th. Il 

A di XV eiusdem Cola de Martino de Trano cum suo navilio de favi th. 
quatuor. car. O, th. 1111 

Eodem die Cola de Sancta Maria de Venecia cullo dicto navilio de biscocto 
ad ,pagamento rotuli cinquanta. car. O, rot. L 
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A di XVI eiusdem lohanni de lohanni de Biasi cullo navilio de Antoni de 
Donato Darhi de favi th. secte. car. O, th. VII 

Et Bartholomeo de lohanni Darhi cuHo dicto navilio de favi. 
car. O, th. V 

A di XIIII de marzo Stephano Secta cum navilio Palumhi de Gello de favi 
th. novi. car. O, th. Villi 

A di XVI eiusdem Antonio de Marzio de Trani cum navilio Giliherti de 
Bùctuno de favi th. sei. car. O, th. VI 

A di XVIIII eiusdem lohanni de lohanni de Biasi cum navilio lohanni An-
tonii de Chiogia de favi th, trenta. car. O, th. XXX 

A di XX eiusdem Bonaventura de Magistris de Venecia cum navilio Luce de 
Scihenico de grano th. decenovi. car. O, th. XVIIII 

Eodem die Baptista de Toccho cum dicto navilio de grano. 
car. O, th. XVII 

A di XXI eiusdem Todaro de Budua cum suo navilio de favi. 
car. O, th XII 

Die 1111 aprilis magistro lohanni Baptista de Trani cum navilio Luce de 
la Barba de grano. car. O, th. II 

A di XXIIII eiusdem Brayco de Catara cum navilio Pauci de Catara de 
grano th. sei. car. O, th. VI 

A di XXVII eiusdem Blaso de Allegrecto de Lesina cum suo navi:lio de 
grano th. decidocto. car. O, th. XVIII 

[Bene]venutus de Lesina cum dicto navilio, de grano th. XVIII. 
car. O, th. XVIII 

A di XXVIII eiusdem Cola de Venecia cum navilio Blasi de Lesina de favi 
~~ ~~~II 

/. 46 t. 

Die XXII madii Sanczo de Zardullo cum navilio Geronimi de Bari de grano 
th. XXI. car. O, th. XXI 



64 FONTI ARAGONESI 

A di XXV eiusdem Pietro de Palermo cum navilio Franci de Otranto de 
farina th. dui. car. O, th. II 

A di ultimo eiusdem Marino de Lya de Stagno cum navigio Marini de 
Giro de Ragusa de frumento th. trenta. car. O, th. XXX 

Eodem die Marinus de Giro cum suo navilio de grano th. vinti quactro. 
car. O, th. XXIIII 

A margine: Antonio de St~gno de grano cum dicto navilio de grano th. 3Ò. 
[car. O, th. XXX] 

A di. XVIl iulii Cola de Catara cum suo navilio de ciceri. car. O, th. 1 

A di XXIIII eiusdem Iohanni de Lausta cum barcha de Rado de Lausta 
de favi th. dui. car. O, th. II 

A di XXVII au~usti Rado de Ragusia cum navilio de Luca de Barba de 
grano th. secti. car. o, th. vn 

Eodem die Paulo de Lesina cum grippo Dominici de Trano de favi th. vinti. 
car. O, th. XX 

Eodem die Piero de Ragusa cum marciliana Dominici de Trano de favi. 
car. O, th. XX 

A di XXVIII augusti Dominico de Trano cum suo grippo de favi. 

Eodem die Thomasio Scavone cum dicto grippo de favi. 

Eodem die Stephano de Spalatro cum navilio Perrico de 
th. cinq. 

Et Thomaso de Trano cum dicto navilio de ciceri. 

car. O, th. XX 

car. O, th. X 

Spalatro de favi 
car. O, th. V 
car. O, th. I 

Traete menute extracte de dicto portu per infra regnum. 

Die XVIIII Antonio de Zardullo de Trano extraxit de dicto portu et ferendi 
apud Manfridoniam cum barcha Peri Francisci de Trano de ciceri th. vinti 
quactro. car. O, th. XXIIII 

A di XXI augusti Iohanni de Cunta citatino de Trano extraxit per infra re· 
gnum cum barca forgi Longi de favi th. deci. car, O, th. X 
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Die XXIIII octobris Troylus de Bacho per infra regnum cum sua barcha 
fabarum th. 20. th. XX 

Et die XXII ianuarii Thomasio de Lucha barca Giorgii Longi fabarum th. 32. 
th. XXXII 

f. 47 

Traete extracte de portu Vigiliarum per extra regnum in hoc anno V• indictionis. 

· Die VIIII ianuarii concessa fuit licentia lohanni de Bartomagghia extrahendi 
et ferendi extra regnum cum navigio Pieri Scafficchio de Arbi de curribus fru­
menti duodecim. car. XII, th. O 

Die XIII frebruarii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi pro parte magnifici Laurentii de Medicis et pro eo notario 
Marino Tachia extrahendi et ferendi extra regnum cum navigio Francisci lacobi 
de Corczula de curribus frumenti triginta quinque et sunt in excomputu ducato­
rum 2000 ey debitorum iuxta tenorem licterarum Regie Camere Summarie et 
duorum regiorum privilegiorum. car. XXXV 

Die XVI frebuarii concessa fuit licentia Silvestro · de Milaczo de Vigiliis 
extrahendi et ferendi extra regnum cum suo navigio de curribus frumenti sex 
et fabarum curribus tribus sunt. car. Villi, th. O 

Die II mensis marcii. concessa fuit licentia Nicolao Comitis Angeli de Vi­
giliis extrahendi de dicto portu et ferendi extra regnum cum suo navilio de 
curribus octo frumenti. car. VIII, th. O 

Et fabarum currus unus ad mensuram suctilem. car. I 

Die VIII marcii concessa fuit licentia Benedicto Beneincasa procuratori 
domini Francisci Naczi nomine et pro parte magnifici domini Laurencii de 
Medicis et pro eo lacobo Lippo de Florencia extrahendi de dicto portu et ferendi 
extra regnum cum navilio Angelilli de Grandacio de Trano de curribus viginti 
frumenti de summa predicta. car. XX, th. O 

f. 47 t. 

Die XVIII aprilis concessa fuit licentia dicto procuratori quo supra nomine 
et pro eo notario Marino de Vigiliis extrahendi de dicto portu et ferendi extra 
regnum · cum navigio Donatelli Peregrini de curribus duodecim frumenti de sum­
ma predicta. car. XII, th. O 
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Die XXVII aprilis concessa fuit licentia domino Laurencio et pro eo dicto 
domino Francisco et pro <lieto Francisco Benedicto Beneincasa suo procuratori 
et pro eo notario Marino Taghio de Vigiliis extrahendi de dicto portu et ferendi 
extra regnum cum navigio Francisci Floris de Melficta de currihus decem frumenti 
in cunto supradicto. car. X, th. O 

A di X de augusto concessa fuit licentia Laurencio Martino de Ragusa extra­
hendi de dicto portu Vigiliarum cum navilio Pascalis Luce de Ragusa de currihus 
duohus cicerorum et de curru uno faharum ad mensuram suptilem. 

car. III, th. O 

Traete menute extracte de portu civitatis Vigiliarum per extra regnum. 

Die 20 fehruarii concessa fuit licentia Caterine Gentili civis Melficte extra­
hendi per extra regnum cum navilio Francisci de Fiore de Melficta da favi alla 
suptile. car. O, th. 9 

Die 2 marcii concessa fuit licentia Petro Paulo Mancini de Melficta cum 
navilio Serafini de Vigi:liis de th. decem et octo faharum car. O, th. 18 

Eodem die <lieto Serafino cum suo navilio de grano th. <ludici. 
car. O, th. 12 

' Eodem die Marino de Besta c1v1s Vigiliarum cum dicto navilio de grano 
car. O, th. 12 

Die 7 eiusdem concessa fuit licentia Marino de Pectico de Vigilis cum grippo 
Nicolai Comitis Angeli de favi alla suptile th. octo. car. O, th. 8 

Eodem die Luce Scavoni de Vigiliis cum dicto grippo de favi. 
car. O, th. 4 

Eodem die concessa fuit licentia Belardino Oleinigri cum dicto grippo de 
grano. ca. O, th. 8 

A di 21 eiusdem concessa fuit Hcentia Francisco Michaeli de Corzula cum 
suo navilio de grano. car. O, th. 4 

Die 18 aprilis concessa fuit licentia Petro Bano de Vigilis cum navilio lo­
hannis de Quarantana de Vigilis de favi alla suptile th. decedocto. 

car. O, th. 18 
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A di 7 iulii concessa fuit licentia Philippo de Nica de Vigiliis curo suo 
grippo de ciceri. car. O, th. 5 

Eodem die concessa fuit licentia lohanni de Fiandra curo suo navilio de 
favi alla suptile th. dui et mezzo. car. O, th. 2Yz 

A di 12 eiusdem concessa fuit licentia Damiano de Lissa curo suo navilio de 
favi alla suptile. car. O, th. 31 

A di 24 eiusdem concessa fuit licentia Marino Nardi Nicolai Mii curo suo 
navilio de ciceri. car. O, th. 6 

Et Francisco Michaeli de Ragusa curo dicto navilio de favi th. sedici. 
car. O, th. 16 

Die 13 augusti Donatello de Vigiliis curo suo navilio de ciceri et fave th. 24. 
car. O, th. 24 

Item Mactico del Pellegrino et Nicolao ... curo dicto navilio de ciceri 
[ ... ] 

Item forgio Spine curo naviHo Donatelli de ciceri th. VI. car. O, th. 6 

/. 48 
Traete extracte de portu Vigiliarum per infra regnum in hoc anno V• indictionis 

Die VIII marcii concessa fuit licentia Sacchuczo de Molfecta extrahendi 
de dicto portu et ferendi infra regnum apud civitatem Melficte curo barcha 
Haptiste de Theano de Melficta de curribus sex frumenti car. VI, th. O 

A di 19 marcii concessa fuit licentia Palmerio de Miano de civitate Vestarum 
extrahendi de di_cto portu et_ ferendi infra regnum curo sua barca de th. dece 
et octo fabarum car. O, th. 18 

Die 23 augusti concessa fuit licentia Francisco Saltaincippo de Vigiliis extra-
"' hendi de dicto portu Vigiliarum per extra regnum curo navilio seu grippo 

Baptiste Greci de Melficta de ciceri th. octo car. O, th. 8 

Et de favi th. octo car. O, th. 8 

Eodem die concessa fuit Jicentia Nicoiao Comitis Angeli de Vigiliis extra-
hendi per extra regnum curo suo grippo de ciceri th. trenta car. O, th. 30 
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Eodem die concessa fuit licentia Belardino Oliinigri de Vigiliis extrahendi 
per extra regnum cum barca Angeli de Logzo de Vigiliis de grano 

car. O, th. XVIII 

Eodem die concessa fuit licentia Martino de Vestis extrahendi per .extra 
regnum cum grippo Serii de Mango de Vigiliis de ciceri th. decidocto 

car. O, th. 18 

Die 29 augusti concessa fuit licentia Stephano de Mango de Vigiliis extra­
bendi per extra regnum cum navilio Nicolai de Sussa de Trano de ciceri et favi 
atla suptili .car. O, th. 18 

f. 48 t. 
Traete extracte de portu civitatis Bari in hoc anno V" indictionis per extra regnum 

Die VI mensis octobris concessa fuit licentia Geronimo Bianco de Venetia 
per Venetia cum navi Berardini de Dughiano de ciceris et fabis th. uno 

car. O, th. I 

Eodem die concessa fuit licentia Antonio de Urbino cum dieta nave de ciceris, 
lenti!i et fabis car. O, th. 5 

Die X octobris concessa fuit licentia Pascuali de Catera per Cateram cum 
dieta navi de th. uno fabarutn car. O, th. 1 

Die Xl eiusdem concessa fuit licentia Berardino de Dughiano de Milacia 
per Dalmatiam cum suo navigio de curribus decem et thumulis triginta quatuor 
frumenti car. 10, th. 34 

Die penultimo octobris concessa fuit licentia Marcho Bisiacco extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Biasii de Corzuia de· thu­
mulis viginti quinque frumenti car. O, th. 25 

Die VIIII decembris concessa fuit licentia Rado de Ragusio extrahendo de 
dicto portu et ferendum extra regnum cum navigio Radoghii de Ragusio de thu­
mulis viginti quatuor frumenti car. O, th. 24 

Die XI eiusdem concessa fuit licentia Radoghio et Radonighio de Ragusio 
extrahendo de dicto portu et ferendum extra regnum cum suo navigio de thumulis 
viginti septem frumenti car. O, th. 27 

Die XII eiusdem concessa fuit licentia Sanzonecto de Gello et pro eo Luce 
de Fiore de Trano extrahendum per extra regnum cum navigio Stephani de Trano 
de curribus septem frumenti car. 7 
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Eodem die concessa fuit licentia Francisco de Dughiano de Milacio extra­
hendum per extra regnum cum navigio loannis Biasii de Ragusio de thumulis tri­
~inta fabarum car. O, th. 30 

Eodem die Nicolao Dominici de Baro cum dicto navigio de thumulis triginta 
fabarum car. O, th. 30 

Die Xliii eiusdem concessa fuit licentia Marino de Staglino per extra re­
gnum cùm navigio Allegrecti de luppano de thumi.dis triginta frumenti 

car. O, th. 30 

Eodem die concessa fuit licentia loanni de Ragusio cum suo navigio de 
thumulis triginta duobus frumenti car. O, th. 32 

Eodem die concessa fuit licentia Hieronimo de Carisergio de Baro per extra 
regnum cum navigio loannis de luppano de thumulis triginta frumenti 

car. O, th. 30 

Die XV decembris concessa fuit licentia Ioanni de Ragusio extrahendum 
per extra regnum cum navigio Ioannis de Biasio de thumulis decem frumenti 

car. O, th. 10 

Eodem die concessa fuit licentia loanni de Biasio extrahendum per extra 
regnum cum suo navigio de thumulis triginta quatuor frumenti car. O, th. 34 

f. 49 

Die quarto mensis ianuarii concessa fuit licentìa Francisco de Arbi extra­
hendo de dicto portu et ferendum extra regnum cùm· navigio Petri de Arbi apud 
Arbium de thumuiis quatuor frumenti car. O, th. 4 

Die V mensis eiusdem concessa fuit licentia Macthei .de Arbi de <lieto portu 
et ferendum extra regnum apud Arbium cum suo navigio de thumulis duobus 
frumenh car, O, th. 2 

Eodem die concessa fuit licentia Agnello de Buctuno et Sanzonecto de Agello 
de Trani et pro eo Ferranti Alesandri de Trano eic:trahendo de <lieto portu et 
Jerendum extra regnum cum navigio Helie loannis de Trano de curribus triginta 
frumenti vigore et auctoritate quarumdam licterarum magnifici domini magistri 
portulani sub datum Trani die XXVIIII decembris presentis anni 1487. 

Die VI eiusdem concessa fuit licentia Bartolomeo de Arbi extrahendo de 
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dicto portu et ferendum extra regnum apud Arbium cum navigio Petri de Arbi 
de tumulis tribus frumenti car. O, th. 3 

Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia Perro Scafichio cum suo navigio 
frumenti car. O, th. 8 

Die X eiusdem concessa fuit licentia Sanzonecto de Zardullo de Trano et 
pro eo Leczaro Iudeo de Baro extrahendo de dicto portu et ferendum extra 
regnum apud Venetiam cum navigio Marini Biasii de Trano de curribus quatra~ 
ginta frumenti vigore et auctoritate quarumdam licterarum domini magistri por­
tulani sub datum Trani die VIII mensis ianuarii presentis anni 1487. 

Die XVIIII ianuarii concessa fuit licentia ser Bernardo Capogrosso de Ve­
neciis extrahendo per extra regnum apud Dalmatiam cum navigio Primi Michetini 
de Spalatro de curribus sex cum dimidio frumenti car. 6, th. 18 

Die XII februarii concessa fuit licentia M;uco Biasi Biasiachi de Cataro 
extrahendo per extra regnum cum navigio Allegrecti de Stango de curribus quin­
que et thumulis viginti fabarum car. 5, th. 20 

Die XVI februarii concessa fuit licentia Marco de Cataro de Baro extra­
hendum per extra regnum apud Ragusium cum navigio Allegrecti de Ragùsio 
de ciceris thumulis sex car. O, th. 6 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia Andree de Chino de Veneciis extra­
hendum per extra regnum per Alesandriam cum sua navi de thumulis triginta 
frumenti car. O, th. 30 

Eodem die concessa fuit licentia Aloysio Pascualis de Veneciis scribbe diete 
navis extrahendum per extra regnum apud Alesandriam cum dieta nave de thu­
mulis triginta frumenti car. O, th. 30 

f. 49 t. 
Die XVIIII februarii concessa fuit licentia magistro 

hendum per extra regnum apud Ragusium cum navigio 
de thumulis viginti septem frumenti 

Vito de Grumo extra­
Allegrecti de Ragusio 

car. O, th. 27 

Die XX eiusdem concessa fuit licentia Gregorio Allegrecti de Veneciis extra­
hendum per extra regnum apud Alesandriam cum dieta navi Marini Chiconi 
de \ieneciis de thumulis triginta frumenti car. O, th. 30 

Eodem die concessa fuit licentia Bartolomeo Ganzo de Veneciis extrahendum 
per extra regnum apud Alesandriam cum dieta navi de thumulis triginta frumenti 

car. O, th. 30 
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Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Georgio Veneti extrahendum per extra 
regnum apud Alesandriam cum dieta nave de thumulis triginta fabarum 

car. O, th. 30 

Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Georgio veneti extrahendum per extra 
hendum per extra regnum apud Alesandriam cum dieta nave de thumulis tri­
ginta frumenti car. O, th. 30 

Eodem die concessa fuit licentia Georgio Pennese de lara extrahendum per 
extra regnum apud Alesandriam cum dieta nave de tumulis triginta frumenti 

car. O, th. 30 

Die XXVII eiusdem concessa fuit licentia Ioanni Barberio de Curfo extra­
hendum per extra regnum apud Alesandriam cum dieta navi de thumulis triginta 
frumenti car. O, th.30 

Eodem die concessa fuit licentia Georgio timoneri diete navis extrahendum 
per extra regnum apud Alesandriam cum dieta nave de thumulis triginta frumenti 

car. O, th. 30 

Die II mensis marcii concessa fuit Iicentia Ioanni Massaro veneti extrahen­
dum per extra regnum apud .Alesandriam cum dieta nave de thumulis triginta 
tribus frumenti car. O, th. 33 

/. 50 

Die XVIIII marcii concessa fuit licentia Thomasio Michaelis veneti extra­
hendum per extra regnum apud Venetias cum suo navigio de thumulis quatuor 
frumenti car. O, th. 4 

Die XXI eiusdem concessa fuit licentia Antonio Benedicti de Bergamo extra­
hendum per extra regnum apud Venetias cum navigio Berardini Capogrossi òe 
Venetiis de curribus duodecim frumenti car. 12 

Die ultimo mensis marcii concessa fuit lìcentia Bernardo Petri de Bergamo 
extrahendum per extra regnum apud Dalmatiam cum navigio Ioannis de civitate 
Vestarum de curribus undecim frumenti car. 11 

Die quarto mensis aprilis concessa fuit Iicentia Antonio Caldarolo de Brice 
extrahendum per extra regnum apud Dalmatiam cum suo grippo de curru uno 
et thumulis viginti quatuor frumenti car. 1, th. 24 

Eodem die conce3sa fuit licentia Rado de Matheo de Cataro extrahendum 
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per extra regnum apud Dalmatiam cum suo grippo Antonii Caldaroli de Brice de 
thumulis decem et octo frumenti car. o, th. 18 

Eodem die concessa fuit licentia Antonio Caldarolo de Brice extrahendum 
per extra regnum apud Dalmatiam cum suo grippo de thumulis viginti frumenti 

car. O, th. 20 
et de thumulis duodecim fabarum car. O, th. "Ì2 

Die V mensis aprilis concessa fuit licentia Antonio Caldarolo predicto extra­
hendum per extra regnum apud Dalmatiam cum suo grippo de thumulis septem 
frumenti car. O, th. 7 
et de thumulis septem fabarum car. O, th. 7 

Die VII eiusdem concessa fuit licentia Paulo de Cataro exfrahendum per extra 
regnum apud Dalmatiam cum suo navigio de thumulis tribus fabarum 

car. O, th. 3 

f. 50 t. 

Die eodem concessa fuit licentia Piero de Catara extrahendum per extra 
regnum apud Catarum cum dicto navigio de thumulis duobus fabarum 

car. O, th. 2 

Eodem die concessa fuit licentia Sanzonecto de Zardullo de Trano et pro 
eo Leczaro iudeo de Baro extrahendum per extra regnum apud Veneciis cum 
navigio suo de curribus triginta tribus frumenti vigore quarumdam licterarum 
domini Theolotini Bovi generalis locumtenentis domini magistri portulani sub 
data Baroli die V aprilis 1487 car. 33 

Die II mensis maii concessa fuit licentia Marcho de Vigiliis extrahendum per 
extra regnum apud Dalmatiam cum suo grippo de curribus duobus frumenti 
cum dimidio car. 2, th. 18 
Et de thumulis decem et octo fabarum car. O, th. 18 

Die V eiusdem concessa fuit licentia domino Raymundo Paretes et pro eo 
<lieto Petro de Casasagia suo procuratori et pro <lieto procuratori 5anzonecto 
de Zardullo de Trano extrahendum per extra regnum apud Venetias cum navigio 
<lieti Sanzoneèti in excomputu ducatorum quinque mHium et quingentos quos 
concessit Sacra Regia Maiestas in tantis tractis iuxta tenorem quarumdam lictera­
rum diete Sacre Regie Maiestatis sub datarum Neapoli die XVI oètobris 1486 
quibus refert secundum apparet ex quibusdam licteris domini Theolotini Bove 
locumtenentis domini magistri portulani sub. datis Baroli die VIII maii 1487 de 
curribus triginta tribus car. 33 
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Die XII maii concessa fuit licentia Alloysio loannis Marini de Veiietiis extra· 
hendum per extra regnum apud Dalmatiam cum navigio Marci de Trau · de 
Dalmatia de thumulis septem frumenti car. O, th: 7 

Eodem. die concessa fuit licentia Macciocta de Casamaxima extrahendum per 
extra regnum apud Venetias cum navigio Berardini Capogrosso de Venetiis de 
thumulis decem frumenti car. O, th. 10 

Eodem die concessa fuit licentia ser Dominico Y ostro de Venetiis extrahen­
dum per extra regnum apud Venetias cum supradicto navigio de curribus quatuor 
frumenti et thumulis sex frumenti car. 4, th. 6 

f. 51 
Die XVII maii concessa fuit licentia dicto ser Dominico extrahendum per 

extra regnum apud Veneciis cum supradicto navigio de thumulis triginta faharum 
car. O, th. 30 

Eodem die conces:.a fuit Iicentia dicto ser Dominico extrahendum pèr extra 
regnum cum dicto navigio de thumulis duobus cum dimidio fabarum 

car. O, th. 2 Y, 

Eodem die concessa fuit licentia Raymundo de Paretes et pro eo Sanzonecto 
de Zardullo de Trano et pro eo Leczaro iudeo de Baro extrahendum per extra 
regnum apud V enetias cum nave Hieronimi Petri de Baro de curribus decem 
et octo et thumulis duodecim cum dimidio vigore et auctoritate quarumdam 
licterarum domini Theolotini locumtenentis domini magistri portulani in quibus 
licteris continebatur esse maiori summe scilicet de curribus viginti quinque et in 
excomputu ducatorum quinque milium quingentorum quos Sacra Regia Maiestas 
concessit in tantis tractis iuxta tenorem quarumdam Iicterarum Sacre Maiestatis 
sub data Neapoli die XVI octobris 1486 car. 18, th. 12 

Diè XVI mensis iunii concessa fuit licentia domino Raymundo de Paretes 
et pro eo Sanzonecto de Zardullo de Trano et pro eo loanni Marini de Trano 
extrahendum per extra regnum apud Dalmatiam de curribus sex et thumulis 
triginta tribus cum dimidio cum navigio loannis Presbiteri de Trano et sunt 
ex resta curruum viginti quinque quos debebat extrahere secundum apparet ex 
quibusdam licteris domini Theolotini locumtenentis domini magistri portularii 
sub data Baroli die Xliii maii presentis anni 1487 car. 6, th. 33 

Die XVIII iunii concessa fuit. licentia Sanzonecto de Zardullo de Trano et 

pro eo loanni Marini de Trano extrahendum per extra regnum apud Dalmatiam 
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cum navigio <lieti Ioannis de lo Presbitero de Trano de curribus tribus frumenti et 
sunt ex resta curruum decem et octo ut apparet ex licteris dicti Theolotini locum­
tenentis ut supra sub data Baroli X iunii 1487 car. 3 

f. 51 t. 
Eodem die concessa fuit licentia <lieto Ioanni Marini de Trano extrahendum 

per extra regnum apud Dalmatiam cum suo navigio de thumulis duobus cum 
dimidio frumenti car. O, th. 2 0 

Die XI iunii concessa fuit licentia Sanzonecto de Zardullo de Trano et pro 
eo foanni predicti de Marino extrahendum per extra regnum apud Dalmatiam 
cum navigio Ioannis Presbiteri de Trano predicto de curribus quindecim fru­
menti vigore quarumdam licterarum domini Theolotini locumtenentis ut supra 
sub data Baroli die X iunii 1487 car. 15 

A margine: extracte da Mola et ibi ponatur. 

Die 13 augusti concessa fui licentia Iohanni de Lesina cum suo navigio 
fabarum th. 2 

f. 52 
Traete extrate de portu Bari per infra regnum in hoc anno V• indictionis 

Die V mensis · septembris concessa fuit licentia Lionecto Francisci de Mola 
extrahendo de <lieto portu Bari per infra regnum apud Monopolim ~um suo 
grippo de curribus qùinque et thumulis viginti frumenti car. 5, th. 20 

Eodem ·die concessa fui licentia Federico de Mola extrahendo de <lieto portu 
et fererid~m infra regnum apud Molam cum suo grippo de curribus tribus 
frumenti car. 3 

Die VIIII eiusdem concessa fuit licentia Nicolao Gamari de 
hendum per infra regnum apud ldrontum cum suo grippo de 
cum dimidio 

Otranto extra­
curribus tribus 

car. 3, th. 18 

Die XXII . mensis novembris concessa fui licentia Leczaro Paduano iudeo 
de Trano et pro eo Leczaro iudeo de Bari extrahendum per infra regnum apud 
Tranum cum grippo Victorii de Grandaczo de civitate Trani de curribus undecim 
frumenti car. 11 

Eodem die concessa fuit licentia <lieto Leczaro nomine quo supra extrahen· 
dum per infra regnum apud Tranum cum barca Iacobi Falconi de Trano de 
curribus quinque car. 5 
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Eodem die concessa fuit licentia dicto Leczaro nomine quo supra extra­
hendum per infra regnum apud Tranum cum barca Perri de Francisco Martini 
de Trano de curribus quatuor frumenti car. 4 

Die XXV eiusdem concessa fuit licentia Petro Archamoni de Trano extra­
hendum per infra regnum apud Tranum cum barca Petrelli Nicolai de Neapoli 
de thumulis triginta frumenti. car. O, th. 30 

Die XIII februari concessa fuit licentia Antonio Francisci de Mola extra­
hendum per infra regnum apud civitatem Vest~rum cum suo grippo de currihus 
duohus et thumulis duodecim faharum car. 2, th. 12 

Eodem die concessa fuit licentia dicto Antonio extrahendum per infra re­
gnum apud dictam civitatem Vestarum cum dicto grippo de thumulis duobus 
fabarum car. O, th. 2 

f. 52 t. 
Die quarto aprilis concessa fuit licentia Francisco Georp;ii Laczari de Baro 

extrahendum per infra regnum apud civitatem Vestarum cum suo grippo de 
curribus sex frumenti car .. 6 

De V maii concessa fuit licentia loanni Elie de Melficta extrahendum per 
infra regnum apud Melfictam cum barca Pitrelli sui fratris de currihus quatuor 
et thumulis viginti quatuor frumenti car. 4, th. 24 

A margine: De portu Sancti Viti. 

Die VIIII mensis iunii concessa fuit licentia Dionisio de Calco de Milano 
extrahendum per infra regnum apud Tranum cum navigio lacobelli de Trano 
de curribus octo frumenti car. 8 

Die XVIII mensis eiusdem concessa fuit licentia Dominico Marchensi de 
Hotonto et pro eo Felici Baravano de Neapoli extrahendum per infra regnum 
apud civitatem Neapolis cum navigio Bartoli Bonfiglii de Liparo de currihus 
quinquaginta octo frumenti inter quos sunt curri duo leguminum car. 58 

Die 23 iulii concessa fuit licentia domino Francisco Caraczolo per Neapolim 
cum navilio Andree Villani de grano car. II, th. 28 

A di 18 agusti Chiaramonti cum barca lohannis de Melficta de ordeo th. 
trentacinque. cor O, th. 35 

A margine: De portu Sancti Viti de Pulignano. 
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Die XX eiusdem concessa fuit licentia Stephano Grego de Mola extrahendo 
de dicto portu et ferendum extra regnum cum grippo Stephani de Mola de thu­
mulis quindecim fabarum car. O, th. 15 

Eodem die concessa fuit licentia donno Monte de Mola extrahendo de dicto 
portu et ferendum extra regnum cum <lieto grippo de thumulis duobus fabarum 

car.· O, th.· 2 

f. 53 
Traete extracte de portu Mole per infra regnum in hoc anno Ve indictionis 

Die ultimo septembris concessa fuit licentia Ioanni Antonio de Calco de 
Milano extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem 
Vestarum de thumulis dece et octo ordey car. O, th. 18 

Die XXV mensis novembris concessa fuit licentia Colopnne Petri de Colecta 
de Mola extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud ldrontum cum 
suo grippo de curribus duobus cum dimidio frumenti car. 2, th. 18 

Die XV ianuarii concessa fuit licentia Francisco Antonii dopni loimnis extra· 
bendo de dicto portu et ferendum infra r,egnum cum suo grippo de curribus tri­
bus frumenti car. 3 

Eodem die concessa fuit licentia Nicofao Petri de Marinello de Mola extra­
bendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud Idrontum èùm suo grippo 
de curribus tribus frumenti car. 3 

Eodem die concessa fuit licentia Nicolao Grego Petri de Colecta de Mola 
extrahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem V estarum 
rum suo grippo de curribùs tribus frumenti car. 3 

Die XXVI ianuarii concessa fuit licentia Antonello de Caczulo de Mola ex­
trahendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem V estarum cum 
suo: grippo de curtibus tribus frumenti car. 3 

Die V februarii concessa fuit licehtia Alfonso de Mola extrahendo de dicto 
portu et ferendum infra regnum apud civitatem V estarum 
·curribus duobu~ frumenti 

Et de curribus duobus et thumulis novem fabarum 

f. 53 t. 

cum suo grippo de 
car. 2 

car. 2, th. 9 

Die XV februari concessa fuit licentia Nicolao Greco de Mola extrahendò 
de dicto portu et ferendum apud civitatem Jestarum cum suo grippo de curribus 
quatuor frumenti car. 4 
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Die primo marcii concessa fuit licentia Federicho Franci,ci de Mola extra­
hendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud Idrontum cum suo grippo 
de tumulis decem et octo cicerorum car. O, th. 18 

Die XIII eiusdem concessa fuit licentia Antonio Francisci de Mola extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Vestarum cum suo 
grippo de curribus tribus frumenti car. 3 

Die XIII eiusdem concessa fuit licentia Antonio Francisci de Mola extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Vestarum cum suo grip­
po de curribus tribus ctim dimidio frumenti car. 3, th. 18 

Die XVII eiusdem concessa fuit licentia Luce de Lucortho de Mola extrahendo 
de dicto portu et ferendum apud civitatem Vestarum cum suo grippo de curribus 
duobus frumenti car. 2 

Die VIIII aprilis concessa fuit licentia Antonello de Caczulo de Mola extra­
hendo de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Vestarum cum 
suo grippo de curribus tribus frumenti càr. 3 

Die XVIII eiusdem concessa fuit licentia Berlingerio de Mola extrahendo 
de dicto portu et ferendum infra regnum apud civitatem Vestarum cum grippo 

· Lionecti de Mola de curribus quatuor frumenti car. ,t 

f. 54 
Die XX aprilis concessa fuit licentia lannocto de Mola extrahendo de dicto 

portu et ferendum infra regnum apud civitatem Vestarum cum suo grippo de 
curribus duobus ac tumulis duodecim frumenti car .. 2, th. 12 

Die VII madii concessa fuit licentia Ioanni Turillo de Vestis extrahendum 
per infra regnum cum sua barca de curribus duobus cum dimidio frumenti 

car. 2, th. 18 

Die XVII concessa fuit licentia Federico de Mola extrahendum per infra 
regnum apud Vestum cum suo grippo de curribus quatuor cum dimidio frumenti 

car. 4, th. 18 

Die XXII eiusdem concessa fuit licentia Palmerio de Otranto habitatori Mole 
extrahendum per infra regnum cum suo grippo de curribus tribus frumenti 

car. 3 

Die XXVIII madii concessa fuit licentia Colonne de Mola extrahendo per 
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infra regnum cum suo grippo apud Molam de curribus duobus cum dimidio 
frumenti car. 2, th. 18 

Die Xl augusti concessa fuit licentia lohanni Frulli de Vestis cum suo grippo 
de grano trentacinque car. O, th. 35 

Die 13 eiusdem Federico de Mola cum suo grippo de favi et ciceri 
car. O, th. 35 

Traete extracte de portu Melficte 
per extra regnum in hoc anno V• indictionis 

Die X decembris concessa fuit licentia Palumbo de Gello de Trano extra­
hendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Stephani de Preta 
de TranÒ ile tumulis centum et decem et septem frumenti ad mensuram suptilem 
sunt [car. O, th. CXVII] 

Die X februari concessa fuit licentia Berone de Schirico de Melficta extra­
hendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navigio Francisci de Fiore 
de tumulis tribus cicerorum car. O, th. 3 

Die XXIII eiusdem concessa fuit licentia Berone predicto extrahendo de <lieto 
portu et ferendum extra regnum cum <lieto navigio de ·tumulis triginta fabarum 
ad mensuram suptiiem car. O, th. 30 

f. 54t. 
Traete extracte de portu Melficte per infra regnum in hoc anno V• indictionis 

Die XXVI septembris concessa fuit licentia Pitrellorcto et Chinto de Mel­
ficta extrahendum de <lieto portu et ferendum infra regnu:rn cum sua barca de 
thumulis triginta fabarum ad mensuram Melficte car. O, th. 30 

Traete extracte de portu luvinacii per extra regnum 

Die 8 septembris concessa fuit licentia Palumbo de Gello et Geliberto de 
lfoctunis de Trano extrahendo de <lieto portu et ferendum extra regnum cum 
navilio lohannis de Dobrassano conducentis ad navigium Bartholicchi de Ragusa 
de curribus quinque et thumulis septem frumenti car. V, th. 7 

Traete· extracte de portu PoHgnani per extra regnum 

Die VI iunii concessa fuit licentia Angelo Sereno de Monopulo extrahendo 
de <lieto portu et ferendum extra regnum cum navilio Stephani de Sepa de Trano 
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de curribus septem frumenti de quibus solvit in contante pro curribus quatuor 
et de curribus tribus vadunt in cunto domini Lorencii de Medicis car. 7 

Et so in cunto de li carri ii 13 concessi li extraesse a dicto loco a di V0 maii 

In portu Polignani 

Nota che per lettera del loco tenente de! maestro portulano so extracte da lo 
porto de Polingnano per cunto de Medici in dui partite in excomputo de li XII 
qucati de oro frumenti car. 13 per mano de Ranaldo de Barisano et de Angelo 
Sereno car. 13 





II 

CONTO DELLA FABBRICA E FOSSO DI MANFREDONIA 
1487-.1491 





Presentatum in Camera XXI iulii 1491 et commissum et assignatum Loysio 
de Raymo presidenti. 

Assignatam copiam autenticam licterarum illustris ducis Calabrie actarum 
Trani 14 decembris 1488 .per quam scribimus Hyeronimo Micheli regio castel­
lano castri Manfridonie quod Regia Maiestas ordinavit Durantem de Avantagio 
thesaurarium in expensis faciendis pro reparacione castri Manfridonie. Et pro­
pterea mandat eidem quod omnem quantitatem pecunie perventam et pervenien­
dam in suo posset illos consignare debeat dicto Duranti thesaurario a quo recu­
peret apocam de recepto. 

f. 1 
Cunto de introyto et de dinari pervenuti in mano de me leronimo Micheli 

per la fabrica et fosso del castello de Manfridonia, videlicet; 
In primis a di VIII de marzo 1487 ho receputo da Francisco della Pizula 

per cunto del primo terzo de Natale per mano de Iohan Carlino ducati octo 
cento de moneta dico due. 800, tar. O, gr. O 

A di XXV de aprile 1487 ho receputo da Iacobo della Pizula commissario 
in parte del primo terzo de Natale ducati septecento et quactordeci, tarì tre dico 
so in moneta due. 7-14, tar. 3 

A dì XXVIIII de magio mandai una mia polissa ad Biccari al commissario 
et alli XXX dono ad Iohannico homo mio et ad Francisco de Rocco li quali hinde 
fereno una altra polissa de receptis in moneta ducati séptecento dico 

due. 700, tar. O 

A di XXX de iulio 1488 mandai una polissa mia ad Biccari de ducati cinque­
cento per mano de Biasio Lombardo homo mio et Francisco de Rocco so 

due. 500, tar. O, gr. O 
Totale due. 2714, tar. 3, gr. O 

(A margine: Concordat cum exitu anni VI indictionis Francisco de lo Pizo 
et commissarii Provincie Capitinate, fol. 110, 111). 
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f. 1 t. 

A di XXV septembro mandai una polissa per Francisco de Rocco ad Bic­
cari et mi mando Iacobo de la Pizula ducati quactrocento et sidici, tarì tre dico 
in moneta due. 46, tar. 3, gr. O 

A di ultimo decembro ho receputo dal commissario ducati milli cinquocento 
sessanta cinquo, tari tre dico ducati 1565, tarì 3 in quisto modo: ducati 660 
tarì O grana 5 dono ad messer Pasquale; ducati 120 dono per me alfa università 
de Troya et ducati 59 fe boni per me alla università· de Nucera et ducati septe­
cento et sidici tarì dui gr~na quindeci dati ad me de contanti che sci in tucto 
in moneta due. 1565, tar. 3, gr. O 

A di · X aprile 1489 ho receputo da Iacobo deJla Pizula commissario per 
cunto del terzo de Natale VII indictionis per la dieta fabrica ducati cinquocento 
dico in moneta due. 500, tar. o, gr.' O 

A di XXVIII de maggio hebbe dal <lieto commissario per lo <lieto ·terzo de 
Natali VII indictionis ducati quactrocento de moneta dico 

due. 400, tar. O, gr. O 

A di 17 iulio 1489 hebbe dal commissario zoe da Iacobo della Pizula che 
dono per me ad Biasio in Biccari ducati seycento de moneta dico ducati 600 
et so per lo sopradicto terzo de Natali VII indictionis delli quali tene polissa de 
mia mano. de due. 600, tar. O, gr. O 

Totale due. 34825, tar 1, gr. O 

( A . ~gine: Concordat cum exitu Francisci della Pizula computi anni VII 
indictionis, fol. 66). 

f. 2 
A di primo de novembro 1489 ho receputo da Iacobo della Pizula lo tarì per 

foco del resto del terzo de Natali passato ducati trenta septe dico 
due. 37, tar. O, gr.O 

/. 2 t, bianco. 

f. 3 

Cunto · de exito de dinari facto per me Geronimo Micheli per la fabrica et 
fosso del castello de Manfridonia consignati ad Durante da Avantagio videlicet; 

(A margine: Concordat cum introytu Durantis de Avantagio regii thesaurerii 
in fabrica castri Manfridonie, fol. 1 et 2). 
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In primis a di primo de gennaro ho dato ad Durante de A vantagio banco 
corno appare per una polisa de sua manu ducati . novecento dico in moneta 

due. 90, tar. O,. gr." O 

A di XVII aprile ho dato al <lieto Durante contanti corno appare per una 
polissa de sua manu ducati septicento sessanta uno grana imo dico in moneta 

·due. 761, tar. O, gr. 1 

A di XX aprile 1488 ho dati al <lieto Durante contanti corno appare per 
una polissa de sua manu ducati octanta de moneta dico... due. 80, tar. O, gr. O 

A di IIII de iugnio ho dati contanti al <lieto . Durante corno appare per 
una polissa de sua mano ducati octocento sei de moneta dico in moneta 

due. 806, tar. O, gr. O 

A di XXVII de iuliò 1488 ho dati ad Durante del Avantagio banco ducati 
cinquocento sessanta cinguo tri duy grana sidici corno appare per una polissa 
de sua mano so in moneta due. 565, tar. 2, gr. 16 

Totale due. 3112, tar. 2, gr. 17 

f. 3 t. 

A di III de iennaro ho dati in multi partiti a Durante banco corno appare 
per una polissa de sua mano ducati seycento vinti duy tari quactro grana uno 
de moneta dico due. 622, tr.,4, gr.l 

A di IlII aprile 1489 hodati ad Durante del Avantagio tesorero de dieta 
fabrica corno appare per una polissa de sua manu ducati octo cento cinquanta 
uno tarì uno grana quactro et mezo dico due. 851, tar. 1, gr. 41, 

A di XXX de magiò 1489 ho dati ad Durante del Avantagio tesorero de dieta 
fabrica Como appare per una polissa de sua manu ducati sey cento cinquanta, 
grana tre Y. dico due. 650, tar. O, gr. 3Y. 

A .di XVI de iugnio 1489 ho dati ad Durante del Avantagio banco alla fa. 
brica corno appare per una polissa de sua manu in moneta ducati duy cento 
trenta quactro tarì duy grana quactro dico in moneta due. 234,. tar. 2, gr. 4 

A di IIII de iulio ho dati a Durante del Avantagio banco alla dieta fabrica 
ducati novanta nove tari dui grana trideci et meza so in moneta corno appare per 
una polissa de sua manu due. 99, tar. 2,•·gr. 13Y. 

Totale due. 2458, tar. O, gr. 6~/, 
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f. 4 
A di XX de septembro 1489 ho dati ad Durante del Avantagio banco per 

bisogno della dieta fabrica ducati cinquanta de moneta corno appare per una 
poiissa de sua mano so in moneta due. 50, tar. O, gr. O 

A di IIIÌ de iennaro 1490 ho dati ad Durante del Avantagio banco per le 
cose so stati bisogno· in dieta fabrica ducati cento septanta quactro de moneta 
dico ducati 174 tari 2 grana 9Y, corno appare in una polissa de sua manu so 

due. 174, tar. 2, gr. 9Y, 

A di XIII aprile ho dato a Durante del Avantagio banco per bisogno della 
dieta opera ducati ducento octanta quactro tarì quactro grana cinquo so in mo· 
neta dico due. 284, tar, 4, gr; 5 

A di XVII de iugno ho dati a Durante del Avantagio tesaurero della fahrica 
corno appare per una polissa de sua manu duca_ti trenta sei tarì quatro grana sei 
de moneta dico due. 36, tar. 4, gr. 6 

A di VIII augusto 14.90 ho dati ad Durante del Avantagio banco della fa. 
brica corno appare per una polissa de sua manu in moneta ducati vinti grana 10 
dico due. 20, tar. O, gr. 10 

Totale due. 566, tar. l, gr. 10 Y. 

f. 4 t. 
A di XXI de marzo 1491 ho dati ad Durante del Avantagio banco della 

fabrica corno appare per una polissa de sua manu in moneta ducati septanta 
quactro_ et grana octo dico due. 7 4, tar. O, gr. 8 

Resta creditrice la Regia Corte de ducati· dui · tarì tre grana tre quali se 
haveranno ad pagare ad magnifico Rastayno, capo mastro della fahrica compito 
ché haverà uno staglio de piglio del torrione della banda de mare so 

due. 2, tar. 3, gr. 3 

A di X iulio 1491 ho dato a Durante del Avantagio banco della fahrica 
corno apare per una polisa de sua manu in moneta ducati vinti et grana XV so 

due. 20, gr. 15 

f. 5 bianco 

f. 6 bianco 
f; 7 bianco 

f. 8 
Conto de spese ordinarie et extraordinarie facie per la fahrica et fosso dello 
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castello de Manfridonia incomensando aHi XVIIII de decembro 1497 tenuto per 
.me Ieronimo Michaeli como ad credenzero de dieta fabrica. 

(A margine: Concordat cum particularitati Durantis del Avantagio thesau• 
rarii fabrice castri Manfridonie a folio 5 usque ad folium 68). 

A di VIIII de decembro: Durante banco pagati 
dizini dui et meza de · corda comparata per bisogno 
de grana sidici la decima so 

ad Feulo de Ariano per 
della fabrica ad ragione 

due, O, tar. 2, gr. O 

A di XII de decembro: pagati ad magistro Alisandro de loffreda de Monte 
Sancto Angelo per stile trecento de zappe zapponi. martelli et altri serramenti 
ad tarì tre lo. centenaro li darriti carlini deceotto che sonno 

due. 1, tar. 4, gr. O 

A di ultimo de decembro 1487: pagati ad Biasio Lombardo per tavole de­
cenove della sorta de Candia per fare bayardi et per fare la cassia del trabucco 
per· fare li terra pini et le argate et altre cose sono stati bisognio ad grana dece 
la una carlini decenove che sono due. 1, tar. 4, gr. 10 

A di priino de iennaro 1488: pagati per sette coffe comparati dalla nave de 
Alisandro de Crapi pagati ad Biasio Lombardo ad raione di grana quactro la 
una grana vinti octo sono due. O, tar. 1, gr. 8 

A di II 1ennaro 1488: pagati ad Berardino de Mayda calabrese per canna 
octanta quactro de tela calabresa me ha venduta per fare para septe de lenzola 
per li mastri faòricatu~i li quali se li havimo promisi aili pacti sono ad grana 
nove la canna so due. 7, tar. 2, gr. 16 

A di III de iennaro 1488: pagati ad mastro Paulo de Spalatro maestro de 
assia per iurni tre ha lavorato ad fare una capanna per lavorare li majistri et fare 
bayardi et uno manganiello per lo trabucco ad grana quindeci per iornata sono 
in moneta t~uì 2 grana 5 due. O, tar. 2, gr. 5 

/. 8 t, 

A di VI de iennaro 1488: Durante bancho ha pagato in mia presencia alli 
manipoli hanno servita la dieta opera in iurni quactro zoe da mercordì alli Il 
de iennaro fini tucto sabbato alli sei del dicto mese secondo lo cunto dello sopra­
stante Alberto de Cassa sono stati iornati octanta octo ad grana octo la iornata 
como appare homo per homo et di per di alla cetola del soprastanti hanno hauto 
in moneta ducati septe et grana quactro dico sonno in moneta 

due. 7,. tar. O, gr. 4 



88 FONTI ARAGONESI 

A di <lieto: Duranti de Avantagio ha pagato in mia presencià ad Hercoles 
Capuano et Loysecto Capuano et Giliberto de Manadoy et ad Biasio Lombardo 
per dui libri et uno iornale per lo soprastante et trideci quaterni de carta per 
,tenere e unto et fare polisse alfa dieta f abrica quali costa omne cosa carlini vinti 
dico so in moneta due. 2, tar. O, gr. O 

A di VIII de iennaro, 1488: Durante banco pagati ad Fabricio de Granita 
per dece scavine ne ha vendute per fare lecti alli mastri et manipoli secundo lo 
pacto havimo insiemi cum mastro Iohanne mastro della opera per lo partito ha 
pigliato ad ragione de ducati septe tari dui grana deceocto Ia balla delli scavini 
li danni in moneta · due. 7, tar. 2, gr. 18 

A di XIII de iennaro 1488: Durante del Avantagio ha pagato per iornate 154 
de manipoli dico cento cinquanta quactro hanno lavorato alla opera del castello 
et fosso da lunidì· a di VII de iennaro et per tucto sabbato alli XII <lieto como 
appare homo per homo et dì per dì alla pO'lissa del soprastanti socto scripto de 
mano mia ad grana octo la giornata monta ducati dudeci tad uno grana, dudeci 
so in moneta due. 12, tar. 1, gr. 12 

f. 9 

A di XIII de iennaro 1488: Dura,nte del Avantagio pagati per manipoli hanno 
servuto la di,cta septimana iornati quactordeci ad grana cinque luna como appare 
allo cunto del soprastante carlini septe dic<> due. O, tar. 3, gr. 10 

A cU <lieto: ,Durante del Avantagio pagati ad manipoli anno servita la opera 
dello castelht la soprasçripta septimana secundo lo cunto dello. soprastante homo 
per homo et dì per dì como ~ppare alla polissa ne ho facta per iurni trenta sei 
ad grana dece lo di. sonno carlini trentasei dico sonno in moneta 

due. 3, tar. 3, gr. O 

A di <lieto: Durante del Avantagio ha pagato ad Loren,zo de Granit!l et 
Fabricio de Granita per,some oct-0cento octanta octo de, terra hanno port'1ti cum 
li loro bestii et levatoli dal loco donde avea ad, passare lo fosso et missO'li allo 
terrapino ad ragione de grana quindeci lo centenaro delle some sono carlini 
trideci et grana tre dicp due. 1, tar. 1, ~- 13 

A di <lieto: Durante del Avantagio bancho have pagati ad Petruzo Grosso 
· per una palanga de lignio per fare leva alle petre grossi dello fosso grana deci 

.~ ~~~~~ro 

A di <lieto:· Durante del Avantagià pagati ad mastro Antonio Ferraro de 
Monte Sancto Angelo per factura de dui marte1li de rompere lo fosso et rotula 
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vinti de. ferro ha lavorato zoe li martelli ad tarì uno . lo uno et lo ferro ad tari 
quactro lo rotulo sono in tucto carlini dudeci, dico in moneta 

due. 1, tar. l, gr. O 

/. 9 t. . .. 
A di XIII de iennaro 1488: Durante del Avantagio pagati ad Luca de Sancte 

aloy per uno marteHo me. ha vend~Ì:~ per la fabrica del fosso carlini qua~tro 
et per stila t~enta de zape zappuni ~t martelli. ne ha venduto per la dieta fabrica 
ad tornese uno et m~zo la una che sono grana vinti dui et mezÒ et per uno mar­
tello ha facto novo tarìi ~no et per unded rotula de ferro ha lavorato in quactro 
cugni ad grana quactro lo rotulo sono tarì dµi et grana quactrn dico sono in 
tucto quello li haviti a dare de ~oneta tarì sei, grana sei et mezo. dico sonno 

due. 1, tar. 1, gr. 6}'2 

A di dicto: Durante del Avantagio pagati ad Paulo de Mariniello de Monte 
:Sancto Angelo per uno martello ne ha venduto per rompere lo fo~so carlini 
quactro dico due. O, tar. 2, gr. O 

A di XVI de iennaro: Durante del Avantagio· pagati ad lacobo de Lessio 
de Monte Sancto Angelo et per ipso ad Petruzo Grosso per nove stile de zappe 
zappuni ,et martelli et altri ferramenti quali bisogniano alla fabrica per tornese 
uno et mezo la una li dati due. O, tar. O, gr. 6}{ 

A di dicto: pagati ad Cola Albanese de Manfridonia per sei sechi per toglier 
acqua per temperare la cauzima venduta et· per ipso li dati ad Raymo de: Gaeta 
grana vinticinque dico sonno due. O, tar. 1, gr. 5 

A di dicto: pagati ad Indio de Franco de Manfredonia et per ipso ad Basilio 
de Solitro per vinti coffe de carregiare terra me hanno venduti per grana quactro 
la una sono de ~o moneta carlini. octo et mec.titili al cunto deUa fabbrica so 

due. O, tar. 4, gr .. O 

/. 10 
Al di XVI de iennaro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad Chio­

rentino de Mani caregiato per rotula deceocto et meza ·de corda per bisogno della 
fabrica ad grana sidici la decena li dafr tarÌ! tre et grana quacfordeci so 

due. O, tar. 3, gr. 14 

A di XX de iennaro: · Durante del Avantagio · pagati per iornati septanta nove 
de manipoli hanno servito la settimana passata ad raione de grana octo. ·Io di 
incomensando da lunedì alli Xliii de iennara per tucto sabbato alli XVIIII dicto 
corno ·appare homo per homo. et di per di alla polissa del soprastante scompu~ 
tandosi meza iornata perdero corno. appare in dieta polissa sono in moneta ducati 
sei tarì uno grana dudeci dico due. 6, tar. l;• gr. 12 
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A di dicto: pagati per i ornati quactordeci hanno lavorato manipoli alla 
fabrica et fosso ad grana sei lo di che montano secundo appare per la poUssa 
del soprastanti li dati tarì quactro et grana quactro dico due. O, tar. 4, gr. 4, 

A di dicto: Durante del Avantagio pagati ad manipoli hanno serviti iornati 
vintinove ad rompere lo fosso ad grana dece la iornata hanno lavorato la sepli· 
mana passata corno appare per la' polissa del soprastante homo per homo et di 
per di sono in moneta carlini vinti nove dico due. 2, tar. 4, gr. 10 

A di dicto: Durante del Avantagio banco pagati ad Lorenzo et Fabricio de 
Granita per iornati · quactro hanno lavorato ad mectere terreno al terra pino se 
some seycento octanta de terra ad grana quindeci lo centenaro montano carlini 
deci et grana dui èlic due. l, tar. O, gr. 2 

/. lOt. 

A di XX de iennaro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad mastro 
Meo carreri per cinque magli de legniame have facti per bactere la fabrica ad 
grana cinque lo uno fosso grana vinticinque dico due. O, tar. 1, gr. 5 

A di dicto: Durante del Avantagio ha pagato ad Biasio Lombardo per rotola 
sei de balestre de azaro ad grana dece lo rotulo sonno in moneta tarì tre dico 

due. O, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad Coht Corba de Sancto lanni per iorni nove ha servito 
allo fosso ad carlino uno lo iurno dico so in moneta tad quactro et grana dece 
so due. O, tar. 4, gr. 10 

A di XXI de-iennaro 1488: Durante del Avantagio banco della fabrica pagato 
ad Basili de Solitro per una zappa mi ha venduta per bisogno della fabrica carlini 
quattro dico due. O, tar. 2, gr. O 

A di dicto: Durante del Avantagio banco ha pagati ad Biasio Lombardo dui 
bucti ne ha vendute per fare quattro tine per temperare la cauze carlini quactro 
in una bocta che sono carlini otto dico due. O, tar. 4, gr. O 

A di dicto: Durante del Avantagio ha pagato ad Alfonso Capuano per passi 
sei et meza de corda mi ha venduto per bisognio della fabrica per grana secte 
e meza dico due. O, tar. O, gr. 7 ~ 

A di dicto: Durante del Avantagio banco alla fabrica pagati ad Petruzzo 
Grosso ed per ipso ad Biasio Lombardo per dui ·barrili ne ha venduti per bisognio 
della fabrica carlini dui dico, due. O, tar. 1, gr. O 
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f. 11 
A _di XXI de ienilaro 1488: Durante del Avantagio ha pagati ad Biasio Lom­

bardo per trenta una tavola deJla sorta de Candia havimo pigliati per bisogno 
della fabrica et per acconzar la stanzia delli mastri ad grana deci la una sono 
ducati tre et grana deci dirr due. 3, tar. o, gr. 10 

A di dicto: Durante del Avantagio banco pagati ad mastro Iohanne della 
Orsara per iornati venti octo de mastri Lombardi hanno servito alle opere del 
castello ad ragione de carlini trentacinque lo mese per mastro che sono ducati 
tre tarì uno et grana sei et mezo et per iornati quarantadui de manipoli ad ragione 
de ducati dui lo mese sono ducati dui tarì tre grana decenove et meza che sono 
in tucto in moneta ducati sei et grana sei dico in moneta due. 6, tar. O, gr. 6 
li quali pagamenti de mastri et manipoli al prezzo su dicto se intende ad spese loro. 

A di XXII de iennaro: pagati ad Lorenzo de Granita per una maza de ferro 
de rompere petre et uno palo de ferro me ha venduti per bisognio del fosso che 
li darriti carlini decesette dico in moneta due. 1, tar. 3, gr. 10 

A di XII di iennaro 1488: Durante del Avantagio banco pagate ad Berar· 
dino Barberi per dui zapponi ne ha venduti per bisogno del fosso carlini nove 
dico in moneta . due. o, tar. 4, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Tomase de Parente de Manfridonia per una zappa 
. me ha venduta per grana vinti dui due. O, tar. l, gr. 2 

f. 11 t. 
A di XXIII de iennaro 1488: Durante del Avantagio pagati ad Angelo Ma­

trano de Sessa ducati octo tarì quactro dico ducati 8, tarì 4 li quali sonno per 
migliara tre de imbrici quali me ha venduto per coprire le turre dello castello 

~ ~~~~~o 

A di XXVII de iennaro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad mastro 
Meo èarreri per che ·acconzio · una carrecta ha bisognato per servizio deila fahrica 
li dàti in moneta due. O,· tar. 3, gr. 10 

A di dicto: pagati ad lacobo de Pavia per carregiare migliara tre de imhrici 
dal molo fin in castello -per uno carlino lo mìgliaro li dati carlini tre dico· 

due. O, tar. l, gr. 10 

A di dicto: èpagati ad Stefano iimnero de. !uliano Gentili lo quale ha servuto 
iurni sei allo fosso ad ragione de grana dici lo, di li dati tari tre dico 

due. O, tar. 3; gr. O 
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A di dicto: Durante del Avantagio banco alla fabrica del castello de Manfri­
donia . pagati iornati septanta quactro de manipoli hanno lavorato la septimana 
passata secundo ,lo cunto dello soprastanti ad grana ~Ja.~nata ducati cinque 
tarì quactro et grana dudeci et havesi facta poliss~liMRfiin -moneta dico 

.:.,,f, due. 5, tar. 4;·gr. 12 

A di dicto Durante del A vantagio banco pagati 
rato la septimana passata iornati dudeci secundo lo 
grana deci la iornata montano carlini dudeci dico 

f. 12 

ad manipoli hanno lavo­
cunto del soprastanti ad 

due. 1, tar. 1, gr. O 

A di XXVII de iennaro 1488: Durante del Avantagio hanno pagato in mia 
presentia ad manipoli hanno serviti la septimana passata iornati decessette se., 
cundo lo cunto dello soprastanti ad grana sei le iornata montano tarì cinque et 
grana dui dico due. 1, tar. O, gr. 2 

A di ultimo iennaro: Durante del Avantagio pagati ad Iannuzo de Chiaro­
monte per quactro ceste facte de verghe ma venduti per bisognio della fabrica 
ad cinque tornisi la una li dati in monéta carlino uno dicc> 

q1 due. O, tar. O, gr, 10 

A di dicto: Durante del Avantagio bancho pagati ad Fiorentino de Mani 
canzato quali. ne ha vendute rotula cento et vinti de ferro lavorato in quactro 
mazi de ferro et deceocto cugni li quali ne li ha venduti per grana otto lo rotulo 
che montano ducati nove tarì! tre et grana dece de moneta per bisognio dello fosso 

~ ~~~~~w 

A di dicto: Durante del Avantagio banco pagati ad mastro Antonio Ferraro 
de Monte Sancto Angelo cum lo quali havimo facto cunto de quanto deve bavere 
fini in quisto di de opra facta allo fosso che monta ducati quactro tarì quactro et 
grana septe delli quali li havimo dati rotulo 19 de ferro ructo in cunto per 
grana quactro lo rotolo che monta. tari 3 grana 16 resta bavere li quali li dati 
per complimento ducati quactro et grana undeci de moneta dico 

due. 4, tar. O, gr. 11 

· f. 12 t. 
A di II de febraro 1488: Durante del Avantagio pagati ad Aligrecto Mascolo 

de Monte Sancto Angelo lo quale have servito allo fosso iurni 29 incomensando 
dalli 2 de iennaro per tucto lo primo di de febraro levati li di perduti ad ragione 
de tari sidici lo mese havuto in quactro partite corno appare iornate ad carte 
22 in moneta due. 3, tar. O, gr. 8 

A di dicto: Durante del Avantagio ha pagato ad Angelo Paradiso de Monte 
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Sancto Angelo lo quali ha servito allo fosso dello castello uno mese dalli' 2 di 
iennaro fini quisto di li dati tari sidid li quali ha havuti in quactro partite corno 
appare al iornale ad càrti ventiquactro sono in moneta due. 3, tar. 1, gr. O 

A di <lieto: pagati ad lorgi genero de Sandai de Manfridonia per iurni 
dudeci ha servito allo fosso ad ragione de tari trideci lo mese havuti i11 <lui par· 
tite corno appare al iornale ad carti trentasei, tari cinque et gràna quactro dico 

due. 1, tar. O, gr. 4 

A di <lieto: pagati ad Cola de Ameruso de Rosano per iornati quactro han­
no lavorato tucti <lui al fosso ad ragione de grana 8 ~ per iornata che monta 
tari uno et grana quactordeci dico in conto due. O, tar, 1, gr. 14 

A di dicto: pagati ad Cola caynato de Damiano Boctare lo quale have ser­
vito ad ragione de mese ad tari tridici lo mese li tocca quali havuti in dui par­
~ite corno appare ali iornale ad carti 31 carlini dudeci . dico 

due. 1, tar. 1, gr. O 

f. 13 
A di II de febraro 1488: pagati ad Paolo de Matheo Lupo fo quali ha servuto 

iurni 13 ad ragione de tari trideci lo mese li quale li ha avuti in due partite corno 
appare in iornale ad carte 32 sonno carlini undeci dicò 

due. 1.. tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Cesare de Basilicata lo quali ha servito ad raione de 
tari 13 lo mese iurni 13 delli quali avuti in <lui partite corno appare in iornale 
ad carti 32 havuti carlini undeci dico in moneta due. 1, tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Bucassano Scavone lo quali ha servito ad ragione de 
mese 30 e de tarÌ! tredici lo mese iurni dudeci havuti per complimento corno 
appare in iornale ad carte 32 in tre partiti carlini dece due. 1, tar. O, gr. O 

A di <lieto: Durante deI Avantagio banco pagati ad Tornasi de Barlecta et 
Nardo de' Pinzia li quali hanno portati carreti cinquanta de prete alla fabrica 
per grana. sei la, carrata che sonno in moneta ducati tre dico 

, ' due. 3, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad Luca Correri de Manfridonia per iurni dece ha ser­
vuto ad ragione de tari trideci lo mese li dati in <lui partiti corno appare in iornale 
ad, carti 34 havuti carlini octo dice due. O, tar. 4, gr. O 

A di <lieto: pagati ad Rado de lara per iurni deci ha servuto ad ragione de 
tari trideci lo mese corno appare in iornale ad carti 34 havuti in <lui partite 
tari quactro dico sono due., O, tar. 4, gr. O 
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A di dieta: Durante banco pagati ad Lorenzo et Fabricio de Granita per 
some 1466 de terreno hanno caregiato alfi terreP,ini ad ratone de grana 15 fo 
centenaro li dati ducati dui et grana decinove et meza dico in moneta 

due. 2, tar. O, gr. 19}'2 

f. 13 t . . 
A di II de febraro 1488: Durante del Avantagio in mia presentia ha pagato 

ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati septanta dui et dui terzi 
ad grana octo lo di che sono tarì ventiquactro et grana undeci dicP 

due. 4, tar. 4, gr. 12 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servito la dieta septimana iornati octo 
ad grana deci lo di so tarÌ! quactro secondo lo conto et polissa del soprastanti 

~ ~~~~~o 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la sopradicta septimana 
iornati octo et uno terzo ad grana sei la iornata monta tarì dui et grana sei dico 

due. O, tar. 2, gr. 6 

A di III de febraro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad mastro 
Cristofano della Cava ha servito cum dui sui fratelli iurni quindeci che levati 
alcuni iornati perdio uno delli fratri deveriano havere carlini deceocto et mezo 
li quali havuti in tre partiti como appare in iornale ad carti 35 dico in moneta 

due. l, tar. 4, gr. 5 

A di 8 de febraro: pagati ad Rado marinaro per portatura de dudeci panari 
da Barlecta a qua per mare li havimo pagato de nolito grana tre dico 

due. O, tar. O, gr. 3 

J. 14 
A di X de febraro 1488: pagati ad lohanne Pizorusso per una palanga de 

ligniame per fare leva allo fosso li dati grana dudeci dico 
due; O, tar. O, gr. 12 

A di dicto: pagati ad Paolo Saccomanno per stile XIV ad raione de uno 
tornese et mezo l'una li dati grana dece et meza dico due. O, tar. O, gr. 10}'2 

A di dicto: Durante del Avantagio ha pagati in mia presencia alli sopra­
scripti manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati cento et quactro 
ad grana octo la iornata monta in moneta ducati octo, tarì uno, grana dudeci so 

due. 8, tar. 1, gr. 12 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servito la dieta septimana passata 
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iornati vintisei ad grana sei la iornata li dati in moneta tarì septe et grana sidici 
dico due. 1, tar. 2, gr. 16 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servito la dieta septirqana passata 
iornati trenta una ad grana deci lo di carlini trenta uno dico 

due. 3, tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Lorenzo et Fabricio de Granita per some milli et duy­
cento de terra anno messa alli terrapini ad raione de grana quindeci lo centenaro 
deUi some li dati tarì nove due. O, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad mastro Antonio Ferraro de Monte Sancto Angelo 
per tanta opera ha facta alla sua botiga de martelli novi ponti azarizati et ponti 
sternuti et uno palo novo et piastri et cugni acconzati corno appare al cunto 
del credenzero li dati ducati cinque tarì uno grana dece dico 

due. 5, tar. l, gr. 10 

f. 14t. 
A di X de febraro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad Antonio 

de Franco per dudeci cesti ne ha venduti per bisognio dello fosso ad raione de 
grana quattro luno li dati tarì dui et grana octo dico due. O, tar. 2, gr. 8 

A di dicto: pagati ad Francisco de Rocho de Lectero per cantara tre de 
ferro lavorato della Tripalda mi ha venduto 30 e sei mazi grossi de rompere petre 
et trenta sei éugni et sei zappi per ducati octo lo cantaro li dati ducati venti­
quactro de moneta dico due. 24, tar. O, gr. O 

A di XIII de febraro: pagati ad Ambrosio di Masi Confectaro lo quale li 
di passati servio ad raione die mese iunii sei corno appare al iornale ad carti 37 
di dati carlini sei dico due. O, tar. 3, gr. O 

A di XVI fehraro 1488: Durante del Avantagio ha pagato ad Giliberto de 
Minadoy per tre quaterni de carta et una carta de coiro per fare uno libro per 
tenere cunti alla fabrica li dati in moneta grana ventuno due. O, tar. 1, gr. 1 

A di XVII de febraro 1488: Durante del Avantagio banco pagati per septanta 
una iornata de manipoli anno servito la septimana passata secundo lo cunto 
dello credenzero ad raione de grana octo la i ornata sonno · ducati cinque tari: tre 
et grana octo dico due. 5, tar. 3, gr. 8 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servuto la septimana passata iurnati 
trenta tre ii dati carlini trenta tre secundo lo cunto del soprastanti ad raione de 
grana dece la iornata monta due. 3, tar. l, gr. 10 
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I. 15 
A di XVII febraro 1488: pagati ad iornati trenta tre de manipoli hanno 

serviti la septimana passata ad raione de grana sei la iornata li dati tarì nove 
et grana octo diçto due. 1, tar. 4,, gr. 8 

.A di dicto: pagati per quactro panari ad Simone Siciliano per la dieta fa. 
brica li dati grana nove dico due. O, tar. O, gr. 9 

A di dicto: pagati ad lacobo de Pavia lo quale condusse uno modolo del 
castello relevato de iegniame secundo lo designi o mandato allo signor. Duca de 
Calabria li deti tarì nove dicf\ due. 1, tar. 4, gr. o 

A di XVIIII de febraro 1488: pagati ad Annibale ~e Florio per tre libani 
havimo pigliati della dohana per bisognio aena f~brica li dati carlini dudecr 
dico due. 1, tar. 1; gr .. O 

A di XXIIII de febraro 1488: ha pagato per iornati cento cinquanta nove 
et terzi dui et mezo de manipoli hanno lavorato la septimana passata. ad raione 
de grana octo la iornata sono ducati dudeci tari tre et grana dece octo et .mezo 
corno appare per la polissa del credenzero homo per homo et iurno per iurno 
chiaramente sono due. 12, tar. 3, gr. 18}'2 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorat.o la septimana sopradicta pas­
sata iornati sessanta dui et un terz9 ad raionè de grana sei la iornata sonno in 
moneta ducati i:re, tarì tre et granà quactordeci dico due. 3, far. 3, gr. 14 

f. 15 t. 
A di XXIIII de febraro 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad mani­

poli hanno lavorato Ìa dict~ septimana passata iotnati trenta ad grana deci la 
uria sonno ducati tre de moneta conio appare homo per homo et di per di alla 
polissa dico due.· 3, tar. O, gr. O 

A di XXV de febraro 1488: pagati ad Consolato de Benevento et soi com­
pagni per travi quactro de cinque passi carlini sidici et per consulzi pizuli vinti­
quatro per far bayardi ad grana tre luno sono tarì tre et grana dudeci et per 
quaranta quactro pali de ferro ad grana quactro la una carlini decessecte et 
grana, sei che sonno in tucto in moneta ducati quactro et grana octo dico 

due. 4, tar. O, gr. 8 

A di XXVII de febraro 1488: pagati ad mastro Alisandro de Ioffreda de 
Monte Sancto Angelo et per ipso ad Marino de Pasquarusso de Monte Sancto 
Angelo per un.o miglia~o de stile de zappe zappuni et martelli per bisogno del 
fosso ad ragione de carlini sei lo ceritenaro li' dati . ducati sei grana deci 

due. 6, tar. O, gr. 10 
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A di dicto: pagati ad Fiorentino de Manocanzato per uno cantaro et dece­
octo rotula et meza de ferro lavorato della Tripalda in tanti cugni et zappuni 
et martelli quali ad raione de ducati octo lo cantaro lavorato li dati ducati nove 
tarì dui et grana octo de moneta dico· due. 9, tar. 2, gr. 8 

f. 16 
A di XXVIII de febraro 1488: pagati ad Biasio Lombardo per some octo 

de legnie et una cannata et meza de acito per fare la prova dello foco per rom­
pere la ripa dello fosso li dati in tucto carlini octo dico sonno 

due. O, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad Berardino Barberi per una zappa ne ha venduta per 
bisognio del fosso li dati carlini tre dicP due. O, tar. 1, gr. O 

A di primo de marzo 1488: Durante del _Avantagio pagati ad mastro Antonio 
Ferraro de Monte Sancto Angelo lo quale fini in quisto di alli XI de febraro ha 
lavorato alla sua botega tanta opera secundo lo cunto del soprastanti monta ducati 
dece de moneta abbacti ducato uno per rotulo XXV de ferro ructo lo havimo 
dato per grana quactro lo rotulo resta havere ducati nove corno appare al libro 
del soprastante et al mio iornale in carti 49 dico in moneta son" 

due. 9, tar. O, gr. O 

A di II de marzo: Durante del Avantagio ha pagato ad Fabrizio et Lorenzo 
de Granita per some duimilia de terra hanno levato dal loco donde hanno ad 
fare lo fosso li dati ad raione de grana XV lo centenaro carlini trenta, dico 

due. 3, tar. O, gr. O 

f. 16 t. 
A di II de marzo 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad Petruzo 

de Nicastro per some quactro cento septanta de terra hanno careiati le sue bestie 
al terrachino ad raione di uno dinaro la soma li dati carlini septe grana octo 

due. O, tar. 3, gr. 18 

A di <lieto: pagati per iornati cento novanta quactro de manipoli hanno 
lavorato la septimana passata ad raione de grana octo la iornata ducati quindici 
tari dui grana dudeci so due. 15, tar. 2, gr. 12 

A di <lieto: pagati per iornati cinquanta una de manipoli hanno servito la 
septimana passata ad raione de grana sei la iornata ducati 3, grana sei dico 

due. 3, tar. O, gr. 6 

A di dicto: ha pagato per iornati quaranta tre de manipoli hanno lavorato 
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la septimana passata ad raione de grana deci la iornata li dati carlini quaranta 
tre dico $Onno due. 4, tar. 1, gr. 10 

A di III de marzo: pagati ad Iohanne Antonio de Bagniulo et per ipso ad 
Hiasio Lombardo per barrili octo et nove sechie per bisogno de temperare le 
cauxe li dati carlini undeci et grana octo dico due. l, tar. O, gr. 18 

A di V de marzo: pagati ad mastro Alisandro de loffreda de Monte Sancto 
Angelo per quaranta stile longhe per temperare calze li dati tarì uno et grana quin­
deci dico due. O, tar. 1, gr. 15 

A di dicto: pagati ad Biasio Lombardo per vincicinque tavuli delle sorte de 
Candia ad grana dece luna µer bisognio della fabrica li dati carlini venticinque 
dico due. 2, tar. 2, gr. 10 

f. 17 
A di VIIII de marzo 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad lacobo 

de Colantonio: lanni del Abbate: Novello de lohan Grosso: Renzo de Matalena: 
Benedicto Malatesta et Stefano de Grasso carreri da Manfridonia hanno carri­
giato fini quisto di dalli calcari quali hanno promisi alli contracti dare carra 
cento et undeci et meza de calze et carra sessanta quactro de tufi 30 e la calze ad 
grana vintisepte et meza lo carro et li tufe ad grana deceocto lo carro che mon­
tano in tucto in moneta ducati quarantadui et grana deceocto corno appare per 
menuto al iornale ad carti 16 sono due. 12, tar. O, gr. 18 

Ad dicto: ha pagati ad Nardo de Pinzia per carra quactro de calze ha portati 
dalli calcari ad grana vintisecte et meza lo carro sono carlini undeci dico 

due. 1, tar. O, gr. 10 

A di dicto: ha pagati ad Fabricio et Lorenzo de Granita per some dui milia 
et tricento de terra hanno conducta levata del fosso et miso alli terrapini ad uno 
denaro la soma ducati tre tarì quactro et grana tre dicto due. 3, tar, 4, gr. 3 

A di dicto: ha pagati ad iornati sessantatre de manipoli hanno lavorato la 
septimana ad raione de grana septi la giornata sono ducati quactro tarì dui et 
grana uno dico due. 4, tar. 2, gr. I 

f. 17 t. 
A di VIIII de marzo 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 

passata iornati ventiquactro ad grana deci la iornata sono carlini ventiquactro 

~ ~z~z~o 

A di dicto: ha pagati ad iornati cento cinquanta ad manipoli hanno lavorato 
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la septimana passata ad grana nove la iornata sono ducati trideci tari dui et 
grana dece dice> due. 13, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: ha pagato ad Petruzo de Nicastro et compagni li quali hanno ca­
reiato cum li loro bestie et levato del fosso some milli cinquecento octanta uno 
di terra ad uno dinaro la soma monta tarì trideci et grana dui sono 

due. 2, tar. 3, gr. 2 

A di XII de marzo: ha pagato ad Antonio de domno Paulo de Monte per 
misi dui ha servito allo fosso ad raione de tarì sidici lo mese li dati ducati sei 
tarì dui dico due. 6, tar. 2, gr. O 

A di dicto: ha pagato ad Lisi de Coda longa de Monte Sancto Angelo lo quali 
ha servuto allo fosso uno mese et vintisei iurni ad raione de tarì sidici lo mese 
li tocca ducati cinque, tarì quactro et grana decessecte et meza dico 

due. 5, tar. 4, gr. 17)/, 

A di dicto: ha pagato ad Berardino de Stuni per dui misi ha servuto allo 
fosso ad raione de tarì sidici lo mese li dati ducati sei tarì dui de moneta dico 

due. 6, tar. 2, gr. O 

f. 18 

A di XII de marzo 1488: ha pagati ad Cola de Iubenico de Monte Sancto 
Angelo lo quali have servuto ad raione de tarì sidici lo mese allo fosso uno 
mese et vinctisecte di che li tocca ducati sei et grana octo dico 

due. 6, tar. O, gr. 8 

A di dicto: ha pagato ad Paulo de Petro de Marinella de Monte Sancto 
Angelo per uno mese et vintiquactro iurni have servuto allo fosso ad raione 
de tarì sidici lo mese li dati ducati cinque tad tre et grana sidici dico 

due. 5, tar. 3, gr. 16 

A di dicto: ha pagato ad Luca del o Scarano de Monte Sancto Angelo lo quali 
ha servuto allo fosso uno mese et sei iurni ad raione de tarì sidici lo mese li 
tocca ducati tre tari quactro et grana quactro dico due. 3, tar. 4, gr. 4 

A di dicto: pagati ad Biasi de Angelo Gegaroti de Monte Sancto Angelo per 
uno mese et certi di ha servito allo fosso ad raione de tarì sidici lo mese li dati 
ducati tre tarì quactro et grana quactordeci et mezza dico 

due. 3, tar. 4, gr. 14)/, 

A di dicto: pagati ad Nardo de mastro Pasquarello de Monte Sancto Angelo 
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per uno mese et quactordeci di servio allo fosso ad raione de tarÌ! vinti lo mese 
1i dati ducati cinque tarì quactro grana octo et meza dico 

due. 5, tar. 4, gr. 8)/, 

f. 18 t. 
A di XII de marzo 1488: ha pagati ad Fiorentino de Manicanzato per trenta 

dui martelli o picuni per rompere lo fosso quali pesano rotula cento venti dui 
de ferro ad grana octo lo rotolo sono in moneta ducati nove tarì tre et grana 
quactordeci dico due. 9, tar. 3, gr. 14 

A di XVI de marzo: ha pagato ad lacobo de Cola Antonio, lanni del Abbate 
et compagni carreri de Manfridonia per la portatura de carra ventiocto de tufi 
della tufara ad raione de grana deceocto lo carro sonno ducati cinque et grana 
quactro et per portatura de carra vintidue de calze anno portato delli calcari 
ad raione de tarÌ! uno grana septe et meza lo carro sono ducati sei e grana cinque 
che in tucto sono ducati undeci et grana nove de moneta dico 

due. 11, tar. O, gr. 9 

A di dicto: pagati ad Lorenzo et Fabricio Granita per some seycento et dece 
de terra hanno levata dello fosso ad uno denaro la soma sono in moneta tarì 
cinque et grana uno et mezo dico due. 1, tar. O, gr. 1 )/, 

A di dicto: pagati ad Petruzo de Incastro Francisco de Angelo de Benedicto 
Lia Capuano et compagni che con li loro bestie hanno carregiato dal fos.so ~t 
miso allo terrapino sonne milli octo cento quaranta cinque de terreno ad raion.e 
de uno denaro la soma sono ducati tre et grana septe et meza dico 

due. 3, tar. O, gr. 7 )/, 

f. 19 
A di XVI de marzo 1488: pagati per iornati ducento et undeci ad manipoli 

hanno lavorato la septimana passata ad raione de grana nove la iornata ha dati 
ducati dece octo tarì quactro e grana decessecte et meza de moneta dico 

due. 18, tar. 4, gr. 17 Y, 

A di dicto: pagati per iornati trenta e un terzo ad manipoli l1anno lavorato 
la septimana passata ad raione de grana dece la fornata li dati ducati tre et 
grana tre dic<' due. 3, tar. O, gr. 3 

A di dicto: pagati per iornati sessantadoi ad manipoli li quali hanno lavo­
rato la decta septimana passata ad raione de grana septe lo di li dati ducati 
quactro tarì uno et grana quindeci dico due. 4, tar. 1, fr. 15 

A di dicto: pagati ad lanne Antonio de Bagniulo et per ipso ad Biasio 
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Lombardo per sei para de barrili et quactro sechie per tucto li dati carlini undeci 
dicC\ due. 1, tar. O, gr. 10 

A di XXIII de marzo 1488: ha pagato ad LiUo de Maso et Iohanne dello 
tf'arberi de Monte Sancto Angelo per carra dudeci et dui terzi de calze ne ha 
venduta et assigniata ad raione de tarì quactro grana dece lo carro alli calcari 
li dati ducati undeci tari dui de moneta dico due. 11, tar. 2, gr. O 

A di dicto: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la septimana passata ior­
nati duicento cinquanta septe ad grana nove la iornata sono in moneta ducati venti 
tre grana tredici dico due. 23, tar. O, gr. 13 

f. 19 t. 
A di XXIII de marzo 1488: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la septi­

mana passata iornati sessanta octo ad grana septe la iornata sono ducati quactro 
tarì tre grana sidici sono due. 4, tar. 3, gr. 16 

A di dicto: ha pagato per iornati vinti qùactro de manipoli hanno lavorato la 
septimana passata ad raione de grana deci la iornata so in moneta tarì dudeci 
dico due. 2, tar. 2, gr. O 

A di dicto: ha pagato ad Francisco de Angelo de Benedicto Tornasi de Franco 
Lia Capuano, Cola Barbero, magistro Massio et compagni per some milli septi­
cento et vinti de terreno hanno levato dal fosso et misi alli terrapini ad raione 
de uno dinaro Ja soma sono ducati dui tarì quactro grana sei et mezo sono 

due. 2, tar. 4, gr. 6~ 

A di dicto: pagati ad Petruzo de Nicastro et Lorenzo de Granita per some 
dua mHia quactrocento septanta de terra hanno levato dello fosso et miso allo 
terrapino ad raione de grana tredeci lo centenaro monta tari sidici et grana uno 
dic" due. 3, tar. 1, gr. 1 

A di XXV de marzo 1488: Durante banco ha pagato ad mastro Antonio Fer­
raro de Morite Sancto Angelo lo quale have facto cunto con nuy de quanto ha 
facto quisti di et de bavere ducati sei tari quactro grana dui de moneta dico 

due. 6, tar. 4, gr. 2 

f. 20 
A di XXVII de marzo 1488: Durante del Avantagio ha pagato ad Lillo AJha­

nese de Monte Sancto Angelo lo quali ce ha venduti et assignati carra trenta dui 
de calze per carlini nove lo .carro allo calcari che montano ducati vinctiocto tari 
quactro corno appare al iornale in quactro partite ad càrte 21 so 

due. 28, tar. 4, gr. O 
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A di <lieto: pagati ad lacobo de Biccari cavallaro et per ipso ad Biasio Lom­
bardo lo quali porto octocento ducati da Biccari per la fabrica li dati carlini 
cinquo dico due. O, tar. 2, gr. 10 

A di XXVIIII <lieto: pagati ad lohannico de Alfonso lo quali ne ha portato 
da Venecia cento pale de ferro et sei maze grosse et dudeci cugni li quali cose 
sono state comparate per mano de Scipio de Florio et costano in moneta ducati 
quindeci tarì uno grana tricedi due. 15, tar. 1, gr. 13 

A di XXX de marzo: ha pagato ad mastro Alixandro de Monte Sancto An­
gelo per lo legniame della porta dello castello ha tagliata come appare al iornale 
ad carte 51 carlini vinticinquo in doi partiti havute dico 

due. 2, tar. 2, gr. 10 

A di <lieto: pagati per i ornati cento octanta quactro ad manipoli li quali 
hanno lavorato la septimana passata ad raione de grana nove la iornata li dati 
ducati sidici tad dui grana sidici de moneta dico due. 16, tar. 2, 11;r. 16 

f. 20t. 
A di XXX de marzo 1488: ha pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­

mana passata iornati quaranta doi et dui terzi ad raione de grana septe la iornata 
sono ducati dui tarì quactro et grana deceocto et meza dico 

due. 2, tar. 4, gr. 18Y, 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
septe et meza ad raione de grana deci la iornata li dati carlini septe et mezo dico 

due. O, tar. 3, gr. 15 

A di primo de aprile 1488: ha pagato per cento tavuli della sorta de Puglia 
havimo comprati da Raffaele de Sernia per mano de lohannico de Alfonso per 
ducati sei tarì tre dico due. 6, tar. 3, gr. O 

A di II de aprile 1488: ha pagato ad mastro lohanni Raguseo et dui altri 
sui compagni ai quali hanno servuto tucti tre uno mese et vinti secti iurni per uno 
li quali tucti tre insemi hanno ducati dece lo mese corno appare al iornale ad 
carti 44 hanno havuto in tre partite ducati dece novo dico 

due. 19, tarì O, gr. O 

A di <lieto: ha pagato ad mastro lohanne della Orsara et mastro Rampino 
et mastro Galieno per canne milli cento sessanta de fabrica hanno facta achianato 
et voltato haveranno lo torrione de san lohanne sopra le lamie a dudeci palmi' 
sopra la prima orna li quali fabriche sonno stati mesurati per mano dei mastro 
Gentili de Simone deHa Cava et mastro Rastayno de Manfridonia ad raione de 
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canne 36 per omnem monta ducati cento novanta tre tarì dui et grana deci et 
meza de moneta corno appare al iornale ad carte 7 partita per ·partica dico 

due. 193, tar. 2, gr. 10 

f. 21 
A di VI de aprile 1488: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la septi­

mana passata iornati duicento cinquanta nove et meza ad raione de grana nove 
la iornata monta ducati venti dui tarì quactro de moneta dico 

due. 22, tar. 4, gr. O 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
cinquanta dui ad raione de grana septe la iornata sono ducati tre tarì tre grana 
quindeci dico due. 3, tar. 3, gr. 15 

A di <lieto: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana i ornati 
cinque et meza ad grana dece la iornata tarì dui et grana quindeci 

due. O, tar. 2, gr. 15 

A di VII de Aprile 1488: Durante banco ha pagati ad mastri Nicolo Lom­
bardo lo quali ha servito dui misi et octo di ad raione de ducati tre lo mese 
sono ducati sei tarì quactro corno appare in iornale ad carti 37 in cinque par­
titi so due. 6, tar. 4, gr. O 

A di dicto: ha pagato ad lacobo de Colantonio et compagni carreri di Man­
fridonia li quali hanno conducto sini ad questo di cum li loro carra sexanta 
quactro de calze ad raione de grane vintisecte et mezo lo carro so ducati decessecte 
tarì tre et per carra cinquanta de tufi ad raione de grana dece octo so ducati 
nove che so in tucto ducati vintisei tarì tre corno appare al iornale in tre partiti 
ad carlini 64 so due. 26, tar. 3, gr. O 

f. 21 t. 
A di Villi de aprile 1488: ha pagati ad lorgio de Florio per dui cantaro 

et quaranta quactro rotulo de ferro dati ad mastro Antonio Ferraro et mastro 
Gisimundo ad ragione de tarì> vinti dui lo cantaro sono ducati dece tarì tre grana 
quactordeci et mezo et per rotulo trenta quactro de azaro ad raione de grana 
nove li rotulo sono ducati tre grana dece et per quactordeci pale di ferro ad 
ragione de grana octo luno sono carlini undeci et grana dui che sono in tucto in 
moneta ducati quactordeci tarì quactro et grana sidici et mezo dico in moneta so 

due. 14, tar. 4, gr. 16 Y, 

A di <lieto: ha pagato ad Lorenzo et Fabricio de Granita per some quactro 
cento et deceocto de terreno hanno levato del fosso et· misso allo terrapino li 
dati ad raione de uno dinaro la soma tarì tre gràna nove et mezo dico 

due. O, tar. 3, gr. 9 Y, 
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A di dicto: ha pagato ad Lia Capuano et Tornasi de Franco li quali hanno 
posti aHi terrapini et levato dal fosso some duicento vinti tre de terreno ad uno 
dinaro la soma so tad uno grana dece octo et meza dico 

due. O, tar. 1, gr. 181, 

A di XIII de aprile 1488: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la septi­
mano passata iornati cento sessanta octo ad raione de grana nove la iornata sono 
ducati quindeci grana dudeci due. 15, tar. O, gr. 12 

f. 22 
A di XIII de aprile 1588: ha pagato ad manipoli hanno lavorato la septi· 

mana passata iornati trenta septe ad raione de grana septe la iornata sono ducati 
dui tarì dui grana decenove due. 2, tar. 2, gr. 19 

A di dicto: Durante del Avantagio banco ha pagato ad Paulo Saccomanno 
lo quali ha servuto dui misi allo fosso ad ragione de tarì trideci lo mese sono 
ducati cinque tarì uno et dico due. 5; tar. 1, gr. O 

A di dicto: pagati ad Rado de Monopoli lo quali ha servuto allo fosso dui 
misi et quactro iurni ad ragione de tarì trideci lo mese ii dati ducati cinque tarì 
dui et grana quactordeci dico due. 5, tar. 2, gr. 14 

A di dicto: Durante ha pagato ad lohan Todisco Lia Capuano Tomaso de 
Franco Cola Barberi Francisco de Benedicto hanno carregiato cum li loro bestii 
some milli dui cento cinquanta dui de terreno levato del fosso et miso allo terra­
pino ad raione de uno dinaro la soma sono tarÌ! deci grana octo et meza dico 

due. 2, tar. O, gr. 8 ~ 

A di XVIIII de aprile 1488: pagati ad Micheli de Tornasi de Ragusa lo 
quali nce ha venduti pali quaranta octo de ferro per carlini vinti cinque dico 

due. 12, ta;r. 2, gr. 10 

A di XX di aprile 1488: ha pagati ad manipoli hanno servuto la septimana 
iornati 347 ad ragione de grana nove la iornata sono ducati trenta uno tari uno 
grana tre dico , due. 31, tar. 1, gr. 3 

f. 22 t. 
A di XX di aprile 1488: Durante del Avantagio banco pagati ad manipoli 

hanno lavorato la septimana passata iornati novanta ad ragione de grana septe 
la iornata sono ducati sei tarì uno grana due dico due. 6, tar. 1, gr. 10 

A di dicto: ha pagato ad manipoli li quali hanno lavorato la septimana 
passata iornati dece ad raione de grana dece la iornata ducato uno so 

due. 1, tar. O, gr. O 
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A di <lieto: ha pagati ad Petruzo Grasso de San forgio de Terranova et 
Martino de Iacobo de Schitella per tremilia duicento vinti cinque tufi mi hanno 
venduti et facti alla tufara ad raione de uno ducato lo centenaro so ducati trenta­
dui tari uno grana cinque dico due. 32, tar. 1, gr. 5 

A di dicto: pagati ad Cola Migaro et compagni carreri de Manfridonia li 
quali hanno conducti alla fabbrica carra octanta uno de calze ad ragione de 
grana vincti secte et meza lo carro che so:no ducati vinti dui tarÌl uno et grana 
septe et meza et carra quaranta sei de tufi ad raione de J!;rana dece octo, lo carro 
sono ducati octo tarì uno grana octo che in tucto sono ducati trenta tarì dui et 
gràna giudici et meza due. 30, tar. 2, gr. 15 ~ 

A di <lieto: pagati ad Iohan Todisco, Cola Barberi et Francisco de Benedicto 
de Manfridonia li quali hanno levato cum li loro bestie dallo fosso some octo­
cento octanta de terreno ad ragione de uno dinaro la soma che monta tarr septe 
et grana sei ~t meza dico due. l, tar. 1, gr. 6~ 

f. 23 

A di XXVII de Aprile 1488: pagati ad manipoli hanno servito la Sf!ptimana 
passata iornati venti uno ad ragione de grana septe la iornata sono tarì septe 
dico due. 1, tar. 2, gr. 7 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
undeci ad raione de grana dece la iornata so carlini undeci dico 

due. 11, tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana passata 
iornati duicento vintiquactro ad raione de grana dece luna sono ducati vintidui 
et tarì dui dico due. 22, tarÌ', 2, gr. O 

A di dicto: pagati ad manip~li hanno lavorato la dieta septimana iornati 
sessanta uno ad raione de grana octo la iornata monta ducati quactro tarì quactro 
grana octo dico due. 4, tar. 4, gr. 8 

A di dicto: pagati ad Lorenzo de Paulo de Muzo lo quali ce ha venduti et 
assignati carra trentadui de calze ad raione de carlini nove lo carro li dati ducati 
vincti octo tari quactro dico due. 28, tar. 4, gr. O 

f. 23 t. 

A di XXVII de aprile 1488: pagati ad mastro Meo carrero per cinque magli 
have facti per de la fabrica li dati ad grana sei luno carlini tre dico 

due. O, tar. 1, gr. 10 
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A di dicto: pagati ad Paulo Saccomanno per septe iornati have lavorato allo 
fol!SO li dati ad ragione de grana octo et meza la iornata tarì dui grana dece 
nove et mezo dico due. O, tar. 2, gr. 19~ 

A di dicto: pagati ad Rado leganti lo quale ha servito allo fosso et altri 
bisogni della fabrica tre misi et quactro di ad raione de tarì< sidici lo mese in 
comensando alli XVI de iennaro et per tucti li XXVI de aprile scontando li sei 
iornati quali ha mancato havuti ducati octo grana quactrodeci dico 

due. 8, tar. O, gr. 14 

A di dicto: pagati ad mastro Iohanne genero de mastro Milo lo quali ha 
servuto per mastro dassia dui misi et dece nove di ad raione de tarì sidici lo 
mese li dati ducati octo tari dui grana dui et mezo dico due. 8, tar. 2, gr. 20 

A di dicto: pagati ad Pacio de Manfredonia per 
ramaglia per fare una infrascata per stare alla ombra 
dico 

some dui de frasche de 
sopra la opera tarì uno 

due. O, tar. 1, gr. O 

A di <lieto: pagati ad mastro Cola Barberi lo quali ne have allogato uno 
cavallo per mandare ad sollicitare le calcari grana deci dico 

due. O, tar. O, gr. 10 

f. 24 

A di XXVII de aprile 1488: pagati ad Radozo Scavone lo quali ando ad 
Biccari ad pigliar denari dal commissario carlini cinque dico 

due. O, tar. 2, gr. 10 

A di ultimo aprile 1488: pagati ad Meo de Ricinza et ad Nardo Luca et 
Cola Dastuni per carra cento de petre gentili ne hanno venduti et assignati alla 
petrera ad raione de carlini cinque lo carro sono ducati cinquanta de moneta 
dico due. 50, tar. O, gr. O 

A di <lieto: pagati ad Befardino de Meo de Monte Sancto Angelo per con­
durre curo le carre dalla petrera carra cento de petre gentile ad raione de tarì uno 
grana quindeci lo carro monta ducati trenta cinque de monet11 

due. 35, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati a Danieli de Tramunti per cento et dui ceste per sterrare 
lo fosso el altri bisogni della fabrica per ducati tre de moneta et grana sei dico 

due. 3, tar. O, gr. 6 

A di primo de magio 1488: pagati ad Pàdua de Cola dello Falso de Monte 
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Sancto· Angelo lo quali ce ha venduti et assignati carra octo de calze ad raione 
de carlini nove lo carro alli calcari monta ducati septe tarì uno 

due. 7, tar. 1, gr. O 

f. 24t. 
A di primo de magio 1488: pagati ad Antonio Vertuzo et Masi de Lillo 

de Masi et compagni de Monte Sancto Angelo li quali ce hanno venduti et assi· 
gnati carra vinticinque de calze alli calcari ad ragione de carlini nove lo carro 
che sonno ducati vintidui tarì dui et grana dece dico due. 22, tar. 2, gr.10 

A di <lieto: pagati ad lohan Todisco et Francisco de Angelo de Benedicto 
li quali carregiara alli terrapini some duycento sessanta de terreno ad raione de 
uno denaro la soma sono tarì dui grana tre dico due. O, tar. 2, gr. 3 

A di 4 de magio 1488 pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati trecento octanta doi ad ragione de grana dece la iornata sono ducati 
trenta octo tarì uno dico due. 38, tar. 1, gr. O 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana i ornati 
cento trenta uno ad raione de grana octo la iornata sonno ducati dece tarì dui 
et grana octo dico due. 10, tar. 2, gr. 8 

A di XI de magio 1488: ha pagato ad Pasquarello de Ranaldo de Monte 
Sancto Angelo et compagni per carra sessanta sei et meza de calza ne ha venduti 
et assegnati alli calcari ad raione de carlini nove lo carro sono ducati cinquanta­
nove tarì quactro et grana cinque dico due. 59, tar. 4, gr. 5 

f. 25 
A di XI de magio 1488: pagati ad Antoniello Pecoriello et compagni de 

Monte Sancto Angelo delli quali ne fici polissa alli cinque de magio passati lo 
quali ce ha venduti et assignati carra vintitre de calze ad raione de carlini nove 
lo carro sono ducati vinti tarì tre et grana dece due. 20, tar. 3, gr. 10 

A di <lieto: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la septimana passata 
iornati duicento quaranta quactro ad raione de grana dece la iornata sono ducati 
vintiquactro tarì dui dico due. 24, tar. 2, gr. O 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la sopradicta septimana ior­
nati cento et quactro ad ragione de grana octo fa iornata sono ducati octo tarì 
uno grana dudeci de moneta dico due. 8, tar. 1, gr. 12 

A di XIII de magio 1488: pagati ad mastro Rampino de loeli et mastro Ga­
lieno Galiardo della Cava li quali hanno facti canne duecento de fabrica corno 
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so stati mesurati per mastro Gentili de Simone della Cava et mastro Rastayno 
de Manfredonia allo torrione de Sancto Iohanne ad ragione de canne trenta 
per onza monta ducati quaranta de moneta dico due. 40, tar. O, gr. O 

f. 25 t. 
A di Xliii de magio 1488: pagati ad Francisco de Aprile per uno lecto ha 

tenuto ligato alli mastri della fabrica tre misi ad ragione de tarì uno grana tri­
dece lo mese li dati carlini nove grana nove dico due. O, tar. 4, gr. 19 

A di dicto: pagati ad Ovidio Capuano per uno barrile de centre de quartena 
ne ha venduto per bisogno della fabrica li dati ducati sei tarì tre dico 

due. 6, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad Nardo de mastro Pasquarello de Monte Sancto Angelo 
et Antonio de domino Paulo et Berardino de Vincenzo et compagni li quali hanno 
facti canni dece de fosso ad raione de ducati octo la canna sono ducati octanta 
de moneta dico due. 80, tar. O, gr. O 

A di XVI de magio 1488: pagati ad mastro Antonio Ferraro lo quali ha 
saldato cunto cum nuy de quanto have facto fini quisto di et de bavere li quali 
li darriti ducati dui et grana undeci dico due. 2, tar. O, gr. 11 

A di XVIII de magio 1488: ha pagati ad Lorenzo de Paulo de Muzio de 
Monte Sancto Angelo per uno carro de calze ne ha venduta et assigniata alla 
calcara carlini nove dico due. O, tar. 4, gr. 10 

f. 26 
A di XVIII de magio 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 

passata iornati cento cinquanta l!.d raione de uno carlini lo di 10 ducati quindeci 
de moneta dico due. 15, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana i ornati 
sessanta ad raione de grana octo la iornata sono ducati quactro tarì quactro dico 

due. 4, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad Cesaro de Barnuzio de Nocera per vinti cinque ceste 
de sterrari ad raione de grana quactro la una so ducati uno 

due. 1, tar. O, gr. O 

A di XXIII de magio: pagati ad Martino Gatone de Monte Sancto Angelo 
lo quale ce la venduti et assignati carra trentatre de calze alli calcari ad ragione 
de nove carlini lo carro sono ducati vinti nove tarì tre et grana de ce dico 

due. 29, tar. 3, gr. 10 
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A di <lieto : pagati ad Bosidaro de Lesina lo quali ha facto palmi dece de 
fosso ad raione de ducati octo la canna so ducati dece dico 

due. 10, tar. O, gr. O 

A di XXIII de magio: pagati ad mastro lohanne de Calvanico de Sanse­
verino lo quale ha cavato allo fosso canne sei et meza de fosso ad raione de 
ducati octo la canna so ducati cinquantadui dico due. 52, tar. O, gr. O 

f. 26 t. 
A di XXIIII de magio 1488: pagati ad mastro lohanne della Orsara lo 

quali have facto de fabrica ad staglio canne duycento ad raione de canne trenta 
per omne sono ducati quaranta de moneta due. 4,0, tar. O, gr. O 

A di XXV de aprile 1488: pagati ad lohannico Scavone de Manfridonia et 
ad Tomase de Gravina carreri li quali hanno conducti alla fabrica cum li loro 
carra carra milli et trenta septe de petre ad grana septe la carrata sono in moneta 
ducati septanta dui tarì dui grana dece nove dico due. 72, tar. 2, gr. 19 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
cento trenta ad ragione de grana dece la iornata sono ducati trideci 

due. 13, tar. O, gr. O 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
sextanta ad ragione de grana octo la iornata sono ducati quactro tarì quactro 

~ ~~~~~o 

A di <lieto: pagati ad lohan Todisco et Cola Albanese hanno carregiato 
cum le loro bestie iornati quactro petre alla fabrica ad ragione de grana undeci 
la iornata sono tarì dui grana quactro due. O, tar. 2, gr. 4 

A di <lieto: pagati ad lohan Todisco per some duycento et sei de terreno 
raione di dui ducati lo mese li dati de contanti ducati septe tari dui et grana 
quacto~deci dicCl due. O, tar. 1, gr. 14 

f. 27 
A di XXVIII de magio 1488: pagati ad Francisco de Aprile lo quale ha 

servito al bisogno della fabrica misi tre iurni vinti doi dico misi 3 iorni 22: ad 
raione di dui ducati lo mese li dati de contanti ducati septe tari dui et grana 
sei et meza incomensando da:I primo de febraro et per tucti li vinti dui de magio 
so due. 7, tar. 2, gr. 61,. 

A di primo de iugnio 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati octanta doi et meza ad raione di un carlino la iornata sono in 
moneta ducati octo tarì uno grana quactro dico due. 8, tar. 1, gr. 4 
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A di dicto: pagati ad manipoli hanno servito la septimana passata i ornati 
cinquanta tre ad ragione de grana ,octo la iornata sono ducati quactro tari uno 
grana doi et meza dc. 4, tar. 1, gr. 20 

A di dicto: pagati ad lacobo de Cola Antonio et compagni carreri de Man­
fridonia li quali fini quisto di hanno carregiato cum li loro carra carra cento 
et dui de calze ad ragione de grana vintisepte et mezo lo carro et carra cento et 
nove de tufi ad ragione de grana dece octo lo carro che sono in tucto ducati 
quaranta septe tari tre grana septe zoe per la carregiatura della calze ducati 28 
tarì O grana 5 et per li tufi ducati 19 tarì 3 grana 2 e tucto 

due. 47, tar. 3, gr. 7 

f. 27 t. 

A di primo de iugnio 1488: pagati ad Cola Cingaro et compagni carreri de 
Manfredonia li quali dalli 27 de aprile fini quisto di hanno caregiato cum li loro 
carra alla fabrica carra cinquanta nove da calze ad ragione de tarì uno grana 
septe et mezo lo carro so ducati sidici tari uno grana dui et mezo et carra 
quaranta uno de tufi ad ragione de grana deceocto lo carro so ducati septe tari 
uno et grana deceocto sono in tucto in moneta ducati vintitre tari tre grana mezo 
dico due. 23, tar. 3, gr. 0 

A di dicto: pagati ad Matheo de Gravina et compagni per tufi dui milia 
quactro cento vinti cinque ad ragione de uno ducato lo centenaro sono in moneta 
ducati vintiquactro tarì uno grana cinque dico due. 24, tar. 1, gr. 5 

A di dicto: pagati ad Rogeri damico de Rossigliano io quali dalli 16 de 
decembro fini ogi mi ha venduti et assignati alle tufare per bisogno della fabrica 
tufi dui milia seicento vinti cinque ad ragione de uno ducato lo centenaro sono 
in moneta ducati vintisei tari uno et grana cinque dico due. 26, tar. 1, gr. 5 

f. 28 

A di primo de iugnio 1488: pagati ad Nicola Hungaro lo quali ha servuto 
ad ragione de mese dalli XXI de ianuario fini a di ultimo de magio scontandoli 
li di ha perduti so misi quactro iurni tre ad ragione de tarÌ' tridici lo mese che 
sono ducati dece tari tre et grana cinque dico due. 10, tar. 3, gr. 5 

A dì dicto: pagati ad mastro lohanne de mastro Milo lo quale ce ha venduti 
octo sechie per tirar acqua alla fabrica li dati carlini sei dico 

due. O, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad Marco Matheo per cosire sei para et meza de lenzola 
per bisogno delli mastri tari tre, grana dece dico due. O, tar. 3, gr. 10 
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A di dicto: pagati ad mastro lohan della Orsara per cunto delle opere de 
tagli ha facta alla porta del castello li dati ducati quactro 

due. 4, tr. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad Fabricio de Granita per lo loghero di quactro mata­
razi havimo tenuti al bisognio delli mastri della fabrica ad ragione dè quactro 
tar~ lo mese tucti quactro sono ducati dui quali havimo tenuti misi dui et mezo 

~ ~~~~~o 

A di dicto: pagati ad IÒhannico de Isola lo quali ando ad Biccari con uno 
cavallo per ha vere dinari dal · commissari dati li carlini cinque 

due. O, tar. 2, gr. 10 

f. 28 t. 
A di III de iugnio 1488: pagati per some due cento cinquanta cinque de 

terreno ha levato dal fosso mastro lohan Todisco ad ragione de un dinaro la 
soma so tad dui grana dui et meza due. O, tar. 2, gr. 2~ 

A di 1111 de iugnio: pagati ad Paulo Saccomanno de Manfridonia et ad 
Biasio de Lesina et ad Rado de Monopoli et Stefano de !uliano Gentile ii quali 
hanno facto ad staglio carlini cinque de fosso ad ragione de ducati octo la 
canna sono ducati quaranta de moneta dico due. 40, tar. O, gr. O 

A di VIII de iugnio 1588: pagati ad manipoli hanno servito la septimana 
passata iornati novanta secte ad ragione de uno carlino la iornata so in moneta 
ducati nove tarì tre grana deci dico due. 9, tar. 3, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servuto la septimana passata i ornati 
sessanta una ad ragione de grana octo le iornate sono in moneta ducati quactro 
tarì quactro et grana octo dico due. 4, tar. 4, gr. 8 

A di dicto: pagati ad Iacobo de Colantonio et compagni carreri de Monte 
~aneto Angelo li quali hanno carregiato curo li loro carra dalli calcari carra dece 
octo ·de calze ad ragione de grana trenta cinque lo carro so in moneta ducati 
sei tarì uno grana dece dico due. 6, tar. 1, gr. 10 

f. 29 
A di VIII de iugnio 1488: pagati ad Daniele Capuano lo quale ne ha ven­

duto et conducto alla fabrica carra sessanta nove de petre rustiche ad ragione 
de grana octo la carrata sono in moneta ducati cinque tarì dui grana dudeci de 
moneta dico due. 5, tar. 2, gr. 12 

A di dicto: pagati ad lacobo Festa lo quali ce ha venduti tre muntuni de 
petre a tucto aprezati per mastro Rastayno per ducati dudeci et dati ad lacobo de 
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Colantonio et Stefano de Grasso li quali hanno carregiato parte de quelle petre 
carrati cento et dui ad ragione de grana dui la carrata sono ducati dui grana dui 
che sono in tucto in moneta ducati quactordeci grana dui 

due. 14, tar. O, gr. 2 

A di dicto: pagati ad Iohanne de mastro Milo per factura de dui sechi et 
acconzio de barrili li dati per tucto grana dece dico due. O, tar. O, gr. 10 

A di XV de iunio: pagati ad Biasio Lombardo per tavoli octanta dello 
sorte de Candia ne ha vendute per fare le porte et li ponti del castello et quactro 
porte de case macte in tutcto li date ducati octo de moneta ad ragione de gràna 
dece luna dico due. 8, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad Petruzo de Pineto et pro ipso ad mastro Rastayno et 
ad lohanne de mastro Milo li quali hanno lavorato de mastro dassia ad fare le 
ponte iornati octo ad ragione de grana quindeci la iornata so tarì sei dico 

f. 29t. 
A di XV de iugnio 1488: pagati ad manipoli 

passata iornati cento et sidici ad ragione de uno 
undeci tari tre dico 

due. 1, tar. 1, gr. O 

hanno lavorato la septimana 
carlino la iornata so ducati 

due. 11, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno serviti la dieta septimana passata ad 
ragione de grana octo la iornata iornati septanta cinque che sono ducati sei de 
moneta dico due. 6, tar. O, gr. O 

A di XVIII de iugnio: pagati ad lohannico de Alfonso lo quali porto in 
Napoli al Signor conte de Alife ducati trecento per cunto de que}]j milli ed duy­
cento me lasso lo signor duca li dati ducati dui de moneta dico 

due. 2, ta. O, gr. O 

A di XXII de iugnio 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati cento venti dui ad ragione de uno carlino la iornata sono m 
moneta ducati dudeci tarì uno dico due. 12, tar. 1, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno serviti la septimana passata iornati 
quaranta nove ad ragione de grana octo la iornata sono ducati tre tarì quactro 
grana dudeci dico due. 3, tar. 4, gr. 12 

A di dicto: pagati ad mastro Bartomeo de Monte Sancto Angelo per una 
palanga grossa ne vendio per fare leva allo fosso et per quactro magli per bacterè 
la fabrica et per sei stile de zappuni per omni cosa li dati carlini cinque dico 

due. O, tar. 2, gr. 10 
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f. 30 

A di XXVIIII de iunio 1488: Durante banco ha pagato ad Pietro Mechio 
et compagni de Monte Sancto Angelo li quali haveno facti assignare fini quisto 
di carra cento vinti doi et dui terzi de caize ad ragione de carlini nove lo carro 
sono ducati cento et dece tari• dui dico due. llO, tar. 2, gr. O 

A di dicto: pagati ad Petruzo de Nicastro lo quale cum le sue bestie have 
facto caregiare dui iornati arena alla fabrica àd ragione de grana dece la iornata 
so tari uno dico due. O, tar. 1, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la septimana passata 
iornate octanta doi ad ragione de grana dece la iornata sono ducati octo tarì uno 
dico due. 8, tar. 1, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
quaranta sei ad ragione de grana octo la iornata sono in moneta ducati tre tarì tre 
grana octo dico , due. 3, tar. 3, gr. 8 

A di ff de iuiio 1488: pagati ad Micozio de Rado Manzo de Monte Sancto 
Angelo lo quali ha servito allo fosso dui misi et un di ad ragione de tarì sidici 
lo mese li dati ducati sei tarì dui grana undeci dico due. 6, tar. 2, gr. 11 

f. 30, t. 

A di II de iulio 1488: pagati ad m~tro Gidone et mastro Francisco mastri 
fabricaturi lombardi cum quactro loro manipo!.i hanno servito alla fabrica misi 
cinque ad ragione de ducati quh1deci lo mese loro et li manipO'li incomensando 
daHi XXVI de iennaro et per tucti li di XXVI de iunio proximo passato che 
sono in tucto ducati septanta cinque de moneta due. 75, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad mastro lohan Lombardo lo quali ha servito mlSl. 
quactro iurni vinti octo alla fabrica ipso cum dui sui manipoli incomenzando dalli 
V 1 de febraro et per tucto 1.o mese de iugnio havuto lo mese ad ragione de ducati 
sei tarì quactro lo mese monta ducati trenta dui tarì tre et grana quactro dico 

due. 32, tar. 3, gr; 4 

A di VI de iuiio 1488: pagati ad manipoli hanno servuto la septimana 
passata iornati cento cinquanta ad ragione de uno carlino la iornàta so ducati 
quindeci dico due. 15, tar; O, 'gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana passata 
i ornati dece nove, ad ragione de grana octo la iornata so tarì . septe grana dudeci 
de moneta dico due.I, tar. 2, gr. 12 
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A di VII iulio 1488: pagati ad Loysi Capuano per tavoli trenta nove de 
Puglia ad ragione de grana octo la tavola so tari quindeci et grana dodeci dico 

due. 3, tar. O, gr. 12 

f. 31 
A di X de iulio 1488: Durante de!, Avantagio ha pagato ad mastro Gidone 

lombardo cum dui sui manipoli hanno fabricato iurni trideci fini quisto di ad 
ragione de ducati 7 tarì 2 grana 10 lo mese ha avuto ducati tre tarì uno gran~ 
cinque due. 3, tar. 1, gr. 5 

A di XIII iulio 1488: pagati ad mastro Lanzone mastro petrarulo per 
quactro iornati have lavorato ad tagliare le orne delle arme del signor Re ad 
ragione de grana quindeci la iornata so tarì tre dico due. O, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad lanni de Andrea per quactro quartari ne ha venduti 
ad ragione de quactro tornesi et mezo luna per dare ad bevere alli manipoli li 
dati grana nove due. O, tar. O, gr. 9 

A dicto: pagati adi mastro Nardo de mastro Daniele della Cava per sei carra 
et uno quarto de ca:lze ne ha venduta et assignata circa sopra la opera ad soi 
spese ad ragione de carlini dudeci et mezo lo carro sono in moneta ducati septe 
tari quactro grana undeci dico due. 7, tar. 41 gr. 11 

A di dicto pagati ad manipoli li quali hanno serviti la septimana passata 
iornati duycento et cinquo ad ragione de uno carlino I.a iornata sono in moneta 
ducati vinti tarì dui grana dece dico due. 20, tar. 2, gr. 10 

f. 31 t. 
A di XX de iulio 1488: pagati ad lanni de Riciuza de Monte Sancto Aagelo 

lo quale ci ha venduti et assignati carra quaranta octo et dui terzi de calze ad 
ragione de carlini nove lo carro sono ducati quaranta tre tarì quactro dico 

due. 43, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno servito la septimana passata iornati 
duycento et dece nove ad ragione de uno carlino la iornata sono ducati vinti uno 
tari quactro grana dece dico due. 21, tar. 4, gr. 10 

A di XXVII iulio 1488: ha pagato àd manipoli hanno servito la septimana 
iornati cento quaranta sei ad ragione de uno carlino la iornata so ducati quactor­
dece tarì tre de moneta dico due. 14, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad Fabricio de Granita lo quali have conducta tanta arena 
quanto sene temperata carra ducento quaranta tre de calze tracta de mare et 
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carreggiata ad loro spesa per grana XV lo carro della calze monta ducati 35 tarì 
2 grana 5 et per temperatura de altri carra 234 de calze pet uno carlino· lo carro 
perché la fecimo cavar alli homini della corte sono ducati 23 tarì 2 che in tucto 
monta in moneta ducati cinquanta nove tarì quactro grana cinquo dico 

due. 59, tar. 4, gr. 5 

f. 32 
A di XXVII de iulio 1488: pagati ad mastro Nardo de mastro Danièli della 

Cava per uno carro et dui terzi de calze ne ha venduta et conducta ad soi spese 
ad ragione de carlini dudeci et mezo lo carro sono ducati dui grana ocho dico ... 

due. 2, tar. O, gr. 8 

A di dicto: pagati ad Troyano Gentile lo quale ne ha venduto carrate duy­
cento de petre al corteglio de Sancto Cristofano per ducati quindeci dico 

due. 15, tar. 4, gr. O 

A di 29 iulio 1488: pagati ad Micheli Albanese de Monte Sancto Angelo et 
Stefano suo fratre li quali ne hanno venduti et assignati carra cinque de calze 
alJi calcari ad ragione de nove carlini lo carro sono in moneta ducati quactro 
tarì dui grana dece dico due, 4, tar. 2, gr. 10 

A di III de augusto pagati ad manipoli hanno servito la septimana passata 
iornati cento et dudeci ad ragione de uno carlino la iornata sono ducati undeci 
tarì uno due. 1, tar. 1, gr. O 

A di 1111 de augusto: pagati ad Biasio Lombardo et ad Francisco de Rocho 
andaro ad Biccari per portare cinquecento ducati del commissario li dati carlini 
cinque dico due. O, tar. 2, gr. 10 

f. 32 t. 
A di X de augusto 1488: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavorati 

la septimana passata iornati octanta nove ad ragione de uno carlino la iornata so 
ducati octi tarì quactro grana dece dico due. 8, tar. 4, gr. 10. 

A di XVII de augusto 1488: pagati ad Arcangelo de Aprile per 24 iornati 
ha :lavorato la sua carecta et 34 i ornati una bestia ad carregiare · petre compram­
mo da Troyano Gentili et octanta altri ciìrra de petre ne ha vendute ad ragione 
de grana octo la carrata per tucto sono in moneta ducati dudeci tarì quactro grana 
dudeci so due. 12, tar. 4, gr. 12 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
octanta una ad ragione de uno carlino la iornata so ·ducati octo grana dece dico 

due. 8, tar. O, gr. 10 
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A di XVIII de augusto: pagati ad Cesaro de Paci et _per ipso ad Candito 
suo figlio ducati deceocto grana dece li quali sono per tanti legniame et centre 
havimo pigliati dalla sua potega corno appare per uno cunto facto in una polizza 
per mano de notari Alisandro so due. 18, tar. O, gr. 10 

f. 33 

A di XVIII de augusto 1488: pagati ad mastro Antonio Pellanegra pinctore 
de Troya per factura de tre arme del signor Re et cinque arme del signor Duca 
et cinquo mee depencze et indorati et posti in oro et argento et azulo curo la sua 
fatiga et coluri et omne altra spesa sono in moneta ducati quactordeci grana 
quactro et mezo dico due. 14, tar. O, gr. 4Y, 

A di XXIIII de augusto 1488: pagati ad manipoli !,i quali hanno lavorato 
la septimana passata iornati novanta una ad ragione de uno carlino la iornata 
sono ducati nove grana dece dico due. 9, tr. O, gr. 10 

A di XXVIII de augusto 1488: pagati ad Biase de. Micheli de Ragusa per 
septicento mactuni ne ha venduti per bisognio della fabrica carlini sidici dico 

due. l, tar. 3, gr. O 

A di ultimo de augusto 1488: pagati ad manipoli hanno servito la septi­
mana passata iornati cinquanta quactro ad ragione de uno carlino la iornata sono 
ducati cinquo tarì dui dico due. 5, tar. 2, gr. O 

A di dicto pagati ad mastro Martino de Pinto per iornati quactordeci have 
lavorato de mastro dassia ad ragione de grana quactordece la iornata so carlini 
decenove grana sei dico due. 1, tar. 4, gr. 16 

f. 33 t. 

A di 1111 de septembro 1488: pagati ad Antonio de Monte per iornata una 
allogammo lo o;;uo cavallo che mandammo Francesco de Aprile ad sollecitare 
1e calcare ad Monte Sancto Angelo li dati grana dece due. O, tar. O, gr. 10 

A di VII de septembro: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la septi­
mana passata iornati cento vincti octo ad ragione de uno carlino la iornata sono 
in moneta ducati dudeci tarÌI quactro dico due. 12, tar. 4, gr. O 

A di XII de septembro: pagati ad Angelo Matrano per panari cento trenta 
uno de verghe li quali fe venire da Barlecta quisto inverno per bisogno della 
fabrica li quali costano conducti equa ducati quactro tarì dui grana cinque dico 

due. 4, tar, 2, gr. 5 
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A di Xliii de septembro: pagati ad Anibal .·c:le· Borio per carrati quaranta 
dui de petre per bisogno della .fabrica li dati ad ragione de grana sei et mezo 
la carrata ducati dui tari tre grana trideci dico due. 2, tar. 3, gr. 13 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
sessanta tre li dati corno appare alla polissa ducati sei tarì uno grana dece· dico 

due. 6, tar. 1, gr. 10 

f. 34 
A di XVI de semptembro 1488: pagati ad Biasi de Micheli de Ragusa per 

migliara dui et mezo de mactuni me ha venduti per ducati cinquo de moneta 

~ ~~~~~o 

A di XXI de septembre 1488: pagati ad manipoli hanno servito la septi· 
mana passata iornatì septanta dui quarti tre ad raione de uno carlino la iornata 
sono in moneta ducati septe tarì uno grana septe e mezo 

due. 7, tar. l, gr. 7}"2 

A di XXVII de septembro 1488: pagati ad lohan de Aprile et per lui ad 
Pompeo suo filio ducati dui tarì quactro grana decessecte li quali sonno per 
carra quaranta uno de petre havimo pigliati deHa sua casa ad ragione de grana 
septe et mezo la carrata so due. 2, tar. 4, gr. 17 

A di XXVIII de septembro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­
mana passata iornati sessanta cinquo ad ragione de uno carlino la iornata sono 
in moneta ducati sei tarì dui grana dice dicto due. 6, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Francisco de Rocho che ando ad Biccari lo quali porto 
ducati quactro cento et sidici tari• tre dai commissario li dati per uno cavallo 
et per le spese carlini cinquo dico due. O, tar. 2, gr. 10 

f. 34 t. 
A di primo de octubro 1490 [sic]: pagati ad Mariano de Schitella de Monte 

!;anto Angelo per carra quaranta septe et dui terzi de calze ne ha venduta et assi­
gnata alli calcari per carlini nove lo carro sono ducati quaranta dui tarì quactro 
grana dece dico due. 42, tar. 4, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Stefano de Grasso et . Padua de laconecta carreri de 
Manfridonia per carra cento et dui de calze hanno conducta sini quisto di cum 
li loro carra per grana trenta cinquo lo carro et carra decessecte de calze ad 
ragione de grana trenta lo carro so ducati quaranta tarì quactro et per carra 
cinquanta quactro de tufi ad ragione de grana deceocto lo carro so ducati nove 
tarì tre grana dudeci che in tucto sono in moneta ducati cinquanta tarì dui 
grana dudeci dico due. 50, tar. 2, gr. 12 
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A di 1111 de octubro: pagati ad Loysi Capuano per tanto legniame et centre 
pigliati per bisogno della fabrica corno appare alla polissa autentica cosa per cosa 
ducati cinque tarì tre grana decenove so due. 5, tar. 3, gr. 19 

A di dicto : pagati ad mastro Simone ferraro per quanta opera ha facto 
sini quisto di della ·~ua bottega so tarì, decessecte dico due. 3, tar. 2, gr. O 

f. 35 

A di 1111 de octubro. 1488: pagati ad leronimo del Avantagio per trenta 
mezi quactro ad grana cinquo luno tari septe grana dece et per vinti carra de 
petre ad grana septe la carrata so tarì septe et per lo pesone de una sua casa 
havimo tenuto per allogiare li mastri fabricaturi misi sei ad carlini cinquo lo 
mese ducati tre che in tucto in moneta ducati cinquo tarì quactro grana deci 
dico due. 5, tar. 4, gr. _ 10 

A di dicto: pagati ed Biasio Lombardo per tavoli trenta octo della sorte 
de Candia mi ha venduti per bisogno della fabrica ad uno carlino luno so ducati 
tre tad quactro due. 3, tar. 4, gr. O 

A di V de octubro 1488: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la 
septimana passata iornati cento et quactro ad ragione de uno carlino la iornata 
sono in moneta ducati deci tarì dui due. 10, tar. 2, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanrio lavorato la_ dieta septimana iornati tre 
ad grana septe la iornata monta tarì uno grana uno due. O, tar. I, gr. 1 

A di XII de octubro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas· 
sata iornati cento sessanta cinquo ad ragione de grana undeci la iornata so in 
moneta ducati deceocto grana quindeci dico due. 18, tar. O, gr. 15 

/. 35t. 

A di XII de octubro 1488: pagati ad Martuzo de Minadoi per tanti tavuli 
inserrimi et centre. corno appare ad una polissa autentica cosa per cosa ducati 
tre grana sei et meza dico due. 3, tr. O, gr. 6Yz 

A di XIIII de octubro 1488: pagati ad mastro Rastayno de Salvagniolo capo 
mastro· della. fabrica per canni milli octocento novanta tre et mezo de fabrica 
have facto ad staglio·ad ragione de canni trenta per omnem sono in moneta du­
cati trecento septanta octò tari tre grana dece de moneta ad tarì cinquo per 
ducato dico due. 378, tar. 3; gr. 10 

Et più lidati al dicto dncato uno quali li ho promiso per acconzio de una 
casa macta · ducato uno so due. 1, tar. O, gr. O 
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A di XVIIII di octubro 1488: pagati ad manfpoli hanno lavorato la septi­
mana passata iornati cento trenta septe. ad ragione de grana undeci la iornata so 
in moneta ducati quindeci grana septe de moneta dico due. 15, tar, O, gr. 7 

A di XXVI de octuhro 14,88: pagati ad manipoli hanno lavorati la septi­
mana passata iornati cento vintinove ad raione di grana und~ci ·la iornata li dati 
ducati quactordeci grana decessecte et meza de moneta dico 

due. 14, tar. O, gr. 17~ 

f. 36 
A di XXVHII de octubro 1488: pagati ad Francisco Calabrese per panari 

dece octo de vinchi ne ha venduti per bisogno della .:fabrica ad ragione de cinquo 
tornisi l'uno so tarì dui grana cinquo dico due. O, tar. 2, gr. 5 

A di II de novembro 1488: pagati ad mani,poli hanno lavorato la septimana 
passata iornati cento et quactro ad ragione de grana undeci la iornata sono in 
moneta ducati undeci tarì <lui grana quactro dico due. 11, tar. 2, gr. 4 

A di VIIII de navembro 1488: Durante bancho pagati ad manipoli li quali 
hanno lavorato · 1a septimana passata iornati octanta septe ad ragione de grana 
undeci la iornata sono:in moneta ducati nove tari dui grana decissecte dico 

due. 9, tar. 2, gr. 17 

A di dicto: pagati ad Nicoliza cavallaro de Manfridonia lo quali ando ad 
Biccari per dinari per bisognio della fabrica li dati carlini sei dico 

due. O, tar. 3, gr. O 

A di <lieto: pagati ad uno cavallaro ho mandato in Napoli nomine lohan de 
Napoli et per lui li dati ad. Biasio Lombardo ducati dui pet lo quali ho mandato 
.ad nòtario Pasquali ducati septecento per lo complimentò delli milli dui cento 
per la fabrica lo illustrissimo signor Duca de Calabria li dati 

f. 36 t. 
A di VIII de Novembro 1488: pagati ad Francesco 

octo have facti per bisogno della fabrica tarì uno dico 

due. 2, tar. O, gr. O 

Calabrese per panari 
due. O, tar. 1, gr. O 

A di XXIII de novembro: pagati ad manipoli hanno servito la septimana 
passata iornati trenta uno ad grana undeci la iornata so ducati tre tarì dui 
grana uno dico due. 3, tar. 2 gr. 1 

A di XXIIII de novembro 1488: pagati ad mastro lohanne Lombardo 
mastro fabricatore lo quale cum dui sui manipoH ha servito misi quactro iurni 
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vinti tre incomensando dal primo de iulio per · tucti li XXIII del presente . che 
ad ragione de ducati nove et mezo lo mese monta in· moneta ducati trenta cinquo 
tarì• tre grana ·doi et mezo dico due. 35, tar. 3, gr. 2Y, 

A di ultimo de novembro: pagati ad manipoli hanno lavorato allo fosso la 
septimana passatà iornati novanta quactro ad ragione de grana undeci Ia iornata 
so ducati dece tarì uno grana quactordeci due. 10, tar. 1, gr. 14 

A di III de decembro pagati ad Rado Galante de Monte Sancto Angelo et 
per lui ad Biasio Lombardo carlini septe et sono per uno martello et per uno 
mezo centenero de stile de martelli .diéo due. O, tar. 3, gr. 10 

f. 37 

A di VII de decembro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimami 
passata allo fosso iornati trenta sei et questi tre ad ragione de grana undeci la 
iornata sono in moneta ducati quactro grana quactro dico due. 4 tar. O gr. 4, 

A di XIIII de decmbro 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato 111; septi­
mana passata iornati sessanta octo ad ragione de grana undeci la iornata ad 
rompere le petre dello fosso H dati in moneta ducati septe tarì dui g~ana octo 

~ ~~~z~s 

A di XVII de decembr.o 1488: Durante banco pagati ad Martuzio de Pa­
lumbo de Tramunti lo quale ne ha venduti per bisogno della fabrica quaranta 
quactro ceste ad ragione de· septi tornisi luna so in moneta tarì septe grana 
quactordeci dico due. 1, tar. 2, gr. 14 

A di XXI .de décembro: pagati ad manipoli han o lavorato la septimana pas­
sata allo fosso iornati ·sectanta nove et un terzo ad ragione de grana undeci la 
iornata so ducati octo tarì1 tre grana dudeci et meza due. 8, tar. 3, .gr. 12Y, 

A di XXIIII de decembro: pagati ad LiUo de Ioffreda de Monte Sancto An­
gelo lo quali ne ha venduti et assignati uno migliaro de stile per ducati cinque 
et mezo dico due. 5, tar.2, · gr. 10 

f. 37 t. 
A di XXIIII de decembro 1488: pagati ad mastro Alisandro de Ioffreda 

de Monte Sancto Angelo tarì dui et sono per sessanta stile me vendio per bisogno 
dello fosso so due. 7, tar. 2, gr. O 

A di dicto:: pagati ad manipoli hanno lavorati allo fosso iornati vintisei ad 
grana undeci la iornata dueàti dui tarì quactro grana sei due. 2, tar. 4, gr. 6 
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A di IIII de iennaro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati septanta ad grana undeci la iornata li dati ducati septe tarì tre 
grana dece due. 7 tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato al dicto fosso iornati trenta­
nove ad grana cinque et meza la iornata so ducati dui grana quactordeci et 
mezo dico, due. 2, tar. O, gr. 14}1, 

A di XI de iennaro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
iata iornati septanta cinque ad grana undeci la iornata so ducati octo tari uno 
grana cinque due. 8, tar. 1, gr. 5 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana predicta iornati 
cinquanta octo quarti tre ad grana cinque et meza la iornata sono in moneta 
ducati tre tarì uno grana septe dico due. 3, tar. 1, gr. 7 

/38 
A di XVIII de iennaro 1489: Durante banco ha pagato ad manipoli hanno 

lavorato la ,septimami .passata iornati cinquanta tre ad grana undeci la iornata 
sono in moneta ducati cinquo tari• quactro grana tre dico due. 5, tar. 4, gr. 3 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la predicta septimana iornati 
trenta nove et mezo ad grana cinquo et meza la iornata so ducato uno tarì 
quactro grana decessecte et meza dico due. 1, tar. 4, gr. 17}1, 

A di XXV de iennaro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati sessanta sei ad ragione de grana dece la iornata so ducati sei 
tarì tre due. 6, tar. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
septanta cinquo ad iornata so in moneta ducati tre tari tre grana quindeci dico 

due. 3, tar. 3, gr. 15 

A di XXVIII de iennaro: pagati ad mastro Gentili Pisano speciali de Man­
fridonia per 59 ceste comperati per sterrare per bisogno deHa fabbrica li dati 
ad grano tre luna sono carlini decessecte et grana septe dico 

due. 1, tar. 3, gr. 12 

f. 38 t. 

A di primo de febraro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­
-mana passata iornati septanta ad uno carlino la i ornata so in moneta ducati septe 

due. 7, tar. O, gr. O 
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A di dicto pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati cen­
to quaranta septe ad grana cinquo Ia iornata so ducati septe tarì uno grana quin­
deci dico due. 7, tar. 1, gr. 15 

A di VIII de febraro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la•· septi­
mana 'passata iòrnati quaranta quactro allo fosso ad ragione de uno carlino la 
iornata sono in moneta ducati quactro tar!• dui dico due. 4, tar. 2, gr. O 

A di djcto: pagati ad manipoli hanno lavorato Ja dieta septimana iornati 
quarantatra ad grana cinquo la iornata sono in moneta ducati dui grana quin.­
deci dico due. 2, tar. O, gr. 15 

À di VIII de febraro 1489: Durante banco pagati ad Marino del Abbate 
Hianco de Manfridonia lo soctoscripto legniame et tavoli sottoscripti pigliati per 
lo · bi~gno de una stalla facta per lo bisogno dello castello zoe quatri conmuni 
39 ad grana 8 luno so ducati 3 grana 12}1, quatri 17 ad grana 6 luno so ducati 
I. grana 2 consuli 23 ad grana 3 luno so tarì tre grana nove quatri sforzati 5 
ad grana '13 luno so tarì 3 grana 5 che so in tucto le diete legniame ducati 5 
tarì 2 grana 8: et per tavoli 96 della sorte de Candia ad grana 10 luno so ducati 
9 tari 3: et per uno barrile grana 10 so in tucto questa summa in moneta du­
cati quindèci grana deceocto dico due. 15, tar. O, gr. 18 

f. 39 

A di XV de febraro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati quaranta octo ad carlino uno la iornata so in moneta ducati quactro 
tad quactro due. 4, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la sopradicta septimana ior­
nati sessanta octo ad grana cinque Ia iornata so ducati tre tari dui dico 

due. 3, tar. 2, gr. O 

A di XXII de febraro pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati octanta septe ad uno carlino la iornata sono ducati octo tari 
tre grana dece due. 8, tar. 3, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato iornati cento vinti uno ad 
grana sei la iornata so in moneta ducati septe tad uno grana sei dico 

due. 7, tar. 1, gr. 6 

~ di primo de marzo 1488: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­
mana passata iornati cinquanta cinquo ad uno carlino la . iornata so ducati cinquo 
tari dui grana dece: dico due. 5, tar. 2, gr. 10 
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A di dicto: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata i ornati vinti ad grana octo la iornata so tarì octo due. 1, tar. 3, gr. O 

f. 39 t. 
A di primo de marzo 1489: 

septimana iornati cento vintesepte 
tre grana dui dico 

pagati ad manipoli ha1:mo lavorato la dieta 
aµ. grana sei la iornata .so ducati .septe tarì 

due. 7, tar. 3, gr'. 2 

A di dicto: pagati ad mastro Luca Ferraro per tanti centri ha facti per 
bisogno della fabrica li dati tarì uno grana trideci dico due. O, tar. 1, gr. 13 

A di dicto: pagati ad Meo de Riciuza ad Nardo Luca Cola Dostuni de 
Monte Sancto Angelo per carra cinqµanta de petre gentile mi hanno venduti et 
as~ignati alla petrera ad · ragione de carlini cinquo lo carro sono ducati vinti· 
cinquo de moneta dico due. 25, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad Berardino de Meo de Riciuza de Monte Sancto Angelo 
carrero lo quaii ha conducto cum li soi carra li su dicti carra cinquanta de petre 
gentile ad ragione de carlini tre et mezo lo carro so ducati decessecte. tarì dui 
grana dece so due. 17, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad mastro Stefano de Aurilio de Sambrinio et compagni 
li quali hanno cavato in el fosso alla ripa canne d~ce et meza ad staglio per 
prezo de ducati sei la canna so in nioneta ducati sè~santa tre dico 

f. 40 
A di VIII de marzo 1489: 

passata iornati cinquanta septe 
cinquo tari tre grana dece dico 

due. 63, tar. O, gr. O 

pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
ad ragione de uno carlino fa iornata so ducati 

. due. 5, tar. 3, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
cento quaranta nove ad grana sei la iornata so in moneta ducati octo tarì quactro 
grana quactordeci so due. 8, tar. 4, gr. 14 

A di dicto: pagati ad mastro Rastayno de Manfridonia per dui mastri · et 
l[uactro manipoli incomensaro lo torrione de Sancto Nicolo li fo dato carlini 
sei grana uno et mezo et per quactro sechie fe fare ·nove per t~mperare calze 
tarì dui et per passi vinti de corda per ligare argati tarì uno grana dui so in 
tucto tarì sei grana tre et meza dico due. 1, tar. 1, gr. 3 ~ 

A di XV de marzo: pagati ad manipali-hanno.·lavorato la septimana passata 
iornati cinquanta cinquo ad ragione de uno carlino fa iornata so ducati cinquo 
tarì dui grana dece dico due. 5, tar. 2, gr. -10 
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A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
septarita sei ad ragione de grana octo la iornata so ducati sei grana octo dico 

due. 6, tar. O, gr. 8 

f. 40t. 

A di XV de marzo 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavo­
rato la septimana passata iornati octanta cinquo ad ragione de grana sei la iornat~ 
so ducati cinque grana dece dico due. 5, tar. O, gr. 10 

A di XVI de marzo: pagati ad mastro Meo 
legniame ha facti per bactere sopra la fabrica 
luno li dati tarì uno· dico 

carrero per quactro magli de 
ad ragione de grana cinque 

due. O, tarì 1, gr. ·O 

A di XXII de marzo: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati octanta quactro ad ragione de uno carlino la iornata so ducati octo 
tad dui due. 8, tar. 2, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
cento et octo ad ragione de grana octo la iornata so ducati octo tarì tre grana 
octo dico due. 8, tar. 3, gr. 8 

A di dicto: pagati alli socto scripti manipoli quali hanno lavorato la septi­
mana passata allo fosso iornati novanta secte ad ragione de grana sei la iornata 
so ducati cinquo tarì quactro grana dui dico due. 5, tar. 4, gr. 2 

A di XXVIIII de marzo 1489: pagati ad manipoli h1:mno lavorato al fosso 
iornati quaranta septe ad ragione de uno carlino la iornata so ducati ·quactro 
tar1 tre grana dece dico due. 4, tar. 3, gr. 10 

f. 41 

A di XXVIIII de marzo 1489: Durante bancho pagati ad manipoli hanno 
lavorato la dieta septimana iornati trideci ad ragione de grana octo la iornata 
so ducati uno grana quactro due. 1, tar. O, gr. 4 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
octanta nove et grana sei la iornata sono ducati cinquo tarì uno grana quactor­
deci dico due. 5, tar. 1, gr. 14 

A di dicto: pagati ad mastro Antonio de Iohanne deHo levano et compagni 
li quali hanno cavati alla ripa canne sei de fosso ad staglio per ducati sei la canna 
so ducati trenta sei de moneta dico due. 36, tar. O, gr. O 
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A di dicto: pagati ad mastro lohanne della Orsara et compagni li quali 
hanno cavato aHo fosso canne decenove et meza de rupe allo stagJio ad ragione 
de ducati sei la canna so ducati cento decessecte de moneta 

due. 117, tar. O, gr. O 

, A di XII de aprile 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati sessanta secte ad ragione de uno carlino la iornata so in mo­
neta ducati sei tari tre grana dece dico due. 6, tar. 3, gr. 10 

A. di dic~o: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
cinquanta septe ad ragione de grana sei la iornata so in moneta ducati tre tari 
<lui grana dui dico due. 3, tar. 2, gr. 2 

f. 42 t. 
A di XII de aprile 1489: Du.rante b1mco pagati ad MaseJlo de Sansobrino 

mastro fabricatore lo quale ha servito alla fabrica uno mese et cinquo iurni 
ad soi spese ad ragione de tre ducati lo mese li dati ducati tre tari dui grana 
dece dico due. 3, tar. 2, gr. 19 

. A di dicto: pagati ad lohannico de Isola cavallaro andò ad Biccari al 
commissario per pigliare cinquocento ducati per la fabbrica li dati carlini cin­
que dico due. O, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Mazeo de Tramonti per una resema de carta comprata 
per tenere conto alla dieta fabrica et per fare le polisse quali costa tari tre grana 
sei due. O, tar. 3, gr. 6 

, A di XXI de aprile: pagati ad manipoli hanno .. lavorato la septimana sancta 
iorriati quaranta una ad ragione de uno carlino la iornata · sono ducati quactro et 
grana dece dico due. 4, tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
quaranta sei ad ragione de grana sei la iornata sono ducati dui tari· tre grana 
sidici dico· due. 2, tar. 3, gr. 16 

A di XXVI de aprile 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata i ornati vinti ad ragione de uno carlino la· iurnata so ducati d~i 

due. 2, tar. O, gr. O 

f. 43 
A di XXVI de aprile 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavo• 

rato la dieta septimana iornati vinti nove ad ·ragione de grana 1:1ei la iornata 
sonno ducato uno tari tre grana quactordeci dico due, l, tar. 3, gr. 14 
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A di XXVIII de aprile pagati - de Monopoli per dui milia septecento 
imbrici ni ha venduto per bisogno della fabrica et per coprire le turre li dati ad 
ragione de tarì sedici lo migliaro ducati octo tari- tre grana quactro de moneta 

~ ~~~~~4 

A di ultimo de apri!.e 1489: pagati ad Fabricio de Granita per deci scaluni 
ni ha venduti per bisognio de coprire la torre del monaco ad ragione de grana 
quindeci luno sono carlini qui~deci dico due. 1, tar. 2, gr. 10 

A di primo de magio 1489: pagati ad Gusman Albanese et compagni de 
Monte Sancto Angelo per carra vinti septe per prezzio de carlini nove lo carro 
li dati ducati vintiquactro tarì uno grana dece dico due. 24, tar. 1, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Baldino de Franco per uno barrile de centre ne vendio 
per bisogno della fabrica li dati ducati cinque . tarÌ' dui grana dece de moneta 
dico due. 5, tar. 2, gr. 10 

J. 43 t. 

A di III de magio 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavorato 
la septimana passata iornati trenta una ad ragione de uno carlino la iornata sono 
in moneta ducati tre grana dece due. 3, tar. O, gr. · 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana i ornati 
cinquanta quactro et meza ad ragione de grana sei la iornata sono ducati tre 
tarì uno grana septe dico due. 3, tar. 1, gr. 7 

A di X de magip: pagati ad manipoli hanno lavorato la :septimana passata 
i ornati vinti octo ad · ragione de grana undeci la iornata so in moneta ducati· tre 
grana octo dico due. 3, tar. O, gr. 8 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
trenta una ad ragione de grana sei la iornata so ducati uno tarì .quactro grana 
sei due. 1, tar. 4, gr. 6 

A di XV de magio pagati ad Fiorentino de Manicanzato per tre. dizine de -
mi ha venduta per bisogno della fabrica ad ragione de grana deceocto la decina 
li dati tari dui grana quactordeci dico due. O, tar. 2, gr. 14 

J. 44 

A di XVII de magio 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavorato 
la septimàna passata i ornati cinquanta sei ad ragione. de grana undeci. fa iornata 
so duèati sei grana sidici dico dtic. 6, tar. O, gr .. 16 
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A di XXIIII de magio 1489: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato 
la septimana passata iornati q_uaranta octo ad ragione ·de grana undeci la iornata 
so ducati cinquo tarì uno grana octo due. 5, tar. 1, gr. 8 

A di dicto: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la septimana passata 
iornati quaranta dui ad ragione de grana sei la iornata sono in moneta ducati 
dui tarì dui grana dudeci due. 2, tar. 2, gr. 12 

A di dicto: pagati ad Pauio de Petro de Viczi et compagni de Monte Sancto 
Angelo per canni octo pali sei hanno cavato io fosso in la ripa ad staglio ad 
ragione de ducati sei la canna li dati ducati cinquanta dui tad dui grana dece. 
dico due. 2, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Micozo de Rado Manzo de Monte Sancto Angelo et 
Vito de Sellia et compagni per canni septe palmi cinquo et mezo de fosso hanno 
cavato in la ripa ad ragione de ducati sei la canna so ducati quaranta sei grana 
dudeci et mezo dico due. 46, tar. O, gr. 12~ 

f. 44 t. 
A di XXIIII de magio 1489: Durante banco pagati ad Pietro vechio et 

Angelill.o. de Masi de Monte ~aneto Angelo li quali ne hanno venduti aili calcari 
carra quarantanove de calze ad ragione de nove carl.ini lo carro sono in moneta 
ducati quaranta quactro grana dece dico due. 44, tar. O, gr. 10 

A di dicto: pagati ad Iacobo de Colantonio et compagni carreri de Manfri­
donia li quali hanno caregiato cum li foro carra alla fabrica petre rustiche car­
rati seicento octanta quactro ad ragione de grana septe le carrata so ducati qua­
rantasepte tarì quactro grana octo dico due. 47, tar. 4, gr. 8 

A di dicto: pagati ad lohannico Scavone èt Tomaso de Gravina carreri de 
Manfridonia li quali hanno carigiato cum li loro carra alla fabrica petre rustiche 
carrati cinquocento septantatre ad ragione de grano septe la carrata so in moneta 
ducati quaranta· grana -undeci dico due. 40, tar. O, gr. 11 

A di dicto: pagati ad Martino de Xiquella de Monte Sancto Angelo lo quale 
ne ha venduti et assignati a:lli calcari carra vintidoi de calze per carlini nove lo 
carro so in moneta ducati decenove tarì quactro dico ..• due. 19, tar. 4, gr. O 

f. 45 
A di XXIIII de magio 1489 Durante banco pagati ad Padua de Ianochecta 

et Ginico carreri de Manfridonia li quali hanno carregiato cum li loro carra li 
petre se traheno del fosso et conductoli allo loco della fabrica carrati miHi dui­
cento ad ragione de grana uno et mezo la carrata so ducati dece octo dico 

due. 18, tar. O, gr. O 
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A di XXVI de magio: pagati ad mastro forgi Senese et mastro Angelo de 
H.osano et compagni li quali hanno cavato allo fosso canni septe et meza ad 
ragione de ducati sei la canna so in moneta ducati quaranta cinqùo dico 

due. 45, tar. O, gr. O 

A di XXVII de magio 1489: pagati ad Biasi de Lesina et compagni de Man­
fridonia li quali hanno cavato allo fosso éanne quactordeci de ripa ad ragione de 
ducati sei la canna so in moneta ducati octanta quactro dico 

due. 84, tar. O, gr. O 

A di ultimo de magio: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati vintinove ad ragione de grana undec1 la iornata so in moneta ducati 
tre grana decenove dico due. 3, tar. O, gr. 19 

f. 45 t. 

A di ultimo de magio 14.89: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavo­
rato la septimana passata iornati vintitre ad ragione de grana sei la iornata so 
ducato uno tari uno grana deceocto dico due. 1, tar. 1, gr. 18 

A di primo de iugnio 1489: pagati ad Meo de Riciuza Nardo Luca et Cola 
Dostuni et Berardino de Meo de Riciuza de Monte Sancto Angelo ducati qua­
ranta tre tarì dui grana cinquo et sono per carra quaranta septe de petre gentili 
ni hanno venduti et assignati conducti equa per tarì quactro grana cinquo lo 
carro ducati trenta nove tarì quactro grana cinquo lo carro ducati trenta nove 
tarì quactro grana quindeci et per le viagi de carra dece de petre hanno donato 
li dicti alla petrera ad ragione de tarì uno grana quindeci lo viagio so ducati 
tre tarì dui grana dece che so in tucto due. 43, tar. 2, gr. 5 

A di VII de iunio: pagati ad mastro Lorenzo Lombardo mastro fabricatore 
Io quale ha servito alla fabrica ad soi de spese misi decessecte iurni vinti inco­
menzando dalli XV de decembro 1487 et per tucti li V de iunio 1489 ad ragione 
de ducati tre lo mese sono in moneta ducati cinquanta tre dico 

due. 53, tar. O, gr. O 

f. 46 

A di VII de iugnio 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati quaranta nove ad ragione de grana octo la iornata sono ducati 
tre tarì quactro grana dudeci dico in moneta due. 3, tar. 4, gr. 12 

A di <lieto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
dudeci ad ragione de grana sei la iornata so tar: tre grana dudeci dico 

due. O, tar. 3, gr. 12 
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A di dicto: pagati ad Tomase de Barlecta et compagni carreri de Manfri­
donia li quali cum li loro carra hanno carregiato al bisogno della fabrica dalti 
XVI de decembro 1488 fini quisto di carra duicento cinquanta septe de calze ad 
ragione de tre carlini lo carro dalli calcari sono ducati septanta septe grana dece 
et in dicto tempo hanno carregiato dalli tufari carra cento quaranta dui de tufi 
ad ragione de grana quactordeci lo carro sono ducati decenove tarì quactro grana 
octo che so in tucto in moneta ducati novantasei tarì quactro grana dece octo 

due. 96, tar. 4, gr. 18 

A di dicto: pagati ad Matheo de Gravina mastro tufarulo lo quale fini quisto 
di ni ha venduto et assignato alli tufari de tufi carra cento quaranta dui ad ra­
gione de grana 25 lo carro sono in moneta ducati trentacinquo tarì dui grana 
dece due. 35, tar. 2, gr. 10 

f. 46 t. 
A di VII de iugnio 1489: pagati ad Roberto de Cessa de Manfridonia lo 

quali have servito per soprastanti alla fabrica et allo fosso et ad omne bisogno 
misi decessecte et iurni sei dal primo de iennaro 1488 fini alli VI de iunio 1489: 
ad ragione de ducati tre lo mese so in moneta ducati cinquanta uno tarì tre dico ... 

due. 51, tarÌ' 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad mastro Lorenzo Lombardo per uno barrile comprato 
per bisognio della fabrica li dati grana deci dico due. O, tar. O, gr. 10 

A di VIII de iugnio 1489: pagati - Capuano de Manfridonia lo quali ne 
ha dato dalla sua potega tanti centre feminelli corda et altre cose corno appare 
in una poliEéla autentica cosa per cosa et omni prezo so in moneta ducati sei 
tarì quactro grana quactro dico due. 6, tar. 4, gr. 4 

A di djcto: pagati ad Lillo Albanese de Monte Sancto Angelo lo quale ne 
ha venduti et assignati alli cafoari carra octo de calze per carlini nove lo carro 
sono in moneta ducati septe tarì uno due. 7, tarÌ' 1, gr. O 

A di dicto: pagati ad Ianni de Bari et Cola de Monte Sancto Angelo lo 
quale ne ha venduti et assignati alli calcari carra deceocto de calze ad ragione 
de carlini nove lo carro so ducati sedici tarì uno de moneta 

due. 61, tar. 1, gr. O 

f. 47 
A di VIII de iugnio 1489: Durante banco pagati ad Petruzo Grosso lo 

quali ha servito per capo mastro allo fosso et alli terrapini et ad multi altri 
bisogni della fabrica et edifizio ad soi de spese misi decessecte iurni vinti ad 
ragione de ducati quactro lo mese sono in moneta ducati septanta 

due. 70, tar. O, gr. O 
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A di dicto: pagati ad Meo de Nardozo per tavoli ducento et quactro della 
sorte de Puglia ne ha venduti per ducati octo lo centenaro so ducati sidici tari 
uno grana dudeci et per tavoli sessanta octo de Candia ad ragione de grana undeci 
Io centenaro so ducati septe tarì dui grana octo quali havimo pigliati per co­
prire la torre dello Monaco et quella stancia quen se intra affronte la porta 
sono in tucto ducati vintitre tarì quactro de moneta dico 

duc.. 23, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad Marco de mastro Milo lo quale ha servito allo fosso 
misi quactro iurni vintisei dalli 1111 de decembro fini tucto aprile ad ragione 
de uno ducato lo mese so ducati quactro tarÌ' tre grana dece octo de moneta dico 

due. 4, tar. 3, gr. 18 

A di dicto: pagati ad mastro Meo carrero per octo pezi de cerro per fare 
salisindili de porta li dati grana octo dico due. O, tar. O, gr. 8 

f. 47 t. 

A di VIIII de iugnio 1489: Durante banco pagati ad Francisco Coppola 
fundichero de fundicho del ferro per la Regia Corte ducati nove tarì quactro 
grana trideci et sono per rotolo cento vinticinquo et mezo de ferro ad ragione 
de grana sei lo rotolo so ducati septe tarì dui grana trideci et per rotulo vinti 
de azaro ad ragione de grana dudeci lo rotolo so ducati dui tarr dui che sono 
in tucto in moneta due. 9, tar. 4, gr. 13 

A di dicto: pagati ad Gasparro Capuano de Manfridonia per tanto legniamo 
havimo pigliato della sua potega corno appare cosa per cosa ad una polissa auten­
tica sono in moneta ducati dece tarì quactro grana octo dico 

due. 10, tarì 4, gr. 8 

A di X de iugnio 1489: pagati ad Arcangelo Daprile per iornati quactro 
bave lavorato una sua carrecta ad carregiare petre delli fossi alfa fabrica ad 
ragione de uno tad la iornata sono tarì quactro dico due. O, tarì 4, gr. O 

A di Xliii de iugnio: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati decenove ad ragione de uno carlino la iornata sono carlini decenove 
dico due. 1. tar. 4, gr. 10 

f. 48 

A di IIII de iulio 1489: Durante banco pagati ad mastro Cola Barberi et 
lohan Baccaro de Manfridonia li quali hanno lavorato et cavato allo fosso canni 
vintinove et meza de fosso ad staglio alla ripa ad ragione de ducati sei la canna 
so in moneta ducati cento sectanta secte dico due. 177, tar, O, gr. O 
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A di dicto: pagati ad mastro Simone ferraro de Monte Sancto Angelo per 
opera ha facta alla potega per opera de ferramenta per bisogno dello fosso li 
dati in moneta ducati vinti octo tarì quactro grana doi et mezo dico 

due. 28, tar. 4, gr. 2 Yz 

A di dicto: pagati ad mastro Arastayno de Salvagniolo capo mastro deHa 
fabrica ducati tricento quactordeci tarì dui grana dudeci et sono per tanta opera 
facta ad iornata cum li mastri sui che monta ducati quaranta sei tarÌ' quactro 
grana sei et per canne mi!li tricento trenta octo et mezo de fabrica facta allo 
staglio per tarì uno la canna so ducati duicento sessanta septe tarì quactro 
grana sei che in tucto so in moneta due. 314, tar. 2, gr. 13 

A di 1111 de septembro 1489 ad mastro Rastayno et per lui ad Marino del 
Abbate Bianco per nove mezi quatri ad ragione de grana sei luno et dudeci con­
sulzi ad ragione de grana tre l'uno so in tucto per bisognio della fabrica in 
moneta tarì quactro grana quindeci dico due. O, tar. 4, gr. 15 

/. 48, t. 

A di 1111 de septembro 1489: Durante banco pagati alli manipoli hanno 
lavorato la septimana passata al fare delli pedamenta della scarpa de mare iornati 
quindeci ad ragione de grana sei la iornata sono tarì quactro grana octo et 
meza dico due. O, tar. 4, gr. 8J/z 

A di 1111 de octubro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati doi et un quarto ad ragione de uno carlino la iornata li dati tarì 
uno grana doi et meza dico due. O, tar. 1, gr. 2J/z 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la dieta septimana iornati 
doi et meza li dati grana decessecte et meza due. O, tar. O, gr, 12J/z 

A di XI de octubro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata 
iornati quactro ad uno carlino la iornata so tarì• dui dico 

due. O, tar. 2, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
vinti ad ragione de grana sei la iornata so tarì sei dico due. 1, tar. 1, gr. O 

A di XVIII de octubro 1489: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­
mana passata iornati dudeci ad ragione de uno carlino la iornata so in moneta 
tarì sei dico due. 1, tar. 1, gr. O 
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f. 49 

A di XVIII de octubro 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno 
lavorato la septimana passata iornati deccssecte ad ragione de grana sei la iornata 
so in moneta ducato uno grana dui dico due. 1, tar. O, gr. 2 

A di primo de novembro 1489: pagati ad manipoH hanno lavorato la septi­
mana passata iornati octo ad ragione de uno carlino la iornata so tarì quactro 

due. O, tar. 4, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
dece ad ragione de grana sei la iornata sono tarì tre dico 

due. O, tar. 3, gr. O 

A di VIII de novembro: pagati ad manipoli li quali hanno lavorato la 
septimana passata iornati septe de ragione de uno carlino la iornata so tarì tre 
grana dece due. O, ta.r. 3, gr. 10 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
nove ad ragione de grana sei la iornata so tar;, dui grana quactordeci dico 

due. O, tar. 2, gr. 14 

A di XV de novembro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati dudeci ad ragione de uno carlino la iornata so tarì sei dico 

due. 1, tar. 1, gr. O 

f. 49 t. 

A di XV de novembro 1489: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavo­
rato la septimana passata iornati septanta sei ad ragione de grana sei la iornata 
so ducati quactro tarì dui grana sidici dico due. 4, tar. 2, gr. 16 

A dil XXII de novembro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati dudeci ad ragione de uno carlino la iornata so tarì sei dico 

due. 1, tar. 1, gr. O 

A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana passata iornati 
octanta quactro ad ragione de grana sei la iornata so ducati cinquo grana quactro 

~ ~~~~~4 

A di XXVIIII de novembro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi· 
mana passata iornati dudeci ad ragione de uno carlino la iornata so tarì sei dico 

due. l, tar. 1, gr. O 
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A di dicto: pagati ad manipoli hanno lavorato le septimane passata i ornati 
vintinove. ad ragione de grana sei la iornata so tarì octo grana quactordeci dico 

due. 1, tar. 3, gr. 14 

A di dicto: pagati ad mastro Cipriano de Sansiveri Io quale have acconziate 
le arme del signor Re cum sui coluri et altri cose bisognano so in tucto tarì sei 
grana dece due. l, tar. 1, gr. 10 

f. 50 

A di XXVIIII de novembro 1489: Durante banco pagati ad Arisi Capuano 
de Manfridonia per octo tavuli squartatizi ad grana quactro fono so tarì uno 
grana dudeci dico due. O, tar. 1, gr. 12 

A di dicto: pagati ad mastro Cola Barbero per some cento quaranta doi de 
terra rossa hanno carregiato le sue bestie alli terrapini li dati tarì quactro dico 

due. O, tar. 4, gr. O 

A di XXX de decembro 1489: pagati ad mastro Rastayno capo mastro della 
fabrica per canni cento vinti doi et meza de fabrica ha facta alli mura delli terra­
nini allo staglio per tarì uno la canna so in moneta ducati vintiquactro tarì dui 
grana dece dico · due. 24, tar. 2, gr. 10 

A di dicto: pagati ad mastro Luca de Manfridonia mastro de assia per i or­
nati quactro ha lavorati allo bisogno della porta falsa ad ragione de grana quin­
dici la iornata so tarì tre dico due. O, tr. 3, gr. O 

A di dicto: pagati ad Antonio Lictiero de Napoli porto dalle fera de Nocera 
ducati seycento ad misser Pasquali per lo complimento delli ducati milli duy­
cento ne impresto lo signor Re per la dieta fabrica li dati per uno cavallaro 
che mandò per mano de Iacobo della Pizola ducati dui de moneta dico 

due. 2, tar. O, gr. O 

f. 50t. 

A di X de iennaro 1490: Durante del Avantagio banco pagati ad manipoli 
hanno lavorato la septimana passata iornati vinti ad ragione de grana sei la 
iornata so in moneta ducato uno tarì uno dico due. 1, tar. l, gr. O 

A di XVII de iennari: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati cinquanta uno ad ragione de grana sei la iornata so ducati tre. grana 
sei dico due. 3, tar. O, gr. 6 

A di XXIIII de iennaro 1490: pagati ad manipoli hanno lavorato la septi­
mana passata iornati undeci ad ragione de grana sei la iornata so tarì• tre grana 
sei dico due. O, tar. 3, gr. 6 
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A di ultimo iennaro 1490: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati vinticinquo ad ragione de grana sei la iornata so tari septe grana 
dece dico due. 1, tar. 2, gr. 10 

A di XII II de febraro: pagati ad manipoli hanno 
passata iornati trenta nove ad ragione de grana sei la 
grana quactordeci 

lavorato la septimana 
iornata so tari undeci 

due. 2, tar. 1, gr. 14 

A di XXI defebraro: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati decenove ad ragione de grana sei la iornata so in moneta ducato uno 
grana quactordeci dico due. 1, tar. O, gr. 14 

.f. 51 
A di VII de marzo 1490: Durante banco pagati ad manipoli hanno lavorato 

la septimana passata iurni 35, ad ragione de grana 6 la iornata sono ducati dui 
grana dece dico due. 2, tar. O, gr. 10 

A di XIIII de marzo: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana iornati 
trenta tre ad ragione de grana 6 la iornata so tarìo nove grana deceocto so 

due. 1, tar. 4, gr. 18 

A di XXI de marzo: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas­
sata iornati quaranta nove ad ragione de grana sei la iornata so tari quactordeci 

~ ~~~~~M 

A di XXVIII de marzo: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana 
passata iornati quaranta cinquo ad ragione de grana sei la iornata so ducati dui 
tari tre grana dece so due. 2, tar. 3; gr. 10 

A di 1111 aprile 1490 pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas-
sata iornati quaranta nove et mezo ad ragione de grana sei la iornata so ducati 
<lui tarÌ quactro grana decessecte dico due. 2, tar. 4, gr. 17 

f. 51 t. 
A di II de magio 1490: Durante bancho pagati ad mastro Rastayno lo 

quali ha facto la porta nova alla porta falsa ad sui spese et cum la inserrima 
et omne cosa li dati carlini quindeci dico in moneta due. 1, tar. 2, gr. 10 

A di XXIII de magio: pagati ad manipoli hanno lavorato la septimana pas-
sata iornati decessecte ad ragione de grana octo la iornata sono in moneta tari 
sei grana sedeci dico due. 1, tar. 1, gr. 16 

A di VIII de augusto 1490: pagati ad mastro Rastayno de Salvagniolo de 
Manfridonia capo mastro della fabrica per factura de una stanzia ha facto sopra 
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li terrapini v1cmo al torrione della Nunciata per habitare compagni et fare la 
guardia equa allo basso sopra li revellini consta cum omni cosa zoe mano de 
mastri tavolame petre et calze et omni altra de spesa in tucto monta in moneta 
ducati vinti grana dece dico due. 20, tar. O, gr. 10 

A di XXIIII octubre 1490: Durante del Avantagio pagati alli soprascripti 
manipoli hanno lavorati la septimana passata iornati vintisei ad grana octo la 
iornata li dati ducati dui grana octo dico due. 2, tar. O, gr. 8 

f. 52 

A di XXI de marzo 1491: Durante del Avantagio banco della fabrica del 
castello di Manfridonia pagati ad mastro Rastayno capi mastro de dieta fabrica 
ducati quactro cento septanta de moneta et sono per la fabrica della cortina 
daUa banda del mare ha pigliata allo staglio li pagariti li dicti ducati quactro 
cento septanta per li quali ha posti calzi petre manipoli et mano de mastri et 
omni altra spesa li e occorsa et fativi fare polissa de recupero so 

due. 470, tar. O, gr. O 

A di dicto: pagati ad mastro Rastayno capo mastro ducati cinquanta quactro 
de moneta dico ducati 54 ad tarì cinquo per ducato li quali sono per factura 
de una lamia ha facto per fare la intrata della torre maestra dentro li case macte 
lo torrione de Sancto Nicola et ancho per fare li mergoli a dicto torrione et uno 
pezo de cortina sta alla banda del cortiglio de San lohanne cum pacto habia omni 
cosa ad abboccare li dariti de contanti ducati 54 et fative fare polissa de receputo 
so in moneta due. 54, tar. O, gr. O 

f. 52t. 

A di XXI de marzo 1491: Durante del Avantagio banco della fabrica del 
castello de Manfridonia pagati ad forgi de Florio de Manfridonia per cantaro 
dui di ferro pigliammo da ipso quando teneva lo fundico per fare cugni et mazi 
per rompere lo fosso li dari ti ducati deci: et per vinti pali de ferro havimo de 
ipso per bisogno della fabrica li dati ducati dui che sono in tucto ducati dudeci 
de moneta dico due. 12, tar. O, gr. O 

A di XXVI aprile 1591: Durante del Avantagio bancho della fabrica del 
castello de Manfridonia pagati ad Vito de Ceglie Daychio Bosso Iacobo Pila­
gallo et Simone de Cola Falcone de Monte Sancto Angelo per prezo de carra 
trenta tre et dui terzi de calze dico carra 33 2/3 ad ragione de tarì 4 grana 10 
lo carro li quali hanno consignati da di 17 decembro fini a di 17 magio de 
dicto anno ducati trenta tari uno grana dece dico ducati 30 tarì 1 grana 10 li 
quali calzi hanno consignati alli calcari de Monte Sancto Angelo ad carlini nove 
per carro so due. 30, tar. 1, gr. 10 
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f. 53 
A di XXVI aprile 1491: Durante del Avantagio bancho della fabrica del 

castello de Manfridonia pagati ad Antonio de lanni Cascavilla de Sancto lanni per 
suo servuto de iurni sei et mezo ha servuto per manipolo alla dieta fabrica ad 
ragione de ducati dui lo mese li pagati tarì dui grana quactro ha servuto da 
di Xliii ienna'ro fini a di XXI dicto so due. O, tarì, 2, gr. 4 

A di dicto: Durante del Avantagio banco pagati ad Ambrosia dt Bartomeo 
de Cascavilla de Sancto lanni per suo servuto de iurni sei et mezo ha servuto 
per manipolo a dieta fabrica ad ragione de ducati dui per mese da di Xliii 
iennaro fini a di XXI dicto li pagati tarì dui grana quactro dico 

due. O, tar. 2, gr. 4 

A di dicto: Durante Banco pagati ad Rado de Castello novo per suo servuto 
de iorni cinquo te mezo per manipolo ad dieta fabrica servio da di XVI iennaro 
fini a di XXI dicto ad ragione de ducati dui tarì tre lo mese li pagati tarì dui 
et grana octo dico due. O, tar. 2, gr. 8 

f. 53 t. 
A di XXVI aprile 1491: Durante del Avantagio bancho della fabrica del 

castello de Manfridonia pagati ad lohanne de Petruzo Zavarella lacobo Antonio 
de Rizardo I~cobo Lombardo et Francisco de Flumeri de Troya ducati trenta 
tre , tari tre grana deceocto et mezo sono per factura de canni sei et mezo de 
fosso hanno facti intorno allo castello ad ragione de ducati sei la canna lavora­
rono da di XXIII decembro 1488 fini a di V aprile de dicto anno li pagati li 
dicti ducati trenta tre tari tre grana deceocto et mezo dico 

due. 33, tar. 3, gr. 18}1, 

A di XXVII II prile 1491: Durante banco pagati ad mastro Gismundo de Nu­
cera ferraro per lavoratura da uno cantaro de ferro ha lavorato tre martelli et 
zappe li pagariti in moneta ducati tre et fative fare polissa de receputo so in 
moneta due. 3, tar. O, gr. O. 

A di dicto: Durante banco pagati ad Cicho de Rita de Monte Sancto Angelo 
per suo servito de iurni vintiquactro ha servito ad cavare lo fosso de dicto 
castello da di II gennaro 1488 fino a di XXVI dicto ad tarr sidici lo mese li 
pagati ducati dui tarì dui grana sidici et fative fare polissa de receputo dico 

due. 2, tar. 2, gr. 16 

f. 54 
A di XXVII II aprile 1491: Durante del Avantagio banco della fabrica del 

castello di Manfridonia pagati ad Vincenzo de Hostuni per suo servito de uno 
mese et iurni vintiocto servio per manipolo a dieta fabrica da di Xl iennaro 1488 
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fini a di VIIII de marzo de dicto anno ducati tre tari tre grana decenove de 
moneta et fativi fare polissa de receputo dico due. 3, tar. 3 gr. 19 

A di dicto: Durante banco pagati ad SintineHo de Petruzo per suo servuto 
de mesi cinquo et iorni vinticinquo ha servito ad cavar lo fosso del dicto castello 
ad tarì tredeci lo mese da di XXIII de iennaro 1488 fini a di XVIII de iulio de 
dicto anno li pagati ducati quindeci tad uno grano uno et fative fare polissa 
de receputo due. 15, tar. 1, gr. 1 

A di dicto: Durante banco pagati ad mastro Francisco de mastro Antonio 
de Cimino de Monte Sancto Angelo per carra quactordeci et uno terzo de calze 
ad ragione de tarì 4 grana 10 per carro li quali ha consignati alli calcari de 
Monte Sancto Angelo da di XXVII iennaro 1488 fini a di Xl de marzo de 
dicto anno li pagati ducati dudeci tarì quactro grana dece et fative fare polissa 
de receputo so due. 12, tar. 4, gr. 10 

/. 54t. 
A di XXVIIII aprile 1491: Durante banco della fabrica del castello di Man­

fridonia pagati ad Petruzo de lorgi Albanese Draychio de Radizi Cusizo Olivero 
de Bisazi Matheo da lorgi Albanese et Luca Dextro de Monte Sancto Angelo 
per prezo de carra vintisei et duy terzi de calze hanno consignati alli calcari de 
Monte Sancto Angelo ad ragione de carlini nove per carro per bisogno della 
fahrica de dicto castello sono in moneta ducati vinti quactro et facitive fare 
polissa de receputo so due. 24, tar. O, gr. O 

A di dicto: Durante banco pagati ad Berardino de Tayna Renzo de Aliano 
et Paulo de Pesco de Nezi de Monte Sancto Angelo per prezo de carra dece 
de calze ad ragione de carlini nove lo carro la quali calze hanno consignata alli 
calcari de Monte Sancto Angelo da di XIII febraro 1488 fini a di XVI iulio de 
dicto anno so in moneta ducati nove et fative fare polissa de receputo dico 
in moneta due. 9, tar. O, gr. O 

/. 55 
A di XXVIIII aprile 1491: Durante del Avantagio bancho pagati ducato 

uno tarì tre ad Ioanne de Napoli per suo servuto de iurni vinti dui ha servito 
ad cavar lo fosso de dicto castello da di 17 marzo 1488 fini a di X de aprile 
de dicto anno ad ragione de ducati dui tarì lo mese li pagati in moneta ducato 
uno tarì tre et fative fare polissa de receputo so due. 1, tar. 3, gr. O 

A di dicto: Durante banco pagati ad Nardo de Santurella de Manfridonia per 
factura della porta et ponte del castello et per factura de quactro porte alle case 
macte del dicto castello ad ragione de tarì dece grana dece lo mese servio da di XXI 
aprile 1488 fini a di XXIII de iugnio de dicto anno li pagati ducati tre tarì quactro 
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grana dece per parte de suo servito et fative fare polissa de receputo dico in 
moneta due. 3, tar. 4, gr. 10 

/. 55 t. 
A di XXVIIII aprile 1491: Durante del Avantagio banco della fabrica del 

castello de Manfridonia pagati ad Rogeri de Amico per tufi milli et tricento 
Ji quali ha consignati alla tufara ad ragione de ducato uno lo centenaro ducati 
trideci da moneta li quali tufi se sono pigliati per uso de dieta fabrica in carra 
cinquanta da di VIII de iugnio fini a di XXVII iulio 1488 li donati li dicti ducati 
tridece et fative fare polissa due. 13, tar. O, gr. O 

A di dicto Durante banco: pagati ad madonna Paulina et per essa ad Marco 
de Pasqua ducati1 dui et sono per pesone de uno magazenio et certi petri se sono 
havuti da essa per usu de dieta fabrica fini a di XXII augusto 1488 et fative fare 
polissa de receputo so in moneta due. 2, tar. O, gr. O 

A di dicto: Durante banco pagati ad mastro Ambrosio Quaranta della Cava 
et compagni per factura de dui canni et uno terzo de fosso anno facti da di Il 
decembro 1488 fini a di 3 de iennaro de dicto anno a ducati sei la canna li 
pagati ducati quactordeci de moneta et fative fare polissa de receputo so 

due. 14, tar. O, gr. O 

/. 56 
A di XXVIIII aprile 1491: Durante de Avantagio banco della fabrica del 

castello de Manfridonia pagati ad mastro Antonio Ferraro de Monte Sancto An· 
gelo ferraro per factura de martelli vintinove ad grana quindeci lo uno ha facti 
per la fabrica del dicto castello da di XXII de decembro 1488 fini a di 8 de 
febraro de dicto anno ducati tre et fative fare polissa de receputo so 

due. 3, tar. O, gr. O 

A di dicto: Durante banco pagati ad Ioanne Pizorusso per doy migliara 
de imbrici nce ha conducti dal guasto per uso de dieta fabrica a ducati sei de 
moneta ad ragione de tad quindeci lo migliaro et fative fare polissa de receputo 

due. 6, tar. O, gr. O 

A di dicto: Durante banco pagati ad mastro Luca de Manfridonia et com­
pagni mastri de assia per iornati septanta hanno lavorato alla dieta fabbrica ad 
grana quindece per iornata da di XXVI de aprile 1489 fini a di XIII iugnio 
Ji pagati ducati dece et tarì uno et fative fare polissa de recepunto so 

due. 10, tar. 1, gr. O 

/. 56 t. 
A di XXVIIII aprile 1491: Durante del Avantagio banco della fabrica del 

castello de Manfridonia pagati ad Roberto da Sessa soprastante alla detta fab-
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brica per suo servuto de misi sey servio da di primo octubro fino a di ultimo 
de marzo a ducati tre lo mese li dati per resto de suo servuto ducati tre tarì tre 
dico ducati 3 tarì 3 et fative fare polissa de receputo so due. 3, tar. 3, gr. O 

A di <lieto: Durante banco pagati ad mastro Petruzo Grosso de Manfridonia 
per suo servuto de misi'. sei servio per capo mastro della dieta fabrica allo cavare 
del fosso ad ragione de ducati duy lo me3e da di primo octubre fini a di primo 
aprile li pagati ducati dudeci' de moneta et fative fare polissa de receputo dico 

due. 12, tar. O, gr. O 

A di X iulio 1491 Durante del Avantagio bancho del frabica pagati ad An­
gelo Matano de Sessa ducati XV tarì tre grana XV so per tavole 150 del sorta de 
Candia ducati XII et ducati tre tarì III grana V so per milliara dui de matuni 
nce ave venduti per lo bisogno de <lieto castello due, 15, tar. 3, gl'. 5 

f. 57 
A di X iulio 1491: Durante del Avantagio bancho del frabica pagati a Luis 

de Queralt de Barlecta ducati uno tarì uno grana 1111 so per centenara quactro de 
imbrici nce mando da Barlecta per lo bisogno del castello so 

due. 1, tar. 2, gr. 1111 

A di dicto Durante pagati ad Angelo Matano ducati quactro tarì II grana 
X so per matuni 1500 nce ave venduto per lo bisogno del frabica del castello so 

due. 4, tar. 2, gr. 10 
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116 - monastero di San Domenico, 42, 51. 

Barletta ( di) Francesco Elia, 28 - Ievellino, 
patrono di una nave, 29 - Pietro, padrone 
di navi, 4 · di Venezia, 60 - ~adolino, pa­
drone di una barca, 30, 31 - Tommaso, la. 
vorante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 93 - carrero, di Manfredonia, 130. 

Bamuzio (de) Cesare, di Nocera, 108. 
Barone· Tommaso, maestro portolano, 20. 
Barsano o Barisano (de) Alfonso, 29 - di Tra-

ni, 35, 38, 39, 40, 54 · Baldassarre, di Tra­
ni, 29, 36, 38, 51, 54, 55, 57 - Barsano, di 
Trani, 29 - Rinaldo, di Trani, 57, 59, 79. 

Bartolomeo magistri Radi, di Manfredonia, 
padrone di navi, 49. 

Bartomagghia (de) Giovanni, 65. 
Bartomeo, di Monte Sant'Angelo, mastro fab. 

bricatore nella fabbrica del castello di Man· 
fredonia, 112. 

Basilicata ( di) Cesare, lavorante nella fabbri­
ca del castello di Manfredonia, 93. 

Bassasepa, v. Passasepe. 
Batello Ligorio, di Lipari, padrone di una 

sagitta, 18. 

Bayalardo Turco, padrone di una barca, 30. 
Bello (di) Balduccio di Bello, di Trani, 54. 

Benedetto ( di) Francesco di Angelo, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
100, 101, 104, 105, 107. 

Benevento (di) Consolato, lavorante nella fab­
brica del castello di Manfredonia, 96. 

Benincasa Benedetto, di Firenze, 5, 6, 7, 8, 
9, 10, 12, 13, 14, 15, 26, 27, 28, 29, 31 a 

41, 43, 44, 47, 48 a 60, 65, 66. 

Bergadino Giovanni, 52. 

Bergamo (di) Antonio di Benedetto, 71 · 
Bernardo d'i Pietro, 71. 

Besta (de) Marino, di Bisceglie, 66. 
Bettino, procuratore di Leucio de Bottunis, 9. 
Bianco Geronimo, di Venezia, 68 . Perro, di 

Ragusa, 41. 
Biccari, 83, 84 · invio di danaro a Manfre­

donia, 102, 106, 111, 115, 117, 119, 126. 
Biccari (di) Giacomo, cavallaro, 102. 
Bisanzio (di) Anzorsi, di Trani, padrone di 

navi, 54. 

Bisceglie · estrazione di ceci, 66, 67, 68 . di 
fave, 65, 66, 67, 68 . di frumento, 65, 66, 
67, 68. 

Bisceglie (Veglia) (di) Antonio, padrone di 
navi, Il, 55 - Donatello, padrone di navi, 
67 · Marco, padrone di un grippo, 72 -
Rossetto, 41 - Serafino, padrone di navi, 66. 

biscotto - estrazione da Barletta, 25, 32, 40, 41, 
42 - da Manfredonia, 10 - da Trani, 61, 62. 

Bisiachi Marco di Biagio, di Cattaro, 67, 70. 
Blasconichio (di) Matteò, di Lesina, padrone 

ni navi, 9. 
Bogula (de) Antonio, padrone di navi, 57. 
Bombassi Fabrizio, 25. 
Bona (de) Michele, 27 . Milo, di Ragusa, 42. 
Boncore Giovannotto, 18, 22. 
Bonello Pietro, 31 - Tommaso Traneo, di Bar­

letta, 47. 
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Bonfiglio Bartolo, di Lipari, padrone di una 
sagitta, 14, 22, 75 - Nardo, di Lipari, pa­
drone di una sagitta, 23. 

Bono (de) Graziano, vicario della chiesa di 
S. Francesco di Ragusa, 27. 

Bonsignore (de) Gabriele, di Lipari, 21 - v. 
anche Monsignore. 

Bosso Draychio, 136. 
Bottare Damiano, 93. 
Bottunis (de) Amedeo di Gabriele, di Trani, 

38 - Agnello, 69 . Angelo, 50 - Francesco, 
di Trani, 3 - Gabriele, di Trani, 37 - Gili­
berto, di Trani, padrone di navi, 3, 4, 6, 
8, 21, 25, 26, 29, 45, 50, 51, 52, 53, 63, 
78 - Giovanni, di Trani, 9 - Leucio, di Tra­
ni, 7, 9, 11, 33, 34, 35, 39, 51, 53, 54, 55, 
56, 57, 58, 59 - Sansonetto, di Trani, 7 -
Troiano, di Trani, 3, 10. 

Bova (de) Natale di Marino, di Ragusa, 61. 
Bove Teolotino, luogotenente del maestro por­

tolano di Bari, 72, 73, 74. 
Bozzo Tommaso, di Ragusa, padrone di na­

vi, 48. 
Brandolo (de lo) Luca, patrono di una nave, 8. 
Brando (de) Luca di Ossero, padrone di na-

vi, 12. 
Bratto Rado, di Ragusa, 61. 
Brinchi Tommaso, di Trani, 54. 
Bruno Giacomello, di Barletta, 30, 31. 
Budua (di) Rado, padrone di navi, 41 - To­

daro, padrone di navi, 54, 59, 63. 
Bulla Luca, di Ragusa, 61. 

Buscayni Giovanni Luigi, o Ruis, padrone di 
navi, 32, 44. 

Busco o Busso (de) Nicola, di Milano, 55, 56. 

Buttazzo Giovanni, di Lagosta, padrone di 
navi, 11 - v. anche Lagosta. 

Calabrese Francesco, 119. 
Calabria - duca di, 42, 43, 55, 60, 83, 96, 

116, 119. 

Calamaghia Giovanni, padrone di una barca, 
30 - Luca Nicola, padrone di una barca, 
33 - Nicola, padrone di una barca, 30, 
32, 33. 

Calamotta (di) Michele, 41 - Nicola, padrone 
di navi, 34. 

calcare, 98, 101, 107, 108, 111, 115, 116, 
117, 125, 128, 130, 136, 138. 

calce per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 89, 90, 98, 100, 101, 103, 105, 107, 

108, 109, 110, 111, 113, 114, 115, 117, 123, 
125, 128, 130, 136, 138. 

Calco (de) Dionisio, di Milano, 75 - Giovan 
Antonio, di Milano, 76. 

Caldarolo Antonio, di Brescia, padrone di un 
grippo, 71, 72. 

Calisto Simone, di Ragusa, 31. 

Caloyra Giuliano, di Lipari, padrone di navi, 
18, 19 - Paolo, di Lipari, padrone di navi, 
23. 

Calvanico (de) Giovanni, di Sanseverino, la­
vorante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 109. 

Capitanata - commissario, 41, 83. 

Capogrosso Bernardo, di Venezia, 70, 71, 73. 

Capuano Alfonso, 90 - Angelo, di Manfredo-
nia, 8 - Arisi, di Manfredonia, 134 - Da­
m.iano, di Manfredonia, padrone di navi, 
14 - Daniele, di Manfredonia, 13, 111 -
Ercole, 88 - Ettore di Luigi, di Manfredo­
nia, 12 - Gaetano, di Manfredonia, 11, 12, 
13 - Gaspare, di Manfredonia, 14, 15, 17, 
131 - Giovanni, di Manfredonia, 8, 13 -
Giovanni Antonio, di Manfredonia, ·8, 13 -
Lia, lavorante nella fabbrica del castello 
di Manfredonia, 100, 101, 104 - Luigi, d'i 
Manfredonia, 4, 5, 114, 118 - di Elia, di 
Manfredonia, 15 - Luisetto, 88 - Manfredi, 
di Manfredonia, 7 - Ovidio, 108 - Roberto, 
di Manfredonia, 14 - Valeriano, di Man­
fredonia, 13, 14 - Vincenzo, di Manfredo­
nia, 9-

Caracciolo Francesco, 75. 
Carafa Alberico, 18. 
Carisergio (de) Geronimo, di Bari, 69. 
Carlino Giovanni, 83. 
Carofiglio (de) Troiano, di Trani, 51, 56. 
Carreri Meo, mastro fabbricatore nella fab-

brica d'el castello di Manfredonia, 90, 91. 
Carreri . di Manfredonia, 98, 100, 103, 105, 

109, 110, 117, 128, 130 - di Monte Sant'An­
gelo, 111, 113, 123, 127, 138. 

carta per la fabbrica del castello di Manfre-
donia, 88 - de coyro, 95, 126. 

Casa (de), v. Casasagia. 
Casamassima (de) Mazziotta, 73. 
Casasagia (de) Pietro, procuratore di Rai­

mondo de Paretes, 13, 14, 15, 16, 24 - pa­
drone di un grippo e di barche, 30, 33, 38, 
39, 40, 43, 48, 56, 57, 58, 59, 60, 72. 

Cascavilla Ambrosio di Bartomeo, di San-
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toianni, lavorante nella fabbrica del castel­
lo di Manfredonia, 137 - Antonio di Gian­
ni, di Santoianni, lavorante etc., 137. 

Caselle Antonio, di Lipari, 23. 
Cassa ( de) Alberto, soprastante ai lavori del­

la fabbrica del castello di Manfredonia, 87. 
Castelnuovo (di) Rado, lavorante nella fab-

brica del castello di Manfredonia, 137. 
Castiglione (di) Ottaviano, di Penne, 56. 
Cataino Marsilio, 48. 
Catalano Alessandro, di Manfredonia, 11, 16 

Alto, 61 - Baldassarre, di Trani, 53 - Gi­
smondo, di Manfredonia, 9, 16 - Ottaviano, 
di Trani, 32 - Valerio, di Trani, 32. 

Catera, v. ·Cattaro. 
Cattaro - invio di fave da Bari, 68, 72. 
Cattaro (di) Boccassino, padrone di navi, 61 

Brayco, 63 - Cola, padrone di navi, 64 
Francesco Nicola, padrone di navi, 15 
Giovanni, padrone di navi, 59 - Giovan Ni­
cola, padrone di navi, 37 - Giovanni Prechi, 
50 - Luca di Luca, padrone di navi, 13 . 
Marco, di Bari, 70 - Paolo, 72 - Pasquale, 
61, 68 - Pauco, 63 - Pietro, 61, 72 . Rado 
di Luca, padrone di navi, 38, 57 - Rado 
di Matteo, 71. 

Cava (della) Cristofaro, mastro fabbricatore 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
94. 

cavallari per la fabbrica del castello di 
Manfredonia, 134. 

Cazzulo (de) Antonello, di Mola, padrone di 
navi, 76, 77. 

ceci - estrazione da Bari, 68, 70 - da Barletta, 
41 - da Bisceglie, 66, 67, 68 - d:a Mo­
la, 77, 78 - da Molfetta, 78 - da Trani, 57, 
58, 61, 64. 

Ceglie (de) Vito, 136. 
Cemacighio Biagio, di Lesina, pad·rone di na­

vi, 15. 
Cernovizza (Cernovighio) Rado, padrone di 

una barca, 31, 32, 33 - di Barletta, 46, 47. 

Cessa (di) Roberto, di Manfredonia, 130. 
cesti per la fabbrica del castello di Manfre­

donia, 92, 95, 106, 108, 120, 121. 
Chersa (de) Marino, marinaio, 11 - Martino, 

padrone di navi, 10, 11 - Michele, mari­
naio, 11. 

Chianola (de) Antonello, di Yiesti, 21 - Giaro­
mello, di Viesti, 17. 

Chiaramonte, 75. 

Chiaromonte (di) Giannuzzo, 92. 
Chicone Marino, di Venezia, padrone di na­

vi, 70. 
chiese: di S. Francesco, di Ragusa, 27 - di 

S. Leonardo dela Matina, 22. 
Chiesia (de) Giacomo, di Barletta, padrone 

di una barca, 44. 
Chino (de) Andrea, di Venezia, padrone di 

navi, 70. 
Chioggia (di) Giovan Antonio, padrone di na-

vi, 54, 63. 

Chiurillo Giovanni, di Viesti, 44. 

Ciardullo, v. Zardullo. 

Ciarolo e Ciardo, v. Zarolo. 

Cimino (de) Francesco di mastro Antonio, di 
Monte Sant'Angelo, carrero, 138. 

Cingaro Cola, carrero, di Manfredonia, 110. 

Cipolla Bartolo, di Lipari, padrone di una 
sagitta, 49. 

Cirnovicza, v. Cernovizza. 
Civettis (de) Paolo, 61. 
Civitavecchia (di) Giorgio, padrone di navi, 

15. 

Codalonga (de) Lisi, di Monte Sant' Angelo, 
lavorante nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 99. 

coffe per la fabbrica del castello di Manfre­
donia, 89. 

Cola, lavorante nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 93. 

Colantonio (de) Giacomo, carrero, di Manfre­
donia, 98, 100, 103, 110, 111, 112, 128 -
carrero, di Monte Sant'Angelo, 111. 

Colauria (di) Nardo, 48. 
Coletta (di) Colonna di Pietro, di Mola, pa­

drone di navi, 76. 
Confettario Santoro, padrone di una barca, 

20, 21 - Ambrosio di Masio, lavorante nel­
la fabbrica del castello d:i Manfredonia, 95. 

Conser Manfredi, 62. 
Consolato, mercante, di Manfredonia, 20. 
Conte Angelo (di) Nicola, di Bisceglie, pa-

drone di un grippo, 65, 66, 67. 

Coppola Francesco, Jondichiero, 131. 
Corba Cola, di Santoianni, lavorante nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 90. 

Corczula, v. Curzola. 
corde per la fabbrica del castello di Manfre­

donia, 87, 89, 90, 123, 130. 
Cometa Geronimo, di Arbe, 5. 
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Correri Luca, di Manfredonia, lavorante nella 
fabbrica del castello di Manfredonia, 93. 

Corsica ( di) Michele, 43 · Raffaele, 42. 
Corte Regia, 86, 131. 
Corteglio o cortiglio di San Cristofaro nel 

castello di Manfredonia, 115 - di San Gio­
vanni, nel castello di Manfredonia, 136. 

Cosimanno Santoro, di Lipari, 23. 
Crapa (de) Alessandro, padrone di navi, 50, 

87. 
Crassife Alessandro, padrone di una / usta, 18. 
Crisimini Giovanni, di Barletta, padrone di 

una barca, 40. 
C:rozzo (de) Angelo, di Trani, pad"rone di na­

vi, 58. 
cugni per la fabbrica del castello di Manfre­

donia, 95, 97, 102, 136. 
Cunta (de) Giovanni, di Trani, 64. 
Cupeta Giovan Cola, di Lipari, padrone di 

una sagitta, 44. 
Curze Miano di Giovanni, di Barletta, 27, 33, 

41, 46, 47. 
Curzola (di) Biagio, padrone di navi, 33, 68 -

Francesco di Giacomo, padrone di navi, 
65 - Francesco di Michele, padrone di na­
vi, 66 - Gevellino, padrone di navi, 34, 36, 
39 - Giovanni, padrone di navi, 51 - Gio­
van Martino, padrone di una navetta, 57 -
Giovan Matteo, padrone di navi, 58 - Mar­
tino di Giovanni, padrone di navi, 55 
Nicola Marco, padrone di navi, 7, 11, 14. 

Dalmazia - invio di frumento e fave da Bari, 
68, 70, 71, 72, 73, 74. 

Daprile, v. Aprile (d'). 
Darbi, v. Arbe (di). 
denari prestati d·al Re per la fabbrica del 

castello di Manfredonia, 134. 
Dextro Luca, carrero, di Monte Sant'Angelo, 

138. 
Dobrassano o Doprasano (de) Giovanni, di 

Trani, 48, 78. 
Donatello, padrone di navi, 50. 
Dostuni o Dastuni Cola, 106 - Nardo Luca 

Cola, carrero, di Monte Sant' Angelo, 106, 
123, 129. 

Dragura, v. Traù. 
Dughiano (de) Berardino, di Milazzo, padrone 

di navi, 68 - Francesco, di Milazzo, 69. 

Elezariis (de) Antonio, di Trani, 54. 

Facenda Angelo di Viesti, pad"rone di una 
barca, 24 · Antonello, di Viesti, 21, 47 -
Renzo, di Viesti, padrone di navi, 17. 

Falcone Giacomo, di Trani, padrone di una 
barca, 74 - Simone di Cola, di Monte San­
t' Angelo, 136. 

Falso (dello) Padova di Cola, di Monte San-
t' Angelo, 106, 125. 

Famighia Marino, padrone di una barca, 34. 

farina - estrazione da Trani, 64. 
Favaro (de) Tommaso, di Ragusa, pad·rone di 

navi, 50. 
fave · estrazione da Bari, 68, 69, 70, 71, 72, 

73, 74, 75 - da Barletta, 25, 27, 29, 31, 
40, 42, 43, 50 - da Bisceglie, 65, 66, 67, 68 -
da Manfredonia, 11, 18, 20, 23 - da Mola, 
76, 78 - da Molfetta, 78 · da Trani, 51, 60, 
61, 62, 63, 64, 65. 

Ferraro Antonio, mastro fabbricatore nella 
fabbrica del castello di Manfredonia, 88 -
di Monte Sant'Angelo, 92, 95, 97, 101, 103, 
108, 139 - Luca, mastro fabbricatore nella 
fabbrica d·el castello di Manfredonia, 123. 

ferro per la fabbrica del castello di Manfre­
donia, 89, 92, 97, 100, 102, 103, 131, 132, 
136, 137 - della Tripalda, 95, 97 - fondaco, 
131, 136. 

Festa Giacomo, 111 - Pietro, di Manfredonia, 
4, 17. 

Fiandra ·(di) Giovanni, padrone di navi, 67. 
fiere - di N ocera, 134. 
Fino (de) Giovanni, di Lipari, nocchiero, 20. 

Fiore o Florio Francesco, di Molfetta, padro-
ne di navi, 66, 78 - Luca, di Trani, 38, 68. 

Fiorentino Francesco, padrone di una barca, 
46. 

Fisco Torneo, di Lipari, scrivano, 20. 

Florio (de) Annibale, 96 - carrero, 117 - Bar­
tolomeo, di Manfredonia, 11 - Dionisio, di 
Manfred·onia, 5, 6, 7, 22 - Giorgio, di Man­
fredonia, 15, 16, 103, 136 - Scipione, di 
Manfredonia, 6, 102. 

Flumeri (di) Francesco, di Troia; lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
137. 

Fontighio Pirro, di Lesina, padrone di navi, 
16. 

Francesco, lombardo, mastro fabbricatore nel­
la fabbrica del castello di Manfredonia, 113. 

Francesco (de) Antonio, di Manfredonia, 12. 
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Francesco Antonio dopni lohannis, padrone 
di navi, 76. 

Franco Arduino, 4. 
Franco (de) Antonio, 95 - Baldino, di Man­

fredonia, 4, 14, 127 - Gabriele, di Manfre­
donia, 21 - Giudio, di Manfredonia, 49, 89 -
Tommaso, di Manfredonia, 3, 12, 18, 19, 
20, 101, 104 - Tommaso, di Pistoia, 19. 

frasche de ramaglia per la fabbrica del ca-
stello di Manfredonia, 106. 

Frigoli, v. Infrigoli. 
Friola (de) Galzarano, 44. 
Frulli Giovanni, di Viesti, 78. 
frumento - estrazione d·a Bari, 68, 69, 70, 71, 

72, 73, 74, 75 - da Barletta, 25 a 45, 47, 
48, 49, 50 - da Bisceglie, 65, 66, 67, 68 - da 
Giovinazzo, 78 - da Manfredonia, 3 a 25 -
da Mola, 74, 761 77, 78 · da Molfetta, 78 -
da Polignano, 78, 79 - da Trani, 50 a 64. 

Gaeta (di) Raymo, 89. 

Galante Rado, di Monte Sant' Angelo, 120. 

Galiardo Galieno, di Cava, mastro fabbrica-
tore nella fabbrica del castello di Manfre­
donia, 102, 107. 

Galiberto ( di) Giusto, di Barletta, 28, 36. 

Gallo Francesco, di Venezia, padrone di navi, 
29, 51. 

Galzarano Andrea, v. Barcellona (de). 
Gamari Nicola, di Otranto, padrone di un 

grippo, 74. 

Gambarella Palmerio, di Viesti, padrone di 
una barca, 48, 50. 

Ganzo Bartolomeo, di Venezia, 70. 
Gatone Martino, di Monte Sant'Angelo, 108. 
Gegarati Biagio di Angelo, di Monte Sant'An-

gelo, lavorante nella fabbrica del castello 
di Manfredonia, 99. 

Gello (de) Baldassare, di Trani, 8 - Berlin­
giero, di Trani, 3, 4, 8 - Costantino, 50 -
Palumbo, di Trani, 3, 15, 16, 25, 26, 29, 
37, 38, 39, 40, 50, 51, 52, 54, 56, 58, 59, 60, 
63, 78 - Peregrino, di Trani, 37, 59 - San­
sonetto, di Trani, 41, 52, 54, 58, 62, 68, 69. 

Gentile Berardino, di Barletta, 35 - ,Caterina, 
di Molfetta, 66 - Giuliano, di Manfredonia, 
16, 19, 91 - Stefano di Giuliano, lll -
Troiano, ll5. 

Gerace ( di) Michele, 32. 
Giacomo ( di) Martino, di Ischitella, 105. 
Gidone, lombardo, mastro fabbricatore nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 113, 
114. 

Ginico, carrero, di Manfredonia, 128. 
Gioffreda (de) Alessand'ro, di Monte Sant'An­

gelo, 87, 96, 98, 120 · Lillo, di Monte San­
t' Angelo, 120. 

Giorgio, genero di Sandai, di Manfredonia, 
lavorante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 93. 

Giorgio, timoniere della nave di Marino Chi­
cone, di Venezia, 71. 

Giovangrosso ( de) Novello, carrero, di Man­
fredonia, 98. 

Giovanni, maestro dei lavori della fabbrica 
del castello di Manfredonia, 88. 

Giovanni, genero di mastro Milo, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
106, 110, 112. 

Giovanni (di) Antonio dello Levano, mastro 
fabbricatore nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 124. 

Giovanni (di) Biagio, patrono di una nave, 
36 - Giovanni di Biagio, 63 . Michele, di 
Zara, 62 - Rusco, di Ragusa, padrone di 
navi, 52 - Russo, padrone di navi, 47. 

Giovannico, 83. 
Giovinazzo - estrazione di frumento, 78 - in­

vio di orzo, 46. 
Giovinazzo (di) Angelo magistri Maf}ei, 45 -

Antonio magistri Gentilis, 46 - Giovanni, 
padrone di una barca, 45, 46. 

Giro (de) Marino, di Ragusa, padrone di na­
vi, 64. 

Gismundo, mastro fabbricatore nella fabbrica 
del castello di Manfredonia, 103, 137. 

Giudeis (de) Pietro, di Barletta, 29. 
Govellino Giovanni, patrono di una nave, 25. 
Grandazzo (de) Angelillo, di Trani, padrone 

di navi, 38, 51, 61, 65 - Martino, di Trani, 
padrone di navi, 35, 51, 56 - Vittorio, di 
Trani, padrone di un grippo, 74. 

Grandighio Giorgio, di Giara, padrone di na­
vi, 4, 7. 

Granduczo, v. Grandighio. 
Granito (de) Antonio, di Manfredonia, 11, 

13 - Fabrizio, di Manfredonia, 15, 88, 90, 
94, 95, 97, 100, 103, 111, ll4, 127 - Loren­
zo, 88, 90, 91, 94, 95, 97, 100, 101, 103. 

Granmedico (delo) Giacomo, 40. 
Grasso Pietruccio, di San Giorgio di Terra­

nova, 105 · Stefano, carrero, di Manfre­
donia, 98, 112, 117. 
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Gravina (di) Matteo, carrero, 110 - mastro 
IJU/arulo, 130 - Tommaso, carrero, 109, 128. 

Greco Basilio, padrone di un grippo, 62 · 
Battista, di Molfetta, padrone di un grippo, 
67 - Giovanni di Nicola, di Viesti, 49 -
Nicola, di Mola, padrone di navi, 76. 

Grisintini o Risintini Giovanni, padrone di 
navi, 37. 

Grosio (di) Cosimo, di Manfredonia, 12. 
Grosso Pietruccio, capo mastro nella fabbrica 

del castello di Manfredonia, 88, 89, 90, 
130, 140. 

Grumo (di) Vito, 70. 
Guasto, v. Vasto. 

Hostuni, v. Ostuni. 
Hungaro, v. Ungaro. 

laconetto o Ianochetta (de) Padua, carrero, 

di Manfredonia, 117, 128. 
Iara (de) Rado, lavorante nella fabbrica del 

castello di Manfredonia, 93. -
leganti Rado, lavorante nella fabbrica del ca­

stello di Manfred·onia, 106. 
lerovizzo, v. Cernovizza. 
imbrici per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 91, 127, 139, 140. 
Incastro ( de) Pietruccio, 100. 
Infrigoli Galzarano, padrone di navi, 29, 30, 

31, 32, 49. 
Insule medii Marino, padrone di navi, 35,. 42 -

Rusco Giovanni, padrone di una navetta, 40. 
loeli (de) Rampino, mastro fabbricatore nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 107. 
Isola (de) Giovannico 1 111 - cavallaro, 126. 
Iubenico (de) Cola, di Monte Sant'Angelo, 

lavorante nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 99. 

lugni Alimano, procuratore del duca di Ali­
fe, 9. 

luppano, v. Zuppano. 
Jacta Guglielmo, 21, 22. 

Lagosta (di) Giovanni, 64 - v. anche Buttaz­
zo - Marco di Marino, padrone di una bar­
ca, 8 - Rado, padrone di una barca, 64. 

Lamagna (de) ~icola, patrono di una barca, 
46. 

Lanzone, mastro petrarulo nella fabbrica del 
castello di Manfridonia, 114. 

lavoranti nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 87 a 140. 

Leczaro, v. Bari (di). 
legname per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 88, 90, 94. 96. 97, 102, 116, 118, 
122, 124, 131. 

legumi - estrazione da Bari, 75. 
Lesina (di) Benedetto di Luca, padrone di 

navi, 15 • Benvenuto, 63 - Biagio, patrono 
di una nave, 56, 111 - di Manfredonia, 129 -
Biagio di Allegretto, padrone di navi. 5, 
8, 11, 28, 63 - Biagio di Luca, padrone 
di navi, 55 - Bosidaro, 109 · Cosimo di 
Rado, padrone di navi, 10 - Domenico di 
Ettore, padrone di navi, 36, 38 - Giacomo 
di Benedetto, pabrono di una nave, 14 -
Giorgio, padrone di navi, 12 - v. anche 
Maistro - Giovanni, padrone di navi, 7, 37, 
74 - Giovan Angelo, padrone di navi, 17 -
Giovanni di Lorenzo, padrone di navi, 57 · 
Giovanni di Perro, padrone di navi, 5, 8, 
12, 16 - Giovanni di Stefano, padrone di 
navi, 15 - Luca, pad'rone di navi, 14, 28 -
Matteo, padrone di navi, 7, 13, 14 - Mat­
teo di Giorgio, padrone di navi, 7, 11, 12 -
Matteo di Rado, padrone di navi, 60 -
Nicola, 60 - Nicola di Allegretto, padrone 
di navi, 40 - Nicola di Giacomo, padrone 
di navi, 35 - Paolo, padrone di navi, 38, 
40, 52, 64 · Paolo di Stefano, padrone di 
navi, 55 · Pero di Polo, padrone di navi, 
13, 14, • Pietro di Michele, padrone di na­
vi, 42 - Rado, padrone di navi, 38, 53 -
Rusco, padrone di navi, 9 · Rusco di Gio­
vanni, padrone di navi, 10, 16. 

Lessio (de) Giacomo, di Monte Sant' Angelo, 
89. 

libani per la fabbrica del castello di Manfre-
donia, 96. 

Lipari - università, 26. 
Lipari (di) Antonello, 23. 
Lippo Giacomo, di Firenze, 26, 44, 65 - Ni-

cola, di Firenze, 19. 
Lissa (dì) Damiano, padrone di navi, 67. 
Littiero Antonio, di Napoli, 134. 
Lombardi - lavoranti nella fabbrica del ca­

stello di Manfredonia, 113. 
Lombardo Biagio, 83, 84, 87, 88, 90, 91, 97, 

98, 100, 101, 102, 112, 115, 118, 119, 120 -
Giacomo, lavorante nella fabbrica del ca­
stello di Manfredonia, 137 - Giovanni, ma­
stro fabbricatore nella fabbrica del castello 
di Manfredonia, 113, 119 - Lorenzo, mastro 
fabbricatore nella fabbrica del castelio · di 
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Manfredonia, 129, 130 · Nicolò, mastro fab­
bricatore nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 103. 

Longo Giorgio, di Trani, 62 · padrone di una 
barca, 64, 65. 

Lozzo (de) Angelo, di Bisceglie, padrone di 
una barca, 68. 

Luca (de) Tommaso, di Venezia, 62. 
Lucca (di) Tommaso, 65. 
Lucera (di) Roberto, notaio, 10, 14. 
Lucortho (de) Luca, di Mola, padrone di na­

vi, 77. 
Luflrida (de) Roberto, 48. 
Lupo Paolo di Matteo, lavorante nella fab­

brica del castello di Manfredonia, 93. 
Luraghi Marino, di ,Curzola, padrone di navi, 

6, 9, 16. 
Lya (de) Marino, di Stagno, 64. 

\/Iacicco Rado, padrone di una barca, 32. 

Maflei Perro, di Trani, padrone di una barca, 
54, 55 - Elia, di Barletta, padrone di navi, 
20, 22 . Èttore Elia, di Barletta, 40 - Fa­
brizio di Elia, 26. 

Magio (de) Ambrosio, di Manfredonia, pa­
trono di una nave, 18, 20. 

Magistris (de) Bonaventura, di Verona, 61 -
di Venezia, 63. 

magli per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 105, 112, 124. 

Maiorca ( di) Lorenzo, patrono di una nave, 6. 

Maistro (de) Giorgio, di Lesina, padrone di 
navi, 8, 17 · Giorgio Luca, di Lesina, pa­
drone di navi, 16. 

Malatesta Benedetto, carrero, di Manfred·onia, 
98. 

Malda (de) Berardino, 26. 
Maliusati Andrea, di Venezia, 60. 
Manadoy, v. Minadoy. 
Mancini Pietro Paolo, di Molfetta, 60. 
Manfredonia. · carreri, 98, 100, 103, 105, 109, 

llO, 117, 128, 130 · castellano, 83 · v. an­
che Michele Geronimo . castello, 83, 85 a 
140 · porto, 3 a 25, 29, 30, 31, 32, 33, 47, 
52 - invio di ceci da Trani, 64 . invio di 
orzo, 47, 48. 

Manfredonia (di) Antonio, padrone di una 
barca, 33 · Bartolomeo, padrone di una 
barca, 30, 32 - Bartolomeo magistti Radi, 
padrone di navi, 49 . Luca, mastro d'ascia 
della fabbrica del castello di Manfredonia, 

134, 139 · Marino domini abbatis, 19 -
Pacio, 106 · Sandai, 93. 

Mango (di) Serio, di Bisceglie, padrone di 
un grippo, 68. 

Mani (de) Chiorentino, 89. 
Manicanzato (de) Fiorentino, 92, 97, 100, 127. 
manipoli per la fabbrica del castello di Man-

fredonia, 88 a 92, 94 a 98, 100 a 129, 132 
a 137. 

Manolo, padtone di navi, 6. 
Manzo Micozzo di Rado, di Monte Sant' An­

gelo, lavorante nella fabbrica del castello 
di Manfredonia, 113, 128. 

Maraghi Michele, di Ragusa, padrone di na­
vi, 27. 

Marchensi Domenico, di Bitonto, 75. 
Marchisano Guglielmo, di Monopoli, padrone 

di un grippo, 46. 
Marco magistJri Mili, lavorante nella fabbrica 

del castello di Manfredonia, 131. 
Marinello (de) Nicola di Pietro, di Mola, pa­

drone di navi, 76 · Paolo, di Monte San­
t' Angelo, 89, 99. 

Marino (de) Luca, patrono di una nave, 21, 
39. 

Marino domini abbatis, di Manfredonia, 19. 
Marino donni Andree, di Viesti, 19, 23, 24. 
Marmario Luca, 3. 
Marra (de) Biagio di Renzo, 27 - Lorenzo, 

26, 28, 36 · Renzo, padrone di una barca, 
45. 

Marsilio di Giacomuccio, 50. 
Martano Angelo, 49. 
martelli per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 87, 89, 95, 97, 100, 120, 137, 139. 
Martino donni Andree, di Viesti, 17. 
Martolino (de) Luca, di Ragusa, padrone di 

navi, 31. 
Marzio (de) Antonio, di Trani, 63. 
Mascolo Allegretto, di Monte Sant'Angelo, 

lavorante nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 92. 

Masello, giudeo, di Manfredonia, 22. 
Masi (de) Angelillo, 128 - Lillo, 101 · Ma­

sio di Lillo, di Monte Sant'Angelo, 107 -
Meo d·i Lillo, di Monte Sant' Angelo, 125. 

Massaro Giovanni, di Venezia, 71. 
Massicchio (de) Marino, 61. 
Massio, maestro, lavorante nella fabbrica del 

castello di Manfredonia, 101. 
Matalena (de) Renzo, carrero, di Manfredo­

nia, 98. 
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Matrano o Matano Angelo, di Sessa, 91, 116, 
140. 

Matteo, nocchiero di Martino de Chersa, 11. 
Matteo Marco, cucitore, 110. 
mattoni per la fabbrica del castello di Man· 

fredonia, 116,117, 140. 
Mayda (de) Berardino, calabrese, 87. 
mazze e pali di ferro per la fabbrica del ca­

stello di Manfredonia, 91, 92, 102, 103, 
104, 136. 

Mazziano Angelo, di Sessa, 20 . v. anche 
Matrano. 

Mechio Pietro, di Monte Sant'Angelo, carre­
ro, 113. 

Medicis (de) Lorenzo, di Firenze, 5, 6, 7, 8, 9, 
10, 12, 13, 14, 15, 27, 31, 32, 33, 34, 35, 
36, 37, 38, 39, 40, 41, 43, 50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 65, 66, 79. 

Meo, carrero, di Manfredonia, 105, 124, 131. 
Meo (di) Belardino, v. Riciuza. 

Mettulo Amedeo, di Manfredonia, 5, 10, 11, 
15, 28 · Gionata, di Manfredonia, 10 · 
Troiano, di Manfredonia, 5, 10, 11, 15, 16. 

Mia Nardo Nicola, padrone di navi, 25, 28, 
29, 30, 33, 35, 36, 39, 40, 45, 46, 47 · Ma. 
rino di Nardo Nicola, padrone di navi, 67 . 
Rado Nicola, padrone di navi, 41. 

Miano (di) Palmerio, di Viesti, padrone di 
una barca, 23, 67. 

Micale Pero, di Barletta, patrono di una na­
ve, 10. 

Michele, bonbardero della nave del re d'Un­
gheria, 6. 

Michele Geronimo, castellano di Manfredo­
nia, 5, 6, 7, 8, 18, 21, 22, 23, 24, 25, 83, 
84, 87. 

Michetini Primo, di Spalato, padrone di na-
vi, 70. 

Migaro Cola, carrero, di Manfredonia, 105. 
Milazzo (de) Silvestro, di Bisceglie, 65. 
Milo, mastro fabbricatore nella fabbrica del 

castello di Manfredonia, 106. 
Milo (di) Francesco, di Ragusa, 51. 
Mininno Antonio, di Viesti, 48. 
Minodoy (de) Berardino, di Manfredonia, 22, 

23 · Giliberto, padrone di una barca, 22, 
88, 95 · Mantuzzo, 8 · Martuccio, 118 · Mi­
chele, di Manfredonia, 16 · Tommasetto, di 
Manfredonia, 7. 

Miraballo Antonio, di Manfredonia, padrone 
di una fusta, 21. 

Mola · estrazione di ceci, 77, 78 · di fave, 76, 
78 · d'i frumento, 74, 76, 77, 78 · di orzo, 
76 · invio di frumento da Bari, 74. 

Mola ( di) Alfonso, 76 · Antonio di Francesco, 
75, 77 · Berlingerio, 77 · Colonna, 77 · Fe­
derico, padrone di navi, 20, 74, 77, 78 · 
Giannotto, padrone di navi, 77 · Leonetto 
di Francesco, padrone di un grippo, 74, 
77 . Monte, 76 · Stefano, padrone di un 
grippo, 76. 

Molfetta · estrazione di ceci, 78 . d'i fave, 
78 · di frumento, 78 invio di frumento, 
45, 49 · d'a Bari, 75 · da Bisceglie, 67 · 
invio di orzo, 62. 

Molfetta (di) Battista, 49 · Chinto, 78 · Gio­
vanni, padrone di una barca, 75 . Giovanni 
di Elia, 75 . Pitrello di Elia, padrone di 
una barca, 75 · Pitrellocto, padrone di una 
barca,· 78 · Saccuzzo, 67. 

Monaco (dello), torre nel castello di Manfre­
donia, 131. 

monasteri · di San Domenico, di Barletta, 
42, 51 · d'i San Francesco, di Ragusa, 41. 

Mondega Bertingerio, padrone di una cara. 
vella, 25. 

monete - carlini, 88 a 95, 97, 98, 101, 102, 
105, 106, 107, 108, 109, 111 a 118, 120 a 
127, 130, 131, 132, 133, 135, 136, 138 · 
denari, 101, 104, 105, 111 · ducati, 5, 6, 
7, 12, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 38, 40. 
51, 52, 53, 55, 56, 57, 59, 65, 72, 73, 83 a 

140 · ducati d'oro, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 15, 
32, 34, 35, 37, 38, 53, 54, 57, 79 - grani, 
83 a 140 . tarì, 83 a 140 · tornesi, 89, 94, 
114, 119, 120. 

Monopoli . invio di frumento, 18 · da Bari, 
74 . invio di orzo, 44, 45, 46, 47. 

Monopoli (di) Protono, padrone di una bar­
ca, 30, 46 • Rado, lavorante nella fabbrica 
del castello di Manfredonia, 104, 111. 

Monsignore Gabriele, di Lipari, 22 · v. anche 
Bonsignore. 

Monte (de) Antonio de domno Paulo, lavo­
rante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 99, 116 · Francesco, 31. 

Monte Sant' Angelo · calcare, 116, 136, 138 · 
carreri, 111, 113, 123, 127, 138. 

Monte Sant'Angelo (di) Alessandro, mastro 
fabbricatore ' nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 102. 

Monte Sioni (de) Angelo, 18, 22. 
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Mosto Pirro, di Cattaro, padrone di navi, 60. 
Muzio o Muzzo (di) Lorenzo di Paolo, di 

Monte Sant'Angelo, 105, 108 - Tonto, 44. 

N achiero Marino, 3. 

Napoli, 5, 44, 45 . arcivescovo, 18 · invio di 
danaro da Manfredonia, 112 - invio di fru­
mento da Bari, 75 - da Manfredonia, 18, 
19, 20 - invio di frumento e orzo da Bar­
letta, 4 7, 48, 49 - richiesta di danari per 
la fabbrica del castello di Manfredonia, 119. 

Napoli Allegretto, di Lesina, padrone di navi, 
16 - v. anche Lesina - Giovanni, cavallaro, 
119, 138 - Petrillo, padrone di un grippo, 
61 - Raimondetto, patrono di una nave, 6. 

Nardo (de) Giovanni, patrono di una nave, 28. 

Nardo di mastro Daniele, di Cava, mastro 
fabbricatore nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 114, 115' - di mastro Pasqua­
lerello, di Monte Sant' Angelo, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 

99, 108. 

Nardozzo (de) Meo, di Manfredonia, 14, 131. 
Natali (de) Giacomo, di Ragusa, padrone di 

navi, 50. 
navi, 87 - per estrazioni di frumento da Bari, 

Barletta, Bisceglie, Manfredonia e Trani, 3 
a 75 · barche, 8, 9, 17 a 25, 30, 31, 32, 33, 
40, 42, 43, 44 45, 46, 47, 48, 49, 50, 54, 
62, 64, 65, 67, 68, 74, 75, 77, 78 · barzotto, 
6 - caravella, 25 - / usta, 18, 21 - grippo, 5, 
11, 24, 30, 45, 48, 49, 52, 61, 62, 64, 66, 
67, 68, 71, 72, 74, 75, 76, 77, 78 - marci­
liana, 4, 24, 47, 50, 61, 62, 64 · sagettia, 
14, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 44, 45, 49 -
navetta, 16, 32, 40, 54, 57 · naviglio, 3 a 
17, 21, 22, 25 a 44, 46, 47, 48, 50 a 75, 
78 - navi del re. 18. 

N azzo Francesco, procuratore di Lorenzo de 
Medici, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 
27, 31 a 41, 43, 50 a 60, 65, 66. 

Negri Giovanni Antonio, di Chioggia, padrone 
di navi, 54. 

Nica (de) Filippo, di Bisceglie, padrone di 
un grippo, 67. 

Nicastro (di) Angelo, di Manfredonia, 12, 14, 
16, 17 - Carlo, di Manfredonia, 8 - Pie­
truccio, 97, 99, 101 - carrero, 113. 

Nicolizzo, cavallaro, di Manfredonia, 119. 
N ocera - università, 84 - fiera, 134. 
N oc era (di) Gismondo, mastro ferraro nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 103, 
137. 

Nucco (de) Gismondo, 12. 
Nucio Gesualdo, di Trani, 10. 
Nunciata, torrione nel castello di Manfredo· 

nia, 136. 
Nuzzo (di) Benedetto Ciccio, di Trani, 32 -

Nicola di Franco, di Manfredonia, padro­
ne di una barca, 24. 

Olionegro Belardino, di Bisceglie, 66, 68. 

Olivero Curizo de Bisazi, carrero, di Monte 
Sant'Angelo, 138. 

Orsara (della) Giovanni, mastro fabbricatore 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
91, 102, 109, lll, 126. 

orzo - estrazione da Bari, 75 - da Barletta, 
32, 34, 35, 36, 37, 40, 41, 43, 44, 45, 46, 
47, 48, 49, 50 - da Manfredonia, 5, 14, 16, 
18, 21, 22, 25 - da Mola, 76 - da Trani, 
53, 55, 56, 60, 62. 

Ossira (di) Damiano Andrea, padrone di na­
vi, 8. 

Ostuni . invio di orzo, 46. 
Ostuni ( di) Vincenzo, lavorante nella fabbrica 

del castello di Manfredonia, 137. 
Otranto · invio di frumento, 76 - da Bari, 74. 
Otranto ( di) Francesco, padrone di navi, 64 -

Palmerio, di Mola, padrone di navi, 77. 

Pace (de) Candito, 116 . Cesare, di Manfre­
donia, 5, 10, 13, 15, 116 - Giannino, di 
Manfredonia, 12 - Tolomeo, di Manfredo­
nia, 10. 

Padova (di) Manfredi, padrone di una bar­
ca, 44. 

Padovano Lazzaro, giudeo, di Trani, 74, 75. 
palanghe per la fabbrica del castello di Man. 

fredonia, 112. 
Palermo ( di) Pietro, 64. 
Palmieri Francesco, di Napoli, 12. 
Palumbo (de) Martuccio, di Tramonti, 120. 
panari per la fabbrica del castello di Manfre-

donia, 94, 116, 119. 
Paolina, madonna, 139. 
Pappalettere Luca Raffaele, padrone di una 

barca, 30, 32, 33, 45. 
Paradiso Angelo, di Monte Sant' Angelo, la­

vorante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 92, 93. 

Parente (de) Tommaso, di Manfredonia, 91. 
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Paretes (de) Raimondo, 13, 14, 15, 16, 23, 
38, 39, 40; 42, 43, 56, 57, 58, 59, 72, 73. 

Pasca Rossel, di Napoli, 23. 
Pasqua (de) Marco, 139. 
Pasquale, messere, 84, 134. 
Pasquale, notaio, 119. 
Pasquarello, di Monte Sant' Angelo, mastro 

fabbricatore nella fabbrica del castello di 
Manfredonia, 99. 

Pasquarusso (de) Marino, di Monte Sant'An. 
gelo, 96. 

Passasepe Angelo, 51 - Sepe, di Trani, 27, 33, 

43, 50, 52, 55, 60. 
Passine o Patino (de) Simone, di Zara, padro­

ne di navi, 52, 55. 
Pavia (di) Giacomo, 91, 96. 
Pecoriello Antoniello, di Monte Sant'Angelo, 

107. 
Pellanegra Antonio, di Troia, mastro pinctore 

nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
116. 

Pennese Giorgio, di Zara, 71. 
Perdonatis (de) Francesco, vicario del con-

vento di S. Francescb di Ragusa, 4.1. 
Peregrino Donatello, pad·rone di navi, 65. 
Perrotto, marinaio, 10. 
Pesco de Nezi (di) Paolo, carrero, di Monte 

Sant'Angelo, 138. 
Petralbis (de) Francesco, padrone di navi, 6, 

10, 26, 30, 31, 48, 49 - Lorenzo, 40 - Tom­
maso, 6. 

Petrillo Nicola, di Napoli, padrone di una 
barca, 75. 

Petro Aciso (de) Giovanni, 61. 
Petronello (de) Antonio, di Viesti, padrone 

di una barca, 48, 49. 
Petruzzo ( di) Sin tinello, lavorante nella fab­

brica del castello di Manfredonia, 138. 
Pettico (di) Marino, di Bisceglie, 66. 
picconi d'i ferro per la fabbrica del castello 

di Manfredonia, 100. 
pietre gentili e rustiche per la fabbrica del 

castello di Manfredonia, 88, 93, 95, 106, 
109, lll, 112, 115, 117, ll8, 120, 123, 128, 
129, 131, 136, 139. 

Pigatore Nardo Nicola, di Manfredonia, pa­
drone di una barca, 22. 

Pilagallo Giacomo, 136. 
Pineto ( de) Pietruccio, · lavorante nella fabbri­

ca del castello di Manfredonia, 112. 
Pinto Antonio, de Traballione, padrone di una 

barca, 19 - Martino, mastro fabbricatore 

nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
116. 

Pintore Paolo, 61. 
Pinzia (de) Nardo, lavorante nella fabbrica 

del castello di Manfredonia, 93, 98. 
Pisano Gentile, di Manfredonia, speziale, 121. 
Pisano Raimondo, di Tramonti, 17. 
Pizzo (delo) Francesco, 83. 
Pizzola ( dela) Francesco, 25, 41, 50, 83, 84, -

Giacomo, 83, 84, i34. 
Pizzolo Guglielmo, di Lipari, 22 - Rado, di 

Barletta, padrone di navi, 29, 30, 33, 47. 
Pizzone Giacomo, di Trani, 56. 
Pizzorusso Giovanni, 94, 139. 
Polcelli (deli) Francesco, di Taranto, padro­

ne di un grippo, 46. 
Policastro (di) Filippo, di Lipari, padrone di 

una sagettia, 17, 19 - Giovanni, di Lipari, 
padrone di barche, 22 - Giovannuzzo, di 
Lipari, marinaio, 17 - Nicola, di Lipari, 
padrone di una sagettia, 21. 

Polignano - estrazione di frumento, 78, 79 -
porto di San Yito, 75. 

Polo Francesco, di Cattaro, 13. 
Ponte (de) Nicola, 36, 53, 54. 
ponti e pali per la fabbrica del castello di 

Manfredonia, 95. 
Ponto (de) Nicola, di Venezia, 59. 

Prattari o Pretari Angelo Nicola, di Man­
fredonia, patrono di una barca, 20, 22, 23, 
24. 

Presbitero (de) Giovanni, di Trani, padrone 
di navi, 58, 73, 74. 

Prestabuli o Prestabili Bartolo, di Lipari, pa. 
drone di una sagettia, 20, 24, 45, 49 - v. 
anche Stabuli. 

Preta (de) Stefano, di Trani, padrone di na­
vi, 78. 

Primo Marco, di Ragusa, patrono di una na­
ve, 20 - Nicola, di Ragusa, 28. 

Puglia - mastrodatti del portolano, 27. 

Quales (de) Giovanni, 6. 
Quaranta Ambrosio, di Cava, mastro fabbri­

catore nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 139 - Giovanni, di Bisceglie, pa­
drone d'i navi, 37. 

Quarantana (de) Giovanni, di Bisceglie, 66. 
Quarto Oddone, di Barletto, 44. 
Queralt (de) Giorgio, padront- di una barca, 

30 . Luis, di Barletta, 140. 
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Radizzi (de) Draychio, carrero, di Monte San-
t'Angelo, 138. 

Rado, marinaio, 94. 
Radolino, v. Barletta ( di). 
Rafahel (di) Luigi, Giovanni, padrone di una 

barca, 18, 19. 
Ragusa - chiesa di S. Francesco, 27 - con­

vento d'i S. Francesco, 41 • invio di ceci da 
Bari, 70 - invio di frm:nento, 41 - da Bari, 
70 - da Barletta, 27. 

Ragusa (di) Allegretto, padrone di navi, 17, 
70 - Allegretto di Michele, 4 - Antonio 
di Allegretto, padrone di navi, 12 - Anto­
nio di Tommaso, 26 - Bartolicchio, padrone 
di navi, 25, 50, 61, 78 - Biagio, padrone di 
navi, 27, 29 - Biagio di Michele, 116, 117 -
Blamisco, 41 - Damiano, padrone di navi, 
61 - Dobrasano, padrone di navi, 35 - Fran­
cesco Michele, 67 - Giacomo di Giovanni, 
parlrone di un grippo, 5, 27, 61, '69 - Gio­
vanni di Allegretto, padrone di navi, 31, 
61 - Giovanni di Bernardo, padrone di 
navi, 28 - Giovanni di Biagio, padrone di 
navi, 32, 69 . Giovanni di Leone, 33 · 
Giovanni di Marino, padrone di navi, 30, 
33, 48 . Giovanni di Tommaso, 64 - Ievel­
lino, padrone di navi, 40 - Lorenzo, padro­
ne d'i navi, 41, 50, 59, 60 - Lorenzo Marti­
no, 66 - Luca, padrone di navi, 59 - Luca 
di Allegretto, padrone di navi, 47 - Luca 
di Biagio, padrone di navi, 17 - Luca di 
Marino, padrone di navi, 29 - Luca di Pa­
squale, padrone di navi, 66 - Luca di Polo, 
padrone di navi, 21 - Marco, padrone di 
navi, 6 . Marco di Matteo, padrone di na­
vi, 26 - Marino, padrone di navi, 13, 27, 
62, v. anche Giro (d'i) - Marino di Biagio, 
42 - Marino di Giovanni Pasquale, padrone 
di navi, 14 - Marino di Martino, padrone 
di navi, 21, 36 - Marino di Pasquale, pa­
drone di navi, 27 - Matteo, padrone di na­
vi, 42 - Matteo di Luca, padrone di navi, 
26 - Matteo di Rado, 61 - Nicola di Bia­
gio, padrone di navi, 60, 61 . Nicola di 
Pietro, padrone di una marciliana, 61, 62 -
Paolo Luca, padrone di navi, 28 - Paolo 
Marino, padrone di navi, 32 - Paolo, 61 -
Pasquale rii Tommaso, 41 - Perro, padrone 
rii navi, 46, 47, 64 - Rado, 64, 68 - Rado 
di Bartolicchio, 61 . Rado di Biagio, 42 -
Rado di Nicola, padtone di navi, 4 - Ra­
dighio, padrone di navi, 68 - Radolino, pa-

drone di una barca, 47 - Radonighio, pa­
drone di navi, 68 • Rusco, padrone di na­
vi, 26, 61 - Rusco di Marco, padrone di 
navi, 30 - Rusco di Giovanni, 37 - Simone, 
v. Calisto • Tommaso, padrone di navi, 26 -
Tommaso di Allegretto, padrone di navi, 
26, 50, 51, 60 - Vito di Luca, padrone di 
navi, 40. 

Raguseo Giovanni, mastro fabbricatore nella 
fabbrica del castello di Manfredonia, 102. 

Rampino, mastro fabbricatore nella fabbrica 
del castello di Manfredonia, 102. 

Ranaldo (de) Pasquarello, di Monte Sant' An-
gelo, 107, 125. 

Rastayno, v. Salvagniolo. 
Raymo (de) Luigi, 83. 
Riciuza (de) Belardino di Meo, di Monte 

Sant'Angelo, 106, 129 - Gianni, di Monte 
Sant'Angelo, 114 - Meo, 106 - carrero, di 
Monte Sant' Angelo, 123, 129. 

Rico (d·e) Giovanni, di Molfetta, capitano di 
navi, 3. 

Riginadori, v. Rignadoro. 
Rignadoro Geronimo, 9, 26, 44, 45, 55. 
Risintini o Grisintini Giovanni, 37. 
Riso (de) Marino, 34, 35, 40. 
Rito (de) Cico, di Monte Sant'Angelo, lavo­

rante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 137. 

Rizzardo (de) Giacomo Antonio, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
137. 

Roberto (de) Giacomo, di Manfredonia, 10, 
13. 

Rocco (de) Francesco, 83, 84, 95, 115, 117. 
Rogadeo Nicola Peregrino, di Trani, 51. 
Rogadori, v. Rignadoro. 
Rosano (de) Angelo, mastro fabbricatore nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 129. 
Rosso (Rubeo) Pietro, patrono di una marci­

liana, 47. 
Rotondo Radicchio o Radighio, di Trani, pa­

drone di navi, 11, 52, 57, 62. 
Rughio Domenico, di Vegula, nocchiero, 4 -

Pietro, di Arbe, 4, v. anche Ruzzani. 
Rusco, di Venezia, padrone di navi, 35. 
Rusco Marco, di Calamota, padrone di navi, 

16 - Nicola, padrone d'i navi, 29, 30, 44. 
Russis (de) Russo, di Pistoia, 6, 7, 18, 19, 

20, 21, 22, 23, 34, 35, 36, 38, 49. 
Russo Giacomo, di Pistoia, 18, 19, 20, 21, 

44 - Giorgio, padrone di una barca, 34 -
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Rado, di Cattaro, padrone di navi, 61. 
Ruzzani (de) Pero, di Arbe, padrone di navi, 

3, v. anche Rughio. 

Sabastiano Domenico, marinaio, 19. 
Sabatterio, Sabacter, Sabbecter Lorenzo, di 

Maiorca, padrone di navi, 18, 29, 52. 
Sabino magistri Benedicti, di Bari, 46. 
Saccomanno Paolo, di Manfred·onia, 94, 104, 

106, lll. 
Saglensa (de) Vito, di Viesti, 17, 24. 
Salabanco o Salamacco Petrone, di Lipari, 

18, 19. 
Salamonighio o Salomonighio o Solonich Ste­

fano, di Sebenico, padrone di navi, 3, 8, 
12, 15. 

Salomone, giudeo, 125. 

Saltaincippo Francesco, di Bisceglie, 67. 
Salvagniolo (di) Rastayno, capo mastro nella 

fabbrica del castello di Manfredonia, 86, 
102, 108, lll, 112, ll8, 123, 125, 132, 134, 
135, 136. 

Sambrinio (di) Stefano, di Aurilio, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
123. 

San Giovanni, cartiglio nel castello di Man­
fredonia, 136. 

San Giovanni, torrione nel castello di Man­
fredonia, 102, 108. 

San Leonardo della Matina, chiesa, 22. 

San Nicola, torrione nel castello di Manfre­
donia, 123, 136. 

Sansiveri (de) Cipriano, mastro fabbricatore 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
134. 

Sansobrino (de) Masello, mastro fabbricatore 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
126. 

Santa Maria (di) Cola, di Venezia, 62. 
Santis (de) Bovolino, padrone di una barca, 

30, 31 - Giacomo di Bovolino, di Barlet­
ta, 45. 

Santo Aloy (d·e) Luca, 89. 
Santurella Nardo, di Manfredonia, lavorante 

nella fabbrica del castello di Manfredo­
nia, 138. 

San Vito, porto in Polignano, 75. 
Saverizzo Vito, di Yiesti, 24. 
Scafficchio Piero, di Arbe, padrone di navi, 

51, 65, 70. 
Scalco Giovanni, di Cattaro, 71. 

scaluni per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 127. 

Scarano (delo) Luca, di Monte Sant'Angelo, 
lavorante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 99. 

scavini per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 88. 

Scavane o Sclavone Bartolo, di Barletta, pa­
drone di una barca, 48 - di Manfredonia, 21, 
24 - Bucassano, lavorante nel castello di Man­
fredonia, 93 - Giacomo, di Manfredonia, pa­
drone di barche, 21 - Giorgio, padrone di 
una barca, 23 - Giovanni, di Trani, padro­
ne di una barca, 49, 52 - Giovannico, di 
Manfredonia, carrero, 109, 128 - Gregorio, 
di Manfredonia, padrone di una barca, 24 -
Luca, di Bisceglie, 66 - di Trani, padrone 
di navi, 53 - Marino, di Barletta, padrone 
di una barca, 45, 47 - Martino, padrone di 
una barca, 30, 31, 34 - Michele, padrone di 
navi, 37 - Nicola, di Trani, padrone di una 
barca, 46 - Pietro, patrono di una nave, 41, 
45 - Rado, patrono di una barca, 21, 45 -
Radozzo, 106 - Tommaso, 64. 

Schirico (de) Berone, di Molfetta, 78. 

Schitella (de) Mariano, di Monte Sant'Ange-
lo, 117. 

Sciviriicho, v. Sebenico. 

Scorno Giulio, padrone di una barca, 25. 

Sebenico (di) Luca, padrone di navi, 38, 54, 
63 - Matteo di Giorgio, padrone di navi, 
52, 53. 

secchi per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 110, 112, 123. 

Sellia (de) Vito, lavorante nella fabbrica del 
castello di Manfredonia, 128. 

Senese Giorgio, mastro fabbricatore nella fab­
brica del castello di Manfredonia, 129. 

Sepa (de) Stefano, di Trani, padrone di navi, 
78, v. anche Passasepe. 

Sereno Angelo, di Monopoli, 78, 79. 

Sernia (de) Raffaele, 102. 

Seroviczi, v. Cernovizza. 

Sersale Paolo, di Sorrento, 23. 

Sertore Paolo, di Trani, 61. 

Setta Stefano, 63. 
Sezze Nardo Nicola, padrone di una barca, 33. 
Siciliano Simone, lavorante nella fabbrica del 

castello di Manfredonia, 96. 

Signa (de) Nicola, padrone di navi, 26. 
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Simone, mastro ferraro nella fabbrica del ca­
stello di Manfredonia, 118, 132. 

Simone ( de) Gentile, di Cava, mastro fabbri­
catore nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 102, 108 - Luca, patrono di una 
nave, 39. 

Solano Pero, di Milano, 35. 
Solitro (de) Basilio, 89, 90. 
Solonich, v. Salamonighio. 
Soroviczo, v. Cernovizza. 

Spalato ( di) Gregorio, padrone di navi, 27 -
Gregorio di Stefano, padrone di navi, 5 -
Michele, padrone di navi, 61 - Michittino 
o Mucchitino, padrone di navi, 54, 56 -
Nicola di Benedetto, padrone di navi, 12 -
Paolo, mastro d'ascia nella fabbrica del ca­
stello di Manfredonia, 87 - Perrico, pa­
drone di navi, 64 - Rado di Allegretto, 
padrone di navi, 29 - Stefano, 64. 

Spina Giorgio, 67. 
Stabuli, v. Prestabili. 
Staglino ( de) Marino, 69. 
Stagno (di) Antonio, 64. 
Stangio (de) Miroballo, 55. 
Stanglio (de) Floro, padrone di navi, 51. 
Stango (de) Allegretto, padrone di navi, 70. 
Stefano, iennero di Giuliano Gentile, lavo-

rante nella fabbrica del castello di Man­
fredonia, 91. 

Stelatello o Steratello Antonio, di Manfredo­
nia, fattore di San Leònardo, 20, 22. 

Strozzi ( de) Giovanni, di Firenze, 37, 39. 

Stuni ( de) Berardino, lavorante nella fabbri. 
ca del castello di Manfredonia, 99. 

Stuzzi Pero, di V egula, padrone di una mar­
ciliana, 4. 

Succhiro (de) Pero, di Vergla, 17. 

Summaripa (de) Giovanni di Luigi, 3, 9 . 
di Lodi, 10. 

Sussa (de) Nicola, di Trani, padrone di na­
vi, 68. 

Tachia o Taghio Marino, notaio di Bisceglie, 
65, 66. 

tavole per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 87, 122, 136 - di Candia, 91, 112, 
118, 122, 131, 140 - di Puglia, 102, 114, 
131 · squartatizi, 134. 

Tayna (de) Berardino, carrero, 138. 

Teano (di) Battista, di Molfetta, padrone di 
una barca, 67. 

tela - di Calabria per la fabbrica del castello 
di Manfredonia, 87. 

Terra di Bari - invio di frumento e orzo, 4.S, 
46, 47. 

Terra di Otranto - invio di orzo, 46. 
terreno per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 88, 89, 90, 94, 97, 98, 99, 100, 
103, 104, 105, 107, 109, lll. 

Tinto Matteo, di Venezia, padrone di navi, 
36, 53. 

Tocco (di) Battista, 63. 
Todisco Giovanni, carrero, 104, 105, 107, 109, 

111. 
Tommaso di Michele, veneto, padrone di na­

vi, 71. 
Tommaso (di) Michele, di Ragusa, 104. 
Torri - dello Monaco, nel castello di Manfre­

donia, 131 - di San Giovanni, nel castello 
di Manfredonia, 102, 108 - maestra, nel ca­
stello di Manfredonia, 136 - della N unciata, 
nel castello di Manfredonia, 136 - di San 
Nicola, nel castello di Manfredonia, 123, 136. 

Tramonti (di) Daniele, 106 . Mazzeo, 126. 
Trani - estrazione di biscotto, 61, 62 - di 

ceci, 57, 58, 61, 64 - di farina, 64 - di fave, 
51, 60, 61, 62, 63, 64, 65 - di frumento, 40, 
41, 43, 50 a 64 - di orzo, 53, 55, 56, 60, 
62 - invio di frumento da Bari, 74, 75 -
porto, 32. 

Trani ( di) Baldassare, 57 . Bello di Balduc­
cio, di Bello, 54 - Biagio di Allegretto, 
padrone di navi, 56, 58 . Cola di Martino, 
padrone di navi, 62 - Domenico, padrone 
di navi, 43, 64 - Elia di Giovanni, padrone 
di navi, 69 - Ferrante di Alessandro, 69 -
Francesco Paolo, 60 - Gaspare di Martino, 
52 · Giacomello, padrone di navi, 75 . Gi­
liberto di Martino, padrone di una barca, 
31 · Giovanni di Marino, padrone di navi, 
73, 74 · Giovan Battista, 63 · Luigi di 
Giacomuccio, padrone di navi, 37, 44, 45, 
46, 54, 58 - Marino di Biagio, padrone di 
navi, 70 - Marino di Marino, padrone di 
navi, 59 - Martino di Giacomuccio, 55 -
Mirabello, 54 · Natale, padrone di una bar. 
ca, 30 - Nicola, 27 · Nicola di Martino, 
.52 - Perro di Francesco, padrone di una 
barca, 44, 45, 64, 75 - Rusco, patrono di 
una nave, 44 - Rusco di Allegretto, patrono 
di una nave, 58 · Sansonetto, 31 - Sanso­
netto di Giacomuccio, padrone di navi, 39, 
51 · Serio di Giacomuccio, 52 - Sigismon-
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do di Giacomuccio, 52 - Stefano, padrone 
di navi, 68 - Tommaso, 64. 

Traù (Dragura) (de) Giovanni, padrone di 
navi, 56 - Marco Simone, padrone di navi, 
9 - Marco, di Dalmazia, 73. 

Trepiedi Matteo, di Lipari, padrone di navi, 
19. 

Tricuso (de) Giovan Giacomo, 47. 

Troia - università, 84. 
tufare, llO, 130, 139. 
tufi per la fabbrica del castello di Manfredo­

nia, 98, 100, 103, 105, HO, ll7, 130, 139. 
Turillo Giovanni, di Viesti, padrone di una 

barca, 77. 

Ugolino (de) Giovan Antonio, di Venezia, pa-
drone di navi, 51. 

Ungari Antonio, 37 - Luca, 37 - Nicola, llO. 

Ungheria . re, 6. 

Urbino (di) Antonio, 68. 

Vallo Luca, di Ragusa, padrone di navi, 50. 

Vasto - invio di imbrici per la fabbrica del 
castello di Manfredonia, 139. 

Vecchio Pietro, di Monte Sant'Angelo, lavo­
rante nel castello di Manfredonia, 125, 128. 

Veglie, v. Bisceglie. 
Venezia - invio di ceci e fave da Bari, 68 -

di frumento da Bari, 70, 71, 72, 73 · di 
pali di ferro per la fabbrica del castello 
di Manfredonia, 102. 

Venezia (di) Biagio di Giovanni, padrone di 
navi, 4,3 - Cola, 63 - Giorgii, 71 - Giovan­
ni di Agostino, padrone di navi, 41 - Gre­
gorio di Allegretto, 70 - Luigi di Angelo, 
padrone di navi, 4 · Luigi di Giovan Ma­
rino, 73 · Luigi di Pasquale, scrivano, 70 . 
Nicola, 61 · Rusco, padrone di navi, 35 · 
Tommaso di Michele, 71. 

verghe per la fabbrica del castello di Man-
fredonia, 116. 

Vertuzzo Antonio, di Monte Sant'Angelo, 107. 
Vico Antonio, di Pago, padrone di navi, 14,. 
Viesti, 44 . invio di fave da Bari, 75 · di 

frumento, 47, 49, 50, 76, 77 · di frumento 
da Manfredonia, 17, 19 . invio di orzo, 45, 
48, 49, 76 · vescovo, 45. 

Viesti (di) Andreuccio, 49 . Bartolomeo, pa­
drone di una barca, 17, 19, 48 · Giovanni, 
padrone di navi, 71 · Giovannotto de ma­
gistro Nicolao, 48 . Manfredi di Bartolo­
meo, 49 · Marino donni Andree, 19, 23, 
24 · Martino donni Andree, 17 · Martino, 
68 · Nicola Giovanni, 47 . Renzo, padrone 
di una barca, 45. 

Vigilie, v. Bisceglie. 
Villano Andrea, padrone di navi, 75 · Gio­

vanni, 25. 
Vincenzo (de) Berardino, 108. 
Vitello Gregorio, di Lipari, padrone di una 

sagettia, 22. 
Vizzi (de) Pietro di Paolo, di Monte Sant'An­

gelo, lavorante nella fabbrica del castello 
di Manfredonia, 128. 

Yostro Domenico, di Venezia, 73. 

Xiquella (de) Martino, di Monte Sant'Angelo, 
128. 

Zannello (de) Paolo, di Sifola, 61. 
zappe· per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 87, 89, 90, 91, 95, 97, 137. 
zappuni per la fabbrica del castello di Man­

fredonia, 112. 
Zara (di) Gaspare, 62 • Giorgio, 62 · Michele 

di Giovanni, 62. 
Zardullo (de) Antonio, di Trani, 64 • Gaeta­

no, di Trani, 55 · Gaspare, di Trani, 55. 
61 . Milano, di Trani, 11, 44 · Quintavalle, 
di Trani, 39 · Salvatore, d'i Trani, 55 · 
Sansonetto, di Trani, 26, 31, 38, 53, 56, 58, 
59, 60, 63, 70, 72, 73, 74. 

Zarolo (de) Manfredi, di Manfredonia, 14 · 
Stango, di Trani, 51, 57, 58, 60. 

Zavarella Giovanni di Pietruccio, lavorante 
nella fabbrica del castello di Manfredonia, 
137. 

zavorra per la fabbrica del castello di Man­
fredonia, 125. 

Zu.ppano (di) Allegretto, padrone di navi, 29, 
30, 69 · Biagio, 26 . Damiano, padrone di 
navi, 61 - Francesco di Marco, 43 · Gio­
vanni, di Ragusa, padrone di navi, 4, 69 . 
Michele di Giovanni, 43. 
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